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BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale dell’ultima seduta, che è ap
provato.

Risultato di votazioni.

PEESIDENTE. Proclama il risultato della 
votazione, fatta nella seduta di ieri, per la no
mina di due membri della Commissione di 
finanze:

Senatori votanti 
Maggioranza . .

Ebbero Amti :

137
69

TI senatore Artom. Ernesto
» Ancona Ugo

Voti dispersi o nulli 
Schede bianché

86
78

6
' l 45

Eletti i senatori Artom ed Ancona.

Per la nomina di tre Commissari alla Cassa 
dei depositi e prestiti :

Senatori votanti
Maggioranza . .

141
36

Ebbero voti :

Il senatore Quartieri
»
»
»
»

Sitta . . 
Zippcl

. Wollemborg 
Sinibaldi

Voti nulli 0 dispersi 
Schede bianche

74
61
45
11

7
4

37

Proclamo eletti i senatori Quartieri, Sitta- 
e Zippel. •

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito i senatori Eicci Cor
rado, Supino, Montresor, Eeggio, Eajna, Sa
lata, Morpurgo e De Biasio a recarsi alla tri
buna per presentare alcune relazioni.

EICCI COEEADO. Ho l’onore di presen-
tare al Senato la relazione sul disegno di legge : 
« Conversione in legge del Eegio decreto 3 aprile

• 1926, n. 1000, recante - provvedimenti per la

./Serbato ^""(ìel ^R'fgìib

propaganda a mezzo della cinematografia » 
(718).

SUPINO. Ho l’onore di presentare al Se
nato la rélazione sul disegno di legge : « Con
versione in legge del, Eegio decreto-legge 3 set
tembre 1926, n. 1593, contenente modifica
zióni agli articoli 48 e 149 del Testo Unico

• sull’ordinamento giudiziario approvato
Eegio decreto 30 dicembre 1923 
(750).

1

con
n. 2'786 »

MONTEESOE. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui disegni dijlegge :

Conversione im legge del Eegio decreto- 
legge -3 settembre 1926, n. 1612, riguardante 
provvedimenti relativi all’Amministrazione del 
fondo per il culto (766) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
egge 16 gennaio 1927, n. 52, concernente la 
aggregazione al comune di Verona di cinque 
comuni hmitrofi (749) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2178, concernente 
la proroga dei termini per la concessione dei 
benefici di legge in dipendenza di terremoti. 
(779).

EEGGIO. Ho l’onore di presentare al^ Se
nato la relazione sul disegno di legge ; « Auto-
rizzazione di,spesa straordinaria per la eseeu-
zione di lavori di sistemazione idraulico-fore
stale dei bacini montani » (859).

EAJNA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge : «■ Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 3 sefetembre 
1926, n. 1556, riguardante la pubbheazione 
degh elenchi degh abbonati al telefono » (.693).

SALATA. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazióne sul disegno d-i legge : « Con
versione in legge del Eegio decreto-legge 1° lu
gho 1926, n. 1197, recante provvedimenti per 
l’amministrazione autonoma delle'Eegie^grotte 
demaniah di Postumia » (613).. . .

MOEPUECO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sui disegni di legge :

Conversione in legge del Eegio- decreto 
9 maggio 1926, n. 1041, contenente disposizioni 
per le zone paludive, ■ estromesse eJda estro
mettere dalla laguna di Venezia e da'^assogget
tare a bonifica (663) ;

* Approvazione dell’Accordo addizionale alia
Convenzione .di Roma del 6 aprile 1922, con-
cernente la bquidazione della Cassa postale
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di risparmio di Vienna, stipulato in Roma fra garelli, Boselli, Brondi, Brusati .Roberto, Bru-
l’Itaha ed altri Stati il 23 febbraio 1925, nonché 

' del protocollo relativo all’Accordo addizionale
stesso (696) ;

' Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926,.n. 1504, portante prov
vedimenti'in materia di credito agrario (616) ; ’

Conversione in legge del Regio decreto

sati Ugo.
Cadorna, Callaini, Campostrini, Cao Pinna, 

, Cassis, Castighoni, Catellani, Cesareo, Chersich,
Chimienti, Ciraolo, Corbino, Corradini, Cre
daro.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
De Cupis, Della Noce, De Vito, Diaz, Diena,

9 luglio 1926, n. 1215, contenente provvedi- Di Frasso, Di Robilant, Di Rovasenda, Di 
menti tributari a favore del Consorzio per sov-
venzioni su valori industriali e dell’istituto na- | 
zionale dei cambi (641).

DE BLASIO. Ho l’onore di presentare al

Terranova, Di Vico, Dorigo.
-Fabri, Padda, Ferraris Maggiorino, Ferrerò 

di Cambiano, Fratellini, Frola.
Gallina, Garavetti, Garofalo, Gavazzi, Gen-

Senato la relazione sul -disegno di legge : , tile, Ginori Conti, Giordani, Gonzaga, Greppi,
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 lugho 1926, n. 1254, recante provvedi
menti per la tutela della sicurezza pubblica 
nelle provincie siciliane » (691).,

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Eicci

Guidi.
Imperiali.
Libertini, Loria, Luiggi, Lusignoli.
Malaspina, Mango, Marcello, Mar ehi alava.

Mariottij Martino, Mattioli Pasqualini, Maz-
Corrado, Supino, Montresor, Reggio, Rajna, j zoni, Melodia, Milano Franco D’Àragona, Mol-
Salata, Morpurgo e De Biasio della presenta-- 
zione di queste relazioni, che saranno stampate 
e distribuite.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione' a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati ieri per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di procedere all’appello nominale.

REBAUDENGO, segretario, fa' l’appello no
minale. ' -

Chiusura di votazione.

PRESIDE.NTE. Dichiaro chiusa la 'dotazione 
a scrutinio segreto..

Prego gli onorevoli senatori segretari di pro
cedere allo-spoglio delle urne.

XI senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti). '

Hanno preso parte alia votazione i senatori :

Abbiate, Amero D’Aste,- Ancona, Angiulli, 
Arlotta, Artom.

Baccelli'Alfredo, Badoglio, Bergamasco, Ber-
garnini, Berio, Bevione, Biscaretti, Bocconi, 
Bollati, Bombig, .Boncompagni, Bouicelh, Bor-

•j.

menti, Morpurgo, Morrone, Mosca, Mosconi.
Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pausa, Pantano, Passerini Angelo, Paterno, 

Pecori Giraldi, Pestalozza, Piaggio, Pincherle, 
Pironti, Pitacco, Podestà, Poggi.

Quartieri.
Raineri, Rajna,. Rebaudengo, Reggio, Ricci

Corrado, Ridola, Rossi Giovanni..
Salata, Salmoiraghi, Saivago Raggi,

just di Teulada, San Martino 1

Sau-
Sanminiatelh,

Santucci, Scaduto, Scalori, Schiaparelh, Sechi, 
Segrè, Silj, Simonetta, Sitta, Soderini, Sormani, 
Spada, Squitti, Stoppato, Suardi, Supino.

Tacconi,■1 Tamborino, Tassoni,j Thaon di
Revel, Torlonia, Torraca, Triangi.

Valenzani, Valvassori-Peroni, Vigliani, Volpi.
Zappi, Zippel, Zupelh.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge;

Provvedimenti relativi alla Amministra
zione del Fondo per il culto e del Fondo di 
religione e beneficenza della città di Roma ed 
agli uffici dei Ministero della giustizia e degJi 
affari^di culto (N. 860) :
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Senatori votanti . . 147

- Favorevoli . .
Contrari . . .

134
13

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 novembre 1926, n. 2007, relativo 
alla prescrizione di somme depositate a titolo 
cauzionale o di garanzia per abbonamento al 
casellario postale, spedizione di periodici, fran
catura in conto corrente ed altro (N. 588) :

Senatori votanti 147

Favorevoli
Contrari . .

. 134

. 13

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 giugno 1926, n. 1038, contenente la 
nomina di marescialli d’Italia e disposizioni 
relative a tale grado (N. 611) :

Senatori votanti . 147

Favorevoli .
Contrari . .

131
16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 dicembre 1926, n. 2051, che modifica 
la legge (Testo Unico) 31 gennaio 1904, n. 51, 
per gli infortuni degli operai sul lavoro (Nu
mero 672) :

Senatori votanti 147

Favorevoli
Contrari

. . 133

. . 14 '

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
25 novembre 1926, n. 2052, che approva di-
sposizioni integrative , per il riordinamento
della Cassa nazionale di assicurazione per 
infortuni sul lavoro (N. 673) :

gli

Senatori votanti . . 147

Favorevoli .
Contrari . .

133.
14

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
16 settembre 1926, n. 1636, relativo alla revi- 
s'one ed all’assetto definitivo del ruolo inge
gneri del Regio Corpo del Genio aeronautico 
(N. 597) :

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

147

. 130
, 17

Conversione in legge del Eegio decreto 
21 ottobre 1923, n. 2413, contenente, disposi
zioni, sulle Casse di risparmio ordinarie, e del 
Regio decreto 3Ò dicembre 1923, n. 3131, con
tenente disposizioni per le filiali dei Monti' di 
pietà di prima categoria e per la ' denomina
zione di Banca popolare (N. 2) :

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari

Il Senato approva.

147

. 130
. 17

Conversióne in legge del Regio decreto 
22 giugno 1924, n. 988, concernente l’uso della 
qualifica di « popolare » da parte delle Società 
non costituite in forma .cooperativa (N. 12) :

Senatori votanti .

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

147

132
15

Conversione in legge del Regio decreto 
11-dieembre 1924, n. 2117, concernente l’uso
della qualifica di « popolare » da parte delle
Società non costituite in . fórma, cooperativa 
(N. 129): "

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

147

. .133
. . 14

Conversione ih legge del Regio decreto 
8 luglio 1925, n. 1230, concernente l’uso della 
qualifica di ■« popolare » da parte delle Società 
non costituite.in forma-cooperatala (N. 294) :

JI
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Senatori votanti 147

Favorevoli
Contrari

. -. 133

. . 14

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1°. luglio 1926, n. 1297, concernente l’uso 
della qualifica di' « mutua » e di popolare » 
da parte degli Istituti di credito (N. 692) :

Senato la relazione sul disegno di legge : « Con
versione in legge del Regio decreto 20 agosto 
1926, n. 1760, concernente. l’istituzione della 
scuola d’ingegneria aeronautica presso la Regia, 
scuola d’ingegneria di Roma » (675).

LUIGGI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge : « Conversione 
in legge' del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1926, n. 2295, recante provvedimenti per Pim-

fi*
Senatori votanti 147

Favorevoli
Contrari ’ . .

. 134
. .13

piego dell’alcool come carburante » (755).
PRESIDENTE. Do atto ai senatori Mango7

Dallolio Alfredo, Libertini e Luiggi della pre
sentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 giugno 1926, n. 1076, con cui è stato 
approvato il piano regolatore edilizio e di 
ampliamento della città di Milano, nella zona 
a nord-ovest, dell’abitato (N. 723) :

Senatori votanti 147

Favorevoli.
Contrari

.' 134

. 13

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 settembre 1926, n. 1673, eoncernente l’e
stensione agli ufficiali consolari ed agli impie
gati dei consolati esteri in Italia della esen
zione già accordata dall’articolo 7 della legge 
organica di ricchezza mobile agli agenti con
solari » (N. 708).

Il Senato approva. K PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conver-

Presentazione di relazioni.

sione in legge del Regio’decreto-legge 16 set
tembre 1926, n. 1673, concerneute l’estensione 
agli ufficiali consolari ed agli impiegati dei 
consolati esteri in Italia, della esenzione già 
accordata dall’art. 7 della legge organica di

PRESIDENTE. Invito i senatori Mango,. 
Dallolio Alfredo, Libertini e Luiggi a recarsi 
alla tribuna per presentare alcune relazioni.

MANGO. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di légge : « Con- 
versione in legge del Regio decreto-legge 3 
giugno 1926, n. 1002, concernente l’aggrega
zione a Nàpoh dei comuni di Soccavo, Pianura,
Chiaiano ed Uniti è Secondighano » (713).

DALLOLIO ALFREDO. Ho l’onore^di pre
sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge : « Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1° lugho 1926, n. 1248, coneernente le 
ricerche di minerali nel Regno e nelle Colonie »
(784). ’

LIBERTINI. Ho l’onore di presentare al

ricchezza mobile agli agenti consolari
Prègo l’onorevole senatore, segretario, Re

baudengo di darne lettura.
REBAUDENG-0, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1673, concernente 
l’estensione agli ufficiali consolari ed agli 
impiegati dei Consolati esteri in Italia della 
esenzione già accordata dall’art. 7 della legge 
organica di ricchezza mobile agli agenti con
solari.
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Allegato.

JRegio decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1676, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 234 deìVS ottobre 1926.

VITTOBIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

.BE D’ITALIA

Vista la legge 14 agosto 1877, n. 4021 ;
Visto l’art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Bitenuta l’urgenza del provvedimento per porre al più presto il Nostro 

Governo nella condizione di poter compiere quegli atti che per ragioni di cor-
tesia internazionale ritenesse necessari :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze, di 
concerto col nainistro per gli affari esteri ;

. Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

6

È data facolta al Governo di estendere, con decreto Beale, previo parere 
del Consiglio dei ministri e sotto condizione di reciprocità, la disposizione' 
dell’art. 7 (n. 2) della legge 24 agosto 1877, n. 4021, agli ufficiaU consolari 
ed agli impiegati non regnicoli nè naturalizzati, addetti ai Consolati esteri 
in Italia.

Art. 2.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento per la sua conversione 
in legge.

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di
segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, del Begno d’Italia, man- 

_ dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Bossore, addi 16 settembre 1926.

VITTOBIO EMANUELE

Mussolini — Volpi. .
Visto, iZ GuardasigilU : Bocco.
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PRESIDÈNTE. È aperta la discussione su
questo disegno di .legge-.

Nessuno chiedendo di parlaré, la dichiaro 
. chiusa. - ,

Tfattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

in legge del-Regio decreto 6 agosto 1926, nu
mero, 1430’ concernente modificazioni-all’ordi
namento dell’Ente nazionale per le industrie • 
turistiche ».

‘ Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo"^di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario-, legge :
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :

x< Gonversione in legge del Regio decreto 6 ago-
sto 1926, n. 1430, Concernente modificazioni Ariicolo unico. ’
airordinamento dell’Ènte nazionale per le in
dustrie turistiche »>(N. 121).

■ ' PRESIDENTE. L’^ordine del giorno, reca la

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 6 agosto 1926, n. 1430, concernente 
modificazioni all’ordinamento, dell’Ente na-

discussione del disegno di légge : « .Conversione zionale per le industrie turistiche.



t. * “i •x^ li'

legislatura XXMI — 1^ SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 AERILE 1927

'P'arlànbenlcLri.. ''‘76Ì6

Allegato.

Regio decreto-legge 6 agosto 1926. n. 1430, p'ubblieato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 198 del 26 agosto 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA. DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto il Eegio decreto-legge 12 ottobre 1919, n. 2099, che istituisce l’ente 
nazionale per le industrie turistiche, convertito nella legge 7 aprile 1921, n. 610 ;

Eitenuta l’urgenza e l’assoluta necessità di regolare l’attività dell’ente- 
suddetto nei riguardi dell’esercizio delle agenzie di viaggio e degli uffici di 
turismo, nonché di diseiphnare il controllo sugli uffici e sulle agenzie stesse ;

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100';
Sentito il Consigho dei ministri j
Sulla proposta del nostro ministro segretario di.Stato per l’economia na

zionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L’ente nazionale per le industrie turistiche può essere autorizzato dal mi-
nistro per l’economia nazionale a partecipare ad impresè, che abbiano 
fine l’esereizio di agenzie di viaggi o di uffici di turismo.

per

Art. 2.'

Il controllo sulle agenzie di- viaggio o sugli uffici di turismo è esercitato dal 
Ministero dell’economia nazionale a mezzo dei suoi funzionari.

Art. 3.

Con decreto del ministro dell’economia nazionale saranno date le norme 
per la esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sara’ presentato al Parlamento per la conversione in 
legge ed il ministro proponente e autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno.

Ordiniamo che questo decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decréti del Eegno d’Italia, mandando 
a chiuùque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant’Anna, di Valdieri, addì 6 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE

Visto, il Guardasigilli : Eocoo. Mussolini — Belluzzo.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo, di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

sioné in legge del Regio decreto-legge 6 gen
naio 1927, n. 11, concernente la istituzione di 
un servizio stenografico alla dipendenza del 
Capo del Governo ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge :

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 6 gen
naio 1927, n. 11, concernente la istituzione di 
di un servizio stenografico alla dipendenza del 
Capo del Governo » (N. 733).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conver-

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1927, n. 11, concernente la 
istituzione di un servizio stenografico alla 
dipendenza del Capo del Governo.

Discussioni, f. 990
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Allegato.

Regio decreto-legge 6 gennaio 1927\ n. 27, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 15 del 20 gennaio 192'7.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI,LA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto il Eegio decreto-legge 2 luglio 1926, il 1206, che istituiva un ufficio 
stenografico alle dipendenze del ministro per l’interno ;

Visto il Regio decreto 11 novembre 1923, n; 2396, sull’ordinamento ge
rarchico delle Amministrazioni dello Stato e le successive modificazioni ;

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli 
impiegati civili dell’Amministrazione dello Stato ;

Visto il Regio decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, riguardante il di
vieto di assunzione di nuovo personale nelle Amministrazioni dello Stato ;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del capo del Governo, Primo ministro, segretàrio di Stato, 

ministro segretario di Stato per gli affari dell’interno e del ministro segre
tario di Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito un servizio stenografico alla dipendenza del Capo del Governo.
Per tale servizio è istituito un ufficio centrale, con sede in Roma; e pos

sono essere istituiti, in quelle località che il Capo del Governo ritenga neces
sario, uffici locali.

Art. 2.

Il capo dell’ufficio centrale è scélto dal Capo del Governo tra i funzionari
delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero dell’interno, di grado non in
feriore al sesto. Egli è coadiuvato da altri funzionari, anch’essi scelti dal Capo
dei Governo nei ruoli delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero dell’in-
terno.

I capi degli uffici locali sono scelti dal Capo del Governo tra i funzionari 
delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero dell’interno.

I capi degli uffici locali sono scelti dal Capo del Governo tra i funzionari 
delle Amministrazioni suindicate, di grado non inferiore al nono.

Detti capi di ufficio sono coadiuvati da personale tecnico.

Art. 3.

Il personale tecnico del servizio stenografico è tratto esclusivamente dal
personale dipendente dall’Amministrazione dello StSto, che abbia i requisiti
necessari per il disimpegno dello speciale, servizio, da accertarsi secondo le
norme e le modalità che saranno stabilite con decreto del Capo,, del Governo. 
Comunque, nel passaggio dal ruolo della rispettiva Amministrazione in quello 
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tecnico del servizio stenografico, non si può’ essere collocati in un grado supe
riore a quello immediatamente successivo al grado già occupato.

Quando non sia possible provvedere nei sensi suindicati, il Capo del Go
verno ha'facoltà di indire pubblici concorsi, determinandone, con suo decreto, 
le norme e le modafità.

L’ammissione a tali concorsi è subordinata al possesso dei requisiti stabiliti 
nell’art. i.6 del Eegio decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 4.

Il personale tecnico del servizio stenografico fa parte del personale della 
Amministrazione della pubblica sicurezza.

Quando si tratta di prendere deliberazioni concernenti il personale del ruolo 
speciale del servizio stenografico, al Consiglio di Amministrazione e a quello 

■di disciplina partecipa il capo dell’ufficio centrale.

Art. 5.

Le promozioni del personale tecnico del servizio stenografico hanno luogo 
secondo le disposizioni d’indole generale relative ai rispettivi gruppi.

Con decreto del Capo del Governo, sono stabilite le norme e le modalità 
degli esami,, che siano prescritti dalle suindicate disposizioni.

Art. 6.

Il Capo del Governo ha facoltà di istituire, con suo decreto, corsi di ste
nografia, ai quali possono partecipare soltanto i dipendenti dall’Amministra- 
zione dello Stato.

Detti corsi sono tenuti, in Eoma, da tecnici del servizio stenografico.
Il personale ammesso a frequentare i corsi continua a percepire lo stipen

dio, i supplementi di servizio ed ogni altro assegno di carattere continuativo, 
inerenti al rispettivo grado e servizio.

Qualora si tratti di personale non residente in Eoma, a quello civile è 
corrisposta una diaria giornaliera di lire 20, e al personale militare, nonché 
agh agenti di pubblica sicurezza, una diaria pari a quella prevista dai rispet
tivi regolamenti, per i servizi fuori residenza.

La diaria di cui sopra è a carico del Ministero dell’interno.
A carico dello stesso Ministero è corrisposta al personale ammesso aJre- 

quentare i corsi, che si trovi in posizione di disponibilità, una diaria di lire 16, 
se residente in Eoma, e di lire 35, se proveniente da altre località.

Art. 7.

L’ufiaeio stenografico, istituito alla dipendenza del ministro per l’interno 
. , con l’art. 1 del Eegio decreto-legge 2 luglio 1.925, n. 1205, è soppresso.

La tabella A, annessa al Eegio decreto-legge 2 luglio 1925, n. 1205, è abro
gata e sostituita dalla tabella A, annessa al presente decreto.

Il personale tecnico, già assegnato al soppresso ufficio stenografico di cui 
al primo comma del presente articolo, viene collocato nei gradi corrispondenti 
della tabella A, annessa al presente decreto.

t
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Art. 8.

Nella prima attuazione dei ruòli organici di cui all’annessa tabella A, il 
Capo del Governo ha facoltà di riprendere in esame le domande presentate, 
entro il 31 luglio 1925, a norma dell’art. 3 del Eegio decreto-legge 2 luglio 
1926, n. 1205, e di provvedere al collocamento di detti ruoli delle persone che
abbiano i*requisiti  richiesti, tenendo conto dell’anzianità di servizio, del 
rito e della capacità tecnica di ciascuno.

me-

Egualmente nella prima attuazione dei detti ruoli organici, il posto di 
^chivista capo può essere conferito, a scelta del Capo del Governò, fra il 
personale attualmente in servizio presso l’ufficioJstenografìco.

Art. 9.

Per la costituzione e il funzionamento del servizio stenografico istituito 
col presente decreto, il Capo del Governo è autorizzato a procedere a nuove 
nomine di personale tecnico di ruolo e ad assumere personale tecnico non di 

• ruòlo, in deroga al Eegio decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, non eccedendo 
il numero delle vacanze di organico.

Art. 10.

Nella prima attuazione dei ruoli organici di cui all’annessa tabella A, il
Capo del Governo è autorizzato a fare promozioni nel personale, già assunto
a posti compresi nella tabella A del Eegio decreto legge 2 luglio 1925, n. 1205, 
anche in deroga alle disposizioni d’indole generale relative ai rispettivi gruppi, 
richiamate neli’art. 5.

Art. 11. ,
, È abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto, il quale' entra 

in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale, e sarà presentato al Parlamento per essere consenlito in legge. I mini
stri proponenti sono autorizzati alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia”in- 
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 6 gennaio 1927.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini — 'Volpi.
Visto, il Guardasigilli : Eocco.
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Tabella A,

t'

RUOLI ORGANICI DEL PERSONALE DEL SERVIZIO STENOGRAFICO 
DI S. E. IL CAPO DEL GOVERNO.

Personale tecnico.

Gruppo B.
Grado

60 Direttore superiore tecnico del servizio stenografico
70 Direttori tecnici di ufficio di 1®- classe . . . .

Numero 
dei posti

8° Direttori tecnici di ufficio di 2® classe, e stenografi capi
90 Stenografi principali '. . . . ................................................

100 Stenografi ....................................................................................
Ilo Stenografi aggiunti ....................................................  . . . .

1
4
9

20

34

68

Gruppo C.
I

90 Aiutanti stenografi capi
,100 Aiutanti stenografi principali 
Ilo Primi aiutanti stenografi . .
120 Aiutanti stenografi....................

15
25
40
50

130

Personale Perdine.

Gruppo G.

90 Archivista capo
100 Primo archivista

1
1

2

200

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re : 
Il Primo ministro Capo del Governo : 

Mussolini.

Il ministro per le finanze
Volpi.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 agosto 1926, n. 1577, circa la sospensione 
delle modificazioni alle piante organiche degli 
impiegati degli enti locali » (N. 637).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la delle modificazioni alle piante organiche degli
discussione del disegno di legge ; «

in legge del Regio decreto-legge 16 agosto 1926, 
n. 1577, circa la sospensione delle modifica
zioni alle piante organiche degli impiegati degli 
enti locali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Ar^woZo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
j 16 agosto 1926, n. 1577, circa la sospensione

Conversione impiegati degli enti locali.
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Allegato.

Regio decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1577^ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 218 del 18 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Veduto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di contenere le spese per il 

personale delle provincie, dei comuni e delie istituzioni pubbliche di bene
ficenza ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli affari del

l’intèrno, di concerto col ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In via transitoria, e fino a che non sia diversamente disposto con succes
sivo provvedimento legislativo, le provincie, i comuni e le istituzioni pubbliche 
di bene^cenza non possono modificare i ruoli organici del personale dipendente 
e le relative norme regolamentari per accrescere il numero dei posti o conce
dere, comunque, aumenti di stipendio, salari, paghe o assegni di qualsiasi 
genere al personale stesso.

Il divieto di cui al precedènte comma, vale anche per le norme ehe rego
lano il trattamento di quiescenza.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il. giorno della sna pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge ; il ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a ,chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 16 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Federzoni — Volpi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Senato del Regno '

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 1,

A decorrere dal 1” ottobre 1924, la tabella 
n. 49 allegato II al Regio decreto 11 novembre
1923, n. 2395, è sostituita da quella allegata 
al presente decreto, vistata, d’ordine Nostro, 
dai ministri proponenti.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 25 set
tembre 1924, n. 1466, relativo ad aumento di 
personale nel Reai Corpo del Genio civile » 
(N. 60).

Art. 2.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto 25 settembre 1924, 
n. 1476, relativo ad aumento di personale nel 
Reai Corpo del Genio civile ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
25 settembre 1924, n. 1476, relativo ad au
mento di personale nel Reai Corpo del Genio 
civile riducendosi nella tabella, annessa al de
creto, il numero dei Presidenti di sezione del 
Consiglio superiore dei lavori, pubblici da quat
tro a tre, e di conseguenza quello del totale dei 
funzionari del personale ■ tecnico (gruppo A) 
da 681 a 680.

Nella prima attuazione del Regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395, i posti del grado ot
tavo' del ruolo del personale del Genio civile 
gruppo A (ingegneri principali di sezione) sono 
conferiti, secondo l’ordine di anzianità, agli at- 
tuali ingegneri principali, i quali, prima della * 
applicazione dei ruoli aperti, erano ingegneri 
di 1*̂  classe. Essi saranno collocati nel detto 
grado con anzianità decorrente' dalla data di 
nomina ad ingegnere di 1® classe col benefìcio 
di cui al 2° comma dell’art. 40 dei Regio de
creto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, calcolando
l’arrotondamento suiranzianità di grado e di
classe valutata al 1® dicembre 1919 e con i 
benefici! eventualmente spettanti ai sensi del
2o comma deU’art. 49 del Regio decreto 11 no- '
vembre 1923, n. 2395.

Per le promozioni al grado 7” si applicano le 
norme contenute nell’art. 6 del Regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395, e negli articoli 47
e 54 del Regio ,decreto 30 dicembre 1923, 
mero 3084.

nu-

Art/3.
Allegato.

Regio decreto-legge 25 settembre 192Jf, n. H76,

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Nella prima attuazione ed entro tre anni dal
l’entrata- in vigore del Regio decreto 11 no
vembre 1923, n. 2395, ì posti di geometra capo 
del Genio civile possono essere conferiti per me-

Visto il Regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395;

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3084-;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari 

di Stato pei lavori pubblici e per le fìnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

rito comparativo ai funzionari del grado nono 
dello stésso ruolo, che abbiano complessiva
mente, nei gradi nono e decimo, quattro anni 
di effettivo servizio.

Art. 4.

Agli effetti dell’art. 33 del Regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395, il grado attuale di 
disegnatore corrisponde aH’undecimo.

Tale disposizione avrà effetto dal !<>, dicem
bre 1923'.
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Art. 5.

Nella prima attuazione ed entro tre anni dal
l’entrata in vigore del Regio decreto 11 novem
bre 1923, n. 2395, le promozioni al grado decimo 

', nei ruoli dei personali dei disegnatori e degli 
assistenti del Genio civile e degli uffìciali idrau
lici e di bonifica, appartenenti al gruppo G, di 
cui la tabella n. 49 delTàllegata II al decreto 
stèsso, sono conferiti in ragione :

.a), di un posto, in base ad apposita gradua
toria di pierito da formarsi dal Consiglio di' 
Amministrazione,; fra gli impiegati dei gradi 
inferiori aventi sei anni di servizio, valutati 

.. giusta l’art. 22, 2° comma 'del Regio decreto 
30 dicèmbre 1923, n. 3084;

6) di due posti, per anzianità congiunta al 
merito, agli impiegati dei gradi inferiori aventi 
.sei anni di servìzio, valutati- nel modo suindi
cato.

È abrogato il 2" comma dèll’art. 8'3 del Regio 
decreto 30 dicembre 1923, h. 3084.

’U. 238, è attribuita un’anzianità decorrente 
dal 1° luglio 1920 agli effetti della determina
zione del periodo di servizio o di anzianità ri
chiesto pel collocamento nei singoli gradi. e per 
le successive promozioni.

Art.-g.

La disposizione contenuta nell’art. 11 della 
■ legge 5 ottobre 1920, n. 1431, va intesa nel senso 
che la ritenuta straordinaria del 6 per cento 
.prevista dal secondo comma dell’articolo stesso 
deve essere commisurata allo stipendio iniziale 
stabilito pel primo grado di ciascuna delle cate
gorie del personale d? ruolo ordinario dalle ta
belle vigenti al tempo in cui ebbe luogo il pas
saggio degli impiegati aggiunti nei ruoli ordi- 

' nari.
Il pagamento di tale ritenuta dovrà essere 

effettuato al più tardi in tanti anni quanti sono 
quelli da riscattare ed, in ogni caso, in non più 
di 60' rate mensili.

Art. 6. Art. 9.

Nella prima attuazione ed entro tre anni dal
l’entrata in vigore del Regio decreto 11 novem
bre 1923, n. 2395, le promozioni al grado unde- 
cimo nei ruoli dei personali degli assistenti del 
Genio .civile e degli 'ufficiali idraulici e di boni
fica, appartenenti al gruppo C, di cui alla ta
bella n. 49 deirallegato II al decreto stesso, 
sono conferiti, per merito; comparativo, su de
signazione del Consiglio di Amministrazione, 
agli impiegati del grado immediatamente infe- 

' riore dello stesso ruolo che abbiano compiuto, 
quattro anni di effettivo servizio , nel grado me
desimo.

Le disposizioni della legge 5 ottobre 1920, 
n. 1431, sono confermate in vigore fino al 31 di
cembre 1923.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Datò a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

Art. 7.

Agli Impiegati, provenienti dai ruoli di cui 
alla’ legge 3 marzo 1904, n. 66, e successive 
modificazioni, iscritti nei ruoli ordinari dei di- 

- sognatori e degli assistenti del Genio civile per 
effetto del Regio decreto 21 gennaio 1923,

biscussioni, f. 991

VITTORIO EMANUELE

V. — Il ^Oibardasigilli : Oviglio.

Mussolini 
Sarrocchi 
Db Stefani.

L
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'■ Tabella.

Srado

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

Personale tecnico

Num. dei posti

3° Presidente del Consigliò superiore dei Lavori pubblici. . . 
4® Presidenti di sezione del Consiglio superiore dei Lavori pubblici 
5® Ispettori superiori . . . ......................... .... . • . • . ■ •
6° Ingegneri capi di prima classe..................................................

1
4

26 
.56

7° Ingegneri capi di seconda classe e primi ingegneri di sezione 40
8® Ingegneri principali di sezione
9® Ingegneri principali . . . .

10® Ingegneri . .............................

. 144;
. 195
. ,215

681

Grado

8® Geometri capi . .
9® Geometri principali 

10® Geometri . . . . 
11® Geometri aggiunti .

■ Grado

{Gruppo B)
Nuni. dei posti

. .178

. 316

346

840

Personale dei disegnatori.
{Gruppo G}

Num. dei posti

9® Disegnatori principali 
IO® Primi disegnatori ' . 
11® Disegnatori. . . . 
12® Disegnatori aggiunti

18.
53.
60
29

, 160

Grado

Personale degli assistenti.
{Gruppo G]

Num. dei posti

((zrtfpj^o A)

9® Assistenti principali 
io® Primi assistenti . . ' 
11® Assistenti (a) . . .
12® Assistenti aggiunti {b} 
13®- Aiuto assistenti . .

32
98

163
292

65
6^

a) Già assistenti con stipendio superiore a L. 6800, secondo la tabella 
n. 58 dell’allegato R, al R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290. •

J
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' . Grià assistenti con stipendio non superiore a L. 6800, secondo la detta
tabelìa.

Grada

-Carriera p’ordiNe. ■

■- .. {Gruppo C\
Num. dei posti

9° -Archivisti capi
10° Primi archivisti ... 

. 11° Arehivisti / , . 
/12° Applicati, . . .

13° Alunni d’ordine .

Il Ministro per' le Finanze.:

’ , . Db Stefani - ;

«, *"  I-

19
55
93

166
31

370
Visto, d’ordine di Sua. Maestà il Re:

Il Ministro per i Lavori pubblici :

L

"' f

Sarrocchi

£

7 =«5’
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PRESIDENTE. È aperta la . discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Esecuzione 
dei seguenti atti internazionali stipulati a Berna 
fra l’Italia ed altri Stati, il 23 ottobre. 1924: 
Convenzione internazionale per il trasporto delle 
merci per ferrovia ; Convenzione internazionale 
per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli 
per ferrovia ; Processi verbali annessi alle pre
dette Convenzioni » (N. 694).

PRESIDENTE. Segue airordine del giorno 
la. discussione sul disegno di legge; « Esecu-
zione dei seguenti atti internazionali stipulati 
a Berna fra TItalia ed altri Stati, il 23 ottobre 
1924: Convenzione internazionale per il tra
sporto delle merci per ferrovia; Convenzione 
internazionale per il . trasporto dei viaggiatori 
e dei bagagli per ferrovia; Processi verbali 
annessi alle predette Convenzioni > •

Pregò l’onorevole senatore, segretario. Re- • 
baudengo. di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge :
(V. Stampato N. 694}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione.degli arti
coli, che rileggo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti 
atti internazionali:

Convenzione internazionale 
sporto delle merci per ferrovia;

ppr il tra-

Convenzione internazionale per il trasporto 
dei viaggiatori e dei bagagli per ferrovia;

/

Processi verbali annessi alle predette Con
venzioni.

Tali atti sono stati firmati a Berna il 23 ot
tobre 1924,1 fra l’Italia, la Germania,.TAustria, 
il Belgio, la Bulgaria, la Danimarca, la Città 
Libera di Danzica, la Spagna, TEstonia, la Fin
landia, la Francia, la Grecia, T Ungheria, la 
Lettonia, la Lituania, il Lussemburgo, la Nor
vegia, i Paesi Bassi, la Polonia, il Portogallo, 
la Rumania, il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, 
la Svezia, la Svizzera e la Ceeoslovaccliia, in 
presenza e con la partecipazione del Delegato 
della Commissione Governativa del Territorio 
del -Bacino della Sarre.

(Approvato). . .

Art. 2.

Le Convenzioni di cui all’articolo 1 entre
ranno in vigore secondo è stabilito nel processo 
verbale del 23 ottobre 1924 annesso alle Con
venzioni stesse.

(Approvato).

Art. 3.

Il Ministro delle Comunicazioni è autorizzato 
ad aderire e a dare esecuzione alle modifica
zioni ed aggiunte ehe la Commissióne dei periti, 
di cui l’articolo 60 della Convenzione interna
zionale per il trasporto delle merci per ferro- .
via, riterrà necessario di apportare alle « Pre-
scrizioni relative^ agli oggetti ammessi al tra
sporto sotto determinate condizioni » contenute
neir Allegato I della Convenzione stessa.

Il Ministro delle Comunicazioni è inoltre au-
torizzato a dare esecuzione, sentito il Consiglio 
,di Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, 
alle disposizioni complementari di cui all’arti
colo 61 della Convenzione internazionale per 
il trasporto delle merci per ferrovia e della 
Convenzióne internazionale per il trasporto dei 
viaggiatori e dei bagagli per ferrovia. - ,

(Approvato).

»

-I
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/ . ' ' CONVENTION INTERNATIONAL!:' 
concernant le transport des niarchandìses 

par cheinin de fer (C. 1.51.)

oOnclue bntkb

L’ALLEMAGWB, L’AUTRICaE, LA BELGIQUE, LA BULGARIE, LE 
DANEMARK, LA VILLE LIBRE DE DAUTZIG, L’ESPAGNE, L’ESTHONIB 
LA PINLANDE, LA FRANGE, LA -GEÈCB, LA HONGRIE, L’TTAT.TB, LA 
LETTONIE, LA LITHUANIE, LE LUXEMBOURG, LA NORVEGE, LES 
PAVS-BAS, LA POLOGNE, LE PORTUGAL, LA ROUMANIE, LE ROTAU- 

, ME DES SBRBES, .CROATES ET 8LOVÈNES, LA SUÈDE, LA SDISSE
ET LA TCHÉCOSLOVAQÙIE.

Les Gouvernements des Etats ci-dessus énumérés, ayant reconnu la né- 
cessité d’apporter de nombreux changements à la Convention Internationale 
du 14 octobre 1890 sur le transport des marchandises par cbemius de fer, mo- 
didée les 16 juillet 1895, 16 juiu 1898. et 19 septembre 1906, à laquelle parti- 
cipent la plupart d’eutre eux j

ont résolu de conclure une nouA^elle Convention sur le transport des mar-
cbandises^ par cheminè de fer, basée sur le projet qu’ils ont fait élaborer, d’un

savoir :
commun accord, et qui est contenu dans le Proeès-verbal signé à Berne le 
'8 juin 1923, et ont nommé pour leurs -Plénipotentiaires,

L’ALLEMAGNB ; ; ■ ' ■ ' '
Monsieur, Edgard HoffmaNn, GHargé d'^Affaires en Suisse.

p : . L’AUTEICHE : • ' ■ ,
Son ' ExceUence Monsieur Leo Di Pauli, Pnvoyé Pxtraordinaire et Mi

nistre Plénipotentiaire en Sibisse,

LA BELGIQUE : ' .
- Sori ExceUence Mónsieùr Eernand Peltzer, Pnvoyé Pxtraordinaire et- 

" Ministre Plénipotentiaire en Puisse,

; LA BULGAEIE :
Monsieur Dimitri MiEOPF,CAarye d'‘Affaires en Suisse.

LE. DAKEMAEK :
Sori Excellence Mpnsieur Andreas De Oldenburg, JSnvoyé Èxtraor-

' dinaire 'et Ministre Plénipotentiaire en Suisse.

LA VILLE LLBEE DE DAATTZlG : t

Son Excellence Monsieur , Jean De Modzelewski, Envoiyé 'JSxLraor- 
'dinaire et Ministre Ptenipotentiaire. (Te Pologne' en '-Unisse. . ' 

,/L’ESPAGNB : ■'

i:

Sori ExceUence Monsieur Emilio De Palacios y Bau, PnvQyé 'Pxtraor,- 
(tinaire et Ministre Plénipoientiài/re en.Suisse,. ' ' ■

afea? ■ È
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L’ESTHONIE:
Monsieu'r Karl Menning, Chargé d'^Affaires en AÙemagne et on Euissé.

LA EINLANDE :
Monsienr Erho To^oi^a, Eirecteiir du Eecrétariat Einlandais auprès ' 

de la Société des Nations^

1

LA FRANGE : ' • V
Son Excellence Monsienr Henry Allizé, Ambassadeur en Suisse ;
Monsienr Maurice Sibille, Député ;
Monsier Olement Colson, yicé-Président du Conseil d^Etat.

LA GRÈCE: -
. Monsier Vassili Dendramis, Cìiargé d'^Affaires en Suisse.

LA HONGRIE :
Monsienr Felix Parcher De Terjéefalva, Chargé d'^Affaires en Suisse.

L’ITALIE :
Son Excellence Monsienr Carlo Garbasso, Envoyé Extraordinaire et 

Ministre Plénipotentiaire en Suisse.

LA LETTONIE :
Son Excellence Monsienr Oskar Voit, Envoyé Extraordinaire ét 'Mini- 

‘ sire Plénipotentiaire 'en AUemagne et en Suisse. ■

LA LITHUANIE : ,
Son Excellence Monsienr VenceslaS' Sidzikauskas, Envoyé Extraor

dinaire et Ministre Plénipotentiaire en AUemagne, Chargé^ d'^A-ffaires 
en Suisse. , . - ’ ' • -

LE LUXEMBOUEG :
Atonsienr Antoine Leeort, Gonseiller'd'^Etatj Premier Commissaire du 

Couvernemént pour les Chemins de'fer. . .

LA NOEVÈGE:
Son Excellence Monsienr Johannes Irgens, Envoyé Extraordinaire et 

Ministre Plénipotentiaire en Italie et en Suisse.

IzES PAYS-BAS :
Son Excellence Monsienr Willem I. Doude A^an Troostwltk, Pnvoyé 

Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire en Euisse., ■

LAPOLOGKE:
.Son Excellence Monsieur Jean De Modzeleaa^ski, Enroyé JExtvaordi-

naire et Ministre Plénipotentiaire en Unisse. '

LE PORTE GAL ’:
Son Excellence Monsienr Antonio M. B. Eerreira, Enroyé Extraor

dinaire et Ministre Plénipotentiaire en Suisse.

, La ROEMANIE :
. , Son ExceUence Monsienr Nicolas Pbtresco-ComnènEj Envoyé Extra- 

.ordinaire et-Ministre Plénipotentiaire en Sùisse.

'•5,
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LE EOYAUME DES SEEBES, CEOATES ET SLOVÈNES : 
.Son Excellenee Monsieur Miloutine Yovanovitch, JEnvoyé IJxtraor- 

dinaire et Ministre Pléni^potentiaire en Buisse.

. LA SUÈDE : ' ' .
Son Excellenee Monsieur le Baron Jonas M. Alstròmer, Pnvoyé JExtra- 

ordinaire et Ministre Plénipotentiaire en Unisse.

LA SDISSE : ■ ' ■
Monsieur UrusEPPE Mòtta, Conseiller Pédéraly GHej .du Département

Politigue Pédéral. '

LA TCHÉCOSLOVAQUIE :
Monsieur Otakar Lankas, Chef de Pépartement au Ministèro des Che

mins de fer.

Lesquels, en présence et avec-la participation de Monsieur Jean Morize, 
Délégué de la COMMISSION DE GOUVERNEMENT DU TERRITOIRE
DU BASSIN DE LA SAEEE ?

Après s’étre communiqué leurs pleins pouvoirs, trouvés en bonne et due 
forme, sont convenus dés articles sùivants :

TITRE PREMIER.

Objet et' portée de la Convention.

Artide premier.

' Chemins de fer et transports auooqu.els s'^appUgue la Convention.

§ 1. — La présente Convention s’applique à tous les envois de marchan- 
dises remis an transport avec une lettres de volture directe pour des parcours ■ 
empruntant lès territoires d’au moins deux des Etats contractants et s’effeetuant 
exclusivement par des lignes inscrites sur la liste établie conformément à l’ar
ticle 58 de la présente Convention. ' ■

§ 2. — Sont toutefois exceptés de l’application de la présente Conven
tion : . _

1° Les envois dont les points de départ et d’arrivée sont situés sur 
le territoire d’ùn méme Etat et qui n’empruntent le territoire d’un autre Etat 
qu’en transit : ■

a} lorsque les lignes par lesquelles s’eJIectue le transit sont .exploitées. 
par un Chemin de fer de l’Etat de départ ;

• b} méme lorsque les lignes par lesquelles s’effectue le transit ne sont 
pas exploitées par un Chemin de fer de' l’Etat de’ départ, si les Chemins de 

■ fer intéressés .ont conclu des arrangements particuliers en vertu desquels ces 
, transports ne sont pas considérés. cornme internationaux.

20 Les envois entre . gàres de deux Etats limitrophes, si les transports
so'nt efiéctués sur tout le parcours par des Chemins de fer de l’un de ces Etats, 

. à la condition' toutefois que l’expéditeur, par le ehoix du formulaire de lettre
de volture, revéndique le régime du règlement intérieur àppllcable à ces Che- ' 
mins de fer et qu’aucun' de ces- Etats ne s’y oppose.

&
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Artide 2.

> Participations d^entreprises autres q_ue les Chemins de fer.

sus
§ 1. — Penvent étre inscrites sur la liste prévne à Partide premier, en, 
des Chemins de fer, des-lignes régnlières de Services antomobiles on de na-

vigation complétant' des parconrs par voie ferrée et effectnant les transports 
internationanx sons la responsabilité d’nn Etat contraetant on d’nn Chemin 
de fer inscfit snr la liste., ■ ' ■

§ 2. —.Les entreprises de ces lignes sont sonmise à tontes les obligations 
imposées et sónt investies de tons les droits reconnns anx Chemins de fer par Ja , 
présente Convention, sons réserve des modifLcations résnltant néeessairement . 
des modahtés différentes dn transport. Ces modifications he penvent, tonte- 
fois, pas déroger anx règles de responsabilité établies par la .présente Conven
tion.

§ 3. — Tont Etat qni désire faire inserire snr la liste nne des lignes dè- 
signées an § 1, doit prendre les mesnres ntiles ponr qne les modifications prè- 
vnes an § 2 soient pnbliées dans les mémes formes qne les tarifs.

Artide 3.

Objets exclus du transport.

Sont exolns dn transport anx conditions de la présente Convention, sons 
réserve des dérogations prévnes an § 2 de Partide 4 :

■ IO les objets dont le transport est réservé à.Padministration des postes, 
ne fnt-ce qne snr Pnn des territoires à parconrir ; • '

20 les objets qni, par lenrs dimensions, lenr poids on lenr conditionne- 
ment, ne se préteraient pas an transport demandé, à raison des aménagements 
on dn matèrie! ne fnt-ce qne Pnn des Chemins de fer a emprnnter ; '

30 les objets dont le transport serait interdit, par des dispositions lé- 
gales on par mestire d’ordre pnblic, ne fnt-ce qne snr Pnn des Etats à emprnn-
ter ; t

40 sauf exceptions indiquées dans l’Annexe I à la présente Conven
tion :

A) les matières snjettes à explosiòn, savoir :
a) Explosifs de mines on de tir ; , ' '
b} Mnnitions ; ' , ‘
e) Infìammatenrs et pièces d’artifìce ; ’ ' '
d) Gaz comprimés, hqnéfìés on dissons sons préssion ;
e) Matières qni, àn contact' de l’ean, dégagent des gaz infìamma- 

bles on facihtant la combnstion. , .
Les snbstances qni ne sont pas ntihsées, soit ponr le tir, soit ponr pro- 

• voqner des explosions, ne sont pas des explosifs an sens de la présente Conven
tion, lors^ne le contact d’nne fiamme ne pent’pas les faire détonner et«qn’.elles 
ne sont pas plns sensibles an choc on à la friction qne le dinitrobenzol ; .

jB) les matières snjettes à Pinflammation spontanée ;
C) les prodnits répngnants on de manvaise odenr.

\
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Artide 4.
Objets admis au transport soiis ' certaines conditions.

§ 1. — Les objets ci'-après désignés sont admis an transport avec la lettre 
de voitnre Internationale, sons les nonditions indiqnées ci-après :

1° les objets désignés dans l’annexe I à la présente Convention sont 
- admis sons les conditions qui y sont fìxées ;

20 les transports fnnèbres sont admis sons les conditions ' snivantes : ' 
a) le transport est effectné en grande vitesse, sons la gardè d’nne 

• personne qni l’accompagne, à moins qne le transport en petite vitesse on la 
dispense d’escorte ne soient admis snr tons les Chemins de fer participant an 
transport ;

,, bj les frais- de transport sont obligatoirement payés an départ ;
, c) le transport est soUmis anx lois et réglements de pohce de chaqne 

Etat,. à - moins qn’il ne soit réglé par des Conventions spéeiales entre plnsienrs 
Etats ; ■ - '

30 les véhicnles de chemins de fer ronlant snr lenrs propres rones sont 
admis, à la conditiOn qn’nn Chemins de fer vérifìe qne le véhicnle est en état 
de circhler et batteste par nne inscription snr le véhicnle on par nn certifìcat 
spécial ; les locomotives,., tenders et antomotrices doivent, en ontre, étre ac- 
compagnés d’nn agent compétent fonrni par l’expéditenrs, notamment ponr 

- assnrer le graissage ; -
40 les animanx vivants sont admis dans les conditions ci-après :

a) les envois d’animanx vivants doivent étre accompagnés d’nn 
convoyenr fonrni par l’expéditeur, à moins qn’il ne s’agisse d’animanx de 
petite taille remis an transport dans des cages, caisses, paniers, etc., bien clos ; 
tontefois, l’accompagnenient n’est pas exigé en cas d’exceptions prévnes par 
des tarifs direets ‘internationanx on .par des accords intervenus entre Chemins . 
de fer ; .

&) l’expéditeur doit se conformer anx prescTiptiòns de police vété- 
rinaire des Etats d’expédition, de destination et de transit. Il est tenn de 
fonrnir à cet effet tontes les pièces d’accompagnement nécessaires ;

5® les objets dont le chargement on le transport présenterait, de l’avis 
dn Chenlin de fer expéditenr, des difììenltés spéeiales à raison des aménagements 
on dn matèrie! d’nn on plnsienr des Chemins de fer emprnntés, ne sont admis 

> qne sons- des conditions particnlières à déterminer dans chaqne cas.
§ 2. — Denx on plnsienrs Etats contractants penvent convenir, par des 

accords spécianx, soit qne certains objets exclns par la présente Convention 
seront admis an transport international entre ces Etats sons certaines conditions 
soit qne les objets désignés dans l’Annexe I seront admis sons des conditions 
moins -rigonrenses. '

-Les Chemins de fer penvent anssi, an.moyen de clanses appropriécs ih- 
sérées dans lenrs tarifs, soit admettré certains objets. exclns dn transport, 
soit' adopter des conditions moins rigonrenses ponr les objets admis condition- 
nellement.

s, Artiele 5.
Obiigation pour le CHemin àe jer de transporier.

§ 1. — Tout .Ohemin de fer soumis à la présente Convention est tenn 
d’effectner, en se conformant anx- conditions de celle-ci, tont transport de 
marchandises admis en vertn de cette Convention, pourvn qne :

. Discussioni, f. 992



(5< 4

j'-»

LEGISLATURA XXVII — 1* SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL -T" APRILE 192,7

pi

-a) l’expéditenr sé conforme anx prescriptions de la Convention ;
* b) le transport soit-possible avqc les moyens ordinaires dè transport.;

c) le transport rie soit pas empéché par des circonstances qne le Che- 
min de fer ne ponvait pas éviter et anxqnelles il ne dépendait pas de Ini 
de remédier. -

§ 2. — Le Chemin de fer n’ést tenn d’accépter.les objets dont le charge'' 
ment, le transbordement on le déchargement exige l’emploi de moyens spé- 

■ cianx qne sì les gares où ces opérations doivent étre effectnées disposent de 
ces mó/ens. , . ■

§ 3. — Le Chemin de fer n’est tenn d’accepter qne les envois dont le . 
transport pent étre effectné-sans délai ; les prescriptions envignenr à la, gare, 
expéditrice déterminent les cas  où cette gare est tenne de prendre provi- ' 
soirément en dépót les envoÌB ne rémplissant pas cette conditioii.

*

§ 4. — Les envois doivent étre expédiés dans l’ordre de lenr acceptation • 
' an transport sanf le cas prévn an paragraphe snivant.

§ 6. — Si l’intérét pnblic on les nécessités de Texploìtation l’exigent 
l’antorité compétènte pent décider qne : '

a) le Service sera snspendn en: totalité on en partie'; ■
&) certains expéditions seront exclnes on- admises senlement sons 

taines conditions ;,
c) certaines expéditions bénéfìcieront de priorités.'

Ces mesrires doivent étre portées à la connaissance dn pnblic.
Tont Chèmin de fer pent refnser les envois dont le transport serait

cer-

em-
péché par des restrictions de ce genre. ,

§ 6. — Tonte infraction anx dispositions de cet article ponrra donner lien . 
à nne action en réparation dn préjndice cansé. , •

TITRE II. .

Du. contrat de trausport. ,

CHAPITEB PEEMIBÉ.

Forme et gonditions du contrat du transport.

Article 6.

Teneur et -forme de la lettre de roiture..

§ !• ~ L’expéditeur doit présenter poni' tonte expedìtion internationale
sonmise à ia présente Convention, nne lettre^^de voitnre conforme an forrnn-
laire qni constitne l’Annéxe II à la Convention.

Les formnlaires de lettre de voitnre doivent étre imprirnés sni papier à '
écrire, blanc, résistant ; ils pórtent,,ponr la grande vitesse, nne bande ronge . 
d’nn centimètre an .moins de largenr, l’nne an bord snpérienr, l’antre. an bord 
inférienr, an recto et an verso. -

§ 2. Lés tarifs internationanx on les accords entre Chemins de fer ' ' 
déterminent zia langne dans laqnelle doivent étre imprirnés les formiliaìreg
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des lettres de voitùre. A défant de.dispositions de tarifs^on d’aceords, les for- 
mnlaires doivent étre imprimés dans nne des langues offìcielles de l’Etat ex- 

' ■ péditenr ; ils doiventj en ontre, contenir nn texte francais, on allemand, on 
italienj et ils penvent contenir tontes tra-dnctions en d’antres langnes jngées 
-ntiles. ' ■ ■

La partie à remplir par l’expóditenr’doit tonjonrs étre rédigée dans nne 
des langnes offièielles dn pays de départ. Les tradnctions nécessaires doivent 
faire l’objet de dispositions des tarifs internationanx on d’accords spécianx

;
entro les Chemins de fer. A' défant, l’expéditenr doit joindre nne tradnction 
en frnngais, on en allemand, on én italien.

§ 3. — Les parties dn formnlaire encadrées de Hgnes grasses doivent 
étre remplies par le Cliemin de fer, les antres par l’expéditenr. L’expéditenr 
doit oblitérer, an moyen d’nne barre, les cadres qn’il laisse en blanc.

§ 4. — Le choix dn formnlaire de lettre de voitnre blanc on dn for
mnlaire à bandes ronges indiqne si la marchandise est à transporter en pe
tite on en grande vitesse. La, demande de la grande vitesse snr nne partie dn 
parconrs et de la pntite vitesse snr l’antro partie n’est pas admise, sani ac
cord spécial entre tons les Chemins de fer intéressés.

§ 5. — Les iettres de voitnre snrcliargées on grattées ne sont pas ad- 
mises. Les ratnres sont tolérées à la condition qne l’expéditenr les appronve 
par sa signatnre et qn’il inscrive les qnantités rectifìées en tontes lettres, 

' qnand il s’agit dn nombre on dn poids -.des colis.
§ 6. :—Les mentions portées snr la lettre de voitnre doivent étre écrites 

on imprimées en càractères indélébiles.
Les mentions snivantes sont obligatoir.es :

n) le lien et la date de l’établissement de la lettre de voitnre ;
la désignation dn Chemin de fer expéditenr ;

c) 'la désignation dn Chemin de fer destinataire et celle de la gare des- • 
tinataire, avée tontes les spécifìcations nécessaires ponr éviter tonte confnsion 
entre. les diverses gares desservant soit nne méme locahté, soit des localités 
portant le méme nom oh des noms analognes ;

d) le nom et le domicile dn destinataire. Une senio personne, firme on
raison sociale doit étre. indiquée eomme destinataire. L’indication cornine
destinataire de la gare on dn chef de la gare destinataire n’est admise qne si 

' le tarif apphcable le permet expr.essément.. Les adresses n’indiqnant pas le 
nom dn destinataire, teiles qne « à l’ordre .de... » on « an portenr dn dnphcatà . 
de la lettre- de voitnre », ne sont pas antorisées ;

e) la désignation de la natnre de la marchandise, l’indication dn poids 
on nne indication analogne conforme anx règlements' dn Chemin de fer ex
péditenr, et, en ontre, ponr les envois’ par colis de détail, le nombre, la des- 
crip'tion de i’emballage, les marqnes et nnméros des colis et, ponr les envois 
doht le chargement incombe à l’expé.ditenr, la sèrie, le nnméro ,et les marqnes 
de propriété dn wagón.' Les marchandises doivent étre désignéesj celles qni 
fignrent dans d’Annexe I, sons le nom qni lenr est donné dans cotte Annexe ; 
•celles qni sont dénommées dans .la classifìcation des marchandises on dans le 
tarif, sons ' le -nom. qni les désigne dans ces (tocnments ; les .antres, sons la 
dénominntion nsitée’ dans le commerce.

Si l’espace réservé snr la lettre de voitnre ponr la^ spécifìcation des mar- 
/chandisés est insnfiìsant, la désignation des articles doit étre faite snr des 
fenilles soignensement attaehées a la - lettre dé voitnre et signées par l’expe- 
ditenr j . ■ _ .

obligatoir.es
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/) l’énnmération détaillée des pièces reqnises par les donanes, oetrois, 
antorités fìscales on de police et antres antorités administratives qni- sont 
jointes a la lettre de voitnre on qni sont mentionnées comme déposées dans 
nne gare désignée ; ■

g} le nom on la raison sociale de l’expéditenr, constaté par sa signatnre, 
ainsi qne l’indicàtion de són adresse complétée, .s’il le, jnge ntile, par son . 
adresse télégraphiqne et téléphoniqne. La signatnre peni étre imprimée ■ on
l’èltiplaeée par le timbre de Vexpéditerir, si les lois ^et règlements en vignenr
à la gare expéditrice le perme€t'ent. Une senle personne/firme on raison so-
ciale doit fìgnrer snr la lettre ’ de voitnre comme ■ expéditenr.

La-lettre de voitnre pent, en ontre, contenir les mentions snivantes : • 
■ li} la mention « en gare (bnrean restant) » on la mention « livrable à 

domicile » à la condition qne ce dernier mode ' de livraison soit applicable 
' dans la gare destinataire (article l6, § 2). Les matières snjettes à l’explosion 

.on à l’inflammatiom'spóntanée (voir Annexe I) ne penvent étre adressées 
en gare ; ’ ■ . ■

. i) la demande des tarifs à àppliqner, notamment des tarifs spécianx 
on exceptionnels pré^ms anx ^articles 11, § 10, et, 34 ;

le} le montani de la somme représentant l’intérét à la livraison dé- . 
elaré conformément à l’article. 35 ; . ' •

1} l’indication des frais qne l’expéditenr prend à sa charge, conformé-' , 
ment anx dispositions de l’article 17 ;

m} le montant dn rembonrsement grevant la marchandise et deS dé-, 
bonrs qni anraient été acceptés.par le Chemin de fer, comme il est dit -à l’ar-

• ticle 19 ; V

n) l’itinéraire réclamé et l’indication des gares on'doivent s’accomplir 
les opérations de donane on d’octroi, ainsi qne les Amrifìeations exigées par 
les antorités fìscales on de pobce et antres antorités administratives y

o) la. désignation d’nn mandatane conformément à l’article 15.
§ 7. — Il n’est permis d’insérer dans la lettre de voitnre d’antres dé- 

clarations qne si elles sont prescrites par les lois et règlements d’nn Etat et 
ne sont pas contràires à' la présente Convention.

Il est interdit de remplacer la lettre de voitnre par d’antres pièces on- d’ 
ajonter d’antres docnmènts qne cenx qne la présente Convention antorise. 
Tontefois, lorsqne les lois et règlements èn vignenr à la gare expéditrice le 

. . prescrivent, l’expéditenr doit établir, òntre la lettre de voitnre, nne pièce dps- 
tinée a étre conservée par le Chemin de fer ponr Ini servir de prenve dn contrai 
de transport. ' - , ■

§ 8. — Il est interdit de eomprendre dans nne méme lettre de voitnre 
des objets qni ne penvent étre chargés les nns. avec les antres sans ineonvé-
nients et sans infraetion anx prescriptidns des donanes, 
fìseales, de police on anlres antorités administratives.

oetrois antoritésj.

§9. —Les marcliandisés dont le chargement et le'déchargement incom- 
bent à l’expéditenr et an destinataire doivent étre ' aceompagnées de lettrés 
de voitnre distinctes, ne comprenant ancnn objet dont la manntention in
combe an Chemin de fer. ,

Des lettres de voitnre distinctes doivent égalèment étre établies-'ponr les ' - 
objets désignés à l’article 4. , - •

§ 10. — Une méme lettre de voitnre ne pent eomprendre qne le charge
ment d’nn seni AA'‘agGn, sani ponr les objets indivisibles exigeant plns d’nn 
Avagon. TontefoiSj cette règie'n’est pas applicable lorsqne les prescriptions -,
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partieulières au trafìc dont il s’agit ou les tarifs à appliquer autorisent pour 
la tòtalité du parcours l’expédition de plusieurs wagons avec la méme lettre 
de volture.

§ 11. — L’expéditeur est autorisé à insérer au bas du verso de la lettre 
de volture mais à titre de simple Information pour le destinataire et sans 

' qu’il en risulte ni obbgation ni responsabjlité pour le Chemin de fer, les 
mentlons snivantes : ' .

« Envoi de K. » ;
« Par ordre de N. » ;
« A la^ dispositidn de N. » ;

'« Pour étre réexpédié à N.
« Assuré auprès de N. 
«Pour le navire N..»';

» ;

« Provenant du navire N. » ;
(( Pour l’exportation à destination de N. ».

Chaeune de ces mentions doit s’appìiquer à l’ensemble de l’expédition.

- Article 7. '

Responsabilité pour les énoneiations de la lettre, de roitzire — Surtasces 
Mesures à prendre en cas de surcharge.

' § 1. ■— L’expéditeur est respOnsable de l’exactitude des indications et 
déèlarations inscrites par • ses solns dans la lettre de volture ; il supporle 
toutes les cbnséquences résultant du fait que ces ' déèlarations ou indications 
seraient irrégulières, inexaetes, incomplètes ou inscrites aiUeurs qu’à la place 
réservée, à chacuue d’elles. _ ' • ‘

§ 2. — Le Chemin' de fer a toujours le droit de vérifìer si l’envoi répond 
aux énoneiations de la lettre de volture. L’expéditeur ou le destinataire doit 
étre invité à assister, à la vérifìcation, lorsque- celle-ci a lieu à la ,gare expédi- 
trice. ou à la gare destinataire. Si 'l’intéressé ne se présente pas ou si la yé- 
rification .a lieu en eours de route et à défaut d’autres prescriptions légales 
ou réglementaires en vignenr dans le pays, où la vérifìcation a lieu, celle-ci 
doit 3e faire en présence de deux ténioins étrangers au Chemin de fer. Si 
l’envoi ne répond pas aux énoneiations de la lettre de volture, les frais oc- 
casionnés par la vérifìcation grèvent la marchandise, à moins qu’ils n’aient 
été payés sur place. , ,

, § 3. _ Les’ lois et règlements de chaque Etat d'éterminent les conditions 
dans lesquelles le Chemin de fer a le droit ou est tenu de constater ou de con- 

' tróier le poids de la marchandise ou le nombré des cohs, ainsi que la tare réelle 
'des wagons. - .

, § 4. — En cas de pesage des charges complètes sur un pont à bascule, 
le poids est déterminé en déduisant du poids total du wagon chargé la tare 
inserite sur le wagon', à moins qu’une tare différenté ne résulte d’un pesage
special du wagon vide.

§ -5. — En cas soit d’indication ou de déclaration irréguUère, inexacte
OU incomplète pouvant avoir pour conséquence de faire accepter des objets
exdus du transport en vertu du,4° de l’article 3, de faire bénéficier l’envoi
d’un prix de transport plus réduit ou de faire échec à l’application normale 
des tarifs, soit d’inobservation de^s mesures de sécurité prescrites dans l’An-
néxe l, soit de surcharge d’un Avagon chargé par l’expéditeur, une, surtaxe
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doit étre payée sans préjndice dn paiemènt complémentaire de la différence ■ 
des frais de 'transport et, s’ìl y a lien- de tonte indehmité ponr lé dòmmage 
éventnel, ainsi qne des sanctions pénales.

La snrtaxe est déterminé ainsi qn’il snit : ,
. n) En cas soit de déclaration irrégnhère, inexacte on incomplète' des 

marchandises exclnes dn transport en yertn dn 4° de rarticle 3, on des mar- ‘ . 
chandises dénommées à l’Annexé I, soit d’inobsefvation dès mesnres de sé-
curité prescrites dans cette Ànnexe, la surtaxe est ' la suivante :

Pour les marchandises exclues du transport en yertu dn 4Q de rartiole
3, 15 francs.

Ponr les marchandises dénommées à P Ann ex e I :

Classe I, gronpe In.......................... ....
Classe I, gronpes l'Z>, 1 c et 1 d. . . .
Classe I, gronpe'1 e, et Classes II et III. '

15 francs
10

5
Tl

))

Classes IV, V et VI 1 • frane

par kilogramme de poids brnt dn colis. èntier.
. Si les prescriptions en vignenr ponr le trafìc iiìtérìenr de Chemin de.fer ■ " 

snr leqnel la contravention a été déconverte prévoient des snrtaxes moins éle-
vées, ce sont ces dernières qui sdnt percues.

ò) En cas de dénomihation indiqnant d’nne manière irrégnlière, ine
xacte on incomplète la natnre d’nne expédition comprenant des marchandises
antres qne celles prévnés sons la lettre n) dn présent paragraphe, la snrtaxé 
est égale an donble de la difCérence entro le prix de transport depnis ’le point
de départ jnsqn’an point de destination règulièrement applicable avec. la
dénomination irrégnhère, inexacte dn ■incomplète et celni qni anrait dn «étre 
pergn,. si la dénomination avait été régnlière, exacte et complète.

Cette snrtaxe ne pent étre infériehre à 1 frane, méme s’ilm’y a pas de 
différence de prix. Si les prescriptions en vignenr ponr le trafìc intérienr dn 
Chemin de fer snr leqnel la contravention a été déconverte prévoient nn mi
nimum moins élevé, c’est ee dernier qni est apphqné.

c) En-cas d’indieation d’nn poids inférienr ' an poids réel, la snrtaxe ' 
est égale an donble de la difìérencé entre le qprix de-transport dn poids dé- 
claré et celni dn poidS cònstaté,. depnis la gare expéditrice,' jnsqn’à la gare 
destinataire. • - .

a

d) En cas de snreharge d’nn wagon -chargé par l’expéditenr, la snrtaxé 
est egale a six fois le prix apphcable an transport, entre la gare expéditrice 
et la gare destinataire, dn -poids. en excédànt snr 1^ limite ;de charge. Il y 
snreharge qnand la charge d’nn wagon' dépasse la limite de charge défìnie 
de la manière snivante : . . - <

. Lorsqn’nn wagon ne porte rqn’hne senle ins'eription relative an poids 
dn chargement qh il pent recevoir, celle-ei est considérée comme indiqnant 
la chaige norhiale j la limite de charge est -alors égale à cette charge normale
angmentée de' cinq ponr cent.

Lors'qn’nn wagon porte- denx inscriptions, celle qni indiqne le tonnage le 
plns farble détermine la charge normale celle qni indiqne le tonnage le, plns
élevé détermine la-limite de charge-.

e) 8 il y a, ponr nn meme wagon, indication d’tin poids inférienr' an poids 
réel.et snreharge, les snrtaxes relatives à ces denx infractiòns sont percnes ■ 
eipnnlativement, . ' ,
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§ 6. — Les surtaxes à percevoir conformément au § 5 ci-dessus grèvent . 
la màréha-n(iise transportée, quel. quo soit le Leu où ont été constatés les 
faits qui les justifìent. , .

Si la valeur de la marchandise ne couvre pas le montaiit des surtaxes*  
ou si le destinataire refuse la .mhrchàndise, le surplus de la créance résultant 
des surtaxes doit'étre payé par l’expéditeur. '

§'7. La surtaxe n’est pas due ; •
-u) en cas d’indication inexacte du poids, lorsque le pesage par le Che- 

min de fer est obligatoire d’après’les règles en vigueur à la gare'expéditriee ;
&•) en “cas d’indication inexacte du .poids ou en cas de surcharge, si l’ex

péditeur a demandé dans la lettre de voiture que le pesage soit fait par le 
Ohemin de fer ; , ' •

e) en cas de’surcharge occasionnée, au cours du transport, par des in- . 
fluenees atmosphériques, si l’expéditeur prouve qu’il s’est conformé, en char- 

-geant le wagon, aux preseriptions en vigueur à la gare expéditriee ;
d) en cas d’augmentation de poids survenue pendant le transport, sans 

qu’il y ait surcharge, si l’expéditeur prouve que cette augmentation • est due 
à des cireonstances atmosphériques.

§ 8. — Quand la surcharge d’un wagon est constatée par la gare expédi- 
trice ou par une gare intermédiaire, l’excédent de charge peut étre retiré du 

' wagon, méme s’il n’y a pas lieu de percevoir une surtaxe. L’expéditeur est, 
s’il y a lieu, invité sans retard par l’intermédiaire de la gare expéditriee à faire 
connaìtre eomment il entend-dispenser de l’excédent de charge.

La surcharge est taxée, pour le parcours efCectué, d’après le prix de trans- 
• port appliqué au chargement principal, avec la surtaxe prévue au § 5 ci-dessus, 

s’il y a lieu ; en cas de déchargement, les frais .de cette opération sont per§us 
d’après le tarif des frais accessoires du Ohemin de fer qui l’effectue.

Si l’expéditeur prescrit de renvoyer ou de réexpédier la surcharge, elle 
' est traitée comme un envoi isolé.

■ Artide 8. • •

• . Gonclusion du contrai de transpórt —, Duplicata de la lettre de voiture.

§ 1. — Le eontrat de transport est conclu dès que la gare expéditriee a 
accepté au transport la marchandise avec la lettre de volture. La gare expédi- 
trice constate l’accèptation en apposant sur la lettre de voiture son timbro 
portant la date de ,1’atìeeptation. •

§ 2. — L’apposition du timbro doit, avoir lieu immédiatement après la 
'remise de la totalité de l’envoi faisant robjet de la lettre de voiture et le pa-

. iement des frais que l’expéditeur prend à sa charge. Oette, apposition doit 
avoir lieu en présence de l’expéditeur si ce dernier le demando.

§ 3. — Après rapposition du timbro, la lettre de voiture fait preuve de
contrat de transport.

§ 4. _ Toutefois én ee‘ qui concerne les marchandises dont le chargement, 
incombe à l’expéditeur en vertu des preseriptions des tarifs ou des conven- 
tions passées avec lui, lorsque de telles conventions sont autofisées à la gare 
expéditriee, >les énonciations de la lettre de voiture relatives soit au poids, 
soit au nombre des colis, ne font preuye contro le Ohemin de fer que si la 
vérifleation de ce poids et du nombre des colis a été faite par le Ohemin de
fer et constatée sur -la lettre de voiture;
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’§ 5. — Le Chemin de fer est tenu de certifìer la réception de la mar- 
chandise et la date de l’acceptation au transport sur le duplicata de la lettre 
de volture qui doit lui étre prèsenté par l’expéditeur en méme temps que la 
lettre de volture. ■ -■

Ce duplicata n’a la valeur ni de la lettre de volture accompagnant l’en- 
voi, ni d’nn connaissement. , • , ' ,

f

Artide 9.

Bases po'nr le calcali des prix de transport — Tarifs et itinéraires.

§ — Les prix de transport et les' frais aceessoires sont calculés confor-
mément £iux tarifs légalement en vigueur et dument publiés dans chàque 
Etat.,Ces tarifs doivent contenir toutes les indications nécessaires pour le cal- 
cui des prix de transport et des frais aceessoires et spécifìer, le cas échéant, 
les conditions dans lesquelles il sera tenu compte du change.

2.— Les tarifs doivent faire eonnaìtre toutes les conditions spéciales 
aux divers transports, et notamment la vitesse à laquelle ils s’appliquent.
Si, pour toutes les marchandises ou pour eertaines d’entre elles, ou pour cer-
tains parconrs, un Chemin de fer a une tarifìcation ne comportant qu’une • 
seule vitesse, cette tarifìcation peut étre appliquée aux transports effectués 
tant avec lettre de volture bianche qu’avec lettre de volture à bandes rouges,
SOUS les conditions de .délai de livràison. qui résultent pour chacune de ces let
tres de volture des dispositions des articles 6, § 4, et 11.

Les tarifs doivent etre appliques a tous les intéressés d’une manière uni
forme. Leurs conditions sont valables pourvu qu’elles ne soient pas contraires
à la présente Convention ; sinon elles sont considérées comme nulles et non
avenues.

§ 3. a} Si l’expéditeur a prescrit sur la lettre de volture 1 ’itinérnire 
à suivre,. les frais de transport sont calculés par cet itinérairé.

La désignation des gares où doivent s’effeetuer les formalités exigées par' 
les douanes, octrois, autorités fiscales ou de police et autres autorités ad mi ni s- 
tratives équivaut à une prescription d’itinéraire.

&) Si l’expéditeur a prescrit dans la lettre de volture seulement les tarifs 
a apphquer, le Chemin de fer applique ces tarifs, en tant que la prescription 
suffit a déterminer les gares entre lesquelles les tarifs revendiqués devront 
étre appliqués. Le Chemin de fer choisit parmi les itinéraires sur lesquels ces 
tarifs sont valables au jour de la conclusion, du contrat de transport Pitiné- 
raire qui lui paraìt le plus avantageux pour l’expéditeur.

c) Si l’expéditeur a prescrit dans la lettre de volture le paiement à l’a- 
yance du port jusqu’a une station intermédiaire, dans les conditions prévues 
à 1 article 17, § 1, le Chemin de ,fer choisit parmi les itinéraires qui pàssenf
Ùar la dite station intermédiaire celui qA Al 
l’expéditeur. Les frais de. transport sont calculés

qui lui parait le plus ayantageux pour

Chemm de fer.
par l’itinéraire choisi par le

d} Si, dans les cas prévus sousdes lettres a) et. c) ci-dessus, il existe un ' 
tarif International entre la gare expéditrice et- la gare destinataire sur l’itiné
raire revendiqué sons la lettre a) ou entre la gare expéditrice et celle indiquée 

tarif est apphqué, pourvu qu’au moment de l’expé- 
dition son appheation ne soit ' pas' subordonnée a des conditions qui ne se-
sous la lettre c), ce

raient pas remplies.
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e) Si les indications données par l’expéditeur ne suffisent pas à déterminer ' 
complétement l’itinéraire ori les tarifs, ou si certaines de ces indications sont
incompatibles, le Cliemin dé fer choisit ritinéraire ou les tarifs, qui lui pa-
raissput les plus avantageux pour l’expéditeur. Il se conforme toujours aux in-
dications de la lettre de volture en ce qui concerne les gares visées sons la Ivótr
n), alinéa 2,, et, autant que possible, aux antres. prescriptions de l’expéditeur.

Tontefois, s’il existe un tarif direct international entre la gare expéditrice 
et la gare destinataire, ce tarif est appliqné pourvn qne l’itinéraire qn’il détef- 
mine observe, le cas échéant, les prescriptions de la lettre de volture concernant 
les gares” visées sons la lettre n), alinéa 2, et qne son application ne soit pas 
subordonnée à d’antres conditions qni ne seraient pas remplies.

/) Dans ,tons les cas prévus ci-dessus, les délais sont calculés par l’itiné- 
raire revendiqué par l’expéditeur ou choisi par le Chemin de fer.

g} Le Chemin de fer ne pent, hors les cas visés à l’artide 5, § 5, et à 
l’artide 23, § 1, effectnér le transport .par une autre voie que l’itinéraire in- 
diqué par l’expéditeur qn’à la condition :

1 .) que les frais de transport et les délais de livraison ne seront pas 
superieurs anx frais 'et délais calculés par l’itinéraire que l’expéditeur avait ' 
indiqnó ; '

2 ) qne les fòrmalités exigéès par les douanes, octrois, antorités fìs- 
cales ou de police et antres antorités administratives anront toujours heu anx 
stàtions déslgnées par. l’.expéditenr.

L’expéditeur est avisé qne le transport a heu par une voie autre que celle 
. qn’il a prescrite. ' , ' • • '

Dans les cas visés anx points è), c) et e) (ahnéa 1) du présent pa
ragraphe, le Chómin de fer n’est responsable d’nn dommage résnltant du choix 
de l’itinéraire on des tarifs qn’en cas de dol on de fante lourde.

§ 4. — Il n’est pergn an profìt des Chemins de fer, en sns des taxes de 
transport et des divers frais aceessoires prévus par les tarifs, ancnne somme 
autre qne les dépenses faites par enx, telles qne droits de sortie on d’entrée, 
frais de - camionnàge d’nne gare à l’antre non indiqnés par le tarif, frais de ré- 
paratiohs à l’emballage extérieur ou intérieur des marchandises nécessaires 
pour en assnrer la conservation et antres dépenses analognes. Ces dépenses 

■ doivent. étre dnment constatées et décomptées à part snr la lettre de voitnre, 
a laquelle les pièces justifìcatives doivent étre jointes. Quand le paiement 
de ces dépenses incombe à l’expéditeur, les pièces justifìcatives ne sont pas 
livrées an destinataire avec la lettre de volture, mais elles sont remises à l’ex- 
péditeur avec le compte des frais., comme il est dit à l’artide 17.

Artide 10.

Interdiction de traités particuliers.

V Tout traité particulier. qui aurait pour effet d’accorder à un ou plusieurs 
expéditeurs une réduction’ sur les prix des tarifs est formellement interdit et 
nul de plein ■ di’oit.

Tontefois, sont autorisées les féductions de prix dùment publiées' et éga-
& lement accessibles' à tons aux mémes conditions ainsi que celles qui sont?

accordées soit pour le Service du Chemin de fer, soit pour le Service des admi- 
nistrations publiques, s'oit au profìt d’oeuvres de bienfaisance.

Discussioni f. 993
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Article 11. -’

DéTcbis de livraison.

§ 1. '— Les délais de livraison ;ne doiAmnt pas dépasser les-maxima sui- 
vants : - . • . .

a) pour la grande vitesse:
1) délai d’expédition...............................
2') délai de transport, par fraction indhùsible de 250 kilo- 

mètres de distances d’application des tarifs . ,. . . -. . , . .. . . . 
b) pour la petite vitesse :

1) délai d’expédition............................ '..................... ....
2) délai de transport, par fraction indivisible de 250 ,kilo- 

mètres de distances d’hpplication des tarifs

1 jour;

1 j oìir ;

2 jours ;

2 jours;
§ 2. — Lorsque l’envoi. emprunte plusiéurs réseaux; reliés par rails, le délai 

de transport est calculé sur la distance totale entre la, gare'expéditrice, et la 
gare destinataire ; le délai d’expédition n’est compiè qu’une sedie fois, quel 

. que soit le nombre des réseaux empruntés., • -
§ 3. — Les lois et réglements de chaque Etat déterminent dans quelle me

sure les Chemins. de fer soumis à leur autorité ont la faculté de fìxer deé dé
lais supplémentaires dans les cas, snivant : -

a) pour-les transports qui empruntent :
soit la mer ou les voies naAÙgables intérieures par bac ou par bateau, 
soit une route ne comportant pas de. voie ferrée, .
soit certains raeeordements rehànt deux lignes d’un' méme réseau

ou de réseaux différents
soit une ligne secondaire, ' ■ '
soit une, ligne dont les rails n’oht pas'.l’écàrtement normal ;

b} à Póccasion de circonstances extraordinaires de nature à déterminer : 
soit un développement anormal du trafìc.

isoit des difficultés aiiormales pour l’exploitation.
Les délais supplémentaires doivent-dans tous les cas étre fixés. en jours. 
§ 4. :— Les, délais supplémentaires inotivés par les circonstances mention-

nées sous la lettre a) du § 3 ci-dessus doivent, fìgurer dans les tarifs.
Les délais supplémentaires prévus sous la lettre b} du § 3 ^doivent étre

publiés et ne peuvent entrer en vigueur avant'leur pubUcation.
§ .5. — Le délai de livraison prend cours à partir de L’beure de minuit '

après racceptation au transport de la inarchandise,. prévue à l’àrticle .S, § 1.
§ 6. — Le délai est observé si, avant son expiration, la marchandlse est

remise ou son arrivée notifìée soit au destinataire, soit à la, .personne autorisée 
à la recevoir en vertu des réglements du Chemin de fer qui doit edectuer la 
livraison. Les lois et règ’lements de chaque Etat déterminènt les formes dans 
lesquelles la remise de la lettre'd’avis ■ est cónstatée.

. .Pour les envois qui ne sont pas livrés à domicile par le Chemin de fer-et, 
qui ne doivent pas faire l’objet-d’un avis d’arrivée, le délai : de livraison'est 
observé si, avant son expiration,. la inarchandise est à la disposition du des- 
tinataire, à la; gare destinataire.

,§ 7. Les délais de' livraison cessent de courir pendant tout le sé'jour * 
qu entiaìne 1. accomplissement des formalités exigées par les douanes, octrois, 
autorités fìscales ou de pohce et autres autorités. administratives, ainsr que - 
pendant tonte interruption dn trafìc- empechànt temporairement de eomm en cer
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ou dh- Gontinuer 'le transport el-’he résultant pas d’uhé fante imputable au 
Chemin he fér-./ - ■ . . '•

Les délais cessent également de courir pendant l’exéeutlon des opérations • 
prévués. aux §§ 2 et 3 'dé'M’artielé 7 et'pendant la ’duTée- d’un arrét causé 
pan une • modifìcation -du c’ontrat de ' transport ordonnée par l’expéditeur en 
vertu de T’article 21.'

, En- Outre, pour le‘transport des animaux vivants, les délais He llvraison 
- ' cessent 'de courir pendant la durée ‘f

4) ■ du séjour de ces animaux dàhs les ■gares-abreuvoirs ;
b) des arréts résultant d’une mesure de police ; ...
c) de la visite vétérihaire.

■ § 8. ■— Pour les- envois' én petite vitesse, les délais de livraison cessent 
de courir les dimanches et .jours ' fériés légaux.

Pour les envois en grande vitesse, lorsque le jour qui suit celui de l’ac- . 
ceptation au transport est un dimanche ou uh jour férié légal, le délai com- 

/ mence à courir un jour plus tard. De méme, lorsque le dernier jour du délai 
de llvraison est un dimanche ou ’-un jóur férié legai, le délai n’exphe que le 
lendemàih. Toutefois, ces dispositions he s’appliquent pas aux envois de grande 

; ‘vitpsse- pohr’ lesquels les gares sont ouvertes, soit dans le pays expéditeur, 
■ \ soit dans le pays destinataire,' les dimanchés et jours fériésl
' . § 9. — Lorsque dans un Etat lesdois bu les règlements édictent l’inter-

. ruption totale ou partielle dU'transport en grande vitesse des- marchandises 
le dimanche et certains-jours-fériés légaux, les délais de liAU'aison sont aug- 
mentés. eh - conséquence. , >
‘ § 10- -— Lorsque, d’après’ les lois et règlements d’un Etat, il peut étre
créé des tarifs spéciaux ou exceptionnels à prix réduits et ' à délais allongés, 

■ les Chemihs de fer de cet Etat péuvent aussi .appliquer ces tarifs à délais 
aHongés'dans le trafìc internàtional.'

Article 12.

Etat de la marcii,andise — Emballage.

§ 1/ —Lorsque. le Chemin de fer accepte au transport une marchandise 
' ■ ‘présentant, des signes manifestes d’avarie, il peut exiger que l’état de cette 

- niarchandise fasse l’objet d’une mention spéciaie sur la lettre de volture.
§ 2: — Lprgqiie la nature de la jnarehanctise exige un emballage, l’expé-

diteurf doit- l’emballer de tede sorte qu’elle soit próserA^ée de perte totale ou 
partielle et d’avarie en eours de transport et ne risque pas -de porter dommage
aux personnes,. au matériel ou aux autreS march andises. -

L-’emballage doit, 'd’ailléurs, étre conforme aux 
et règlements. du Chemin de fer expéditeur.

prescriptions des tarifs .

§ 3. —'Si l’expéditeur ne s’.est pas conformé aux prescriptions du para-
graphe 2, le- Chemin-de fer peut, -soit refuser l’envoi, soit exiger que l’expé-

' dlteur reeonnaisae, sur la lettre de-volture, rabsence d’emballage' ou l’état 
’déféctueux de l’emballage, en donnant une description exacte de celui-ci.

§ 4. L’expéditeur est responsable des cònséquences de l’absence d’em-^
' ballage ou de son .état défectueux ainsi reconnus sur la lettre de volture, de
' méme.que des vicès non apparents de'l’embailage. Tous les dommages qui en

. ’ -résultent sont à la charge -de l’expédifceur. qui, le cas ^chéant, doit indemniser 
ìe Chemin de fer du préjudice qu’il aurait subi.r
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L’expéditenr est anssi responsable dea défeetnosités apparenles de l’embal- 
lage non reconnues snr la lettre de voitnre si la prenve de ces défeetnosités est
faite par le Chemin de fer.

§ 5. — Lorsqn’nn- expéditeur à l’habitude, d’expédier, de là méme gare, ' 
dès marchandises de méme nature nécessitant un émballage, et de les remettre, 
soit sans emballage, soit sous le méme emballage, défectuéux, il pent se dis
penser de satisfaire ponr chaque expédition anx prescriptions dn paragraphe 3, 
én déposant dans cette gare nne déclaràtion générale conforme an modèle 
constitnant l’Annexe III à la présente. Convention.  Dans ce cas, la lettre, de 
voitnre doit contenir mention de la déclaration générale remise à la gare expé
ditrice. - ■ ' .

*

§ 6. — Sauf exception expressément prévue dans les tarifs,. l’expéditenr.
est tenn de munir les colis de détail (charges incòmplètes) de marques exté-
rieures claires et indélébiles,-ne permettant aucune confnsion et coneordant
parfaitement avec celles qui soni, indiquées sur la lettre de voitnre. Il est tenn, 
en ontre, d’apposer snr chaque colis de détail une étiquette.indrquant en ca-
ractères indélébiles la gare destinataire. Le nom et l’adresse du destinataire
doivent étre également inscrits, si cela est prescrit par le règlement applicable • 
an chemin de fer expéditenr, soit a découvert, soit .sou..s un repll de l’étiqnette
qui ne serait ouvert qu’à défaut de la lettre de volture.

Les anciennes Ihscriptions ou étiquettes doivent 'étre oblitérées ou enle- 
vées par l’expéditenr.

§ 7. — Sauf exception expressément prévue dans les tarifs, ne sont-pas
transportés autrement que par wagons complets les objets fragiìes (tels que ■ •
la verrerie, la poreelaine, la poterie), les objets qui ,s’éparpilleraient dans lès
wagons (tels que les noix-, les fruits, les fonrrages, les pierres), ainsi que les 
màrchandises qni pourraient salir on détériorer les autres colis (telles que le 
charbon, la chanx, la cendre, les terres ordinaires, les terres à conleur), à moins 
que ces marchandises ne soient emballées ou fìceìées de telle sorte qn’elles. 
ne pnissent se briser, se perdre, salir on détériorer d’antres colis.

Artide 13.
Pièces à fournir pour Vaccomplissement des jormalités exigées par les douarbes,

oetrois ? autorités fìsGales, .de police el aUtres autorités udmi/uistratires —
Fermeture douanière.

§ 1- — L’expéditenr est tenu de joindre à la lettre de volture les pièces 
qui sont nécessaire à l’accomplissement des formalités à remplir, avant la 
livraison de la marchandise au destinataire, vis-à-vis des donanes, oetrois, an
torités fìscales ou de police et autres antorités administratives. Ces pièces doi- 
yent concerner uniquement les marchandises^ faisant l’objet d’nne méme lettre 
de volture, à moins que les prescriptions administratives ou les tarifs n’en dis- 
poseut autrement.

Lorsqne des pièces de ce genre ne penvent étre jointes à la lettre Ae vol
ture parce qn’elles sont déposées à une gare frontière, la lettre de volture
doit contenir l’indication précise de l’endroit oh. elles sont déposées.

. § 2- — Le Chemin de' fer n’est pas tenn d’examiner si les pièces fonr-
nies sont exactes et suffisantes.

L expéditenr est respoiìsable envers le Chemin de fer de tous dommages 
, qui pourraient résulter^de l’absence, de rinsuffisancé ou de l’irrégularité de ces 

pièces, sauf le cas de fante de la pari du Chemin de fer.
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Le Chemin de fer est’responsable, conformément aux^dispositions du titre 
III, des conséquences de-la perte des pièces mentionnées sur la lettre de volture 
et jointes à cette lettre de volture comme il est dlt.'à l’artiele 6, § C, lettre

§■'3. L’expéditeur est temi de se conformer aux prescriptious douauières
au sujet de I’emballage et du bachage des marchandiseS'. Le Chemin de fer peut 
refuser les envois dont la ferm’eture douanière est endommagé ou défectueuse.

CHAPITRE II.

Execution du contrat de transport.

Artide 14.

' 'Bemise àxf, transport et cJìargement des marcii andises.

, ’ § 1. — La remise au transport des marchandises est règie par les lois 
et règlements en vigueur à la gare expéditrice.

.§ 2. — Le chargement incombe soit au Chemin de fer, soit à l’expéditeur, 
selon les prescriptious en vigueur, à la gare expéditrice, à moins que la présente 
Conveption ne renferme d’antres dispositions ou que la lettre de volture ne 
.mentionne un accord spécial concìu entre l’expéditeur et le Chemin de fer.

§ 3; — Les marchandises dqivent étre transportées soit en wagons cou- 
verts, soit en wagons déeouverts, soit en wagons spéciaux aménagés, soit en 

- wagons déeouverts bàchés, selon les indications des tarifs directs internationanx, 
à moins que. la présente Convention ne contienne d’antres prescriptions. à cet 

- égard. S’il n’y a pas de tarifs directs internationanx ou s’ils ne contiennent 
' pas de -dispositions' à ce sujét,. les prescriptions en vigueur à la gare expéditrice 
font règie pour tout le parcours.

Artide 15. 
' (

Formalités exigées par les douanes, octrois, autorités f^scales ou de police 
; et autres autorités administratives.

§ p _ En cours de route, les formalités exigées par les douanes, octrois, 
autorités fìscales ou de police et autres autorités administratives,sont remphes 
par le Chemin de fer. Celui-ei est libre, sous sa propre responsabilité, de confier . 
ce-soin à un commissionnaire ou de s’en charger lui-méme. Dans l’ùn et l’autre
cas, le Chemin de fer assume les obligations d’un commissionnaire.

Toutefois,. l’expéditeur peut, soit par lui-méme, soit par un mandataire 
désigné dans la lettre de A^oiture, assister aux opérations prévues à l’alinéa 

- ■ ci-dessus pour fournir tous renseignements et présenter toutes observatiohs 
utiles, sans qu’en résulbe pour lui le droit de prendre possession de la mar-
ehandise ou, d’efiEectuer les opérations.

Si l’expéditeur a prescrit, pour l’aecomplissement des formalités exigées 
par les -douaneS, octrois, autorités fiscales ou de police ou autres autorités 
ladministrativesj un mode de procèder qui ne peut pas étre admis, le Chemin 
de fer opère de ia fagon qui lui parait la plus favorable aux intéréts -de 1 ayant
droit et fait connaìtre à l’expéditeur les mesures prises.

§ 2. — Lorsque la gare destinataire est pourvue d’un bureau de donane, 
si la lettre de volture jirescrit de dédouanement à l’àrrivée ou si, en l’absence

irff&S-ssS;!.
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v^'de -cette prescription,, la marchandisé arrivo à destination sons régime- de 
- donane, le destinataire a le droit d’acCompìir, à la gare desiinaiaire, lo-s for-

-malités de'donane. S’il nse-de ce droit. il'doit acqnitter an préalable'les frais 
grevant l’envoi et retirer la lettre de vóitnre. . ' . ' '

Si les formalités de donane nè sont rempliés ni par le dèstinataire, • ni par 
lè mandataire de l’expéditenr daJns nn. délai fixé par les règìements en vignenr 
à la gare deslinataire, le Ghemin de fer pent, tant qne la lettre’ de volture 
n’a pas été retirée par le destinataire, procèder comme il est dit an § 1.

Artide-16.

Livraison.

§ 1. — Le Chemin de fer est tenn dé hvrer an destinataire, a la gare des
tinataire indiqnée pai  l’expéditenr, la lettre de voitnre et la marchandise 
contro qnittaiice. et paiemènt dn niontant des créahces résnltant de _la lettre 
de voitnre.

*

L’aceeptatinn de la mardiandise et de la lettre de- voltare oblige le desti
nataire à payer an Chémin de fer le montant des eréances'résnltant dè la lettre. -
de voitnre. - . ' ’ , '

§ 2. — La livraison des marchandises, ainsi qne l’óbligatròn éventnelle ' 
dn Chemin de fer, de remettre la marchandise'an domicile dn destinataire, soli ,
dans la localité on èst sitnée la gare destinataire soit dans nne antre localité.'r
sont réglées conformément anx lois et ‘règìements applieablès an Chemin de 
fer chargé de la livraison. ■ .

§ 3. — Après l’arrivée de la marchandise à la gare destinataire, lè desti- ' 
nataire a le droit de demander an Chemin de fer de Ini remettre la lettre de 
voitnre et de Ini livrer la marchandise. Si la marchandise n’est pas arrivée, 
à l’expiration dn délai prévn à l’article 30, §1, le destinataire, qn’il agisse 
dans son propre intérét on dans l’intérét d’antrni, est ahtorisé après l’expi
ration de ce délai, à faire valoir en son propre nom, vis-à-vis dn Chemin de 
fer, les droits résnltant dn contrai de transport, à condition d’exécnter préa- 
lablement les obligations qne ce contrai Ini impose.

Artide 17.
Paiemerbt des frais de transj^órt.

§ 1. — Les frais de transport ét antres frais qne l’expéditenr n’a pas prls 
à sa charge en vertn de la lettre de voitnre sont considérés comme mis à la 

' charge dn destinataire. L’expéditenr pent payer, à titre d’affranchissement, 
soit certains frais détórminés, soit les frais de transport jnsqn’à nn point fron
tière on nne gare frontière qnelconqne, selon les. tarifs appllqnés ; exceptlon- 
nellement, des tarifs on des aceords ■ entre Chemins de fer ponrront. antorisèr. 
l’afErànchissement jnsqn’à certaines gaies antres qne les gares frontlères.

L’expéditenr doit indiqner^' dans la lettre de voitnre, sons ìa' rnbriqne à
ce destinée, les frais qn’il prend à sa charge, sons la forme ci-apròs

a} si l’expéditenr prend à sa charge les frais 'de transport ainsi qne tons - 
les antres frais qni, d’après les règìements et le tarif, pehvent étre mis en 
compie par la^gare expéditrice, y compris éventnellement les taxes snpplémen- 
iaires ponr' déclaration d’intè'rét à la livraison prévnes à l’ariiele 3S ci-aprèSj

I
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• et lès taxes pour débours et pour rembour^semeuts, il l’iudieiue par le mot
« franco » ;

b) si l’expéditeur prend à sa charge d’autres frais que ceux qui sont
compris sous la lettre-a) ci-dessus, il l’indique par les mots « franco de port
et de... (désignation exacte de la taxe ou des taxes qu’il veùt payer)

La mèntion
».

«--franco de donane » signifìe que l’expéditeur aura à payer
les droits et, les frais de donane à percevoir par les bureaux de donane, ainsi
que les frais de déd'ouanement à percevoir par le Ohemin de fer ;

c) si l’expéditeur prend à sa'charge les frais de tonte nature, méme 
ceux qui se produiraient après l’accèptation de la marchandise au transport.
il l’indique par les mots « franco de tous frais » ;j

d) si l’expéditeur ne prend à sa charge q’nne ou plusieurs des taxes
comprises sous la lettre a} ci-dessus, il l’indique par les mots «franco de... ' 
{désignation. exacte de la taxe- ou des taxes qu’il vent payer)» ;

e) si l’expéditeur prend à sa charge les frais de transport jusqu’à un point
. frontière, ou une gare frontière, ou exceptionnellement jusqu’à une gare dé- 

signée antro qu’nno gare frontière, il l’indique par les mots, « franco jusqu’à x 
frontière», ou « franco jusqu’à x ».

Il est permis d’inserire à la.fois, dans la lettre de voiture, plusieurs men-
• tions concernant l’affranchissement qui se eomplètent l’une l’autre, par exemple

« franco de port et franco de donane », 
de donane ».

’j ou « franco jusqu’à x frontière et franco

§ 2. — Le Ohemin de fer expéditeur peut exiger l’avance des frais de tranS' 
port, lórsqu’il s’agit d’envqis qui, d’après son’appréciation, sont sujets à prompte 
détérioration on qui, à cause de leur valeur' minime ou de leur nature, ne lui 
-garantissent pas ■ suffisamment les frais de transport.

§ '3 . — Si l’expéditeur prend à sa charge le montant de tout ou partie 
des■ frais ét si ce montant ne peut pas étre fìxé exaetement au moment de la 
remise au transport, le Ohemin de fer peut exiger, à titre de garantie, le dépót, 
contro regu d’une somme' représèntant approximativement les frais. Ces. frais 
sont portés par les gares de réinscription successives sur un bulletin d’affran- 
chissement qui accompàgne l’envoi jusqu’à destination et qui est“'renvoyé à 
la gare expéditriee dans les deux mois qui suiyent l’expiration du délai de 

./livraison.
Dès réeeption du bulletin d’afeanchissement le réglement du compte est 

effectué et le regn du dépót est remplacé par un compte de frais dressé. d’après 
les indications de ce bulletin. . ■

Le bulletin d’afCranchissement est établi conformément au modèle cons-
tituant l’Anne'xe IV à là présente Convention.

§ 4. — La gare.expéditriee doit spéciher, tant dans la duplicata que dans 
là-lettre de voiture, les frais pergus en port payé.

Artide 18.

AppliGation irrégulière dù tarif.

■' § 1. —- En cas d’application irrégulière du tarif ou .d’érreur dans la dé-
termination des frais de transport et des frais divers, la différencé ,en plus ou 
en moins devra .étre remboursée. ' ' .

§ 2. — Les - différences en plus constàtées par le Chémin de fer dóivént 
étre portées d’office à la eonnaissance de l’intéressé lorsqu’ellés dépassent
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.0 fr. 50 par lettre de volture, et le règlement doit en étre opéré le plus tot-, 
'possible.

§ 3. — Le paiement au Chemin de fer des différences en moins incombe 
à l’expéditeur si la lettre de volture n’est pas retirée. Lorsque la lettre de 
volture a été acceptée par le destinataire, l’expéditeur n’est tenu au paie
ment d’une différonce en moins que dans la mesure où elle porte sur les frais 
qu’iha pris à sa -charge en vertu de la -mention d’affranchissement inserite ’ 
par .lui' sur la lettre de volture ; le complément de la différence est à la charge 
du destinataire.

§4. — Les sommes dues en vertu du présent article sur une lettre
de volture portent intérét à six pour cent Iqrsqu’elles dépassont 'dix francs. 
Ces intérèts eourent du jour de la réclamation _ administrative prévue à Par- '
ticle 40 ou, s’il n’y a pas eu de réclamation, du jour de la domande en jus-
tice.

Article 19.

Reniboursements et débours.

§ 1. L’expediteur peut grever son envoi- d’un remboursement_ -,------ , jus
qu’à concurrence de la valeur de la marchandise. Le montani du rembour-

’r

sement doit étre exprimé dans' la monnaie du pays de départ ; les tarifs'
penvent prévoir des exceptions.

§ 2. Le Chemin de fer n’est tenu de payer le remboursement à .l’ex-
. péditeur qu’autant . que le montani été versé par le destinataire. Ce 
montani doit étre mis à la disposition de l’expéditeur dans le délai de trois 
mois à partir de ce versement ; en cas de retard, des intéréts à six pour

en

cent sont dus à dater de l’expiratiou du délai.
§3. Si la marcliandise a. été livrèe au destinataire sans encaissement

préalable du remboursement, le Chemin de fer est tenu de ___ _
tour le montani du dommage jusqu’à concurrenc'e du montarit du rembour-

payer à l’expédi-

> sement, sauf son recours contro le destinataire.
— L’envoi contro remboursement donne lieu à la perception d’une

taxe à déterminer par les tarifs ; cotte taxe est due lors méme que le reih-
zfrVfniTQp pa,r une modiflcation du contrat de transport

§ 5. Les débours ne sont admis que d’après les dispositions en vigueur 
à la gare expéditrice.’

Article 20.

Obligations du Chemin de jeT destinataire.

recouvrement de la

au-

i Ri. <iestinataire est tenu d’opérer le recouvrement de la
totahté des oréances résultant du contrat de transport, notamment des frais ■ 
de transport, des frais divers, de ceux de donane, des remboursements et au
tres sommes qm pourraient grever la marchandise. Il o'père ces recouvrements 
tant pour .son compte que pour celui des Chemins de fer précédents ou des' ' 
autres mléressés. -

5
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CHAPITRE III.
' Modipication du gontrat de transport,

Artiele 21.
Droit de modiiièr le, eontrat de transport.

§ i. — L’expéditeur a seni le droit de modifìer le eontrat de transport, 
• soit en retirant la marchandise à la gare expéditrice, soit en l’arrétant en 
cours de route, soit en ajournant sa livraison, soit en la faisant Eìrrer au 
liéu de destination ou en tout autre póint situé en degà ou au delà, au desti
nataire indiqué sur la lettre de volture ou à une autre personne, soit enfìn 
en ordonnant son retour à la gare expéditrice.

Le Chemin de fer a en outre la faculté d’accepter, à la deiiiande de 
l’expéditeur, des modifìcations au contrai tendant à rétablissement, à l’aug- 
mentation, à la diminution ou au retrait d’nn remboursement ou bien à l’af- 
franchissement des envois : ces modifìcations sont admises par le Chemin 
de fer sans aucune garantie pour leur exécution.

D’antres modifìcations que celles qui sont énumérées ci-dessus ne sont 
admises en aucun cas.

Les modifìcations au eontrat de transport ne doivent jamais avoir pour 
effet de divìser l’envói. '

§ 2. — Les modifìcations au eontrat mentionnées ci-dessus doivent étre 
données au moyen d’nne déclaration écrite, signée, par l’expéditeur et conforme
au formulaire constituant l’Annexe V à la présente Convention.

Cette déclaration doit étre répétée sur le duplicata de la lettre de voi-
ture, qni sera présentée en méme temps an-Chemin'de fer et rendn par ce 
dernier à l’expéditeur. Le Chemin de fèr qui se sera conformé aux ordres de 
l’expéditeur sans. exiger la ' présentation de ce duplicata sera responsable du 
préjndice cansé par ce fait an destinataire à qni ce dnphcata aurait été remis 
par l’expéditeur.

■ Qnand l’expéditeur demande l’augrnentation, la diminution on le retrait 
d’nn remboursement, il doit produire le titre qni lui a été primitivement dc- 
livré. En cas d’angmentation ou de diminution du remboursement, ce titre 
est, apròs rectifìcation, rendn à l’intéressé ; il est rétiré des mains de ce deiniei 
en cas ' de retrait du remboursement.

• To nte-modificatiqn an eontrat ordonnée par l’expéditeur sons des formes 
antres qne celles qni sont prescrites ci-dessns est nulle et non avenne.

§ 3. _ Le Chemin de fer ne donne suite anx modifìcations de • eontrat
ordonnées par l’expéditeur one lorsqu’elles sont transmises par 1 in.termédiaixc
de la gare expéditrice.

Sf l’expéditeur le demande, la gare destinataire on la gare d escale est 
prévenne, a ses frais, par nn télégramme émanant de la gare expéditrice et 
confìrmé par nne déclaration écrite. Dans ce cas, la gare destinataire on la 
gare d’escale doit s’abstenir soit de remettre' la lettre de voitnre, soit de 1Ì- 
vrer la marchandise an destinataire, soit enfìn de procèder à la réexpéditlon
de' l’.envoi jusqu’à ce qu’elle ait regu la déclaration écrite.

§ 4. Le droit de modifìer le eontrat de transport s’éteint, niéme si rex- 
péditenr est mini dn duplicata de la lettre de voitnre, lorsqne la lettre de vol
ture a été remise an destinataire, on lorsqne celui-ci a, fait valoir le droit ré-

'Discussioni f. '994
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sultani clu contrat de transport ' conformément à l’article 16, § 3. A . partir 
de ce moment, le Chemin de fer doit se conformer aux ordres du destinataire, 
sous peine d’étre responsable envers lui des conséquénces de leur inexécution 
dans les conditions déterminées au titre IH.

Artide 22.

Exécution des modifications apportées au contrat de transport.

§ 1. — Le Chemin de fer ne pent ni se refnser à l’exécution dès ordres 
dont il est fait mention au premier ahnéa du § 1 de l’article 21,.ni apporter 
des retards ou des changements dans cette.exécution, sauf dans les cas ci- 
après :

a} l’exécution n’est j)lus possible au moment où les ordres parvien- 
nent au Chemin de fer ;

ò) l’exécution est de nature à troubler le sèrvice régulier de l’exploi- 
tation ;?

c) l’exécution est en opposition, lorsqn’il s’agit d’un changement de 
la gare destinataire, avec les lois et réglements en vigueur dans les Etats 
à emprunter notamment au point de vue des prescriptions des douanes,’ 
octrois, autorités fìscales on de police et autres autorités administratives ;

d) la valeur de la marchandise, lorsqn’il s’agit, d’un changement de 
la gare destinataire, ne couvre p^as, selon tonte prévision, tous les frais du 
transport dont cette marchandise sera grevée à l’arrivée à sa nouvelle des- 
tin-ation, à moins que le montani de ces frais ne soit payé ou garanti immé- 
diatement. ■

Dans les cas visés ci-dessus, l’expéditenr est avisé le plus tòt possible 
des empéehements qui s’opposent à l’exécutión de ses ordres.

Si le Chemin de fer n’est pas à méme de prévoir à l’avance ces em- 
pédiements, l’expéditenr supporto toutes les conséquences résultant du com- 
mencement d’exécntion donné à ses ordres.

§ 2. — Si l’expéditenr a -prescrit de livrer la marchandise à une gare 
hitermédiaire, le port est per§u jusqu’a cette gare d’après les tarifs appli
cables entre la gare expéditrice et la snsdite gare intermédiaire.

Si l’expéditenr a prescrit le renvoi à la gare expéditrice, le'port est cal
culé : 19 jusqu’a la gare' où le transport a été arrété, d’ap’?ès les tarifs appli
cables entre cette gare et la gare expéditrice ; 2° depuis la gare de • réex-
pedition jusqu’a la gare expéditrice, d’après les tarifs applicables 
par cours.

pour ce

Si l’expéditenr a prescrit la réexpédition à une autre gare, le port est 
calculé : 10 jusqu’a la gare où le transport a été arrété, d’après les tarifs ap- 
plicables entre cette gare et la gare expéditrice ; 2® depuis la gare de réex
pédition jusqu’a la nouvelle gare destinataire, d’après les tarifs applicables 
entre ces deux dernières gares.

§ Chemin de fer a droit au remboursement des frais résultant
de l’exécution des ordres mentionnés au § 1 de l’article 21, à moins que ces 

■frais n’aient eu pour cause une fante commise par'lui.

sA .1
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Artide 23.

JEmpèchements au transport.

§ 1. — Lorsqn’un transport est empéché on interrompn, il appartient 
au Chemin de fer de décider s’il convient, dans l’intérét de l’expéditeur, de 
lui demander des instructions, ou bien s’il est préférable de transporter d’of
fice la marchandise en modifiant l’itinéraire. Le Chemin de fer est fondé à 
réclanier le prix du transport par cette autre voie et dispose des délais cor- 
respondants, méme s’ils sont plus élevés que par l’itinéraire 'primitif, à moins 
que le Chemin de fer ne soit en fante.

§ 2. — S’fi n’y a pas d’antre voie de transport, le Chemin de fer domande ' 
des instructions à l’expéditeur ; toutefois cette demando n’est pas obhgatoire 
ponr le Chemin de fer dans le cas d’empéqhement temporaire résultant des
circonstances prévnes à l’artide 5, § 5.

§ 3. — L’expéditeur avisé d’un empéchement an trànsport peut ré- 
silier le eontrat à charge par lui de payer an Chemin de fer, suivant le cas, 
soit le prix dn transport ponr le perconrs déjà effectué, soit les frais prépa- 
ratoires an transport, ainsi que tous ceux qni sont prévns par les tarifs, à 
moins que le Chemin de fer ne soit en fante.

§ 4. — Si l’expéditeur n’est pas en possession dn duplicata de la lettre 
de volture, les instructions qu’il donne, dans les cas prévns au présent ar
ticle, ne penvent modifier ni la désignation dn destinataire, ni le lieu de des
tination.

§ 5. — Il n’est pas donné suite :
a) aux instructions de l’expéditeur qni ne 

l’intermédiaire de la gare expéditrice ;
seraient pas adfessée§ par

b} anx demandes de renvoi'd’une marchandise dont la valeur ne con-
vre pas, selon tonte prévision, les frais de réexpédition, à moins que le mon-
tant de ces frais ne soit payé on garanti immédiatement.

§ 6. —Si l’oxpéditenr avisé d’un empéchement an transport ne donne 
pas, dans nn délai raisonnable, des instructions exécntables, il sera procédé 
conformément anx règlements relatifs anx empécheménts. à la llvraison en
vignenr snr le Chemin de fer snr leqnel la marchandise a été retenne.

§ 7. — Si l’empéchement an transport vient à cesser avant l’arrlvée 
des iiistrnctions de l’expéditeur, la marchandise est dirigée sur' sa destination
sans attendre ces .,instrnctions et l’expéditeur en est prévenn dans le plus href
délai possible.

Article 24.

Empècìbemeuts à la Urraison.

g q. _ _ Lorsqn’il so présente des empéchoments à la livraison de la mar
chandise, la gare destinataire doit en prévenlr sans retard l’expéditenr par

1.

l’entremise de la gare expéditrice et demander ses instructions. Qnand la
domande en a- été faite dans la lettre de volture, cet avi,s doit étre donné
immédiatement par télégraphe. Les frais de cet avls sont à la chaige de la 
marchandise.

Si le destinataire refuso la marchandise, rexpéditenr a le droit d’en dls- 
poser, méme s’il ne peut pas produire le dnphcata de la lettre de voiture.
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Si, après l’avoif refnsée, le ’ destinataire se présente ponr prendre livrai
son de la marchandise, celle-ci Ini est livrèe, à moins qne la gare destinataire 
n’ait re§n entre-temps des instrnctions contràires de l’expéditenr. Avis de 

• cette livraison doit étre^ donné immédiatement à l’expéditenr par nne lettre 
recommandée dont les frais restent à la charge de la marchandise. ■

En ancnn cas la marchandise ne pent étre retonrnée à l’expéditenr sans 
son consentement exprès. - '

' § 2. — Ponr tont ce qni n’est pas prévn an § 1 dn présent article et sons 
réserve des dispositions de l’article 13, le mode de procèder, dans le cas d’em- 
pechement a la hvraison, est determiné par les lois et règlements en vignenr 
ponr le Chemin de fer chargé de la livraison.

OHAPITRB IV.
(

Garantie des droits du Chemin de eer.

Artide 25.

Droit de gage dii, Chemin de jer.

§ 1- ~ I^G Chemin de’fer a snr la marchandise les droits d’nn erèancier 
gagiste, ponr la totalité des créances indiqnées à l’article 2,0. Ces droits snb- 
sistent anssi longtemps qne la marchandise se tronve en la possession dn- Che- 
min de fer on d’nn tiers qni la détient ponr Ini.

§2. — Les effets dn droit de gage sont réglés d’après les lois et règle
ments de l’Etat où s’effectue la livraison.

TITRE III.

Kespojìsabilité ties Cìiemins de fer. Aetsoiìs,

CHAPITRE PKEMIEE.

Pesponsabtltxé.

Artide 26.

Responsabilità eollective des Chemins de fer.

§ 1-. — Le Chemin de fer
avée la lettre de voitnre, èst

qni a accépté an transpott la marchandise.
responsable de l’exécntion dn transport snr le 

parconrs total jnsqn’à la livraison, '
§ .2. — Chaque Chemin de fer subséqueut, par le fait, méme de la .prise 

en charge de la marchandise avec la lettre de vóitnre primitive, participe au 
con a-at de trarnsport, conformément aux stipulatioiis de ce document,'et 
copte les obUgations qui ep résultent sans préjudice des dispositions de'l’ar- 
ticle 42, § 3, coneernant le chemin de fer .destinataire. '

ac-
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§ 3, — La responsabilité du Chemin dé fer, fondée sur la présente Con
vention, cesse a la gare destinataire indiquée sur la lettre de volture, méme 
si l’expéditeur a désigné un' autre lieu de destination. Le transport au delà 
est règi par les lois et règlements- intérieurs.

Artide 27.

Ptendue de la responsabilité.

§ 1- — Le°. Chemin de fer est responsable, dans^ les conditions déter- 
minées au présent chapitre, du dommage résultant, soit de la perte totale ou 
partielle de la marchandise ainsi que des avaries qu’elle subit à partir de l’ac- 
ceptation au transport jusqu’à la livraison, soit des retards à la livraison.

X § 2. — Il est déchargé de cette responsabilité, en cas de perte totale ou 
partielle ou d’avarie s’il prouve que le dommage a eu pour cause une fante 
de l’ayant droit, un ordre de celui-ci ne résultant pas d’une fante dn Chemin 
de fer, un vice propre de la marchandise^( détérioration intérieure, déchet, '
eoiilage ordinaire, etc.) ou un cas de force majcure.

§ 3. ,— Il est dédiargé de la responsabilité pour le dommage résultant 
du retard à la livraison; s’il prouve que le retard a eu pour cause des circon- 
tances que de Chemin de fer ne pouvait pas éviter et auxquelles il ne dépen- 
dait pas de lui de remédier.

Artide 28.

JRestrietions. à ia responsabilité en cas de dommages 
ponvant rèsulter de certaines causes.

§ 1. — Le Chemin de fer n’est pas responsable des dommages qui rósul- 
tent d’une ou de plusieurs des ’càuses ci-après :

a) daiUgQT inhérent au transport en wagons déeouverts, pour les mar' 
chandises qui auront été transportées de cette manière en vertu, soit des pres
criptions de tarifs, soit des conventions passéés avec l’expéditeur et mention
nées dans la lettre de volture ;

6) danger résultant soit de l’absence d’eihballage, soit des défectuo- 
sités de I’emballage, pour les marchandises exposées par leur nature à des ' 
déchets ou, avaries quand elles ne sont pas emballées ;

c) danger inhérent aux opérations de chargement ou de déchargement 
ou résultant d’un chargement défectueux, pour les marchandises chargées 
par l’expéditeur óu déchargées par le destinataire, en vertu soit des tarifs, 
soit des conventions passées avec l’expéditeur et mentionnées dans la lettre 
de volture, soit des conventions passées avec le destinataire ;

d) danger particuher, soit de perte totale ou partielle, soit d’avarie, • 
notamment par bris, rouille, détérioration intérieure et spontanée, coulage . 
extraordinaire, dessication, déperdition, auquel certaines marchandises sont 
exposées par des causes inliérentes à leur nature ;

e) danger résultant du fait soit que des objets exclus du transport ont 
été néanmoins expédiés sous une dénomination irrégulière, inexacte ou in- 

• .complète, soit.que des objets admis seulement sous certaines conditions ont 
été, expédiés sous une, dénomination irrégulière, inexacte ou incomplète où 
sans-que l’expéditeur alt pris les mesures de précaution prescrites ; .

0
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/) danger particulier que le transport entraìne pour les animaux vi
vants ;

polir
g} danger que l’escorte des animaux' vivants ou des marchandises a 

but d’écarter, lorsqu’aux termos de soit la présente Convention, sóit des 
tarifs, soit des conventions passées avec l’expéditeur et mentionnées dans 
la lettre de voiture, le transport de. ces . animaux ou de ces marchandises 
doit étre effectué sous escorte.

§ 2. — Lorsque, eu égard aux cireonstances de fait, un dommage a 
pu résulter d’une ou de piusieurs de ces causes, il y a présomption qu’il en. ré- 
suite, à moins que l’ayant droit n’ait fait la preuve qu’il n’en.résulte pas.

Artide 29.

Montant de Vindemnit-é en cas de perte totale ou partielle de la marchandise.

Quand, en.A’'ertu des dispositions de la présente Convention, une indem- 
nité pour perte totale ou partielle de la marchandise est mise à la charge 

. du Chemin de fer, elle est calculée :
d’après le cours à la bourse 
à défaut de cours, d’après'le prix courant sur le marché,
à défaut de l’un et de l’autre, d’après la valeur usuelle, 

des marchandises de méme nature et qualité, au lieu et a l’époque ou la mar
chandise a été acceptée au transport. Toutefois, Tindemnité ne peut dépasser 
50 francs par kilogramme de poids brut mànquant, sous réserve des limita- 
tions prévues à l’article 34.

Sont en outre remboursés les frais de transport, droits de donane et au- 
tres sommes déboursées pour la marchandise perdue, sans autres dommages- 
intéréts, sous réserve des exceptions prévues aux articles 35 et 36.

. Lorsque les éléments qui servent de base au calcul de l’indemnité ne 
sont pas exprimés dans la monnaie de l’Etat bù le paiement est réclamé, 
la conversion èst faite d’après le cours au jour et au lieu du paiement.

Artide 30.

Présomption de perte de la marchandise — Gas où elle est retrouvée.

§ i. — L’ayant droit peut, sans avoir à fournir d’autres , con- 
sidéref la marchandise comme perdue quand elle n’a pas été livrèe au des
tinataire ou tenue à sa disposition dans les trente jours qui suivent l’expi
ration des délais, tels qu’ils sont calculés à l’article 11.

preuv.es

A ces trente jourS, il est ajouté autant de fois dix jours, avec maximum 
de trente jours, qu’il y a d’E'tats traversés en sus de ceux de départ et d’ar- 
rivée.

§ 2. — L’ayant droit, en. recevant le paiement de l’indemnité pour la 
marchandise perdue, peut stipuler dans la quittance qu’il demande à; étre avisé 
immédiatement dans le cas ou la marchandise serait retrouvée au cours des 
quatre mois qui suivront le paiement de l’indemnité.

Il lui est donné acte par écrit dé cette demande.
§ 3. — Dans le délai de trente jours après avoir recu cet ayis, l’ayant 

droit peut exiger que la marchandise lui soit livrèe sans frais, à la gare de 
départ ou à la gare de destination dèsignée dans la lettre de voiture, à son

t

preuv.es
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choix, contre restitution de l’indemnité qu’il a regue et sous réserve de tous
droits à l’indemnité pour retard prévue à Parti de 33 et, s’iCy a lieu, 

7 Partide 35, § 3, ci-après. '
'à

§ 4. — A défaut soit de la stipulation dans la quittance prévue au § 2 
ci^dessus, soit d’instruction données dans le délai de trente jours prévu au 
§ 3, ou encore si la marchandise n’a été retrouvée que plus de quatre mois 
après le paiement de l’indemnité, le Chemin de fer en dispose conforniément 
aux lois et réglemeiits de l’Etat dont il relève.

Artide 31.

Bestriction de la responsabilité en cas de décliet de poids.

§ 1. ~ En ce qui concerne les marchandises qui, à raison de leur na
ture particulière subissent généralement un déchet de poids par le seni fait 
du transport, le Chemin de fer ne répond des manquants qu’autant qu’ils 

• dépassent la tolérance déterminée comme suit :
. ' a) deux pour cent du poids pour les marchandises liquides ou remi- 

ses à Pétat humide ainsi que pour les marchandises suivantes, quel que soit 
le parconrs effectné :

Bois de réglisse,
Bois de' teinture ràpés ou moulus,

Laine,
Légnmes frais.

Comes et onglons,
Crins,
Cuirs,

. Mastic frais,

Déchets de peaux/
E cor ces,
Feuilles de tabac fraìches,
Fourrures
Frnits frais,

. Frnits séchés on cuits, 
Graisses, 
Honblon.

'j

Os entiers on moulus, 
Peaux,
Poissons séchés,
Bacines,
Savons et hniles concrètes.
Sei,
Soies de porc, 
Tabac haché, 
Tendons d’animaux ;

6) un pour cent pour 
snjettes à déchet de route.

toutes les autres marchandises sèches également

§ 2. — La restriction de responsabilité prévne an § 1 dn présent ar
ticle ne peut étrè invoqnée s’il est pronvé, d’après les circonstances de fait, 
qne la perte ne résnlte pas des canses qui justifìent la tolérance.

§ 3. — Dans le cas où plnsienrs colis sont transportés avec nne seule 
lettre de volture, la tolérance est calcnlée ponr chaqne colis, lorsque son poids 
an départ est indiqné séparément snr la lettre de volture on peut étre cons- 
taté d’nne antre manière. '

§ 4.__ _ En cas de perte totale de la marchandise, il n’est fait aucnne dé-
duction résnltant dn déchet de route ponr le calcnl de l’indemnité.

• g g' __ Les prescriptiqns du présent article ne dérogent en rien à celles
de l’article 28. •
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Artide. 32. ■

Montani de Vindemnité en cas d^avarie de là marchandise

En cas d’avarie, le Chemin de fer doit, sauf l’exception préime à l’artide 34 
payer le montant Ile la dépréoiation subie par la marchandise, sans antres 
dommages-intéréts, sons réserve des exceptions prévnes aux andides 35 et 36.

' Tontefois l’indemnité ne pent dépasser :
a) si la totalité de l’expédition est dépréciée par l’avarie, le chiffre qu’elle 

aurait atteint en' cas de perte totale ; '
/?) si une partie seulemènt de l’expédition est dépréciée par l’avarie, 

le chiffre qu’elle aurait atteint en cas de perte de la partie dépréciée.

Artide 33.

Montani de Vindemnité pour retard à la livraison.

§ 1. — En cas. de dépassement du délai de livraison. si. l’avant droit
né prouve pas qu’un dommage soit résulté de ce retard, le Chemin de fer est. 
tenn de payer :

1/10® du prix de transport, pour un retard ne dépassant pas 1/10® du 
délai dé livraison ;

2/10® du prix de transport, pour un retard supérieur à 1/10® et ne dépas
sant pas 2 /IO®® du délai de livraison ;

3/10®® du prix de transport, pour, un retard supérieur à 2/10®® et ne ;dé-, 
passant pas 3 /IO®® du délai de livraison ; ■'

4/10®® du prix de transport, pour un retard supérieur à 3/10®® et ne dé- 
passaut pas 4 /IO®® du délai de livraison ;

5/10®® .du prix de transport, pour tout retard supérieur à 4/10®® du délai 
de livraison. * . , • .

.§,2. — Si la preuve est fournie qu’un dommage est résulté du retard, 
il est payé pour ce dommage, une indemnité qui ne peut pas dépasser le prix 

, de transport. ; ' ■ •
§ 3. — Les jndemuités prévnes anx paragraphes 1 et 2 dn présent artiele 

ne penvent pas se cnmnler avec celle.s qni seraient dnes pour perte totale 
de la, marchandise.

•En cas de perte partielle, elles sont payées, s’il y a lien, ponr la partie 
non perdile de l’expédition.

Eu cas d’avarie, elles se ciuuuleiit, s’il y a lieii-, avec l’indemnité prévue 
à l’artide 32.

Artiele 34.

, Limitation de Vindeonnité en vertu de certains tàrijs. ■

Lorsqne le Chemin de fèr offre an pnblio. des conditions particnlières de 
tiansport (tarifs spécianx on exceptionnels) comportant nne rédnetion snr le 
prix total calcnlé d’apres les conditions. ordinaires (tarifs généranx), il pent 
limiter par nn maximum l’indemnité .due à l’ayaut droit, en cas d’avarie, de ■
perte on de retard.
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Lorsque le maximum ainsi fìxé résulte d’nn tarif appliqué seulementsur 
une fraction d.u parcours, il ne pent étre invoqué que si le fait générateur 
de l’indemnité s’est produit sur cette partie du parcours.

Artide 35.
'Déclaration (Vintérét à ta livraison.

ù

§ 1. — Tonte expédition pent faire l’objet d’nne déclaration d’intérét à 
la livraison, inserite sur la lettre de volture comme il est dit à l’article 6, 
§ 6, lettre A:).

Le montant de l’intérét déclaré doit étre indiqué en monnaie de l’Etat 
de départ, eu francs or ou en tonte antre monnaie quiserait fìxée par les 
tarifs.

§ 2. — Il est perqu une taxe supplémeutaire d’nn qnart pour mille de la
somme déclarée, par fraction indivisible de 10 kilomètres.

Les tarifs penvent réduire cette taxe et fìxer nn minimum de perception.
§ 3. — S’il y a eu déclaration d’intérét à la livraison, il pent étre ré.- 

elamé en cas de retard :
a,} s’il n’est pas pronvé qu’un dommage est résulté de ce retard et dans 

les limités de l’infcérét déclaré :
ti

2/io®® du prix de transport, ' pour un retard ne dépassant pas 1/10'le
du délai de Uvraison ;

4/10®® du prix de transport, ponr un retard supérienr à 1/10® et ne dé
passant pas 2/10®® dn délai de Uvraison ;

6/10®® du prix de transport, pour un retard snpérieur à 2/10®® 
dépassant pas 3/10®® du délai de livraison ; .

■ 8/10®® du prix de transport, ponr un retard supérieiir à 3/10®®

et ne

et ne
dépassant pas' 4 /lO®^ du délai de livraison ;

la totaUté dn prix de transport, ponr tout retard snpérieur à 4/10®® 
du délai de livraison ;

b} si la prenve est fournie qu’un dommage est résulté dn retard :• une 
indemnité ponvant s’élever jnsqn’an montant de l’intérét déclaré.

Lorsque le montanti de l’intérét déclaré est inférienr anx indemnités prévnes 
à l’article 33, celles-ci penvent étre réclamées an lien des indemnités prévnes 
sons les lettres a) et &). ■

§ 4. — Si la prenve est fournie qu’un dommage est résulté de la per te 
* totale ou partielle on de l’avarie de la marchandise ayant fait l’pbjet de la 

déclaration d’intérét à la livraison. il pent étre alloné, en sns des indemnité. 
prévnes anx articles 29 et 32 ou s’il y a lien à l’article 34, dés dommages- 
ihtéréts snpplémentaires jnsqn’à concnrrence dn montant de la sómme déclarée.

Artiele 36.
Montani de Vindemnité en caS' de dol ou de -jaute lourde imputable 

au Chemin de jer.

Dans tous les cas où la perle totale ou partielle, l’avarie ou le retard subis 
par la marchandise a pour cause un dol ou une fante lourde imputable au Che- 
min de fer, ì’ayant droit.doit étre complètement indemnisé pour le préjndice 
prónvé, jnsqn’à concnrrence dn donble des maxima prévns anx articles 29, 
32, 33, 34 et 35 suivant le cas.

Discussioni, f., 995
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Article 37.

Intérèts de V indemnité.

p'JT p*L’ayaiit droit peut demander des ìntéréts, à raison de six pour cent de
l’indemnité allouée sur une lettre de voiture, lorsque cette indemnité dépasse 
dix francs. ' ' .

Ces intéréts courent du jour de Ta ' réclamation administrative prévuo à - 
l’article 40, ou, s’il n’y a pas eu de réclamation, du^ jour de la demande en 
justice. * ' -

Article 38.

Restitution des indemnités.

Tonte indemnité indument pprgue doit étre restituée.
En cas de fraudo, le Chemin de fer a droit, en outre, au versement d’une 

somme égale à celle qu’il a payée indument, sans préjudice des sanctions 
pénales.

Article 39.

Responsabilité du Chemin .de fer pour ses agents*

liC Czhemin de fer est responsable; des agents attachés à son Service et des
autres personnes qu’il empio!e pour l’exécution d’un transport dont il est chargé.

Toutefois si, à la demando de l’intéressé, les agents du Chemin de fer éta- 
blissent les lettres de volture, font des traduetions ou rendent d’autres Services 
qui n’incombent pas -au Chemin de fer, ils sont cqnsidépés eomme agissant pour . 
le eompte de la personne a laquelle ils rendent ces Services. - :

CHAPITEE II,

Réclamations administratives, actions, -procedure èt prescrwtion 
, . . EN CAS DE LITIGES NÉS DU CONTRAT DE TRANSPORT.

Artide 40.

7?éelamations administratives.

§ 1-.— réblamations administratives fondéexS sur le eontrat de trans
port doivent étre adressées par éerit au Chemin de fer dósign'é à l’article 42.

§ 2. — Le droit de présenter la réclamation appartient aux personnes qui 
ont le droit d’actionner lo Chemin de fer en vertu de l’article 41.

§ 3. Quand la réclamation est formée par l’expéditeur, il droit produire , 
le duplicata de la lettre de voiture. Quand elle est formée par le destinataire, 
il doit produire la lettre de voiture si elle lui a été remise. '

§ lettre de voiture, le duplicata et les autres dóeuments que l’ayant ' 
droit jUgo utile de j'oindre à sa réclamation doivent étre présentés soit en ori- 
ginaux, soit en copies, colles-ci dument légalisées’si lOsChemin de fer le demande.

Eors du reglement do la réclamation, le Chemin de fer pourra exiger la 
présentation en originai de la. lettre de voiture, du duplicata ou du bulletin de 
remboursement on vue d’y porter la cohstatàtion du règlement,.

z

i.'
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Artide 41.

Pèrsonnes qui peuvent èxercer lé droit d'^action contro le Chermin de jer.

. §1. — L’action en restitution d’une somme payée en vertu du contrat 
de transport n’apj)artient qu’à colui qui a effectué le paiement.

§ 2. — L’action relative aux remboursements prévus à l’article 19 n’ap- 
partient cpi’à''l’expéditenr. '

§ 3. — Les autres actions contro le Chemin de fer qui naissent du contrat 
de transport appartiennent :

à l’expéditeur, tant qu’il a le droit de modifìer le contrat de transport.
comme il est dit à l’article 21 :ì.

* au destinataire, à partir du moinent où il a soit regu la lettre de volture, 
' soit fait valpir les droits ; qui lui appartiennent en vertu de l’article 16, § 3.

Pour exercer ces actions, l’expéditenr doit représenter le duplicata de la 
lettre de volture. A défaut, il ne pent actionner le Chemin de fer que si le 
destinataire l’y a autorisé ou s’il apporto la preuve que le destinataire a refusò 
ia marchandise. ,

j^rticle 42.

Chemins de jer conlre lesquels Vaction pent étre exercée —- Compétenae

§ 1,. — L’action en resti tu tion d’une somme payée en vertu du contrat 
de transport.ne .pent étre exercée que eontre le Chemin de fer qui a pergu 
cotte somme.

■§ 2. — L’action relative aux rembonrsements prévus à l’article 19 no 
- peut étre exercée que contro le Chemin do for expéditeur.

§ 3. — Les autres actions qui naissont du contrat de transport ne peuvent 
. étre exorcées que eontre le Chemin de for expéditeur, le Chemin do fer des-
tinataire ou'celui sur lequel s’est prodiiit le fait générateur de l’action.

' Dans le cas où le Chemin de fer destinataire n’a pas ropu la marchandise, 
il peut néanmoins étr^e actioìmé.

Le demandeur a le choix entre lesdits Chemins de fer ; raction intentée, le 
droit d’option est éteint.

§ 4. — L’action ne peut étre intentée que devant le juge compétent de 
l’Etat, dùquel relève le Chemin de fer actionné, à moins qu’il n’en soit décidé 
autrement dans les accords entre Etats ou les- actes de concession.

Lorsqu’une entreprise exploite des réseaux autonom.es dans divers .Etats, 
chacun de ces réseaux est considéré comme un Chemin de fer distinct ai.i point 

"de vue de l’application du présent paragraphe.
e»

§ 5 . .. L’action peut étre formée contro un Chemin de fer antre qne ceux
qui sont désignés aux §§ 1, 2 et 3, lórsqu’ello est présentéo comme demando 
reeonventionnelle oU comme exception dans l’instance relative à une demando 

■ principale fondée sur lo méme contrat de transport.
§ 6. Les dispositions du présent article ne s’appbquent pas anx reconrs 

des Chemins de fer entre eux, réglés au chapitre III du'présent titre. . "
I

autonom.es
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Artide 43.
A

Constatation de la perte partielle ou d'’une avarie subie par une mareJiandise.

§ 1. — Lorsqn’une perte partielle bn une avarie est. deconverte ou pré- 
sumée par le Chemin de fer ou allégnée par l’ayant droit, le Chemin de fér 
est temi de faire dresser sans délai et si possible en présence de cet ayant droit 
un procès-verbal constatant l’état et le poids de la marchandise et, autant qne - 
possible, le montant du dommage, sa cause et le moment où il s’est produit.

Une copie de ee procès-verbal doit étre remise à l’ayant droit sur sa de
mande.

§ 2. — Lorsque l’ayant droit n’accepte pas les constatations dn procès- 
verbal, il peut demander la constatation judiciaire de l’état et du poids de la 
marchandise, ainsi que des causes et dn montant du dommage, conformément 
aux lois et règlements de l’Etat on la livraison est effèctnée.

Artide 44,

Extinetion de Vaction contro le Chemin de ter née du contrat de transport.

§ 1- — L’acceptation de la marchandise éteint tonte action èontre le Che- 
min de fer provenant dn contrat de transport. .

§ 2. — Toutefois, l’action n’est pas éteìnte :
1®) si l’ayant droit fonrnit la prenve que le dommage a pour cause

nn dol ou une fante lonrde impntable/ an Chemin de fer ;
2®) en cas de réclamation ponr cause de retard, lorsqu’elle est faite 

à l’un des Chemins de fer désignés par l’artiele .42, § 3, dans nn délai ne 
dépassant pas quatorze jonrs, non compris celui de l’acceptation ;

3 ) ón cas de réclamation ponr perte partielle on pour avarie :
n) si la perte on l’avarie a été constatée avant l’acceptation de la 

ehandise par l’ayant droit conformément à, l’artiele 43 ;
mar-

b} si la constatation qui aurait du étre faite conformément à l’artiele 43
n’a été omise que par la fante du Chemin de fer ;

4®) en cas de réclamation pour dommages non apparents dont l’exis-
tence est constatée après l’acceptation, à la condition :

a) qne la vérifìcation de la marchandise à la gare destinataire n’ait 
pas été offerte par le Chemin de fer ù l’ayant droit y

. »z ■ y

. b} que la demande de constatation conformément à l’artiele 43 soit
faite mimédiatement après la déconverte du dommage, et an plus tard dans 
les sept jonrs qni suivent l’acceptation de la marchandise ;

-c) qne l’ayant droit fasse la prenve que le dommage s’est produit dans 
l’intervalle éconlé entre raceeptatioiì au transport et la livraison ;

5 ) Iqisqne 1 action a ponr objet la restitution de sommes payées
ou le rembom-sement prévu à> l’artiele 19.

§ 3. — L’ayant droit peut refuser l’acceptation de la marchandise. 
après la réception de la lettre de volture et le

i, méme-
paiement des frais de transport,

tant qn’il n’a pas été procédé anx vérifìcations reqnises par lui
tate!’ nn dommage allégné. en vue de cons

. Les réserves qn’il ferait tout en recevant la marchandise ne seraient d’anenn 
enet, a moins d’éti^ acceptóes par le Chemin de fer.

1
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§ 4. — Si nne partie des colis mentionués dans la lettre de volture manqne 
lors. de la livràison, l’ayant droit peut constater, dans la quittance prévne a 
§ 1. de l’article 16j que ces colis, dument désignés, ne lui out pas été livrés.

§ 1.

Article 45.
Prescription de Vaetion née du contrat de transport.

• )

— L’actioil née du contrat de transport est prescrite par nn an,
lorsque’ la somme due n’a pas été déjà fìxée par une reconnaissance, par une 
trausaction on par nn jugement.

Toùtefois, la prescription est de trois ans s’il s’agit :
a) de l’action de l’expéditeur en versement d’un remboursement pergn 

par le Chemin de Ter sur le destinataire ;
&) d’nne action fondée sur un dommage ayant pour cause un dol on une 

fante lourde ; .
c) d’nne action fondée sur*  le cas de fraudo visé dans l’article 38.

§ 2. — La prescription court :
a) pour les demandes d’indemnité .en cas de perte partielle,, d’avarie on

de retard à la livràison : ■ '
■ du jour où la livràison a eu lieu ;

. &) pour. les demandes d’indemnité en cas de perte totale :
du jour de l’expiratiou du délai de livràison ;

c} pour les demandes eu paiement on eu restitution de taxes, de frais 
aceessoires ou de snrtaxes on pour les demandes en rectification de taxes.
en cas d’application irrégulière du tarif ou d’erreur de calcub:

du jour dn paiement de la taxe, des frais aceessoires ou de la snr- 
taxe, on s’il n’y a pas eu paiement, dn jour de la remise de la marchandise
au transport ;

• d) pour les demandes relatives aux remboursements prévus à l’article 19 :
du 90® jour après l’expiratiou du délai de Uvraison ;

e) pour Ics demandes en paiement d’un supplément de droit, réclamé
par la donane :

du jour de la réclamation de la donane.
Le jour indiqné comme point de départ de la prescription n’est jamais

cornpris dans le délai. . .
. § 3. __ ' En cas de réclamation administrative écrite adressée au Chemin de

fer conformément à l’article 40, la prescription. cesse de courir. La prescription 
reprend son conrs à p'artir dn jour où le Chemin de fer a repoussé la réclamation 
par éerit et restitué les pièces qui y étaient jointes. La prenve de la réception 
de-la réclamation.ou de la réponse et celle devia restitution des pièces sont a
la charge -de la partie, qui invoque^ ce fait.

Les réclamations ultérienres ne suspendént pas la prescription. ,
__ Sons réserve des dispositions qui précèdent, la suspension et lin

de la prescription sont réglées par'les lois et règlements de l’Etat■ § 4.
terruption
on l’action est intentée.

Artide 46. ■
Inadmissibilité de la reprise de Vaetion éteinte on preserile.

L’action éteinte on prescrite conformément anx dispositions des articles 44 
ni sous la forme d’une'demande reconventioonelleet 45 ne peut étre reprise

ni sons celle d’une exception.
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CHAPITRE III.

Règlement des cqjmptes — Recours des Chemins de fer entre 'eUx^

Article 47.

Jìèglement, des comptes entre' Chemins de fer.

§ 1. ~ Tont Chemin de fer qni a encaissé, soit an départ, soit à l’arrivée, 
les frais de transport on d’antres créances résnltant dn cóntrat de transport,' 
est tenn de payer anx Chemins de fer intéressés la part lenr revenant snr ces 
frais et créances.

§ 2. — La remise de la marchandise par nn Chemin de fer an-Chemin 
de fer snbséqnent donné an premier le droit de débiter immédiatement le se- ' 
cond dn montant des frais et creances dont étaft grevée la marchandise an mo-
ment de sa remise, d’après la lettre de voitnre,'7 .

. nitif à établir conformément an § 1 dn présent article.
sons réserve dn compte défi-

§ 3. — Sons réserve d*e  ses droits contro l’expéditenr, le Chemin de fer- 
expéditenr est responsablé des frais de transport et des antres frais qn’il h’an- 
rait pas encaissés alors qne l’expéditenr les avait pris à sa nharge en vertn.
de la lettre de voitnre.

§4. Si le Chemin de fer destinataire dólivre la marchandise sans re-
convrer à la livraison les frais et créances dont' elle était grevée, il ’est rc" 
ponsable dn paiement de ces frais et créances, sons réserve de ses droits contro 
le destinataire. ' , .

res-

Article 48.

-Rócoitrs en cas d'^indemnite pour perte .totale ou partieUe oìi pour ararie.

§ 1. — Le Chemin de fer qni a payé nne indeninité poni? porte totale cn 
partielle on ponr avarie, en vertn des dispositions de la présente Convention, 
a le droit d’exercor nn reconrs contro les, Chemins ' de fer qni. ont conconrn 
an transport,- conformément anx dispositions snivantés : *

on

a) le Chemin de fer par le fgCit dnqnel le dommage a été cansé én est
seni responsable ;

b} lorsqne le dommage a été cansé par le fait de plnsienrs''Chemins de • 
ter, chacnn d’enx répond dn dommage cansé par Ini. Si la distihction est im-, 
possiblé dans respèco, da charge de l’indemnité, est répartie entre enx d’après 
les principes énoncés à la lettre c) ;. . ' ' . \

7 ■

c) s’il ne pent otre pronvé-qne le dommage a été cansé par ledait d 
on de plnsienrs Chemins de fer, la charge- de l’indemnìté dne c.u ‘ 
tons les Chemins de fer ayant participé an transport, à l’exception de cenx qni 
pronveraient qne le dommage n’a pas été oceasionné snr lenrs lignes. La répar- 
tition est faite proportionnellemont an nombre de kilometres. des distances-d’ap- •

’nn
est répartie ehtre

plication des tarifs.
■ • 1"*  '7 d’insolvabilité de l’nn des Chemins de fer,' la part Ini . ’
meombant et non payée par Ini est répartie. entre tons les antres Chemins de 
tei qni oiH pris part an transport, propprtionnellement an nombre de kilomè- 
tres des distances d’application des tarifs, ,

i
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Artide 49..

Recours en cas ■ d'^indemnité pour retard à la livraison.

§ 1. — Les règles énoncées dans l’arfcicle 48 sont appliquées en cas d’in-
demnité payée pour retard. k^i le retard a eu pour causes des irrégularités cons-
tatées' sur plusieurs Chemins de fer, la charge de rindemnité est répartié entre 

j3és Chemins de fer propórtionnellement à la durée du retard sur leurs réseaux
respectifs.

§ 2. — Les délais de Ihu'aison dsterminés par l’article 11 de la présente
Convention sont partagés entre les difìEérents Chemins de- fer
part au transport de la manière suivante :

1®) Elitre deux Chemins de fer voisins :
a) le délai. d’expédition est partagé également ;

qui ónt pris

6) 4e délai de transport est pàrtagó proportionnellement au nombre de
kilomètres des distances d’application des tarifs sur chacun des deux. Chemins
de fer ;

2®) Entre trois Chemins,.de fer ou plus : .
. «) il est attribué d’abord, sur le délai d’expédition, au premier, d’une

, part, et au dernier, d’autre part, douze heures pour la petite vitesse et six heures 
pour la grande vitesse :

5) le reste du délai d’expédition et un tièrs du délai. de transport sont 
partagés par parts égales entre tous les Chemins de fer participants ; .,

C-) les deux autres tiers du délais de transport sont partagés.propor- 
dionneilement aù nombre de kilomètres des distances d’application des tarifs
sur chacun de ces Chemins de fer. /

'§ 3. — Les délais supplémentaires auxquels un Chemin de fer a droit 
sont attribués à ce Chemin de fer.

■ §4.. ■■ L’intervalle entre le moment où la marchandise est remise au pre-
mier. Chemin de ferAt celui auquel le délai commence à courir reste exclusive- 

■ ment à la disposition de ce Chemin de fer.
§ 5. — Lè partage dont il est qùestion ci-dessus n’est'pris en considération 

que dans le cas où le délai de livraison total n’a pas été observé. •

. Artide 50.

Procédure de recours.
£

§ 1. — .Le Chemin de fer contre lequel est exercé un des recours prévus 
aux articles 48 et 49 ci-dessus n’est jamais recevable à con tester le bien fondò 
du paiement-effectué par l’administration exergaut le recours, lorsque l’indemnité 
a été fìxée par I’autoritè de justice après que l’assignation lui avait été dtìment 
signifìée et qu’il avait été mis -à méme d’intervenir dans le 'procès.- Le juge 
saisi de l’action principale fixe, sèlon,les cireonstances de fait, les délais' impartis 
pour la signifìcation et pour l’intervention.

■ §'2, — Le Chemin de fer qui veut exércer son recours doit form'er sa de- - ■ 
mande dans une seule et méme instance contre tous les Chemins de fer intéressés

-, avec lesquels il n’a pas transigè,'sous peine de perdre son recours contre ceuX' 
■’qu’il h’aiirait pas assignés. - ' . - -

§ 3. Le juge doit statuer par un seni et méme/jùgenient sur tous les , ;
. recours dont il est salsi. •/
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nltérienr,

§ S-

Les Chemins de fer actionnés ne penvent exercer^ancnn

Il n’est pas permis. d’introdnire les reconrs en garahtie dans Vins-
• tance relative à la demande principale en indemnité

igBa.»>irtni
3 , <i!£i2aè';é!SS2&_-ì

Artiele 61
—- 5^.

Compétenee pour les^recours
.XJ

1®.’;

0

— Le inffe dn domicile dn Chemin de fer contre leqnel le reconrs 
s’exerce est exclnsivement compétent ponr tontes les actions en reconrs.

§ 2. — Lorsqne l’action doit étre intentée contre plnsienrs Chemins de 
fer, le Chemin de fer demandenr a le droit de choisir entre les jnges compé- 
tents en vertn dn paragraphe précédent, celni devant leqnel il porte sa demande.

- Artide 62.

• Conventions peirti&uUères au sujet des' recours.
•C '

Sont réservées les conventions partienlières qni penvent intervenir entre9
les Chemins de fer, soit d’avance ponr les. divers reconrs qn’ils ponrraient avoir
les nns cóntro les antres, soit ponr nn cas spécial.

TITRE IV.

Di'spositions diverses.

Artide 63.

Application 'dii droit national. ,

A défant de stipnlations dans la présente .Convention, les dispositions des 
lois et règìements nationanx relatifs an transport dans chaqne Etat sont ap- 
plicables. .

Artide 64.

Itègtes générales de procedure.

Ponr tons les htiges anxqnels donnent lien les transports sonmis à la pré
sente Convention, là procédnre à snivre est celle dn jnge compéteht, sons rèserve. 
des dispositions contraires insérées dans la Convention.

Artide 66.

Eooéc'uUo^n des jugements — Saisies et eautions.

§ 1. — Lorsqne les jngements prononcés Contradictoirement on par dé» 
fant par le jnge compétent en vertn des dispositions de la présente Convention 
sont devenns exécntoires d’après les lois appliqnées par cè jnge, ils'deviennent '
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exécutoires dans chacnn des antres Etats contractants anssitòt après accomplis- 
• sement des fòrmalités prescrites dans cet. Etat. La révision du fond de l’affaire 

n’est pas admise?
Cette disposition ne s’applique pa,s, anx jngements qni ne sont exécutoires 

que provisoir.ement, non plus qn’anx condamnations en dommages-intéréts qni 
seraient pronon'cées, én sns des dépenses, contre un demandeur à raison dn rejet 
de sa demande.

§ 2. , Les créancés engendrées par un transport international, an profìt 
d’nn Chemin de fer sur un Chemin de fer qui ne relève pas du méme Etat 
qne le premier, ne penvent étre saisies qn’en vertn d.’un jugement rendn par 

, l’autorité jndiciaire de l’Etat dnqnel relève le Chemin de fer titnlaìre des créancés 
saisies. . ,

§ 3. — Le matèrici ronlant d’nn Chemin de fer, ainsi que les objets mo- 
biliers de tonte natni’e lui appartehant et contenus dans ce matèrici, ne penvent 
faire l’objet d’nne saisie, sur nn territoire autre que celni de l’Etat duqnel re
lève le Chemin de fer propriétaire, qn’en vertn d’nn jugement rendn par l’an- 
t ori tè jndiciaire de cet Etat.

§ 4. — La caution à fonrnir pour assurer le paiement des dépens he peut 
étre exigée à l’occasion des actiohs jndiciaires fondées sur le eontrat de trans
port international.

Artiele 66.

TJnité monétaire —Gours de conrersion ou d’^aeceptation des monn 'aies étrangeres.

' § 1. — Les sommes indiqnées en francs dans la présente Convention on 
ses Annexes sont considérées comme se rapportant an frane or, valant 1/6,18 
dollar or des Etats-Unis d’Amérique.

^2. —- Le Chemin de fer est tenn de pnblier, par voie.d’affiehage anx gnl- 
ehets on de tonte antre manière appropriée, les conrs anxqnels il eJfectne ia 
conversion des frais de transport, des rernbonrsements,. des frais aceessoires et 
antres frais exprimés en nnités monétaires étrangeres, qni sont payés en mon- 
naie du pays (conrs de conversion).

§ 3. — De méme un Chemin de fer qui accepte en paiement des mon- 
naies étrangères est tenn de pnblier les conrs anxqnels il les accepte (conrs
d’acceptatiou).

Artide 67.

Office centrai des transports internationaux par Chemins de jer.

§ 1, — Pour faciliter' et assurer l’exécution de la présente Coiivention, 
il est institué un Office centrai des transports internationanx par Chemins de 

’ fer chargé
a} de recevoir les Communications de chacnn des Etats contractants et 

de chacnn des Chemins de fer intéressés et de les notifìer aux antres Etats et 
Chemins de fer ; ■ '

b) de recneillir, coordonner et pnblier les renseignements de tonte na
ture qui intéressent le Service des transports internationanx ;

c) de pronoheer, à la demande des parties, des sentences. sur les litiges 
qui pourrai'ent s’élever entre les Chemins de fer ;

d) <^e faciliter, entre les divers Chemins de fer, les relations fìnancières 
nécesSitées par le Service des transports internationanx et le reeoavrement ,des

f

Discussioni, f:
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créances restées en souffrance et d’assurer, à ce point de vne, la sécurité des 
rapports des Chemins de fer entre eux ;

e) d’instruire les demandes de modifìcations à la présente-Convention . 
et de proposer la réunion des Conférences prévnes à l’article 60, quand il y 
a lieu.

§ 2. — Un règlement spéeial constituant l’Annexe VI à la présente Con
vention détermiiie le siège, la composition et l’organisation de cet .Office, ainsi 
qne ses moyeiis d’action. Ce règlement et les modifìcations qui y sont. apportées 
par des accords entre tous les Etats contractants ont la méme valeur et durée 
qne la Convention.

Artide 58.
Liste des lignes soumises à la Convention.

§ 1- — L’Office centrai prévn à l’articlé 57 est chargé d’établir et de tenir 
à jonr la liste des lignes sonmises à la présente Convention. A cet effet, il re- 
goit les notifications des Etats contractants relatives à l’inscription sur cette' 
liste on à la radiation des lignes d’un Chemin de fer ou d’une des entreprises 
mentionnées à rarticle 2.

§ 2. — L’entrée d’une ligne nonvelle dans le Service des transports inter-

%

nationanx n’a, lien qn’nn mois après la date de la lettre de rOflfìce centrai 
tifiant son inscription anx antres Etats.

no

§ 3. — La radiation d’une ligne est-effeetnée par l’Office centrai, aussitót 
qne celui des Etats contractants sur la demande dnquel cette ligne a été portéè 

, sur la liste lui a notifìé qu’elle ne se trouve plus en sitnation de salisfaire aux 
obligations imposées par la Convention.

§ 4. — La simple réception de l’avis émanant de l’Office centrai dònne
immédiatement à chaqne Chemin de fer-le droit' de cesser, avec la ligne radiée, 
tontes relations de transport international, sanf en ce qni concerne les trans-
ports en conrs 7 cini doivent- étre continnés jnsqu’à destination.

Article 59.
Admission de nouveaux Ptats.

§ 1. — Tont Etat non signataire qni vent adhérer à la présente Convention 
adresse sa demande 'an Gonvernem’ent snisse, qni la commxnniqne à tons les 
E^ ats participants avec nne note de l’OfFice^ centrai snr la sitnation des Chemins 
de fer de l’Etat demandenr an point de vne des transports intérnationanx.

§ d?ns le délai de six mois à datev de l’envoi de cet avis, denx
Etats an moins n’ont pas notifìé lenr opposition an Gonvernement snisse, la
demande est admise de plein droit, et a^ds en est donné par le Gonvernement 
snisse à l’Etat demandenr et à tons les Etats participants.
. Dans le cas coritràire, le Gonvernement snisse notifìe à tons les Etats et

. à l’Etat cleniaudenr qne l’examen de la demande est ajourné.
■ § p' Tonte admission prodnit ses eftets nn mois après la da,te de Tavis 

envoyé par le Gonvernement snisse.

Article 60. ’ .
Pevision de la Convention.

1

§ 1. Les .Délégnes des Etats eontractants se rénnissent ponr la révi- 
sion de la Convention,■j snr la convoeation dn Gonvernement snisse, an plns
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tard cinq ans après la mise en vigueur des modifìcations adoptées à la dernière 
Conféreifee.

Une Conférenee sera convoquée avant cette époque, si la domande en est 
faite par . le tiers au moins des Etats contractants.

§ 2. — Il est institué, en vue de tenir à jour l’Annexe I, une Commis- 
sion d’experts, dont rorganisation et le fonctionnement font robjet d’un rè- 
glement qui forme l’Annexe VII de la présente Convention. Les décisions de 
cette Commission sont communiquées immédiatement aux Gouvernements 
des Etats participants par l’intermédiaire de l’Office centrai. Elles sont tenues 
pour, acceptées si, dans le délai de deux mois, calculé dès le jour de la notifì-
cation, deux Gouvernements an moins n’ont pas formnlé d’objection. Elles
entrent en vigueur le premier jour du troisième mois après le mois dans le- 
quel l’Office centrai a porté leur acceptation à la connaissance des Gouverne- 
ments des Etats contractants. L’Office centrai désigne ce jour lors de la com- 
munication des décisions.

Artide 61.

iJispositions Gomplémentaires.

Les dispositions complémentaires qne certains Etats contractants on
certains Chemins de fer jiarticipants jugeraient utile de publier pour l’exé
cution de la Convention sont communiquées par eux à l’Office centrai.

. §2. — Les .accords intervenus pour l’adoption de ces dispositions peuvent 
étre mis en vigueur, sur les Chemins de fer qui y ont adhéré, dans les formes 
prévues par les lois et réglements de chaque Etat, sans pouvoir porter dé- 
rogàtion à la Convention'Internationale.

Leur mise en vigueur est notifìée à l’Office centrai.

Article 62.

iJurée de Vengagement résultant de Vadhésion à la Convention.

§ 1. — La dnrée de la présente Convention , est illimitée. Toutefois,
chaque Etat participant peut se dégager.dans les conditions ci-après :

Le premier engagement est valable jusqu’au 3Ì décembre de la cinquièrae 
année qui. suivra la mise en vigueur de la présente Convention. Tout Etat qui 
voudrait se dégager pour l’expiration de cette période devra notifìer son in- 
teution au moins un an avant cette date au Gouvernement suisse, qui en in
formerà tous les Etats participants.

A défaut de notifìcation dans le délai indiqué, rengagement sera prolongé 
de plein droit pour une période de trois années, et aiusi de suite, de troiS’ 
ans en trois ans, à défaut de dénonciation un an au moins avant le 31 dé
cembre de la dernière année de l’une des périodes triennales.

§ 2. — Les nouveaux Etats admis à participer à la Convention au cours 
de la période quinquennale ou d’une des ,périodes triennales sont engagés 
jusqu’à la fin de cette période, puis jusqu’à la fìn de chacune des périodes 
suivantes, tant qu’ils n’auront pas dénoncé leur engagement un an au moins 
avant-l’expiration de l’une d’entre eUes.
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Article 63.

Textes de la Convention et leur valeur- respeetive.

La présente Convention a été concine et signée en 1 angue frangaise selon 
l’usage diplomatique établi.

Au texte frangais sont joints un texte en langue allemande et un texte 
en langue italienne qui ont la valeur de traduetions officielles.

En cas de divergence, le texte frangais fait foi..

En foi de quoi, les Plénipotentiaires. ci-dessus désignés et le Délégué. de 
la Commission de Gouvernement du Territoire du Bassin de' la Sarre ont si
gné la présente Convention. ~ *

Fait à Berne, le vingt-trois octobre mil neuf cent vingt-quatre, en un
seni exemplaire, qui resterà déposé dans les Archives de la Confédération Suisse 
et dont une expédition auttientique sera remise a cbacuné des Puissance . 
signataires.

(Seguono le -firme}.

0
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Annexe I.
Artide 4.

PRESCRIPTIONS BEL ITI VES ■AUX OBJETS
AMIS AU TRANSPORT SOUS CERTAINES CONDITIONS

OBSEEVATION PEÉLIMINAIBB.

Les marcliandises inscrites dans l’Annexe I doivent étre désignées dans 
la lettre de volture sous la dénomination admise dans l’Annexe.

S’il s’àgit d’uné marchandise de la classe I la désignation de la mar
chandise doit étre soulignée en rouge par l’expéditeur sur la lettre de volture.

Les matières énumérées dans l’Annexe. I ne peuvent étre comprises dans 
un méme eihballage ensembk\ ou avec d’antres objets, à moins que l’Annexe I 
ne l’autorise. Elles pèuvent étre chargées dans un méme wagon ensemble 
ou avec d’antres objets, a moins qne l’Annexe I ne l’interdise.

Lorsque l’Annexe I prévoit l’inscription de certaines mentions sur les 
' emballages, celles-ci doivent étre accompaguées dn signe 01.

)

CLASSE I.

MATIEEES SUJETTES A L’EXPLOSIOK.

I-A. — Explosifs .de mine ou de tir (1).

Sont admis an transport :
IO la nitrocellulose (fnlml-coton, fulmi-coton ponr collodion), à savoir : 

u) sous forme d^oivate et non comprimée, contenant au moins 25 % 
d’ean on d’alcool (75.parties de matière sèche, et 25 parties de liquide); , 

bf comprimée, contenant an moins 1.5 % d’ean (85 parties de matiére 
sèche et 15 parties d’ean).

La nitrocellulose doit satisfaire aux conditions de*  stabihté suivantes : 
' La nitrocellulose cliauhée pendant deux heures à une température de 132o 

centigrade ne dòit pas dégager plus de 3 centimòtres cubes d’oxyde d’azote 
ponr 1 gramme de nitrocellulose; la température de détonation doit étre, su- 
périeure à I8O0 centigrade.

' 20 Le trinitrotoluolf ainsi qne le trinitrotoluol dit liguide (mélange neutre 
de toluols nitrés, liquide à la température ordinaire). Ces ixiatières ne doivent
pas étre plus dangereuses que le (( trinitrotoluol oc )) ehimiquement puv.

3° L'^'acide pierigue. Il uè doit contenir aucune impureté qui le rende 
plus dangereux que le produit ehimiquement pur.

(1) Ijos substaijces, non ntilisées en vue du tir ou pour provoquer des explosions, que 
le contact d’une flamnie ne peut faire detener et qui ne sont pas plus sensibles au choc óu 
à la fri'ction que le dinitro benzol, ne rentrent pas dans les explosifs au sens des prósentes 
dispositions.
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CONDITIONS DE TRANSPORT.

Iie transport des explosijs est règi par les dispositions snitantes:

A.

Emballage.

(1) 1.0) NitrocelBdose (fnlmi-coton, fnlmi-coton ponr collodion).
La nitrocellulose sons forme d’onate et non. comprimée contenant an 

moins '25 % d’ean ou d’alcool (a) et la nitrocellulose comprimée contenant 
an moins 15 % d’ean (&) doivent étre renfermées dans des rècipients en. bois 
forts, ètanches et bien fermés, imperméables à l’ean et a l’alcool. Au lieu de 
rècipients en bois, on pent anssi employer des tonneanx en carton résistants 
et imperméables.' Les rècipients ne doivent pas étre fermés an moyen de clons 
en fer et doivent porter l’inscription en caractères ronges bien apparents 
« Explosif ». ‘ '

2°) Le doit étre solidement emballé dans de forts réci-
pients en bois, ètanches et bien fermés..Au lieu de rècipients en bois, on pent 
anssi employer des tonneanx en cartoli résistants et imperméables. Les ré-
eipients doivent pòrter rinscriptìon en caractères 
« Explosif ».

I

ronges bien apparents

Le' trinitrotoluol dit liquide peut étre emballé non seulement dans de 
forts rècipients en bois, ètanches et bien fermés, mais anssi dans des rècipients
en fer; cenx-ci doivent avoir une fermeture absolument hermétique, qui
puisse cè.der, en cas d’incendie, a la pression des gaz qui se dégagent danse?
rintérienr du récipient. Les rècipients doivent porter Vinscription en caractòres 
ronges bien apparents « Explosif ».

30) Ij’ac^r^e picrique doit étre solidement emballé dans des rècipients
en bois résistants, ètanches et bien fermés. An lieu de rècipients en bois, on 

• peut anssi employer des tonneanx en carton'résistants et imperméables. Les 
rècipients doivent porter l’inscription en caractères ronges bien apparents:

Acide picrique »,'ì Explosif ». Les matières conteriant du plomb (mélanges
OU combinaisons) doivent étre exclues de l’emballage.

(2) Le poids brut d’un colis ne doit pas dépasser 60 kilQgrammes.

«

B.

Attestations —r Lettres t»e voiture.

(1) Ponr tont envoi, rexpéditenr et nn exp'ert-chimiste agréé par le Che- 
min de fer eXpédit'enr doivent certifìer dans la lettre de voitnre qne la nature 
de la marchandise et l’emballage sont confoTines aux prescriptions ei-dessns. 
L’attestation de l’expert n’est pas nécessaire si nne déclaration spéciale d’nne 
antorité compétente est jointe, .anx mémes fìns, à la lettre de voitnre, qui 
devra en faire mention.

{2) Les prescriptions légales particnlières anx Etats contractants. snr les ’ 
territoire desquels doit étre aclieminé le transport, déterminent les
attestations qui pourraient encore étre nécessaires.

autres

ferm%25c3%25a9s..Au
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c.
Materiel de transport.

(i)' Les explosifs de toute Mature dóiveiìt étre transportés dans des
gons à marchandises eonverts.

wa-

(2) LeS' Avagons dont les parois ou la toiture sont recouverts de ploinb
ne doivent pas étre employés pour le transport de Vacide picrique. '

D.

Ghargement.

(1) Les Tnatières explósibles ne doLmnt pas étre chargées dans un méme 
wagon avec des objets ■ dénommés sous I c, I d, I e, IT, ITI et V.

(2)' Il est interdit de charger des matières contenant du plomb (mélan- 
ges ou combinaisons) dans un méme Avagon avec de l’ac^de picrique.

E.

Mode de transport.

Le transport ne pent pas étre effectué en grande vitesse.

I-B — Munittons.
Sont admis au transport:

1°) Les n^èches, non amorcées, .
a} Les mèches à combustion rapide (mèches cómposées d’un boyau 

épais 'à ame de poudre noire de grande section ou à àme de fìlaments de 
fulmi-coton nitré).

b) Les mèches détonantes instant'anées (tubes métalhqnes à parois 
■ minces de faible section à àme remphe d’explosifs qui ne soient pas plus 

■ dangereux que l’acide picrique pur, ou cordeaux tissés de faible section à àme 
remplie d’nne matière explosible qui ne soit pas plus dangereuse que la poudre 
noire). •

2°) Les amorces non détonantes ' (amorces qui ne produisent d’effet bri
sant ni à' Laide de capsules explósibles ni par d’autres moyens).

a} Les capsules pour armes à feu (capsules métalliques); les pasbilles 
julminantes pour munitions (godets de carton) renfermant 40 milUgrammes 
au plus de matière -explosible et dont le rebord du carton en sailUe doit 
étre au m'oins denx fois plus haut que. le diamètre de l’explosif encastré.

b} Les douilles vides avec capsules pour armes à feu.
c) Les étoupiUes, étoupilles d ris, armoces électriques sans leur déto- 

iiateur, allumeurs de sureté ou autres amorces. analogues contenant une faible 
charge de poudre noire, : actionnés paJ friction, par percuss'ion ou par l’élec- 
tricité. /
, - . d) Les. fi^sees de projectiles sans amorces ou dispositi-fs prov'oqua,nt un 
effet brisant^ les amorcés pour jusée de projectiles.

3°) Les pétards pour .signaux d'^arrèt sur les chemins de fer.



«
*. ir i

A W
'AtW’Parlamentari 1&12 Senato ^del Regno 'T’ >/ I '• ( Y-, ^-S' L‘

LEGISLATURA XXVII - r^ SBSSiONÉ ■1924-27 - .DISCUSSIONI ' -'TORNATA DEL 7 APRILE 1927 -

.4°) Les cartouclies pour armes à feu portatives.
a) Lés cqrtouches terminées, dont les douilles sont entièrement en metal, 

Les projectiles doivent étre adaptés à la donille de fa§on qn’ils ne pnisse’nt ni 
s’en détacher ni permettre le tamisage de la charge de pondre.

b\ Les terminées, doni, les douiRes ne soni q'ideh partie né-'
■ talliques. La charge entière de poudre doit étre contenne dans le cnlot raé- 

talliqne de la cartonche et étre enfermée par nn bonchon on nne bonrre. LjP
carton. doit étre assez résistant ponr ne pas se.briser en conrs de'ronte.

c) Les cartouclies en carton à inflammation centrale, terminées: Le 
carton doit étre assez résistant ponr ne pas se briser en conrs de tonte.

d} T.es Flobert à ballés.'
e} Les cartoiioJies Plobert à petits plonibs.
/) Les cartouckes Flobert sans bcdles ni petits plombs.

CONDITIONS DE TRANSPdET.

A.

Eacbaliage.

Rn ee qui concerne le P.

(1) Les w^(?Ae5 non amorcées doivent él;re emballées dans des récipients
en bois (caisses ou toiineaux) solides, étanches; bien fermés, de manière qu’au- 
ciiiie déperdition ou tamisage ne' puisse se produire; les caisSe.s
ne doivent pas étre garnis de cercles

pn- tonneanx
on de bandes en fer. On pent empio ver 

au Ueu de récipients en bois, des tonneaux' en carton résistants et imper- 
méables. Les récipients :ne doivent pas étre fermés-- an moyen de clons en fer.

(2) Le poidg brnt d’nne expédition de mèches ne doit pas dépasser 60-hi- ;
logrammes.

(3) Chàqne colis doit porter l’inscription
parents «Explosif »!•

en caractères rouges bien ap-.

Rn ce qui concerne le 2°. ’

(1) Les amorces non détnnantes doivent étre emballées dans des. réci- 
pients en bois (caisses) solides, étanches et bien fermés; soiit en outre admis- , 
SlJJxGS» >.

' les fùts en bois, ponr les amorces. dénommées 
les sacs, ponr les donilles vides 'dénommées en -

■ les tonneaux en bois ou les tonneanx en carton résistants et impermóa- 
bles, pour les amorces éleotriques sans leur détonateur dénommées

en «•'i

Il y lien d’observer
en c.

. z . avant de piacer dans les récipients
extéiienrs les ainorces énnniérées en a- '

•ce

VA J'®® eapsules dont la matière explosible est à deeottseri doivent étre 
sohdement embaUées, .au nombre de lOOÒ au plus, les eapsules dont la

en fei-blanc, des boltes en carton rigides oU des caissettes eu bois.

ma-.

J
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2°) Les pastilles fnlmiiiantes ponr mnnitions doivent étre solidement 
emballées, on nombre de 1000-an plns, dans des boìtes en carton rigides. Les 
boites doivent avoir nn conyercle à rebords et étre bien fìcelées. Chaqne caisse 
doit contenir 10. boìtes an plns et étre revétne à l’intérienr soit d’nne plaqne 
de fentre d’nn centimètre d’épalssenr, soit d’nne garnlture analogne.

(3) Les amorces énnmérées en c et d doivent étre emballées dans les ré' • 
cipients de fapon qn’ancnn déplacement ne pnisse se prodnire.

(4) Chaqne colis contenant des amorces dénommées en a, c et d ne doit 
pas j^èser plns de.60 kilogrammes.

(5) Chaqne colis doit porter l’inscription en caractères rouges bien ap-‘ 
parents « Explosif ».

En ce qui concerne le 3^,

(1) Les pétards doivent étre emballés dans des caisses formées de planches 
d’an moins 22 milLimètres d’épaisseur, bien jointives, assnjetties par des vis 
à bois, complètèment étanches et entonrées d’nne seconde caisse étanche.. 
Celle-ci ne doit pas avoir nn volume snpérlenr à 60 décimètres cnbes.

(2) Les pétards doivent étre ' solidement assùjettis dansdes déchets de
papier, de la sciure de bois ou du piatre, óu étre-bien rangés et isolés les uns 
des autres de telle manière qu’ils ne puissent entrer en contact les uns avec 
les autres óu avec les parois de la caisse.

(3) Chaqne colis doit porter l’inscription en caractères rouges bien ap- 
parents' « Explosif »,

© En. ce qui concerne le 4°.

(.1) Les cartouches, pour armes à [eu doivent étre parfaitement assnjetties
dans des récipients en fer-blane, en 'bois on dans des cartons solides^ de fagon 
qn’ancnn déplacement ne pnisse se produire. Les récipients doivent étre serrés 
les nns à coté des autres par rangées snperposées dans des caisses en bois so- , 
lides, étanches et bien fermées. Les espaces vides doivent étre remplis de 
cartoUj de papier, d’étoupe, de fìbres de bois ou de copeaux de bois — le 
tout exempt d’humidité et de matière grasse — de manière à éviter tout 
ballottement. ' , -

(2) Le poids brut d’un colis ne doit pas dépasser 60 kilogrammes.
(3) Chaqne colis doit porter rinscription en caractères rouges bien ap- 

parents « Explosif ».

B.

ÀTTESTÀTtONS —' LetTRES DE VOITURE. ’

(1), Pour les mècHes^détonantes instantanées dénommées sous la lettre 
de volture doit porter une attestatipn d’une exspert-chimiste agréé par le 
Chemin de fer, certifìant que la nature de Texplosif est conforme aux, condi- . 
tions énoncées sous I b de l’Annexe T à la Convention internatio naie.

, L’attestation de l’expert n’est pas nécessaire si une déclaration spéciale d’une' 
. . autorité compétente est j'^inte, aux mémes fins, à la lettre - de volture, qui 

devra en faire mention.
/

Ì>iscussìònif f.
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(2) Pour les aworces non détónantes dénommées sous 2^, la lettre ..de a’'0Ì"
ture doit porter une attestation- signée de rexpéditeur, qui doit étre ainsi 
congue:

«Le soussigné certifìe que l’envoi mentionné dans cette lettre de volture 
est conforme, en ce qui concerne la nature et l’emballage, aux dispositions 
édietées. sous I b de rAnnexe I à la Convention internationale, pour les amorces 
non détonantes ».

(3) En ce qui concerne ìe^. pétards, l’expéditeur doit certifier dans la 
lettre de volture que l’envoi est emballé conformément aux prescriptions édic- 
tées sons I b de l’Annexe I à la Convention" Internationale.

(4) En'ce qui concerne les eartoucHeS'pour armes à feu portalives dénom
mées SOUS' 40, la lettre de volture doit porter une attéstation signée-de l’expé
diteur, qui doit étre ainsi congue:

« Le soussigné certifìe qne l’envoi mentionnó dans cette lettre de volture 
est conforme, en ce qui concerne la nature et l’emballage, aux dispositiòns 
édietées sous I b de ì’Annexe l à la Convention Internationale, à d’égard des 
cartouches pour -armes à feu portatives ».

(5) Les prescriptions légales particnlières anx Etats contractants sur le. 
territoire desquels doit étre acheminé le transport, déterminent lés antres 
attestations ■ qui pourraient encore étre nécessaires.

/ C.

Materlel de transport.

Les de temute nature doivent étre transportées dans des wagons
à marchandises coùverts. ' , -

D.

Mode DE transport.

Les mèches (1°) et les pétards {3^} sont exclns du transport en grande 
vitesse. ■ ■ ' .

I-c. — Inplammateurs et PIECES P’ÀRTIFICE.

Sont admis . au transport :
1° Les in^lamnbateurs et les -mècìies.

a) Les allumettes ordinaires et antres allumettes à friction.
&) Les baguettes pyrotechniqu'es/ telles que : allumettes' feux de Ben- 

gale,. bougies-pluie d’or, ’ bougics-pluie de fìenrs cierges merveilleux, etc.
c) Les mèches de • sureté consistant en un boyau mince et étanche 

avec une t%me de poudre noire de- faible section ; (en ce qui concerne les 
antres mèches, voir I b lo). " • "

20 Les articles pyrotecliniques de salon,. bandes. d^amorees.
a) Les bonbons fulminànts, eartes de fleurs, lamelles- de papier-eol- 

lodion et antres articles similaires renfermant des quantités très minimes de 
papier-collodion, ou de petits points d’argent fulminant,
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è) Les pois (fulminants, grenades fulminantes et artioles similaires
contenant du fulminate d’argent.' Ils ne doivent pas contenir plus d’un gramme_ iir ........ .............

. . de fulminate d’argent pour 1000 pièces.
bombes confetti, cylindres Bosco, fruits pour cotillons et ar

ticles » siniilaires, renfermant une faible charge de fulmi-cotou pour collodion, 
destinée à chasser une bourre inoffensive, telle que balles d’ouate, confetti, etc.

-d) Les amorces explosibles, les bandes d’amorees, les bandes d’amorces 
paraffinées, renfermant un explosif composé de chlorate de potasse 
pétre, de petites quantités de phosphore, ainsi que de sulfure d’antimoine, de 
-soufre, de sucre de lait, d’outre-mer, d’agglutinants (dextrine, gomm.e) ou de 

, matières similaires. On ne peut employer què 7 grammes 5 décigrammes au 
maximum d’explosif pour 1000 amorces.

ou de sal-

' c) Les feux d’artifìce dits espagnols, tels que pastilles tapageuses, 
baguettes póur charivari, grélbns. -

Chaque objet ne doit pas peser plus de 2 grammes 5 décigrammes, ni 
renfermer, outre la gomme et la couleur, plus de 6 % de phosphore jaune, 23 % 
de phosphore amorphe et 21 % de chlorate dC; potasse.

3'’ Les pièces d’̂artiflce.
a) Les pièces d’artifìce artistique, telles que fusées, ehandelles romai-

nes, fontaines, roues, soleils, • etc.
b} Les pétites pièces d’artifice et les feux d’artifìce de salon, tels quef J- .u - - ------------------------ ----------- ---------✓rw — ... V- a.-*-...  vx U V|^ Vl.k>

erapauds, fìre erackers, serpenteaux plujes d’argent et d’or, et autres feux
d’artifìce similaires que l’on brille dans la main. ’

c) Les feux de Bengale; torches de Bengale, signal blue lights, etc. 
. La compositipn des pièces d’artifìces est soumise aux prescriptions sui-

vantes ;
(1) Les pièces; d’artifìce ne doivent pas pouvoir produire de forte

explosion, ni, contenir .aucun mélange capable de s’enflammer aisément, soit 
, spontanément soit par friction compression ou percussion.

Sont admis : , -
dans les mélanges.de nitrates et pour les torches de Bengale au magné- 

sium, une addition de 3 % au - plus de poudre de magnésium ;
dans les petites étoiles que renferment les pièces d’artifìce, des mélan-

ges de clilorates contenant jusqu’à 40’% de chlorate de potasse;
’ 7 des tubes contenant du.picrate de magnèsie et des chlorates, et ren- 

fermés dans des douilles en papier. Mais ces tubes ne doivent pas pouvoir 
détoner par choc, percussion ou inflalnmation.

Ne sont pas'admis les autres mélanges renfermant du phosphore jaune, 
de la poussière de zinc, de la poudre de magnésium ou des -chlorates.

(2) Les pièces énumérées en a et b doivent se composer e’ssentiellement. 
de pulvérin, mélangé avec du charbon, de poussière métallique (poussières 

, ' de fonte de fer, de fonte d’acier), de paillcttes d’aluminium, d’oxyde de plomb 
et autres poussières minérales à l’état comprimé. Chaque pièce isofée ne peut 
contenir plus de 30 grahimes de poudre noire grenée.

A

4" Les pièces (Varti-fìc6 potbr sig-na.ùx, telles que eoups de canon, etc.
se composant d’une douille de papier collée, entourée de ficelle, et contenant
75, gramfnes au plus de poudre grenée avec mèche, mais sans détonateur.

m%25c3%25a9langes.de
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CONDITTOKS DE TBANSPOBT.

A.

Emballaoe.

(1) D’emballage doit étre fait dans des caisses en bois sobdes, étanehes 
et bien fermées. Pour les objets dénommés sous 1° a, pn peut aussi employer des 
récipients en fer-blanc solides. Pour les objets.dénommés sous 2^ b à e 3® et 4°, 
les caisses seront en planches rainées ; leurs arétes seront assemblèes à dents
ou au moyen de couvre-joints. Pour les objets dénomméS' sous 1° c, 2° &. à
e, 30 ei 40, les caisses seront faites en plauehes de 18 mìllimètres au moins
d’épaisseur ; l’intérieur sera éntièrement tapissé de bon papier résistant ; 
le papier peut aussi étre reihplacé par une. garniture intérieure en. zinc min ce.

(2) Les artieies ci-dessous énumérés doivent, avant d’étre rangés dans les 
récipients, étre solidement emballés comme suit : _ -

a) ceux des 1° a, 2^ a et 2° c
dans du papier d’emballage fort ou dans des boìtes solides ;

b} ceux du 1° b
dans des boìtes réunies ensuite par paquets de ló à 12 boìtes, enveloppés.
.de papier ; .

c) ceux du 2° b :
dans des caissettes en bois ou dans de fortes boìtes en carton, entourées de 
papier, dont chacune ne doit pas renfermer plus de 1000 pièce,s ; elles doi-
vent étre immobilisées au moyen de seiure de bois, 7

d) ceux du 2^ d
<x.) les amorces explosibles, dans de fortes boìtes en carton, dont chacune 

ne doit pas renfermer pln's de 100 amorces. Ces boìtes d’amorces seront réu
nies au nombre de 12 en un rouleau, et 12 rouleaux seront liés en in paquet
soUde enveloppé de papier d’emballage ; I

p) les bandes d’amorces et les bandes d’ amorces paratfìnées, soit
comme il est dit sous a.•7 soit dans des cylindres en fer-blanc portant àux
deux extrémités des ' couvercles bien emboìtés. Chaque eylindre contiéndra 
au plus 12'bandes enroulées portant chactme 60 amorces. Ces boìtes seront 
réunies au nombre de 30 un plus en un paquet' solide enveloppé de papier 
d’emballage ; ,

e) ceux du 2° e
dans des caissettes en bois, dont chacune he doit pas renfermer plus de 144 
pièces d’artifìce bien emballèes dans de la seiure de bois ;

/) ceux du 30
dans de fortes boìtes en carton ou dans des caissettes en bois ; les objets dé-

, ' nommés sous e du 3° peuvent aussi étre emballés dan.s des sacs'en papier; , 
les fenx d’artifìce artistiques de grandes dimensions doivent étre emballés 
dans du papier si leur point de naise de fèu n’est pas revétu d’une coiffe, en 
papier ; dans les deux cas on doit émpécber le tamisage ;

g} ceux du 40 .
dans de fortes .boit.es, dans lesquelles les piècès d’artifìce pour signaux doivent 
étre soLidement assujetties, les différentes pièces étant séparées les unes des. 
autres par une forte conche de seiure de bois ou de matière analogue.

boit.es
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(3'j Les paqnets ne doivent pas" pónvoir" se Aéplacer dans les ' récipients.
, Ponr les objets dénommés soils 2<^ b h e, 30 et 4-o, les vides de la caisse extérienre 

doivent étre bien remplis avec des matières d’emballage appropriées et sòches
■ ' (fìbres de bois, papier, ete.) Le foin linmide, l’étonpe on d’antres matières

. snjettes.à l’inflammation spontanée ne doivent pas ,étre ntiUsés. Lorsqn’ il 

..s’agit de grands décors ponr fenx d’artifìee (transparents), il snffit, de les fixer 
' sólidenient dans .le récipient. '

(4) Les récipients extérienrs doivent pórter en caractères bien apparents 
et dnrables l’indication- de- lenr coiitenn et, en ontre, ponr ceux gin -figurent .

; >'sous 20 b a e, 3° et 4o, l’adresse exacte de' l’expéditenr,
(5.) Le poids brnt d’im <colis renfermant des objets dénoonmés aux 2° b à 

p', 30 et 40,' ne doit pas excéder 60 kilogrammes, le poids total dès matières 
infiammables 20 kilogrammes,' et le poids de la ppndre grenée qni entre 
dans la compositión ,dn fen d’artifìee, 2 kilogrammes 500 grammes.

(6) Chaqne-colis doit porter en caractères' ronges bien apparents. l’inscrip
tion « Explosif ». Tontefois, cette prescription n’est pas applicable anx cohs 
renfermant ' des allnmettes,

' Autres dispositions.

(-1) Les alLimettes dénommées soiis 1° a. par qnantités ne dépassant pas
5 kijogrammes, emballées conforniément anx dispositions dn chapitre A, pen
vent étre rénnies en nn seni colis avec d’antres objets (à l’exeeption des ma
tières dénommées sons L a, I b et I c, II et III de la présente Annexe).

(2) Les mècìies (lo c) et les amorces (2° d) ne doivent pas étre chargées 
dans nn méme wagbn avee des explosifs on avec des matières infiammables.

(3) Le transport doit étre effectné dans 'des wagons converts.
(4) En ce qni^concerne les. articies dénommés sous 2° b h e, et 4o, l’ex

péditenr doit .certifìer dans les lettres de . voitnre qne la natnre de l’envoi et 
I’emballage répbndent anx prescriptious énqncées an I 0 de l’Annexe I à 

, ' la Convention internationale;

}J.»,

C.
Mode de. transport.

Les pièces d’aTtifice {^9} et les pièces dUTtifìce pouT signaux (4o) sont ex- 
clnes dn, transport en grande vitesse.

I-D. 0AZ COlMPRmÉS, LIQUÉFIÈS ET DISSOUS SOUS PRESSION.

Sont admis an transport les gaz comprimés, liqnéfìés et disso ns soiis pres-
’ , sion ci-après dénommés :

a} Gomprimés :
( -

IO L’’acide-' carbonique ;
20 Le gaz Veau, ie gaz d'>éclairage-, le gaz mixte. d’hnile ne conte-

- nant pas plns de 30 % d’acétylène) ;

' .1
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3‘0 Le gaz d-Luile (gaz riche) ; • . '
4.0 L'‘oxygène, 'VLydrogène, Vazote, le protocarbure d'bydr'ogèné (grisou,, 

mèthane), Vair, les gaz rares (argon, nèon, -hélinm, xénon, crypton) j

b) Ga;s liquéfbés ; , \

5° acide carbonique, le gaz d^huile, le protoxyde .d^azotc, Véfhane ; 
ammoniaque, Voxycìdorure de'' carbone (bhosgène) ; . -

7° Le cJilore exempt d^hùmidité, Vacide sulfureux, le tetroxyde d'^azote;
'Le cLlorure de niétJiyle, de cblorure d'‘eibyle^ 'Véiber\ méthylique, le 

métJiyla'ìnine, VétJiylamine * - ,
9° .L^air liquide, Voxygène liquide ; - ' . ,

c} Gaz dissous sous pression

IQO L'’ammoniaque dissoute dans de Veau, en concentratious snpèrienres 
à 25’ % et ne dépassant pas'50 % : ; . ' . -

11° Uacétylène dissous dans de Vqcétone, et absorbe par des matières po- 
reuses.

CONDITIONS DE TRANSPOBT.

A.

Nature des rècipients.

a) Dans la mesure on elles ne sont pas specifìées dans la présente Annexe, 
. les conditions de fabrication, de nature et de qnalité de métal, anxqnelles ' 

doivent satisfaire les rècipients des gaz comprimés, liquefiés et dissous sons pres- ■ ' 
sion pour étre admis an trafic'international; sont cellés qui sonf exigées pour 
la circnlation à l’intérienr de leur pays d’origine.,. . f

ò) On emploiera ponr Vair liquide et Voxygène, liquide :
a) Des bonteilles en-verre a doublé paroi, dans lesqueiies on a fait

le vide. - ' ' . .
Elles doivent étre Qntourées de feutre et fermées par un boucbori de fentre , . 

permettant l’échappement des gaz sans prodnire à l’intérienr nne forte 
pression, mais empécbant l’éconlenient dn Liquide. Ce boneh on cte feutre doit
étre fìxé de manière à ne pouvoir se déplacer si la bonteille perd Téqnilibre on est 
renversée. Chaque bonteille on plnsienrs bonteilles rénnies doivent -étre- pro- 
.tégées contre les chocs par une.corbeillé en fìl de fer onnn antre récipient analògne
reposant fìxement snr le- sol. Ces eorbeillés on antres rècipients doivent étre 
plàeés dans des coffres métalliques on dans des eaisses én bois revétns inté--
rienremént de téle, onverts en hant on simplement garantis à leur partie snpé- 
rieure par un treillis en fìl de fer, un converelé perforé ón tont antre mode de 

. protection analogne.. Lés coffres métalbqnes on les eaisses en bois doivent 
étre complètement ètanches dans la partie inférienre jnsqn’a nhe hantenr
snffisante porm que, en cas de bris des boufceWes, le liquide ne” puisse se- :
répandre a l’extérieur.. Les coSres et les eaisses ne renfermeront aucune ma-
tière d’emballage faeileinent inflammable ; les matières telles que le fentre et 
In l'HT'1'^r\, az\T^4*  /Q-i-w4«rvr« - • ” . ‘ ala lliine- sont admises.
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(3) Récipients eoiistitués d’antres matiàres.
Ils ne 'penvent étre employés qn’à la' condition d’étre protégés contre • 

l’échanffement,. de manière à ne ponvoir se convrir de rosée ni de givre. 
Ils n’ont pas besoin d’étre protégés' par d’antres moyens. Les prescriptions
édictées Sons a) eoncernant la fermetnre des bonteilles 
plicablés par analogie à ces récipients. .

en verro sont ap-

c) Ponr les solzitions d^acétylène dans Vaeétone, les dimènsions des ré
cipients sondés ne doivent pas dépasser 21 cm. de diamètre et 2 m. de lon- 
gnenr.

Les récipients seront en acier très donx. ILs' seront remplis d’nne snb- 
stance porense, ègalemeht répartie, et telle qn’il ne pnisse s’y prodnire ancnne 
cavité sons i’inflnence d’nne températnre de 50Q centigrade on des chocs 
pendant le .transport. Cette masse ne devra avoir ancnne action ehimiqne, - 

' méme lente sur le solvant, ni sur le métal constitnant le récipient. Ancnne 
pièce métalliqne èn contact direct avec l’acétylène dissous ne ponrra étre 
établie en cnivré on. en alliage contenant plns de 30 % de cnivre. Dans les 

- récipients, la qnahtité normale dn solvant doit étre telle qne l’angmentation 
dn volnrne 'qR-’U subit en, absorbant l’acétylène à la pression de charge pnisse 

■ - se faire.librement, et qne si la températnre atteint 50° centigrade, la tension 
. ne dépasse pas les de la pression. d’éprenve.

P.

EpREUVE OFPICIELLE DES RÉCIPIENTS.

(1) Les récipients en fer on acier donx on en cnivre doivent, avant.lenr 
emploiy étre sonmis, de la part d’nn export autorisé par les antorités compé- 
tentés, à nne éprenve de pression hydrauliqne. Les récipients destinés au 
transport des Solutions d’acétylène doivent en outre, avant leur empioi, étre 
examinés en ce qui concérne la natnre de la matière porense et de la qnan- 

. tité, dn. solvant admissible (voir A, o)..
(2) ’La pression intériénfe à faire snpporter lors de l’ópreuve de pres

sion hidranliqne doit eomporter:
a) Ponr les gaz comprimés,- nne fois et demie la pression de chargement, 

- laqnelle ne doit pas dépasser les limites antorisées en D (voir plus loin). La 
pression d’éprenve doit dépasser de 5 kilogrammes par centimètre carré an 
moins da pression de-chàrgemént;

b) Pour les gaz liguéfiés dénommés sous éf^, .7^, et 8°:
Acide carboniqne, le gaz d’huile et protoxyde d’azote. 250 kg/cm^
Ethane ........ 
Tétroxyde d’azote . . . 
Ammoniaque . . . . ,. 
Ohlore . ........................
Oxvchlorure de carbone 
Acide sulfureux •.

140
50
35
30
30
20

»
))
»

))

»■
»

Oh.lornre de méthyle, méthylamine, éther méthylique,
cblornre d’étb'yle et éthylamine .* . 

c) Pour les ga^ dissous sous pression:
Acétylène dissous dans l’acétone ; . .
Ammoniaque dissoute. sous pression . .

10

60
' 12

o

»

»
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(3) L’épreuve de préssion doit étre ,renouvelée: ■
a} tous les 2 ans pour les -récipients destinés au transport du^ cblore, 

"du tétroxyde d'‘azote^ di^ Vacide sul-fureux, de l’oaj^c/^Zoz'wre de carbone, du fiblo:
rure de méthyle et du cblorure d'‘étb,yle: ■ ' ■

■ è) tous les 5 ans pour les récipients destinés au transport des autres 
gaz comprimés ou ligué-fiéSj ' ■

c) tous' les 10 ans pour les récipients d.'’acétylène dissous.
Pour vérifìer à nouveau les récipients d’acétylène dissous, on pourra

remplacer l’épreuve hydrauUque par une épreuve au moyen de l’azote, de 
l’air, etc., comprimés, en msìintenant le récipient immergé dans l’eau pour 
en vérifìer l’étanchéité absolue sous l’épreuve de préssion;

d) tous lès 6 ans pouf les récipients d'ammonixbque dissoute^ sous pres- 
sion. ,

(4) En procédant à l’épreuvé de-préssion bydraulique, d faut faire en 
sorte que Paugmentation de préssion se fasse sans à-coup. ■ Les ' récipients 
doivent supporter la préssion d’épreuve sans subir de déformation perma
nente ou des fìssures. Afìn. de pouvoir. s’assùrer qu’à la préssion d’épreuve il 
ne se présente pas des fìssures ou^ des déformations ' permanentes, l’indica- 
tion du manomètre de contróle devra . rester constante au moins pendant une 
minute. . .

C.

EQUIPEMENT DES ÉÉCIPEENT (SOUPAPES, INSCRIPTTONS). »

.(1) Les récipients servant au transport des gaz comprimés, liquéfìés ou 
dissous sous préssion (à l’exceptión de l’air liquide et de l’oxygène Equide) ‘ 
doivent étre munis d’une soupape au moins pour le remplissage. S’il s’agit de
Solutions d^acétylène (11°), les parties de là soupape en contact avec le gaz ne 
doivent pas contenir de cuivre. Pour VoxycRlorure de carbone, ìq ^gaz d'^ìiuilè 
et te gaz mixte, on peut employer au lieu de soupapes des bouchons métalE-; • 
ques vissés; ceux-ci doivent fermer assez bien pour que l’odeur du contenu - 
du récipient ne puisse se faire sentir. /

(2) Les récipients doivent porter en caractères bien apparents et dura- 
bles les inscriptions suivantes: ' '

a} pour tous les gaz: .. ’ -
a) le nom du gaz, la désignation du fabricant óu du propriétairè

ainsi' qu’un numéro d’ordre;
P) le poids du récipient-vide, .y compris lés aceessoires (soupape,

eh ape de protection, bouchon métallique, etc.); '
- \ Y) date de la dernière épreuve nt le poingon de l’expert qui a
pròcédé à cette .opération; . • . - ’

6) pour les gaz comprimés.\
la valeur de la préssion de cbargemeiit-autorlsée [voir D (1)]; 

c) pour les g'us:' Irgurfìés on dissous sous préssion:
le nìaximum de charge admissible.

: ' \
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D.

Eemplissage des récipients.

(1) La pression de chargement maximum admissible pour les récipients 
Servant au transport des gaz comprimés comporte à une température de 15° cen
tigrade :

pour l’acide carbonique sous forme de gaz . .
le gaz mixte et le gaz à l’eau.................... ....

le gaz d’huile ............ 
,1’oxygène, l’hydrogène, le gaz d’éelairage, l’a-

zote, le protocarbure d’ydrogène (grisou, mé- 
thane), l’air comprimé et les gaz rares . .

20 kg/cm^
10

125
yy

)}

200

»
»
»

»

(2) La charge maximum admise pour les récipients servant au transport 
des gaz liquéfbées dénommées sous 5®, 6°, 7° et 8̂  comporte:*

pour l’acide carbonique . 1 kg de liquide pour 1.34 1
»
»

»
»
ì)

ì)

»

le gaz d binile . . 
l’éthane . . . .
le protoxyde d’azote 
l’ammoniaque . .

. 1

. 1.
. 1
. 1

»
»
»•
»

»
»
y)

»

»
» 
yy 

»

2.50 1 i
3.30 1

» 1.34 1
2.00 1

»

yy 

yy

»

))

»

»

le chlore et le tétroxyde d’a
zote . ................

l’acide sulfureux . •. . . . 
l’oxychlorure de carbone 
le chlorure de méthyle . . 
le chlorure d’éthyle . . . 
l’éther méthylique .... 
le méthylamine ..... 
l’éthylamine........................

1
1
1
1
1
1
1
1

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

»
»
»
»
»
»
yy

' yy

» 
» 
» 
» 
» 
» 
»
»

» 
yy 

»
» 
» 

»
» 
»

0.801
0.851
0.801
1.25 1
1.25 1
1.65 1
1.70 1
1.70 1

de capacité 
du 

récipient.

»

R.

Autres prescriptions.

(1) Lorsquè les récipients remplis de gaz deS eaiégories dénommées sous 
5°, 6® et (à l’exception du cìdore et du tétroxyde d'^azote ou sous 8°) sont 
emballés dans des caisses, le transport peut étre effectué avec d’antres objets.

(2) Les récipients remplis de gaz comprimés et de gaz liquéfiés des caté- 
gories dénommées sous 5°, 6°, 7% et 8°, non emballés dans des caisses, doi
vent étre pourvus d’nne garniture extérieure qui les empéche de ronler. Lenrs 
sonpapes portéront des chapes de protection en fer forgé, acier ou fonte mal- 
léable; les récipients en cuivre penvent étre pourvus de chapes en cnivre. 
Les sonpapes placées dans l’intérieur du col des récipients pt qui sont protégées 
par un bonchon métalhqne^vissé et bien fìxé n’ont pas besoin,d’étre ponrvnes 
de chapes.

/ Discussioni, f. 998
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(3) Les récipients remplis de gaz comprimés et de Uguéiìés des eaté-
gories dénommées sous 5^, 6° go ainsi que les caisses renfermant ces ré-
'cipients doivent porter d’une manière bien apparente et durable l’indication 
de' leur 'Contenu. -

Les récipients en caisse doivent étre disposés de telle sorte que les tim- 
bres d’épreuve puissent. étre facilement découverts.

Les caisses en bois et les coffres métalliques servant au transport de
Vair et de Voxygène liguides (9°) porteront les inscriptions bien apparentes'
« air (ou oxygène) liquide . « Haut », « Bas », « Très fragile ».

(4) Les colis ne doivent pas étre projetéSj ou soumis à des chocs, ni 
exposés aux rayons du soleil, ni à la chaleur du feu.

(,5) Le transport doit étre -effectué:

a) En wagons découverts: '

lo) Pour les gaz comprimés si la remise au transport est e:dectuée dans 
des véhicules spécialement aménagés pour la circulation routière et s’ils^sont
complètement recouverts de bàches;

2°) Pour les matières dénommées sous 8°; mais pendant les mois de 
mars à octobre inclusivement, les wagons doivent étre complètement recouverts 
de bàches, à moins que les récipients ne soient renferinés dans des caisses en 
bois. • .

b) JE7n wagfons couverts:

1°) Pour les gaz comprimés (voir toutefois a l® et c 1°); 
2°) Pour les gaz ligué^iés dénommés sous 5% 6° et 7^, pendant Jes mois

de mars à octobre inclusivement;
30) Pour Vair liguide et Voxygène liguide.

e) En wagons découverts ou couverts:

1°) Pour le gaz d^huile, le gaz mixte et le gaz à Veau-, mais pendant 
les mois de mars à octobre inclusivement, les wagons découverts doivent 
étre complètement protégés par des bà’ches, à moins que les récipients ne soient 
renfermés dans des caisses en bois; ' ,

2°) Pour les gaz liguifiés dénommés sotts 5% 6° et 7°, pendant les mois 
de novembre à février inclusivement.

(6) Les récipients remplis de gaz comprimés et Ugiiéiìés doivent étre char- ' 
gés dans les wagons de manière à ne pouvoir ni tomber, ni se renverser. 
Ceux qui renferment de l’air. liquide ou de l’oxygène. liquide seront placés 
debout et protégés contre tonte détérioration pouvant étre produite par d’autres 
cobs. Les récipients ne doivent pas non plus étre chargés dans la proximité 
immédiate de matières facilement inflammables en petits morceaux .ou à l’état  
liquide. . , ,

*

{7\ a} Sont applicables à l’admission des récipients des wagons-réseryoir
destinés au transport des gaz comprimés ou liguéfìés ou dissòus sous pression
en ce qui concerne la' nature de leur. matèrici, l’épreuve ofììcielle, -l’équipe- 
ment et le remplissage, les preseriptions sous. A, B, 0 et D et celles fìgurant
sous L, abnéa (2) pour les soupapes, ainsi que sous H. Les récipients doivent

ÌJ
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étre soUdement et bien encastrés dans lés ‘wagons et ne pouvoir en étre en-, 
levés. - '

b} Les wagons-réservoirs destinés au transport des gaz liquéfìés et dont 
le diamètre' est Constant doivent étre munis à l’intérieur de cloisons conve- 

, nablement perforées ou de dispositifs analogues qui ralentissent le mouvement 
du liquide en cas de brusques changements de vitesse^ du véhicule.

c) Les wagons-réservoirs destinés au transport des gaz liquéfìés dé- 
nommés.sous 5°,. 6°, et 7° doivent porter une enveloppe en bois.

d) Les wagons-rése^'voirs destinés au transport de l’acide carbonique 
•liquide, de l’oxygène comprimé et de l’hydrogène comprimé peuvent renfer
mer des récipients de plus de 2 m. de longueur et 21 cm. de diamètre. Ces 
récipients ne doivent pas étre pourvus chacun d’une soupape pour le remplis- 
sage et’ la vidunge. Il suffìt que tous les récipients soient, aux deux extré- 
mités du wagon, raccordés à un tuyau-collecteur portant une soupape d’ar- 
rét placée à l’intérieur de ta caisse du wagon. Ces soupapes n’ont pas besoin 
d’étre munies de chapes de protection.

p.

ÈXCEPTION AUX PRESCRIPTIONS EDICTÉES SOUS A À B

(1) Les qaz liquéfìés dénommés soiis 5°, 6° et 7° peuvent également étre 
trànsportés- en petites quantités dans de forts tubes en verre hermétiquement 
férmés: savoir Vacide carbonique et le protoxyde d'^azote jusqu’à 3 grammes, 
Vammonique, le eìblore et le tétroxyde d'^azote jusqu’à 20 grammes, Vacide sul- 
^f^lreux anìiydre et- Voxycìilorure de carbone (phosgène) jusqu’à 100 grammes, 
aux conditions ci-après: Les tubes en verre ne doivent étre remplis qu’à moitié . 
pour Vacide carbonique et.le protoxyde. d^azote, qu’aux deux tiers pour Vanno- 
niaque, le eìblore et le iétroxyde d'’azote, et qu’aux trois quarts pour Vacide 
sulfureux^ et Voxycìilòrure de carbone (phosgène)., Chaque tube en verre doit 
étre placé dans une capsule en fer-blancsoudée, remplic de terre d’infusoires 
et imballée' dans une caisse en bois solide. Il est permis d’emballer plusieurs 
capsules de fer-blanc dans une méme caisse, mais les tubes contenant du 
chlore ne doivent pas étre placés dans une méme caisse avec des tubes conte- 
'nant de Vammoniaque ou de Vacide suljxbreux. Il est également permis d’emballer 
d’autres objets dans -la caisse contenant des capsules en fer-blanc remplis de 
gaz liquéfìés- autres que le eìblore.

(2) Les matières dénemmees. sous en quantités jusqu’à 100 grammes 
dans des tubes en verre, dont le poids total ne doit pas dépasser 5 kilogram-
mes ^peuvént étre bién calées seules ou avec d’autres objets dans de. fortes '7

à la condition que les tubes en verre soient fortement assujettis danscàisses, 
ces- dernières. Les caissés doivent porter, imprimée sur fond roùge, l’inscription 
« Tnflammable ». Les caissés ne renfermant pas plus de lÓO grammes de ces 
matières peuvent étre transportées eii wagons couverts.

(3) Les capsules métalliq^ies d^acide ca/rboniqu'e (sodor, sparklets) renfer
mant 25-grammes au plus d'’aeÀde carboriiqueliquide et au maximum 1 grammè 
de liquide' pour 1- centimètre cube 340 millimètres cubes de capacitò sont ac- 
ceptées au’ transport sans restriction si l’acide-  carboriiq'ue est pur de tout *

. résidii d’air.
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, (4) Boxygène comprimé jusqu’à*  0,3 kilogramme par centimètre carré ren- 
fermé dans de petits sacs en caoutchouc, tissus imprégnés ou matières ana- 

. logues est admis sans condition au transport.

6^.«5?

Mode de transport.

Les gaz liguéfiés dénommés sous de la nomenclature ne sont acceptés 
au' transport en grande vitesse qu’en petites quantités de 100 grammes au 
maximum, à condition d’étre emballés conformément aux prescriptions du 
chapitre F, ahnéa (2).

B.

Dispositions transitoires.

'Peuvent continuer à étre admis au transport, à titre transitoire, lés ré
cipients pour gaz comprimés, Uquéfìés et dissous sous pression qui ont été mis 
en Service sous l’empire de l’Annexe 1 a la précédente Convention interna
tionale.

Pour les délais de renouvellement des épreuves périodiques, ils sont 
sujettis aux conditions fixées en B.

as-

I-E. — MATIÈRES qui, au contact de L’EAU, DÉGAGENT des gaz INFLAAIAIABLES
OU FACIUITANT LA COMBUSTIÒN.

Sont admis au transport:
1°) Les métaux alealins et alealins-terreux. tels que le sodium, potas- 

sium, calcium, etc., ainsi que les combinaisons entre ces métaux.
2°) Le car'bure de ealcium, la cyanamide de calcium,- dont le contenu 

en carburo de calcium dépasse 0,2 %, Vbydrure de calcium. '
3°) Le peroxyde de sodium et le peroxyde de sodium soùs forme d.e mé- 

. langes qui ne soient pas plus dangereux que le peroxyde de sodium,

CONDITIONS DE TRANSPORT.

A.

Embaiuage.

(1) L’emballage doit étre fait dans des récipients en fer (ou en fer-blanc) 
solides, étanehes, bien fermés. Les matières dénommées sous 1^ peuvent aussi
étre transportées jiisqù’à coucurrence de .5 kilogrammes dans des bouteille.$
en verre, résistantes, nnies d’nne fermetnre solide et étanche." Les récipients
doivent etre coniplétement secs on, ponr les matiè-Tes dénom'ìnées sous IT et 2°,
remplis avec dn pétrole.

(2) Les récipients renfermant des matières dénomQnées sotts 1° et 3° doivent
étre placés dans des. enveloppes de' protection, savoir;
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a} les récipients en fer on en fer-blanc renfermant des matières dénom
mées soìis IO dans des caisses en bois on,dans des paniers métalUqnes de pro- 
teetioii;

b) les bonteilles en verre renfermant des matières dénommées sous 1® on 
les récipients renfermant des matières dénommées sous 3° dans des caisses en 
bois, revétnes intérienrement d’nne enveloppe de - téle rendne étanche ponr 
empécher l’entrée de l’ean. Les bonteilles en verre emballées dans des caisses 
doivent étre placées soli dem ent dans de la terre d’infnsoires sèche on dans 

. d’antres matières analognes incombnstibles. Les bonteilles en verre ne ren
fermant pas plns de 250 grammes penvent étre emballées dans des boìtes en 
fer-blanc mnnies' d’nne fermetnre solide et étanche, an lien de l’étre dans des 
caisses en bois.

(3) Les colis doivent porter en caractères bien apparents et dnrables 
l’indication de lenr contenn, ainsi qne l’inscription << Craint l’hnmidité».

B.

^Autres prescriptions.

(1) Tónte qnantité jnsqn’à 6 kilogrammes, emballée conformément anx 
. prescriptions édictées en A, pent étre rénnie avec d’antres objets.

(2) -Les colis doivent étre manipnlés avec des précantions tontes spéciales. 
Ils ne doivent pas étre projectés et ils seront arrimés assez soUdement dans 
les wagons'polir étre protégós contre les frottements, cahots, henrts, renverse- 
ment on ehnte des conches snpèrienres.

(3) Le transport doit étre edectné en wagons converts. Tontefois le 
carbnre de calcinm et la cyanamide de ealcinm (2°) penvent étre transportés 
èn wagons déconverts bachés. -

(4) Les récipients vides qni contenaient des matières dénommées sous 
2° doivent étre exempts de restes de ces matières. Mention devra étre faite 
dans la lettre de voitnre de ce qn’ils contenaient précédemment.

CLASSE II.

MATIÈRES SUJETTES A LTNFLAMMATION SPONTANÉE.

Sont admis an transport : ,
IO. Le plosphore ordinaire (blanc et janne).
20 Le plosplore amiorple (ronge), le sesguisuljwe de plosplore, les

combinaisons de ■ pio spiare avec des térres alcalines, par exemple le plo- 
splure de caldum', le plosplure de strontium ; pnis le plosplure de jer et les 
combinaisons andlogues, ' snjettes ' à l’inHammation spontanée de plosplore 

. avec des métauoc.
30 Les mGl,angGS de pìiospìbore amorphe avee des résines ou-des graisses,.

dont le point de fusion est, supérienr à 35° centigrade, les Solutions de'pio- \ 
- ■ splore ordinaire dans le suljur& de carbone.

-4° Le zinc-éthyle, le zine-metìiyle^ ainsi C|ne la, dissolntion de ces prò -
(Inits dans l’étliér.
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50 La s-a^e. -jraicJiement calcinée.
6° Le charbon de bois fraichement éteint, en poudrè, ^en grains- oti en 

morceaucc. _ ' ■
7^ La soie -fortement chargée (cordonnet, soie sonple, bonrre de soie 

et soie ehappe) en echeveaux.
8° a) Les matières snivantes imprégnées de graisse, de vernis on 

d’hnile : laine, poils, lainè arti^icielle, cgton, soie, Un, chanrre,. 'jute — d Vétat 
brut, sons forme. de déchets provenant de la filature on dn tissage, à l’état 
de chiifons' on d^étoupes. .

&)' Les produits fabriqués aree les matières ci-dessus, imprégnés de 
graisse, de vernis ou d^huile, par exemple baebes, cordages, conrroies de tran- 
smission de coton on de ebanvre, lisses de tisserand et de harnais, fìls et 
et fìls retors^ articles en fìlet (fìlets de péchenrs graissés, etc.).

90 Les mélanges de matières combtistibles grenées ou poreuses avec de 
Vhuile di Un, du Vernis, de Vhuile de rèsine et autres matières apalogues, si 
ces derniers composants peuvent encorè étre sujets à 's'’oxyder par eux-mémes (par 
exemple la masse dite, bourre de liège).

10°) La limaille de -fer ou d'acier grasse (provenant des tonrs on ma- 
cbines à forer, etc.). - *'  ■

11° Le papier graissè, imprègnè de vernis ou huilè et 'les fuseaiix faits 
de ce papier.

12° Les mètaux pyropkoriques.
13° Le zinc en poudre, , ■ , *.
14° Les sacs à leviire ayant servi, non nettoyés. . ■
15° La maUère ayant servi à èpiirer le. gaz d'^èclairage.
16° Les fils de nitrocellulose servant à la fabbrication de la sole arti w

fiGiélle.

CONDITIONS DE TEANSPORT.

A.

Emballage.

ci} Les matières dénommées sous 1° et 2° doivent étre emballées dans des 
rècipients en fer-blanc-solides, étanclies et bien sondés chacnn d’enx étant as-
snjetti solidement dans nne forte caisse en bois bien fermée. Ponr les matières 
dénommées sous 2^, par qnantités de 2 kilogrammes an maximum, les réci- 
pients en fer-blanc penvent étre remplacés par’ des bonteilles en verre ou
ernclies qni doivent également étre emballées cbaenne dans nne forte, caisse 
en bois bien fermée. Le .phospìiore ordinaire doit étre plongé dans l’eàn. Les 
eaisses porteront en caractères bien apparents et dnrables la m'ention de
lenr contenn ; ponr le pkospliore ordinaire, on ajontera rinscriptìon « Hani; «,

(2) Les matières dénommèes sous'3^ doivent étre emballées soit dans
des eaisses ne permettant anenne fnìte, on 
non chargés.-

étre ^ondnes dans des projéctìles

(3) Le zinc-éthyle, le zine-métliyle (4o) ainsi qnè les dissolntions de. ces - 
prodnits dans l’éther doivent étre emballés dans des, récipients> ép'ais, solidcs- 

- en terre (grès, etc.) on en verre, scellés à la lampe on pohrvns d’nne fermerai e 
hermétiqne oErant^ nne sécnrité éqnivalente.
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Les vases en verre on en grès doivent étre emballés, soit isolément, soit 
à pinsieurs, dans des récipients en téle solides, remplis de cendre on de terre 
d’infnsoires sèche, qni sQront sondés hermétiqnement.

Chaqne colis doit por ter, imprmée snr fond ronge en caractères bien ap- 
parents, la mention « Inflammable ». Les enveloppes renfermant des bonbonnes 
en verre doivent en ontre étre mnnies de l’inscription bien apparente' <f A por- 
ter avec précantion ». Ils ne doivent pas étre transportés snr des diables, ni 
portés snr les épanles on snr le dos.

(4) Les matières dénommées sous 5° et 6° doivent étre emballées dans  
des récipients étanches et fermant bien. Les tonneanx en bois porteront à 
l’intérienr nn revétement imperméable ; ils seront placés dans d’antres réci
pients solides (paniers, ciiveanx, caisses).

*

(5) Les matières dénommées. sous 7° doivent étre emballées dans de fortes 
caisses. Qnand ces caisses ont'plns de 12 centimètres de hantenr, les conches 
de soie seront ^éparées entre elles par des espaces vides snffisants, an moyen 
de grilles en bois ; des trons pratiqnés dans les parois, s’onvrant snr ces es
paces vides, permettront la circnlation de l’air. Des bagnettes seront clonées 
extérienrement ponr empécher qne les trons des caisses pnissent étre eonverts.

(6) Parmi les matières dénommées sous 8® a, la laine ayant serri au nettoyage 
et les étoupes (torchons à nettoyer) non sécìiées doivent étre fortement pres- 
sées et emballées dans récipients solides, étanches et bien fermés.

(7) Les matières dénommées sous 9° doivent étre emballées, lorsqn’elles 
sont pressées dans des moules, dans des récipients en fer-blanc solides, étanches 
on dans de fortes caisses en bois portaht à l’intérienr nn revétement de fer- 
blanc ; lorsqn’elles ne sont pas pressées dans des moules, dans des récipients 
forts, étanches et bien fermés.

(8) Les matières- dénommées sous 10° doivent étre emballées dans des réci
pients en métal solides, étanches et bien fermés. L’emballage n’est pas néces
saire si le transport est effeetné dans des wagons en fer mnnis de convercles, 
on dans des wagons en fer, déconverts, bàchés.

(9) Les matières dénommées sous 12° doivent étre fondnes dans des tnbes 
en verre, emballés dans des boìtes en fer-blanc sondées, remphes de terre d’in
fnsoires on, d’antres terres sèches analognes, appropriées.

(10) Le zine en poudre doit ' étre emballé dans des récipients métalliqnes 
solides et, hermétiqnement fermés.

(11) Les sacs a lerure ayant servi, non nettoyés (14°) doivent étre emballés 
dans des récipients bien fermés.

(12) La matière - ayant servi à èpurer le gaz d'’éelairage n’est expédiée qne , 
dans des wagons en téle, à moins qne cet artiele ne soit emballé dans d’épaisses 
caisses en i ole. Si les dits wagons ne sont pas mnnis de convercles en téle, fèr- 
mant bien, le chargement devra étre parfaitement couvert avec des bé^ches 
préparées de telle manière qa’elles ne soient pas inflammables par le con
tact direct de la damme. Le chargement ’ et le déchargement se , feront par 
l’expéditenr et le destinataire ; c’est à l’expéditenr qne, à la demande de l’ad- 
ministration dn chemin de fer, incombe également le soin de fournirles bdehes.

(13) Les iìls de nitroeelUdose servant à la fabrication de la soie artiiìcieTle 
doivent étre contenns dans des récipients métalliqnes on dans des'tonneaux 
en bois hermétiqnement fermés, et contenant hn excés d’ean facile à vérifìer 
par l’agitation dn récipient. Dans le cas on les fils sont emballés dans des ré
cipients métalliqnes on pent se contenter d’entonrer chaqne bobine d’nne toile 
monillée et la lettre de voitnre doit attester qne cette condition est remplie.
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Autres prescrirtions.

(1) Les matières ci-dessous énumérées peuvent étre emballées avec d’a,u- 
tres objets dans une caisse en bois solide, étanche et bien fermée, ' moyennant 
observation des prescriptions concernant les récipients édictées en. A :

a) le pHospkore ordinaire (1°) par quantités ne dépassant pas 250 grammes 
ces petites quantités peuvent aussi étre renfermées sous l’eau. dans des vases 
en verre solides, fermés hermétiquement, qui doivent étre solidement main- 
tenus dans des récipients en fer-blanc, avec des matières d’emballage appro- 
priées ; les récipients renfermant du phosphore doivent étre solidement as- 
sujettis dans la seconde enveloppe de bois ;

b} les .matières dénommées sous 2° par quantités he dépassant pas 5 kilo- - 
grammes ; ■

c) le zine-étliyle et le ^ine-métliyle (4°) par quantités ne dépassant pas 2kilo
grammes, à la condition que les vases soient solidement emballés dans les réci- 
pientsj il est cependaht interdit de les emballer avec d’autres matières snjettes à 
l’inflammation spontanée, ainsi qu’ avec des matières explosibles (I.a), des 
munitions (I.b), des inflammateurs et pièces d’artifìce (I.c) et avec les ma
tières inflammables dénommées à la classe III A et b.

d) les matières dénommées sous 11° et 12°, sans aucune restriction..
(2) Si les lettres de volture contiennent une déclaration portant que :

a) la suie (5°) et le ckarbon de bois en poudre^ en grains ou en moreeaìix 
(6°) ne sont pas fraìchement éteints (c’est-à-dire qu’ils sont refroidis depuis 48 
heures au moins),

b} la soie en éeheveaux (7°) n’est pas fortement chai:gée,
c) les matières dénommées sous 8° et 10° ne sont pas imprégnées de -

graisse, de vernis ou d’huile
d) les saes d levure ayant servi (14°) sont nettoyés,
e} la matière- ayant servi à épurer le ga^ est complètement oxydée, 

ces matières sont. transportées sans conditions.
(3) Les matières dénommées so-us 8°'— d Vessception de la laine ayant sèrvi 

dìi nettoyage et des étoupe (torchons à nettoyer), emballées aux conditions é- 
dictées au cliapitre A, alinea (6) — doivent étre à l’état sec. ■

(4) Lés fuseaìix de papier élénommés sous 11° ne, peuvent etre transportés 
que si la lettre de volture  contient une déclaration certifìant qu’ils ont été 
chauffés après avoir été imbibés de graisse ou d’huile et ensuite refroidis 
complètement dans l’eau.

*

(5) Doivent étre emplo.yés pour le transport : .
a} du i^ine-éthyle et du zine_-methyìe, (4°) des wagous déeóuverts ; de

petites quantités jusqu’à 10 kilogrammes peuvent aussi étre chargées isolément
ou (en quantités ne dépassant pas 2 kilogrammes) avec d’autres Objets, dans 
des wagons couverts, aux conditions édictées à l’alinéa (1) c ;

6) des 7?^ai'ières dénommées sous 7°, 8° et 11°, dès wagons couverts ou
des wagons déeóuverts bàchés.

La laine pour nettoyage et les étoupes (torchons à nettoyer) emballées aUx 
conditions édictées au ehapitre A, alinéa {Q}, peuvent aussi étre transportées 
en*  wagons déeóuverts ‘ ■
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c) les /iZs de nitrocellulose servant à la fak'rication de la^ soie arti[icieTle 
doivent étre chargés dans des wagons coùverts et à panneanx pleins.

(6) Doivent en ontre étre observées pour le zinc-étìiyle et le zinc-méihyle 
les prescriptions édietées sons -III-A alinéa (4).

a

Mode de transport.

Le zinc-éthyle et le zinc-méthyle ne sont admis au transport en grande 
vitesse qn’en petites quantités jusqu’à' 10 kilogrammes s’ils sont expèdiés 
isolément ou en quantités ne dépassant pas 2 kilogrammes s’ils sont expèdiés 
avec d’antres objets.

CLASSE III.

MATIÈEES IKFLAM3IABLES.

III-A. Liquides combustibles.

Les objets snivants sont admis au transport sous certaines conditions : 
" 1° Les liydrocarbures^ savoir :

a) Lé pétrole à Vétat brut (hnile minérale) et le pétrole rectifié^ les 
huiles' préparées avec le goudron de lignite, les huiles de schiste, Vaspìialte- 

■ •' napìbte ,et les produits de leur distillation, les hydrocarbures .d'’autres provenances 
(par exemple les résidns de la compression dn gaz riche), si ces liquides ne 
s’enflamment pas A une temperature de moins de 21° C de l’appareil Abel- 

' Pensky, ni au-dessus de 100° C de l’appareil Pensky-Martens, et cela à une 
hanteur dh baromètre de 760 milhmètres rapportée an niveau de la mer.

è) Le pétrole d Vétat brut (hnile minérale) et^le pétrole rectifié, le pé- 
tfole-napliie, les huiles préparées avec le goudron de lignite, les huiles de tourbe 
et de schiste, Vaspìbaltenap'hte et les produits de leur distillation (benzine, h- 
groine, essencè pour nettoyage, etc.), les hydroearbures d'!autres provenances 
(par exemple les' résidns de la compression du gaz riche), lorsqne ces matières 
émettent des vapeurs inflammables à une température de moins de 21° C de 
l’appareil Abel-Pensky, à une hanteur du baromètre de 760 milhmètres rap
portée au niveau de la mer, et si elles ont, à la temperature de 15° centigrade, 
un poids spécifìque de plus de 0,6^0.

Les huiles préparées avec le goudron de houille qni, à une température 
. - ‘de 15° centigrade, ont un poids spécifìque de moins de 0,950 (benzol, toluol, 

xylol, cumol; etc.). , , . , -. ' .
c) essence de pétrole (gazoline, .néohne, etc.) et les autres produits 

fac/ilement inflammables prépares avec du pétrole-naphté ou du goudron de lignite, 
lorsqne ces malières ont nn poids spécifìque de 0,680 an plus à une tempé
rature de 159 centigrade.

2° Les liguides -formés dhbne part d'^un metamge de pétrple-napTite ou 
d'^autres liguides analogues jacilement inflammables, d'^autre part avec des ré- 
sines, du caoutchouc, de la guttapercha,- du savon, de Vasphalte, du goudron ou 
d'‘autres matières analogues. -

ta;

phcussìGnit {' t
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30 L’eZAer étìbyligne^ (éther sulfurique) pur ou mélange avec d’autres 
liquides (par exemple. les gouttes de Hoffmann), les Solutions de nitrocedlulose
dans Véther éthyligne (coUodion), dans Valcool amyligne, dans Valcodl éfhyligne, 
dans V alcool métìiyligue^ dans VétHer acétique, dans Vaeétate d'’amyle, dans Vacé-

f

ione, dans le nitrobenì^ol^ dans le nitrotoluol ou dans des mélanges de ces liq^^ides
(par exemple la laque zapon), les Solutions de 1 % aib plus de nitroglycérime 
dans Valcool. .

4° Les Solutions de nitrocellulose dans Vacide acétiqne.
50 l^alcool mét'hyliqne (esprit de bois), brut ou recti^é, Vacétone, le pa- 

raldéb,ydej Valdéhyde acétiqne (seulement en solution alcoolique), _
Les essences de tonte nature.'ì par exempie Vaeetate d'’amyle (voir toiite-

fois pour l’essenee de pétrole àu c), les étìiers liquides de tonte nature sauf
Véfher éfhyliqxie (voir pour ce dernier au 30).

60 La substanee employée 'généralement pour dénaturer Valcool (combi- 
naison d’esprit de bois et de pyridine). > '

70 Les di esprit de bois et de benzol ou sans ciré fossile,
par exemple le pansol).

8° Le sulfure de carbone.

?

esprit ' de vin (spiritus)

90 Les huiles grasses, les rernis, lés couleurs préparées aree du rernis^ 
Vhnile de térébenthine (essence de pin) et autres huiles étJiérées, Valcool absolu, 

^jinsi que les liquides préparés avec ces matières 
(vernis à l’alcool, vernis à l’huile, siccatifs, savons à l’état liquide, etc.) par
quantités supérieures à 40 Lilogrammes.

CÓKDiTXÒNS DE TRANSPÓBT.

A
0

Emballage.-

(i) L’emballage doit étre fait dans des vases en verro, en terre (grès, etc.)
ou en métal, sofldes, étanches et bien fermés. Les Solutions de 
dans Vacide acétique^ ne peuvent pas étre expédiées dans des vases en métal.

Il est permis également d’employer pour les liqiiides dénommés sons 1° 
.a eZ b, 20, 40, 50, 6% 7° et 9° des récipients en bois (tonneaux) solides, étan-

nitroeeUul.ose .

ches et bien fermés.
(2) Les,vases en verro ou en grès renfermant les liqnides énumérés sous^ 

1° a 90, ainsi que .les vases en fer-blanc servant
dénommés

au transport des ligibides
SOUS 3^ et doivent. étre solidement emballés, 

soit à plusieurs, dans une seconde enveloppe (bannettes < ____
ques,. cuveaux ou caisses) soUde. Ges enveloppes (à l’exception des caisses) 
^erOnt munies de bonnes poignées. Les paniers, cuveaux et caisses découverts 
doivent porter un couvercle et si celui-ci -consiste en paille^ jonc, roseau ou 
^»™es matières analogues facilement inflammables, il doit étre imprégné de 
lait d argfle ou de chaiix, etc., mélangé avec du verrossoluble. ‘ ■ '■

(3) Cbaqiie colis ' renfermant des- dénommés
.40^ et 8° doit porter, impriméo sur fond roiige,

soit isolément,
ou paniers métalli-

caisses)

ou

en
sous lo Z> et e, 3'0^ 

caractères bien apparents

/

i
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la mention « Inflaminable » Les paniers et cnveanx renfermant des vases en 
verre doivent en ontre étre mnnis de l’inscription bien apparente «A porter 
avec précantion ». Ils ne doivent pa^s étre transportés snr des diables, ni portés 
snr les'épanles on snr le dos.

B.

Autres prescriptions.

(1) Il est perniis d’emballer avec d’antres objetSj dans des caisses en-bois 
solides, étanehes et bien ferméés, moyennant . observation dés prescriptions, 
concerhant les' récipients, édictées an chapitre A : .

a) les Uquides'dénommés sous 9 sans restriction ;0 ■ 7
b) les liquides dénommés sous 7°, en qnantités ne dépassant pas 

10 kilogrammes ;
h) le sulfure de carbone (8°), en qnantités ne dépassant pas 2 kilogrammes. •.

' Les rases contenani .des liqùides dénommés sous 1° à 8° doivent étre soi- 
gnensement calés dans les caisses.

(2)'Ponr les hydrocarbures dénommés sous 1° a et b, la lettre de'voitnre' 
doit mentionner qne tontes les conditions relatives à lenr point d’inflamma- 
tion et à lenr poids spéeifiqne sont rempliés. A défant de cette mention, cés 
matières seront traitées comme de .l’èssence de pétrole (1° e).

(3) Doivent étre employés, ponr le transport, des wagons déconverts .’ 
ponr les Uquides -dénommés sous 1° à 8° ; les petites qnantités, jnsqn’à 10 ki- , 
logrammes, des m(^tières dénommées sous 1° à 7°, et le sulfure de earbone (8°), 
jnsqn’à 2 kilogrammes penvent étre chargés anssi dans des^ wagons eonverts, 
soit isolément, soit avec d’antres objets, conformément anx dispositions de 
l’alinéa (1) b et c.

(4) Il y a lien d’observer en ontre ce qni snit ponr les liquides dénommés 
sous à 8° :

le chargement, des étiquettes rouges, portant
&a} avant de commencer

lisiblement les mentions « Inflammable » et .« A. manoenvrer avec précantion ))

seront apposées snr les denx cóté's des wagons (voir à la fin de 1 Annexe le 
modèle de ces étiqnettes) ;

b} les colis doivent étre solidement arrimés dans les wagons. Les pa- 
. niers et enveanx déconverts seront attachés anx parois ; ils ne .devront pas

étre snperposés ;
c) Ics vàses qni^ se détérioreraient pendant le transport seront immé

diatement. déchargés et s’il n’est pas possible de les réparer a bref délais, ils
ponrront étre vendus avec le contenn qni y sera resté, sans antre formalité, ' ■
ponr le compte de l’expéditenr ;

d) les vases de fer-blanc vides, bien fermés, qni contenaient ces matieres
doivent étre transportés en wagons eonverts, les antres récipients dans des
wagons déconverts ; mention devra étre faite dans la lettre de voitnre de 1 nsage 
àiiqnel avaient servi ces récipients. - • '

(5.) Sont applicables anx liqnides transportés en wagons-réservoirs les
' prescriptions indiqnées. plns hant en A, alinéa (1) et en B, alinéa (2) et (4) a.
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0.
Mode de transport.

Sont éxclns dn transport en grande vitesse :
a) les matières énumérées de 1 o^- p^T qnantités snpérienres à 10 ki •

logrammes :
b} le sulfure de carbone (80) -par qnantités snpérienres à 2 kilogrammes :
c) les récipients vides ayant contenn des matières énumérées de lo à' 

80, à l’exception des récipients de téle bien fermés. • ' "

ni-B. Matières SOLIDES inflammables.

Les objets snivants sont admis an transport sons certaines conditions ; .
IO Les matières auxgueTles le jeu peut Jacilement ètre communiqué par 

les étincelles de la locomotive, telle qne le foin, le cHarbon de bois en morceaùx, 
la sciure de bois^ les eopecbux de bois, la pàté de bois, les rognures de pcbpiev, le 
jone {h, l’exdnsion dn jonc de Espagne), les matières textiles régétales et leurs 
décbets,A^ paille compris •celle de mais, de riz et de lin), la tourbe (à l’exeln- 
sion de la tonrbe mécaniqne on cornprimée), ainsi qne les mareìiandises fa- 
briguees au moyen d'^un mélange de résidus de- pétrole, de rèsine et d’antres snb- 
stances semblables avec des corps porenx inflammables, enfìn le soufre.

20 La eelloidine, prodnit de l’evaporation imparfaite de l’alcool contenn 
dans le collodion, ayant l’apparence de savon et consistant essentiellement 
en fnlmi-coton ponr collodion .

30 Le celluldid en plagues, 'feuiTles, tiges, objets manufaeturés ou en déclvets.

CONDITIONS DB TRANSPORT.

, ■ A.
Emballage.

(1) Les matières denommées sous doivent, si elles ne sont pas embaL
lées, étre transportées en wagons eonverts on en wagons déconverts bàchés.
Le chemin de fer pent exiger qne l’expéditenr fornisse les bdches.

(2) Les lames de eelloidine doivent étre emballées de fagon à empécher 
complètement lenr dessiccation.

(3) JjQS matières dénommées au 3o {celluloid} doivent- étre emballées soit 
dans des caissés à parois jointives soit en ballots constitnés par nn emballage 
de papier fort comprimé entre denx plateanx en bois à claire-voie.

R.

Mode de transport.

. Les matières denommées sous lo ne sont pas acceptées 
> par expéditions partielles. en grande vitesse
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CLASxSB IV.

. MATIÈBBS VENBNEUSB8.

Les objets suivants sont admis au transport sous certaines conditions: 
,10 Les substances arsenicales non- liquides^ notamment Vacide drsénieux 

(fumèe arsenicale), l’arsenw faune (sulfure d’arsenic, orpiment), Varsenic rouge 
(réalgar), Varsenic natif (cobalt arsenical écailleux ou ^pierre à monches), etc.

2° Le -jerrosiiicium et le mangano-silicium obtenus par voie éleetrique.
■ • 3° Le cyànùre de potassùdin et le cyanure de sodiuni à Vétat solide.

4° Les substances menicdles. liquides, particulièrement Vacide 
nique. . ' ■ -

arsé-

5^ Les Solutions de cyanure de potassium et de cyanure de sodium.
60' Les produits métalligues vénéneùx :

' a) ÌQ sublimé, ÌQ cinabro (vermillon) ;
les à base de cuivre, particulièrement le vert-de-gris, les pigments

de cuivre verts et bleus ; Vacétate de plomb ;
b) les autres préparations de plomb, particulièrément la litbarge (mas- 

sicot), le minium, la cériise et autres couleurs à base de plomb; les résidus plorn- 
beux. '

70 Le sul fate de cìiirre et les. mélgnges de sulfate de -cuirre avec la cbaìLx^ 
la soud,e et autres substances analogues (poudre pour boullie bordelaise, etc.), 
Vacide oxaligue et Voxalate de potassium à Vétat solide,

8° Les clilorates. Le bioxyde de bar-yum. IVazoture .de sodium,
90 IVaniline fìiuile d'^arbiline'}.

CONDITIONS PD TBANSPOBT.

A.

Emballage.

(1) Les récipients utilisés pour I’emballage doivent étre solides, étanches 
et fermés de manière qn’il ne puisse se produire ni fuite ni tamisage.

(2) Les matières dénommées sous et 3° doivent étre emballées comme 
suit :

;l
a) dans de forts tonneaux en fer, à couvercle vissé et munis de .cercle 

. de roulement, ou- ’ •
b} dans des tonneaux doubles, faits de bois sec et solide, consolidé

• au moyen de ..cercles, ou dans des caisses doubles construités de la méme ma
nière et entourées de bandes, Jes récipients intérieurs étant revétus d’un tissu 
serré. Les récipients intérieurs en bois’ peuvent aussi étre remplacés par des 
récipients ‘ en fer-blanc soudés ou des ' vases en verre ou en grès. Les vases

I

■ en verre ou en grès doivent étre emballés sobdement dans Jes autres récipients, 
- garnis ' de matières d’emballage apprópriées» Pans ces conditions, plusieurs

• vases peuvent étre réunis cu uu colis,-
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-, .. c) Les dénommées sous'l^. penvent anssi étre emballées dans-
des' sacs de toile gondronnée, renfermés dans des tonneanx simples, de bois 
fort et sec. ' . ' : '

(3) Le ferrosilicium et le mangano-siUcium (2o) doivent étre emballés dans 
de forts récipients en bois on ,en métal, imperméables à l’eanr .

(4) Les matières dénommées sous 4° doivent étre emballées comme snit :
a) dans des récipients en métal, en bois on en càontohonc mnnis de 

bonnes fermetiires, on ' . •
b} dans des vases en verre on en grès soignensement ealés dans .d’anti’GS 

récipients (bannettes on paniers en métal, enveanx on caisses solides), avec 
des matières d’emballage appropriées ; ces enveloppes (a rexception des caisses 
seront mnnies de bonnes poignées.

(5) Ites‘matières dénommées sous So-doivenf étre emballées dans 'des vases 
enfer bien.clos et soignensement calés dans des récipients en bois on en métal 
solides garnis de terre d’infnsoires, de scinre de bois on d’antres snbstances 
absorbantes. . , , , '

(6) Les matières dénommées sous 6o doivent étre emballées comme snit :
a) dtos des tonneanx en fer. on des tonneanx étanches faits de bois 

sec et fort, consolidés an moyen de cercles on dans des caisses 'consolidées an 
moyen de bandes, on ' ,

b} dans des boìtes en fer (dites Hobboeks), on
c) dans des vases en verre oh en grès on — ponr des qnantités n’ex- 

cédant pas 10 kilogrammes ■— dans des enveloppes dcnhles de fort papier 
(bonrses) ; les récipients et les bonrses doivent étre soignensement calés dans '
des récipients en bois solides, étanche: 
d’emballage appropriées ;,

bien fermés et remplis de matièresiS

d) il est permis anssi d’emballer les couleurs à base de plomb de tonte 
espèce dans des récipients en fer-blanc on en téle de fer ; •

e) il est permis de méme de transporter les composés quelcongues du 
plomb et du cuivre en Solutions agiieuses, dans des réservoirs étanches, constrnits 
en materianx qne ces mélanges ne penvent attaqner.

(7) Les matières dénommées'sous 7° doivent étre emballées dans des récipients 
en bois (tonneanx on caisses) solides, étanches et bien fermés on dans des 
sacs solides, étahches et bien fermés.

(8) Les matières dénommées sous 8°, a l’exception de Vazoture de sodnum^ 
doivent étre emballées dans des récipients en bois on en téle ondnlèe forts, 
étanches et bien fermés. Lorsqn’on emploie des récipients en bois (tonneanx ‘ 
on caisses), cenx-ci doivent étre revétns intérienrement d’nne gafnitnre inin- 
terrompne de papier sonple destiné à empécher efficacement ^le tamisage.' Les - ' 
récipients en téle ondnlée, qhi doivent, avoir nne^ épaissènr d’an, moins 0,6
jiiillimètre, seront entonrés d’an moins denx donves en bois, maintennes par
.6 cercles d’osier an moins.

L’asoZwe de sòdium dodi étre emballé dans de^ réèipients en fer (on en '
/

fer-blanc) solides, étanclies et bien ferniés.
(.9) Les colis renferniant des mcdières '^dénommées sous IQ à 8° doù^ent

pòrter en caractères bien apparents et dnrables, l’indication de lenr-contemi. 
Les désignations génériqnes telles qne snbstances arsenicales, préparations ' de 
plomb, conlenrs venénenses sont admises. En ontre, les 'ìncbtié'}''es dénoMmees sous 
f , 3°, 4°, 5° et 6° a doivent porter'ì’indication de « Poison » et s’il s’agit

■ de f^'Q^osfdieiuwb, nn, de mangaìw-sicilùim .{2^} U mention « Craint l’bnTnjdité- 
ISTe pas renverser ». . - ” . .

- >
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.. Les rècipients contenant des matières dénommées
une inscription bien apparente et durable : ’

sous- 8° doivent porter
ce

tenant de Vazoture de sodium recevront en ontre la mention :
dité ». ,

Danger d’incendie ». Cenx con
« Craint l’humi-

(10) B'^aniline {buile d'aniline'} doit étre contenne .dans des estagnons cn 
” bois (par exemple des fùts à pétrole) trés résistantsfèr on dans des bari! C!

et parfaitement ètanches. ''

B.

Autres prescriptions.

en

(1) TI est- permis d emballer avec d’antres objets dans des rècipients 
bois solides, ètanches et bien fermés, moyenuant observation des prescriptions
coneernant les rècipients èdictèes' an chapitre A :

en

a} les matières dénornmées sous 4o par qnantités ne dépassant pas 1 kilo- 
gramme ; elles doivent-ctre renfermées dans des vases en verre solidement
calès avec de la terre d’inìnsoires sèche dans nn récipient en fer-blanc ètanche • 

'7. \ 1 _ . - I • X -I ! , _ _ ■ .b) les matières dénommées sous d. o
1 30 et 8° par qnantités ne'dépassant

pas 5 kilogrammes ; il est cependant interdit'd’emballer dn cyannre de potas- 
■ sinm, dn. cyannre de sodium et des elilorates, dn bioxyde de barynm et de 
l’azotnre de sodium avec des acides ou des sels acides ;

e} lés matières dénommées sous 6° a.
.10 kilogrammes ;

par qnantités ne dépassant pas

d'} les matières dénommées sous 2®, 6° b et sans him'te de poids. 
- Lorsqne le récipient renferme des matières dénommées sous 1°, 3°, 40, 50^ 

on 6° a il doit porter l’indieation : « Poison »^
. (2) Il est interdit de charger les matières dénommées^ sous l*̂,  3°, 4°, 5® et 

6° a des denrée alimentaires on d’antres matières de consommation.
■ / . (3) Il est également interdit de cliarger les matières dénommées sous 3°,
So.et 8*̂  avec des acides et en ontre celles dn 5° avec des sels acides.

(4) Les matières '^■dénommées so'us 5° .ne doivent étre transpprtées qn’en 
wgons-rèservoirs ou en'wagons■ découverts..L’a?(?if'wrè de sodium ne doit' étre 
tran spor té qn’en wagons couverts.

(5) Lé jerrosilicium et le mangano-silicium doivent étre remis an transport 
. à l’état absolument sec et dans des rècipients parfaitement secs ; s’ils doivent 

étre . transportés en wagons dèconverts, les rècipients seront recouverts de 
bàches imperméables.

(6) Les rècipients et saes ridés, Jyant servi an transport des matières
vénéneuses dénommées sous 1% 3°^ 40, 50 ou 6° a doivent étre parfaitement clos.
-Les rècipients et la lettre de voitnre doivent porter la mention de ce qn’ils - 

y contenaient précédemment. Est applicable également la disposition èdietée à 
\ Palinéa (2). , , . " - - -

;. (7) Sont .apphcables anx récipients' de.^ wagons-réseryoirs destinés à tran- 
sportér des matières. vén'éneuses ou leurs Solutions aqueuses les prescriptions 
èdictèes sons 4, alinéas (1) et (9) et B, alinéa (6). Ces récipients ne doivent - 
étre constitnés que de niatériaux inattaqnables ■ par les matières Considérées

• pn par len'rs Solutions aqueuses. Les récipients des ' wagons-réservoirs ’servant ’ 
an transport des matières dénommées sous 5°. ne doivent avoir aucune con-

; ' - ture rivée-ou étre alors à doublé paroi. Ils ne doivent, en ontre, porter,. aucune - 
' ouverture a leur partie inférienre (robinets,. sonpapes, etc.). Les óuvertnres , ,
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doivent'étre rendues étanches et étre protégées au moyen de chapes métal-
. liques solidement yissées. Les wagons-résérvoirs remplis des dénommeés '

soibs doivent étre placés dans les trains de manière à étre séparés par un 
véhicule au moins d’autres wagons remplis d’acides liquides. •

: C.

Mode de transport.'
(

Sont exclus du transport eh grande vitesse comme expéditions partielles 
les matières dénommées sous 4®, 5^, 6° a et S^, ainsi que les récipients 
vides, y compris les sacs, ayant contenu des matières dénommées sous l®-, 30,- 
40, et Qo

D.

Exceptions aux prescriptions édictées sous A, B et G.

Ne sont pas soumis ù ces prescriptions les prodnits dénommés ' dans la 
classe IV, destinés aux reeherches scientifiques on aux nsages pharmacentiques^ 
expédiés en détail par quantités ne dépassant pas ^2 kilogramme de chaqne - 
produit, pourvu qu’ils soient emballés avec soin dans des caisses solides et 
qne les récipients en verre ou en grès soient bonchés de telle sorte qne le 
bouchon ne puisse se déplacer en conrs de route.

CLA^^-É V.

MATIÈEES CAUSTIQUES.

Les objets suivants sont admis au transport sous eertaines conditions:
10 l’ac^tìle sulfurique, sulfurique fumani (acide sulfurique eontè-

nant de l’anhydride, oleum, huile de vitriol, acide sulfuriqiie de Nordhausen)
•) ■

Vacide azotique ou nitrique (eau forte) et leurs' mélccnges, Vacide ehlorhydrique 
ou muriatique, V acide fluorhydrique et les Solutions d^icide aeétique à plus de
40 % d’acide ;

2° le chlortire de soufre de méme que le nitrato fèrreux et le' sulfate fer- 
reux (mordant de fer) ; ...

le lessive causUque (lessive de sonde, ou de potasse, etc.), les résidus 
de raffineries d'’huile, l’eau ammoniacale ne contenant pas- plus de 26 _% d’am-
mouiaque ;

40 le bromo ;
50 Vànhydride sulfurique
6° le chlorure d^acetyle^ le pentachlorure d^àntimoinej le ehlorure de Ghro~ 

myle^ 1 oxyehlorure de phosphore^ le pentachlorure de phospìbore (superchlorure 
de phosphore), le trwlilorure de phosphore^ le chlorure de sulfuryle^ le chlorure 
de ihionyle et l’ac^de chlorosulfoniq^be }

70 le bioxyde d'^liydrogène {eau oxygéuée) ;
80 le s^afure de sodium et les coTces à base de sonde ;
90 le bisul-fate de sonde ;
IO® la cliaux-vive [oxyde de calcinm).

I
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CONDITIONS DE TEANSPOET.

A.

- Emballage.

(1) L’emballage des matières dénommées soibs 1° a 4° doit étre fait dans 
des récipients .solides, étanches et bien fermés, qui ne puissent pas étre at- 
taqués par le contenu. Tour Vacide -fl'ourìbydrique (l^) voir alinéa. (6). La fer- 
moture doit étre conditionnée de ■ manière à ne pouvoir étre endommagée soit 
par des secousses, soit par le contenu. L’emploi de vases en rerre ou en grès 
est subordonné aux conditions snivantes :

a} Les récipients servant au transport des matières denommées 
à 30 doivent .étre bien assujottis dans d’auttes récipients (bannettes ou paniers 
en métal, cuveaux ou csÈisses) sofìdes remplis de matières d’emballage appropriées. 
Les réeipients extérieurs (à- rexeeption des caisses) doivent Atre munis de poi-
gnées' solides.

&•) Pour l’ac7<?e nitrique concentré d’un poids spécifìque d’au moiiis 1 MS

à 15° centigrade (46,8° Baumé), et Vacide nitrigiie rouge fii^mant, les vases en 
vèrro ou en grès doivent étre éntourés dans les récipieiEs d’un volume au moins 
égal à leur contenu. de terre d’infusoirès ou d’antres substances terreuses sèches
appropriées.

c) La matière d’emballage prévue sous a et b n’est pas nécessaire si
les vases en verro sont placés dans des enveloppes en métal les entourant
complétement et càlés par de bons ressorts recouverts d’amiànte, de telle
fagon qu’ils ne puissent se déplacer dans les enveloppes.

ou en grès doivent étre renfermés(7) Pour le brome les vases en verro
métal, et entourés jusqu’au col,dans des réeipients solides en bois ou

de eendre, de sable, de terre d’infusoirès ou d’antre matières analogues incom-
bustibles.

en

(2) Les extincteurs dHncendie qui eontiennent des aeides dénommés sous 
(1°'' doivent étre construits de telle sorte que l’acide ne puisse couler.
' . . T T, • 1 ____TC_____•_____(3) Les accumulateurs électriques montés avec de Vaeide sul-furique (1°)
doivent étre calés dans une caisse de batterie, de manière que les bacs ne puis
sent se déplacer. La caisse de batterie sera solidement emballée dans une autre 
caisse, avec des rnatières d’emballage absorbantes. Les couvercles des caisses

« Aceumulateurs , électriques » etportéront, bien apparentes, les mentions
« Haut ». Si les aceumulateurs sont chargés, les póles doivent étre protégés de
rnanière à éviter les courts-circuits.

Si les baes sont constitués de matieres résistantes, telles, Que le bois
avec revétement de plomb ou le caoutchouc durci, et que leur partie supé- 
rieure soit aménagée de telle sorte que l’acide ne puisse jaillir d’une manière 
dangereuse, on.peut se passer d’emballer les bacs^ou les batteries d’accumu- 
lateurs, à la condition que les dispositifs appropriés, tels que cadres, cloi- 
sons, renforcements les empéclient de se renverser ou de se déplacer et 

■ les'protègeht contro les avaries pouvant résulter de cofìs tombant sur les bat- 
tèries. Les bacs ou batteries faisant corps avec des voitures n’ont pas besom

rieure

sons'j

non plus'd’un emballage spécial, lopsque ces 
sohdement sur les ■wagons de chemins de fer. ,

véhicules sont fìxés ou arrimés

Discussioni, f. lOOÓ
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(4) On ne peut employer des récipients en bois pour les boiies de plomb 
renfermant de Vaeide -siilfurigue^ provenant d’aecumulàteurs et de chambres 
de plomb, qu s’il est possible d’empéclier. tout suintement d’acide.

(5) Les récipients contenant de Vaeide fluor'hydrique (l^) seront. en plomb 
ou en gutta-percha pour l’acide étendu.; les récipients en bois avec garniture 
intérieure solide en paraffine sont également admissibles. Des récipients en fer 
avec tampon de fermeture étanche à vis, peuvent également étre employés 
pour l’acide concentré, a 70 % au moins d’acide pur. Ces récipients en fer ne 
doivent étre remis, pleins ou vides, aux gares expéditrices qu’après Javage
de tonte trace d’acide à leur ^surface extérieure. Les récipients à acide fluorhy-
drique, pleins ou vides, devront porter une étiquette ou une inscription bien 
apparente et durable, avec la mention « Acide .fìuorhydrique' concentré à 70 % 
d’acide pur ».

(6) Vi^anhydride sulfurique (5°) doit étre emballé :
• a) dans de fortes boìtes en téle, étamées, et bien soudées,, ou 

b} dans de fortes bouteilles en fer ou en cuivre, munies d’une fermeture 
solide et hermétique. , '

Les boìtes et bouteilles doivent étre solidement emballèes. dans de forts 
récipients en bois ou en fer-blanc, àvec de la terre d’infusoires ou d’antres 
matières analogues incombustibles.

(7) Les matières dénommées soiis 6° doivent étre emballèes :
a} dans des récipients en fer forgé, en fer fondu, en aeier fondu, en 

plomb ou en cuivre, absolument étanehes et munis d’une bonne fermeture, ou 
b} dans des récipients en verre. Èn cè dernier cas, les prescriptions 

suivantes doivent étre observées :
a) Les. récipients en verre doivent avoir des parois épaisses et étre ■ 

bouchés hermétiquement avec des bouchons en verre rodé, fìxés de manière 
à ne pouvoir se détacher.

Si les récipients en verre contiennent plus de 5 kilogrammes, ils 
doivent étre placés dans des enveloppes métalliques. Les- bouteilles d’une con- 
tenance plus faible peuvent étre emballèes dans des caisses en bois solides, 
divisées in'térerieurement en autant de compartiments qu’il y a de bouteilles 
à expédier. Chaque caisse ne peut renfermer plus de quatre compartiments.

Y) Les récipients en verre doivent étre placés dans les enveloppes 
de telle sorte qu’il subsiste un espace vide de 30 millimètres au moins entre 
eux et 1^8 parois. Les espaces vides seront soigneusement comblés avec de la 
terre d’infusoires ou d’antres matières analogues incombustibles; pour le ehlorure 
d^aeétyle, on peut aussi faire usage de seiure de bois.

S) Le couvercle des récipifents extérieurs doit porter l’indication du
contenu avec la mention , « Fragile » ou un signe équiyalent.

■ (8) Pour le bioxyde d'^bydrogène (eau-oxygénée) (7°) on doit employer des , 
récipients qui ne soient pas fermés hermétiquement. Les touries, bouteilles 
et cruches doivent étre bien emballèes dans des caisses ou dans des paniers 
solides pouiAuis les uns et les autres de poignées. Les touries doivent étre 
pouivues d Une fermeture de suretc pouvant céder a un excés de pression 
se développant à l’intérieur?

(9) Pour le sulfure de sodium raffì.né cristallisé (8°) on doit employer des 
récipients imperméables a l’eau, pour le sulfure de sodium brut ainsi que pour ■ 
le Go'ke à base de soude, des récipients en téle étanehes.

(10) Le bisuìfate de soude doit étre renfermé dans des récipients à parois 
étanehes, inattaquables par le contenu. Il peut aussi étre chargé dans des

(
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wagons-tombereaux revétus intérieurement de plomb, recouverts par une bàche 
et pourvus d’un dispositif empécbant le contact immédiat de la bàche et du 
bisulfate.

(11) La cHaux rive doit étre renfermée dans des sacs forts et étanches. 
En ce qui concerne la chaux vive en vrac, voir ci-dessous B, Auties prescrip
tions.

B.

AuTRÈS PRESCRIPTIONS.

(1) Il est permis d’emballer gvec d’autres objets dans des récipients en 
bois solides, étanches et bien fermés, moyennant observation des prescriptions 
concernant les récipients édictées au chapitre A :

a} jusqu’à 500 grammes de bromo (4o) ;
■b} Vanìiydride suljurique (5o) par quantités ne dépassant pas 2 Mlogram- 

; il peut aussi étre renfermé dans de forts tubes en verre fermés au
chalumeau, qui seront sohdement calés dans des récipients en fer-blanc, solides, 
bien fermés et remplis de terre d’infusoires ;

c) jusqu’à 5 kilogrammes des matières dénommées sous ; 
d} jusqu’à 10 kilogrammes des matières dénommées sous 1®, 20 et 3^.

Ces matières doivent étre solidement calées dans les récipients.
(2) -La lettre de voiture doit porter les mentions snivantes :

a) ponr Vacide nitrique (1°) dans des vases en verre, le poids spécifìquo 
ponr nne températnre de 15° centigrade ; à défaut de cette indication dans 
la lettre de volture, l’acide est considéré eomme concentré [A, alinéa (1) b
et c] ;

b) pour les boues de'plomb renfermant de Vacide sulfurique provenant 
d’accumulateurs et de chambres de plomb, on devra certifìer que l’acide sul
furique ne peut couler ;

c) pour les résidus d^aeide sulfurique provenant de la fabrieation de la
■ nitroglyeérine, on devia ceitifìer qu’ils sont complétament dénitiifìés, sinon ces

résidus sont exclns dn transport.
■ Cette déclaration n’est pas nécessaire ponr les résidus d'^acides provenant 

de la fabrieation de la nitrocelluloseUn’est pas tenu compie d’une tenenr minime 
en nitrocellulose.
r'/ (3) Les matières dénommées sous 1° à 5° doivent etre transportées dans
des wagons déconverts. Mais des wagons couverts peuvent aussi étre utih’sés : 

a) pour le transport des matières dénommées sous 3°^ si elles 'Sont em.bal- 
lées dans des barils en fèr, forts et étanches, qui ne peuvent étre remplis que
jusqu’aux neuf-dixièmes de lem capacitò ;

b) poni le transpoTt du bromo (4®) par guantites ne dépassant pas oOO
celui de VanHydride suljurigue (6o) par guambité ne dépassantgrammeSj ponr .

pas- 2 'kilogrammes, et pour celui des matières dénommées sous 1°, 2° et 3°, par 
quantités ne dépassant pas 10 kilogrammes, soit isolément, soit avec d antres 
objets, à la condition qne les récipients soient soignensement calés dans nne
forte enveloppe' en bois.

(4) Le bioxyde d'^ìiydrogène (eau.oxygénée) (7°) ainsi que le sulfure de so- 
dium et les eolces à base de sonde (8°) sont trànsportés en wagons couverts ou
en wagons déconverts bàchés.-
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(5) Les récipients rides qui ont renfermé • des matières dénommées sous
. lo d 50 doivent, lorsqn’ils sont remis an transport comme èxpéditions par-' 

tielles, étre bien fermés on nettoyés à fond. La lettre de voitnre doit mention- 
ner ce qn’ils contenaient précédemment^

(6) Les preseriptions édictées anx alinéas (3) et (6) ne sont pas appli- 
cables anx extincteurs d'’incendie ni anx accumulateurs éleciriqiies [A, alinéas 
(2) et (3)].

(7) Les récipients eontenant de Vacide -fl'^orbydrique (lo) doivent étre 
placés le tampon de fermetnre en dessns.

(8) Sont applicables anx récipients des Avagons-réservoirs destinés à tran- 
sporter des matières caiistiques les dispositions édictées sons A, alinéa (1) à 
l’exception de celles fìgnrant sons a à d. '

(9) La ebaux vive en sacs ne doit étre transportée qne dans des wagons 
converts et la chanx vive en vrac ne pent étre transportée qne dans des 
wagons métalliqnes. ., . .

G.

Mode de transport.

(1) Les matières dénommées sous .3° sont admises an transport en grande 
vitesse par èxpéditions pàrtielles si elles sont emballées conformément anx 

.preseriptions indiqnées en B, alinea (-3) a; celles des lo. à 3° en ’quantités 
ne dépassant pas 10 kilogrammes, le brome jnsqn’à 500 grammes et Vanby- 
dride sulfurique jnsqn’à 2 kilogrammes sont également admis sons Pemballage 
prévn an B, alinéa {3} b.

(2) Cette restriction ne s’appliqne pas anx extincteurs d'’incendio et anx 
accumulateurs éleotriques [A, alinéaS {2} et (3)].

CLASSE VI.

PEODUITS EEPUGNANTS ET DE MAUVAISE ODEUE.

Sont admis an transport : ’ '
lo Les frais, les retailies de peaux fraiebes servant à la fabri-

cation de la colle, non cbaulées, ainsi qne les .<^ecÀe^s de ces deux sortes de 'ma
tières, les Comes et ongtons o^b sdbots frais et les 'os fràis, ainsi qne les autres ma
tières animales nauséabondes et répugnantes en tant qn’elles ne sont pas men- 
ilonnées ei-dessons.

20 Les peaibx fraiclies non salées.
3^ Les OS nettoyés et séebés, les cornes et ongtons ou sabots seòs.
40 Les cailtettes de veau fraiebes, débarrasséeS de tont reste d’aliments.

LV50 Les résidus comprimés, provenant de la fabrication de la colile^de pedìi 
(résidns calcaires, rósidns dn chanlage des retailies de pean on résidn^ ntilisés ' 
cornine engrais).

6® Les res-idiós non comprimés de Vespèce désignée au 5^: 
Le fumier mélangé de pailte.

8° Les à'itires matières féeales, y compris ■ celles qni proviCnnent des fosses
d^aisance.
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COKDITIO^NS DE TRANSPOET.

l A.

Emballagb.

(1) Les matières ci-dessons énumérées, remises an transport comme expé- 
ditions pdrtielles doivent étre emballées ainsi qn’il suit :

a} celles dénommées sous 1 go é^ 6 0 :0 1
dans des récipients'en bois (tonneanx, cnveanx on caisses) solides, 
étanches et bien ferniés ; ìe contenn ne doit pas se 'révéler par son 
odenr, d’nne manière désagréable ;

&) celles dénommées sous- 2° :
dans des récipients en bois (tonneanx, cnveanx on caisses) .solides, 
étanches et bien fermés, on dans des sacs solides, imperméables et 
bien fermés, imprégnés de désinfectants appropriés, tei qu’acide 
phénique, lysol, ponr qne l’odenr méphitiqne dn contenn ne puisse 
se' faire sentir ; l’empioi de ces sacs est tontefois. lirnité anx mois de 
novembre, décèmbre, janvier et février :

c) celles dénommées sous 3° :
-dans dès récipients (tonneanx on euveaux) étanches on dans des 

• sacs solides ;
d} les cailtettes de reau (4°) :

dans des récipients en bois (tonneanx on cnveanx) solides, étanches 
.et bien fermés ; pendant les mois d’avril à septembre inclnsivement, 
les caillettes.de vean doivent étre salées de telle sorte qn’il soit em
ployé de 15 à 20 grammes de sei de cuisine par caillette ; nne conche 
de sei d’an moins un centimètre d’épaisseur doit étre répandue èn 
ontre an fond des récipients servant d’emballage ainsi qne snr la 
conche supérieure des caillettes ; la lettre de volture, doit contenir 
nne déclaration portant qne ces prescriptions ont été observés ;

i

e} les crottes de chiens (8o) :
dans des récipients en méta! on en bois solides, étanches et bien 

" fermés ;
f) la -fìente de pigeons (8°) ;

dans des récipients en bois (tonneanx ou cnveanx) solides, étanches 
et bien fermés ; la fìente de pigeons seche peut aussi etre emballée 
dans des sacs solides et imperméables.

Aucune trace du contenn ne doit adhérer extérieurement aux
récipients servant d’emballage.

(-2) Les prescriptions. suivantes sont applicables aux chargements par
wagon compiei :

a) M-aiìères dénommées sous' 1° et 2° :
l^’ Si l’on utihse des wagonS' eourerts- aménagés spécialement^ portant 

des installations de ventilation efììeaees, l’emba'llage n’est pas nécessairi. Les 
matières doivent étre imprégnées d’acide phénique a 5 % au moins ou de 
autres d èsitifectaints appropriés*,  de telle sorte qne l’odenr méphitique du con- ,■ 
tenu ne puisse se faire sentir.

caillettes.de
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20 Si l’on emploie des wagons à marehandises ord:inaires decouverts :
a) dh l®*" mars au-31 octobre, les matières doivent étre emballées dans

des sacs solides et imperméables ; ces sacs seront^imprégnés 'des désinfectants 
dénommés-sous 1°, pour que l’odeur méphitique du contenn ne puisse se faire 
sentir. Tout envoi de ce genre (^oit étre recouvert d’une bàche. en tissu très 
fort (appelé toile à honblon), imprégnée d’une solution d’un des désinfectants 
précités ; cette bàche doit elle-méme'étre entièrement reconverte d’une grande 
bàche imperméable non goudronnée 5 . -

P) dn 1.®'' novembre à., la fin de février, l’-emballage en sacs n’est pas
nécessaire. Cependant, les envois doivent étre recouverts également d’nn^bàche 
en toile à honblon et cette 'bàche sera- elle-méme reconverte, entièrement d’une 
grande bàche imperméable non goudronnée. La première bàche doit an besoin 
étre passée à l’un des désinfectants énnmérés sous 1°, de telle sorte qu’ancnne 
odeur méphitique ne puisse se faire sentir ; .

y) si les désinfectants ne snffisent pas pour .empécher les odeurs mé-
pliitiques, les envois doivent étre emballés dans des tonneaux ■OU euveaux
solides, étanches et bien fermés,-,de telle sorte que l’odeur du contenn du ré- '
cipient ne puisse se faire sentir.

b) Les matières dénommées sous '3^ et 7^:
■ne dem.andant pas d’emballage spéeial ; si elles sont remises non

emballées, le chargemènt doit cependant étre recouvert en,tièrement de bàches
imperméables.

c) Les caiUettes de reau (l®) :
doivent étre emballées^ selon le mode préscrit à l’alinéa (1.) d.

d) Les matières dénommées sous .5° :
su-doivent étre reconvertes entièrement ’ de denx grandes bàches 

peiposées, imperméables et non gondronnées. ìja bàche inférienre doil étre 
imprégnée de désinfectants appppriés (.acide phéniqne, lysol, etc.) de telle 
sorte qu’ancnne odeur ^méphitique ne puisse se faire sentir. Entre les bàches, 
il sera répandn une conche de chaux sèche, éteinte, de poussière de" tonrbe 
on de tan ayant déjà s.ervi.

e} Les matières dénommées sbus. 6° : 
doivent étre emballées conformément aux prescriptions édictées" a

l’alinéa (1) a.
/) Les matières dénommées soùs 8° : ‘

doiven-t étre^ emballées dans des récipients solides, étanches et bien 
fermés. Les crottes de cbiens seebes et la fi.ente de pigeons sèebe penvent'aussi 
étre emballées dans des sacs solides et imperihéables.

, B.

Autres prescriptions.
(1) Le chemin de fer peut limiter le transport à certains trains, se faire 

• payer d’avance le prix de transport, et prendre également ,des dispositions
spéciales concernant l’iieure... . . et le delai dn chargemènt et dn déchargement,

. ainsi qne dn camionnage an départ et a l’arrivée. Le chemin de fer peni exiger 
qne les bàches soiènts fonrnies par l’expéditenr. ' ' >

{2} Les matières dénomQnées 8° (à l’exGeption des crottes de 
tìelles * pigeons) ne sont pas 'acceptées eomme expéditions par-
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(3) Les lécipients renfermant des crottes de chiens ne doivent étre roulés, 
ils seront- transportés debont. . ’ ■

‘ (4) Le' chemin de fer dernier transportenr' doit sonmettre les wagons de 
' chemins de fer ayant servi an transport de chargements de dénommées

sous l®,- 2°,' 3°, et 7^, en vrac, on de chargements de matières dénommées sous 8°, 
chaqne lois qn’ils anront, été ntilisés, à nn nettoyage on désinfection conformé
ment anx dispositions légales, applicables dans LEtat contraetant on- se tronve 
la station destinataire. Les frais de la désinfection grèvent .la. marchandise.

(5) Si nne odenr nanséabonde se fait sentir en conrs de ronte, le chemin 
de fer pent faire ' traiter en tont temps les matières avec des désinfectants 
appropriés, polir en enlever l’odenr ; les frais sont à la charge de l’expéditeur 
on dn. destinataire.

- (0) Les matières dénommées sous 3° et 4° penvent 'étre transportées en 
wagon coiiverts. Il est interdit de les charger aved des denrées alimentaires on • 
d’antres matigres de consoni.mation. Les -matières dénommées sous 1^, 2°, 6°, 
60, 70 g/ go doivent étre transportées en wagons déconverts [voir à cet ègard 
4. (2) a, 10]. Le transport des crottes de cìbiens sèch.es^ lorsqn’elles sont emballées 
selon les prescriptions édictées sons À .(2) f, dérnière phrase, sera effectné en 
wagon converts on en wagon déconverts revétns de bàches fermant bien.

(7)^Les récipients vides et les bàches en retonr doivent- étre complètement 
nettoyés et traités avec des désinfeótants appropriés, de manière qn’ils neré- 
pandent anenne odenr méphitiqne. La lettre de voitnre doit mentionner à qnel 
nsage iìs avaient, servi. Le transport. doit avoir lien en wagon déconverts.

(8) Les envois sont sqnmis dn reste anx prescriptions de police en vignenr. 
dans chaqne Etat.

1

. c. ■
Mode de transport.

Les matières dénomniées dans la classe VI, .les récipients vides qni ont 
contenn ces matières, et le bàches en retonr qni ont servi à ces transports 
ne penvent étre transportés en grande vitesse par expéditions partielles.

i;
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Annexe III.
(Artide 12).

V ’^W

Absence ou défectuosité d’einbaUage

DÉOLAEATION GÉNÉRALE

La gare de. du chemin de fer de
aceepte au transport, - sur ma demande, à partir de ce jour, les marchandises ci-après de- 
signé'es que'je lui reme tirai pour étre expédiées, savoir:

Jè reconnais que ces marchandises, lorsqu'elles sont accompaghèes d’une lettre de voiture' 
faisant mention de la présente déclaration, sont remises au transport

- sans emballage *)  ■ ; '

*) Rayer celle des dezcx dispositions qui ne convieni pas.

’ Fait à Berne, lé vingt-trois octobre nul neuf cent vln^fc. quatre.
l^Secpiono le (irmeY

sous Vemballage défectueux .dont la description suit *)  .•

A’ ...., le...  
(signature)

19.........

r.

4

'1
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Annexe IV.
(Artide 17, § 3)

CHEMIN DE FER DE SERVICE INTERNATIONAL

N®.

Gare expeditrice
Expéditeur

BULLETIN D’AFFRÀNCHISSEMENT

Gare destinataire

Destinataire

Vitesse

D’expédition ci-après désignée doit étre livrèe au desti

nataire franco de * .................. ............ .... ...... ..................

■ , a) «fiJnoÒ’^.j®)) Sn!“^^pd-t™t^de^*'^'’(SiiSioS^la^L formes admises par l’article 17, § 1 de la Convention, 
frms»; rt) «franco de ... . (désignatFon exaote deìa ou; des taxes que 1 e.xpéditeur veut payer) »; c) « franco de tous
tiòrp» ou «franco jusqu’à, ... », * ‘ ' taxe ou des taxes que 1 expéditeur veut payer»; e) «franco jusqu’à . .

FRAIS A R EPE E N DEE
DÉTAIL MONTANT

mais contro remboursement de:
(en toutes lettres)

Le montani des frais incombant à l’expéditeur est 
. à reprendre sur la gare soussignée, le présent bulletin 
d’affranchissement à l’appui.

Somme déposée par l’expéditeur ;
(en toutes lettres)

Intérét à la livraison :
(en toutes lettres)

le 19

NUMÉRO

Date de la 
feuille 

de route

de la 
lettre 

de vol
ture

Le Chef de Gare : .

EXPÉDITION

DE

RESSE 
OU 

MàRQUES ut NUMEROS
NOMBRE EMBHUGE COHTEtm

POIDS

en kg.K-g.

A

des colis

Montant des frais affranchis .
(voir au verso)

savoir:-
. . froit-

•à
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?j£?
•• *3K23t3S

.A renvoyer au Chef de Gare à 
par rintermédiaire de la gare d.........

contre reprisé de :.... ...... >...................... .

: ! ^.rs: -x^--.^ >

i
Le Chef de gare:

Benvoyé avec feuille d’expédition N®.
> Feuille de réinscription , N°.. .............

Feuille de réinscription N®......... ..:...... du

.... ..__  de
_ de____
1 de.........

à.
à.

è,
' du -.;.

du ;.

' Eait à, Berne, le vingt-trois octobre mil neuf cent vingt-quatre.

{Seguono le.firme}

t

1
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I

■ Annexe V
(Artide 21)

MODIFICATIONS AU CONTRAT DE TRANSPORT

La gare de du Chemin de fer, de
est prièe d’apporter au contrat de transport de Vexpèditcon ci-uprès dèsignée.: '

MARQUE& 
et 

NUMÉROS
NOMBRE.

NATURE 
‘ ' de 

l’ emballage

DÉSIGNATION 
de la

■ MARCHANDISE

POIDS 
en 

’ KILOGRAMMES

* ' s - (X GVQffbdC»
remise au transport avec la lettre de voiture — 
........ .........   19....... à Vadresse de M..,... ..... ........  ---........

vitesse du

les modifications suivantes *);
1° la retourner à la station de départ d M.................. . .......... .......... ...........

Varréter en cours de route en attendant des dispositions ultèrieures ; 
.3° surseoir à la livraison en attendant des dispositions ultèrieures
4^ la livree à M.

du Chemin de fer de...... ......... :.................... .
5° ne la livrer que contre paiement d’un remboursement de

(en toutes lettres)
la livrer contre paiement, non pas dU’remboursement indiqùé dans la lettre de voitufe,

mais d'ùn remboursement de
(en tóutres iettres)

la livrer sans recouvrer le montani du remboursement '., 
8^ la livrer franco.......... . ............ .................... .

19
(Signature)

JRayer les dispositions qibi ne conviennent pas.

A la gare de du Chemin de fer de
'Les ordres ci-dessus de l’eacpéditezbr sont trasmis poibr y donner suite dans les conditions prévues aib premier 

paragraphe de l’artiele 22 de la Convention internationale concernant le transport des marchandises par chemins de 
fer. Ils ont été reproduits sur le d'ibplicata de la lettre de volture qibi a été présentépa,r l’expediteur. Le titre délivré
à l’expediteur relativement au remhoursement a été rectifié 

reliré ■. La presènte déclaration se réfère à notre télégramme
du - n.°

; le 19

Le Chef de gare^

a.'.

ì

*

A

a

5

1

}

- -le

Fciit à Berne, le vingt-tróis octobre mil neuif cent vingt-qu-atre.

‘ (Sègibono le firme).

si
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Annexe vi 
(Artide 67)

RÈGLEMENT RELITIP A L’OFFICE CENTRAL
DES TRANSPORTS INTERNATIO VAUX PAR CHEMINS DE FER

Artide 1.,

§ 1. — L’Office centrai des transports internationaux par chemins de 
fer siège à Berne. Son organisation dans le cadre établi par les dispositions 
de l’article 57 de la Convention, ainsi qne la surveillance de son activité, 
sont confiées an. Oonseil fédéral z snisse.

§ 2. — Les frais de l’Office centrai sont snpportés par les Etats con- 
tractants, proportionnelement à la longnenr des lignes des chemins de fer on 
des parconrs desservis par les antres entreprises admises à participer anx. trans
ports effectnés dans les conditions fixées par la Convention Internationale. 
Tontefois, les lignes de navigation participent anx dépenses, proportionnel- 
lement à la moitié senlement de lenrs parconrs. Ponr chaqne Etat, la contri- 
bntion est de fr. ,1,40 an maximhm par kilomètre. Le montant dn crédit 
annnel afférent an kilomètre de .voie ferrée sera fìxé, ponr chaqne exercice, 
par le Conseil fédéral snisse, l’Office centrai entendu, et en tenant compte 
des circonstances et nécessités dn moment. Il sera tonjonrs pergn en totalité. 
Lorsqne les dépenses effectwes de l’Office centrai n’anront pas atteint le mon
tani dn crédit calcnlé snr cette base, le soldo non dépensé sera versé an fonds 
de retrai te et de pensions, dont des intéréts doivent servir à accorder des 

■seconrs on des indemnités anx. fonctionnaires et employés de l’Office centrai 
ponr le, cas où, par suite d’àge avancé, d’accidents on de maladie, ils seraient 
défìnitivement incapables de continner à remplir lenrs fonctions.

A l’occasion de la remise anx Etats contractants dn rapport de gestion 
et dn relevé des comptes annnels, l’Office centrai les inviterà à verser lenr 
part contribntive anx dépenses de l’exercice écoulé. L’Etat qni, à la date dn 

.1®^' octobre, n’anrait pas versé sa part, sera, nne denxième fois, invité à le 
faire. Si ce rappel n’est pas snivi d’efìet, l’Office centrarle renonvellera aù 
débnt de l’année snivante, à l’occasion de l’envoi dn rapport snr le nonvel 
exercice éconlé. ''Si, à la date dn l®’’ jnillet snivant, ancnn compte n’a été 
tenn de ce rappel, nne qnatrième démarche sera faite anprès de l’Etat re- 
tardataire ponr l’amener à payer les denx annuités échiies ; en cas d’insnccès, 
l’Office centrai l’avisera, trois mois plns tard, qne si le versement attendi! 
n’a pas été efìectné jnsqn’à la fìn de l’année, son abstention sera interprétée 
comme nne manifestation tacite de sa volonté de se retirer de la Convention.

- A défant d’nne suite donnée à cette dernière démarche jnsqn’an 31 décembre, 
l’Office centrai, prenant acte deja volonté tacitement exprimée par l’Etat / 
défaillant, de se retirer de la Convention, procèderà à la radiation des lignes 
de. cet Etat de la liste des lignes admises an Service des transports inter- 
nationanx.

Di^cussiom, f. 1002
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Les montaiits non reconvrés devront, antant qne possible, étre converts 

moyen des crédits ordinaires dont dispose l’Offlce centrai et ponrront étre
répartis snr qnatre exercices. La partie dn déficit qni n’anrait pas pn étre 
comblée de la sorte sera, dans nn compte spédal, portée an débit des antres 
Etats dans la proportion dn nombre de kilomètres des voies ferrées sónmises 
à la Convention à l’époqne de la mise en compte et, ponr diacnn, dans la mesnre 
on il aura déjà, pendant la période de denx ans qni se sera terminée par la 
retraite de l’Etat défaillant, été avec Ini partie à la Convention. Un Etat 
dont les lignes auront été radiées dans les conditions indiqnées à l’afinéa 
précédent ne pourra les faire réadmettre an Service des tran'sports inter- 
nationanx qn’en pàyant an préalable les sommes dont le dit Etat sera resté 
débitenr, ponr les années entrant en considération et ce avec l’intérét de cinq 
ponr cent à compier de la fin dn sixième mois éconlé depnis le jour où l’Offìce 
centrai l’aura invité la première fois à payer les parts contribntives lui in- 
combant. .

Artide 2.

§ 1. — L’Offìce centrai pnblie nn Bulletin mensuel eontenant les rensei- 
gnements nécessaires à l’application de la Convention, notamment les Commu
nications relatives à la liste des lignes de chemins de fer et d’autres entre- 
prises et aux objets exclus dn transport on admis sons certaines conditions, 
ainsi que les docnments de jnrisprndence et de statistique qu’il jngerait 
utile d’y insérer. -

§ 2. — Le Bulletin est rédigé en frangais et en allemand. Un exemplaire 
est envoyé gratnitement à chaqne État et à chacune des Administrations in- 
téressées. Ijcs antres exemplaires demandés sont payés à nn prix ,fìxé par 
l’Offìce-centrai.

Artide 3.

• § 1. — Les bordereanx et créances ponr transports intétnationanx rés- 
tés impayés peuvent étre adressés par l’Administration créancière à l’Offìce 
centrai, ponr qu’il en facilite le reconvrement. A cet efiet, l’Offìce centrai met 
l’entreprise de transports débitrice en demenre de régler la somme due on de 
fournir les motifs de son refns de payer.

§ 2. — Si l’Offìce centrai estime qne les motifs de refns allégnés sont snf- 
fìsamment fondés il renvoie les parties à se poursnivre devant le juge compé- 
tent.

§ 3. — Lorsque l’Offìce centrai estime qne la totalité on nne partie de 
la somme est réellement due, il pent, après avoir consnlté nn expert, déclarer 
qne l’entreprise de transport débitrice sera tenue de verser à l’Offìce centrai 
tont ou partie de la créance ; la somme ainsi versée doit rester consignée jns
qn’à décision au fond par le juge compétent. .

§ 4. — Dans le cas où nne entreprise de transport n’a pas obéi dans la 
quinzaine aux injonctions de .l’Offìce centrai, il lui est adressé nne nonvelle 
mise en demenre, avec indication- des conséqnences de -son refns.

§ 5. — Dix jours après cette nonvelle mise en demenre, si elle est restée 
infrnetnense, l’Offìce centrai adresse à l’Etat dnquel dépend l’entreprise de 
transport un avis iiìotivé, en invitant cet Etat à aviser anx mesures à prendre 
et notamment à examiner s’il doit maintenir sur la hste les lignes de l’entre
prise de transport débitrice.
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'§ 6. —..Si l’Etat du.quel dépend l’entreprise de transport débitrice dèci are 
qne, malgré le nonpaiement, il ne ,croit pas devoir faire rayer de la liste cette 
entreprise, pn s’il laisse sans réponse pendant six semaines la commnnicatioh 
de l’Office centrai,, il est répnté de plein droit accepter la garantie de la solva- 
bilité de ladite entreprise, en ,ce qni concerne les créances résultant des trans- 

' ports internationaux.

Fait à Bernè,<-le vingt-trois octobré mil neuf cent vingt-qnatre.

{Seguono le firme}.

&

k 3
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Annexe VII 

(Artide 60)

RÈGLEHENT KEL4T1F A LA COMMISSION D^EXPEllTS

Article 1.

L’Allemagne, la Erance et l’Italie sont représentées en permanence dans 
‘. la Commission d’experts. Tous les autres Etats contractants peuvent, s’ils - 

les jugent nécessaire, se faire représenter aux séances de la Commission.

Artide 2.

Les Gouvernements des Etats contractants communiquent leurs veeenx
et leurs propositions motivées concernant l’Annexe I à l’Office centrai deiiS
transports internationaux par chemins de fer qui les porte immédiatement à 
la connaissance des autres Etats contractants. Chaqne fois que la nécessité 
s’en fera sentir, l’Office centrai inviterà la Commission à siéger. Tous les Etats 
contractants seront avisés des séances de la Commission deux mois à l’avance. ’ 
L’avis doit indiquer exactement les objets de l’ordre du jour.

Article 3.

La Commission est valablement constituée lorsque trois Etats contrac-
tants sont représentés.

Article 4. -

La Commission désigne pour chaqne session sori président et son vice- 
président.

Article 5.

Les dècisions de la Commission sont prises à la majorité des voix des Etats
représentés. En cas d’égalité, le Président,de la séance à voix prépondérante.

«&

Article 6.

Chaqne Etat supporto les frais de ses représentants.

Article 7.

L’Office centrai assume le Service du Secrétariat et des correspondauces
de la Commission.

Artide .8.

Le directeur, on, à son'défaut, le vice-directenr. de l’Office centrai 
siste aux séances de la Commission avec voix consultative.

Fait à Berne, le vingt-trois octobre mil neuf cent , vingt-quatre.

as-

(/Sef/wono le -firme};

. J
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PBOTOCOLE

Au moment de procèder à la signature de la Convention sur le transport 
des -marchandises par chemins de fer, concine à la date de ce jour, les Pléni
potentiaires soussignés ont, en présence et avec la pafticipation du Délégué 
de,la Commission du Gouvernement du. Territoire du Bassin de la Sarre, déclaré 
et Stipulé ce qui suit :

I. — RATIFICATION ET ENTRÉE EN VIGUEUR

La Convention sera ratifìóe, les instruments de ratification devront étre 
déposés à Berne le plus tot possible p elle entrerà en vigueur entre les Etats 
qui l’auront ratifìée dès qu’un accord à ce su jet sera intervenu entre les Gou; 
vernements de cès Etats.

II. — DISPOSITIONS TRANSITOIRES

Etant donné qne la valeur respeetive des monnaies en usage danS les 
différents Etats est snjette à de brusqnes variations, chaque Etat ponrra, 
ponr une période qni ne devra pas dépasser quatre ans à partir de la mise 
en vigueur de la Convention, soit par des dispositions insérées dans les ta- 
rifes, soit par des actes de la pnissance publique, déroger anx dispositions 
des artieies 17, 19, 21, 29 et 36 de la Convention, en décidant, ponr certains 
trafìcs : ■ - . .

lo a) qne les expéditions au départ de cet Etat ne seront admises qn,’en. 
port payé jnsqn’à ses frontières ;

à) qne les expéditions ne seront à l’entrée de cet Etat, grevées d’an- 
enn frais‘ on que les expéditions à destiuation de cet Etat ne pourront étre 
affranchies au départ qne jnsqn’à ses frontières ;

c) qne le port des expéditions en transit par cet Etafc sera payé, 
selon' les accords des intéressés, soit dans le pays de départ, soit dans ìe pàys 
d’arrivée ;

2*0  qne les transports qui empruntent les lignes de cet Etat ne ponrront 
étre ,grevés d’aucun remboursement et qne les débours ne seront pas admis ;

30 qu’il ne sera pas permis à. l’expéditenr de modifìer le contrat de 
transport en ce qni concerne l’affranchissenient et le remboursement ;

40 que les maxima de 50 francs. et de 100 fraocs fìxés par les artieies 
29 et 36 seront respectivement abaissés à 25 francs et 50 iTancs.

. Le présent Protocole, qui sera ratifìé en m.éme temps que la Convention 
concine à la date de ce jour, sera considéré comme en faisaht partie inté
grante et aura les mémes valeur et dnrée qne cette Convention,

k
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Enjfoi de quoi, les Flénipotentiaires et le Délégué de la Commission de 
Gouvernement du Territoire du Bassin de la Sarre ont signé ce Protocole.

tm
Fait à Berne le vingt-trois octobre 'mil neuf cent vingt-quatre, e=n 

seni exemplaire, qui resterà déposé dans les Archives de la Confédération
Suisse et dont une expédition authentique sera remise à chacune des Puis- 
sances^signataires.

{Seguono le firme}.

Visto, d’ordme di Sua Maestà il Ee :

Il ministro degli affari esteri 

MUSSOLINI

7

l
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CONVENTION INTERNATIONALE

concernant le transport des yoyageurs et des bagages 
par chenlin de fèr (C. l.V.)

- CONGLUE ENTRE

L’ALLEMAGNE, L’AUTRICHE, LA BELGIQUE, LA BULGARIE, LE DA- 
NEMARK, LA VILLE LIBRE DE DANTZIG, L’ESPAGNE, L’ESTHONIE, 
LA EINLANDE, LA FRANGE, LA GRECE, LA HONGRIE, L’ITALIE, LA 
LETTONIE, LA LITHUANIE, LE LUXEMBOURG, LA NORVEGE, LES 
PAYS-BAS, LA POLOGNE, LE PORTUGAL, LA ROUMANIE, LE ROYAU- 
ME DES SERBES, CROATES ET SLOVENES, LA SUEDE, LA SDISSE 

ET LA TCHECOSLOVAQUIE.

Les Gonvernements des Etats ci-dessns énnmérés, ayant reconnn l’nti- 
lité d’établir nne ; Convention concernant le transport des voyagenrs et des 

. bagages,
on rèsoli! de conclnre à cet effet line Convention basée snr le projet 

qn’ils ont fait élaborer d’nn commnn accord et qni est contenn dans le Procès- 
verbal signé à Berne le 8 jniP 1923, et ont nommé ponr, lenrs Plénipoteri- 
tiaires, savoir ; ;

L’ALLEMAGNE :
Monsienr Eduard Hoffmann, Chargé di’Affaires en Suisse.

L’AUTRICHE :
Son Excellence Monsienr Leo di Pauli, Pnvoyé extraordinaire et Minis

tre Plénipotentiaire en Suisse.

LA BELGIQUE :
Son Excellence Monsienr Fernand Peltzer, Pnvoyé Extraordinaire 

et Ministre Plénipotentiaire en Suisse.

LA BULGARIE :
Monsienr Dimitri Mikoff, Chargé d'^Affaires en Suisse.

LE DANEMARK:
Son Excellencé Monsieur Andreas De Oldenburo, TJnvQyé JiMraor-

dinaire et Ministre Plénipotentiaire en Unisse. 

LA VILLE LIBRE DE DANTZIG:
Son BxceUenoè Monsieur Jban Db Modzblewski, Fjmoyé JHxtraor-

dinaire et Ministre Plénipotentiaire de Pologne en tSuisse.

L’ESPAGNE :
’ Son Bxcellence Monsieur Emilio Db Palaoios y Fau, Envoyé'Eiaraor-

dindire et Xinistre Plénipotentiaire en Snisse.
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L’ESTHONIE :
Monsieur Karl Menning, Chargé d'^Affaires en AUemagne ei en Snisse.

LA EINLANDE :
Monsieur XTrho Toivola, Eirectenr dn Seeréta^riat Einlandais ' anprès 

de .^ la Société des Nations. -

LA FEANCE :
Son Excellenee Monsieur Henry Allizé, Ambassadenr en Snisse ;
Monsieur Maurice Sibille, Eépnté
Monsieur Clement ColsoN| Vice-Président dn Conseil d'^Etat. '

LA GRECE ; -
Monsieur Vassilì Dendramis, Chargé, d\Afiaires en Siiisse.

LA HONGEIE :
Monsieur Felix Parcher de Terjekealva, Chargé d^Affaires en Snisse.

L’ITALIE :
. . Son Excellenee Monsieur Carlo Garbasso, Envoyé Extraordinaire et 

Ministre Plénipotentiaire en Snisse.

LA LETTONIE :
i Son Excellenee Monsieur Oskar Voit, Enroyé Extraordinaire et Ministre 

Plénipotentiaire" en Allemagne èt en Snisse.

EA LITHUAKIE :
Son Excellenee Monsieur Venceslas Sldzikauskas, Envoyé Extraor- ' 

dinaire et Ministre Plénipotentiaire en AUemagne, Chargé d\Affaires 
en Snisse.

LE LUXEMBOUEG : ‘
Monsieur Antoine Lefórt, Conseiller d'^Etat, Premier Commissaire dn 

Gonvernement ponr les Chemins de fer.

LA XOEVEGE:
Son Excellenee Monsieur Johannes Irgens, ^Envoyé- Extraordinaire

et Ministre Plénipotentiaire en Italie et en Snisse.

LES PAYS-BAS :
Son Excellenee, Monsieur Willem L Doude Van Troostwijk, Envoyé 

Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire en Snisse.
LA POLOGNE:

Son Excellenee Monsieur Jean De Modzelewski, Envoyé Extraordi- 
■naire et Ministre Plénipotentiaire en Snisse. '

LE POETUGAL: •
Son Excellenee Monsieur Antonio M. B. Ferreira, 

dinaire et Ministre Plénipotentiaire. en Siiisse.

LA EOUMANIE :

Enroyé Extraor-

Son Excellenee Monsieur. Nicolas Petresco-Gomnene, 
traordinair'e et ^Ministre' Plénipotentiaire en Salisse.

Enroyè Ex-
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LE ÈOTAUME DES SBRBES, CROATE,S ET SLOVENES :
Son .ÉxceUence Monsieur Milovtine Yovanovitoh, ISnvoyé \E(ictraor^ 

dinaire et Ministre Plénipotentiaire en .Siiisse. .

LA SUEDE : .
Son Excellence Monsieur le Baron ,Jonas M. Alstromer, Enroyé JSoo- 

traordinàire et Ministre. Pìénipotentiaire en Suissè.-

■ LA SUISSE : . - '
Monsieur Giuseppe Motta, G'onseiUer Pédéral^ Chef du Département Po- 

■ litiquè Pédércbl.

LA TCHECOSLOVAQUIE :
Monsieur. Otakar Lankas, Chef de Département au Ministère des Che-

mins de fer-.

Lesqùels, en présencè et avec la participation de Monsienr Jean Morize, 
Délégué de la COMMISSION DE GOUVERNEMENT DU TERRITOIRE
DU BASSIN DE LA SAEEE,

Après s’étre communiquè léurs pleins pouvoirs, trouvés en bonne et due 
forme,' sont convenus des articles suivants :

TITRE PREMIER

Objet et portée de lii Cosi veni ien.

Artiele pi?emier.

-.Chemins de fer et transports auxqu.ets 5’applique la Convention.

§ 2. — La-présente Convention s’applique à tous les transports de voya- 
geurs ’et de bagages avec des titres de transports internatiònaux pour des 
parconrs empruntant les territoires d’au moins deux des Etats contractants et 

" s’effectuant exdusivement par des lignes inscrites sur la liste établie confor- 
mèment à l’article 58 de la présente Convention.

, § 2. — Sont toutefóis exceptés de l’application de la présente Conven
tion : ■ ,

..sur
1.0 Les transports dont les statións de départ^et d’arrivée sont situées 

le territoire d’un méme Etat et qui n’empruntent le territoire d’un autre 
■. Etat qu’en transiti

lorsqne les lignes par lesqueiies s’effectue le transit' sont exploi- 
tées par ùn Chemin de fer de l’État de départ; ' ■ ■

7>) rnéme lorsque les lignes par lesqueiies s’effectue le transifc ne sont
si les Chemuis ■' pa.s exploitéès par un Chemin de fer de l Etat de ,départ, 

■ de’ fer intéréssés ont conclus des arrahgeinents particuliers en. vertu desquels
ees tra/USports ne sont pas considérés comme internationaux.

fiiscussióniy t>■ 1003 -
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20 Les transports entre stations de deux Etats limitrophes s’ils sont 
effectués snr tout le parconrs par des Chemins de fer de l’un de ces Etats, 
et qn’aneun de ces Etats né s’y oppose.

§ 3. — Les tarifs fìxent les relations ponr lesquelles des Idlìets et des bul- 
letins de bagages internationaux sont délivrés.

Artide 2.

Participation d^entreprises autres que le Gliemin de fer.

§ 1. — PeuA^ent étrè inscrites sur la liste prévue à l’artiele premier, en
sus des Chemins de fer, des lignes régulières de Services antomobiles ou de 
navigation complétant des parconrs par voie ferrée et effectnant les transports 
internationaux sous la responsabilité d’nn Etat contraetant on d’un Chemin 
de fer inserii sur la liste.

§ 2. — Les entreprises de ces lignes sont sonmises à tontes les obligations 
imposées et sont investies de tous les droits reconnns anx Chemins de fer par 
la présente Convention sons' réserve.des modifications résultant nécessaire- 
ment des modalités différentes du transport.. Ces modifications ne penvent, 
toùtefois, pas déroger aux règles de responsabilité établies par la présente Con
vention. . .

§ 3, — Tont Etat qui désire faire inserire sur la liste une des-lignes dé- 
signées an § 1, doit prendre les mesnres ntiles pour qne les modifications pré
vnes au § 2 soient pnbliées dans les mémes formes qne les tarifs.

Artide 3. 

'Soudure.

§ 1- Convention est également applicàble aux transports de voy- 
geurs et de bagages effectués au départ d’une station non inserite dans un tarif 
internatìonal, sur nne station de sondure du méme Etat inserite dans ce tarif 
et de là sur nne destination inserite dans ce méme tarif, soit avec nn billet .
ou bulletin de bagages internatìonal dans lesquels les taxes du parconrs di
rect et dn parconrs de sondure sont additionnées, soit avec deux billets soudés;
S’il est établi deux billets, le second .doit porter la mention de Ja station .de 
départ primitive.

§ 2. — Les Chemins de fer déterminent dans quelle mesure et à qnelles 
conditions ce transport par sondure pent étre demandé an départ,de eertaines 
stations. Ces stations sont dénommées dans nne liste qui est notifìée anx autres '
Chemins de fer intéressés.

Article 4.
Obligation pour le Chemiri de fer de transporteri

Lorsqn il existe un tarif internatìonal on qu’un ^transport par- sondure 
est prévu conformément a l’article 3, le transport ne pent étre refusé pourvu 
qne: • - -

.a} le vòyageur se conforme aux prescriptions de la présente Convention ; 
ò) le transport soit possible avec les moyens ordinaires de transport 
c) le transport ne soit pas interdit dans nn des Etats intéressés, par suite 

de dispositions ìégales on ponr des raisons d’ordre pnblic ;
' d) le transport ne soit pas empéché par- des circonstances qne le Chemin 

de fer ne ponvait pas éviter et anxquelles il ne^ dépendait pas de lui de remédier.

- ... J
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TITRE II.

1)1,1 Conli’at de Transport.

CHAPITRE PREMIER

Transpòrt des voyageurs.

Artide 5.

Droit au transport.

§ 1. — Le Amyageur doit, lorsqn’il eommence son voyage, étre muni d’un 
billet. Les tarifs peuvent prévoir des exceptions à cet égard.

§ 2. — Le voyageur est tenu de conserver son billet pendant tout le cours 
du voyage. Il doit, s’il én est requis, le présenter a tout agent chargé du con
tròie et le rendre à la fin du voyage.

I

Artide 6.

Billets.

§ 1. — Les billets délivrés pour un transport International règi par la 
présente Convention doivent porter le signe IC.

§ 2. —' Les mentions suivantes sont obligatoires sur les billets :
a) l’indica|;ion des stations de départ et de destination ;
è) l’itinéraire ; si l’emploi de différents itinéraires ou moyens de trans

port est permis, cette faculté doit étre mentionnée ;
c) la catégorie du train et la classe de volture ;
d) le prix de transport ; . .
e} le jour où commence la validi té ;
/) • la dnrée de validité. '

- § 3. Les tarifs ou les accords entre Chemin de fer déterminent la langne 
dans laqnelle les billets doivent étre imprirnés et remphs, ainsi qne leur forme 
et lenr contenu.

§ Les billets formés” d’un livret renfermànt des feuillets de contròie
ainsi qne les billets ,à coupons combinés constitnent un .titre de transport nnique 
an sens de la présente Convention.

Les billets rénnis>sons nne convertnre par des bnreaux de voyage ofìiciels 
- on des agences privées constitnent chacun un titre de transport distinct soumis, 
snivant le cas, à.la réglementation intérieure de l’Etat intéressé on .à la pré-

• sente Convention. • ,
§ 5. __ Un billet n’est eessible, à moins d’exception prévne par les tarifs,

que s’ii.n’est pas nominatif et sije voyage n’est pas commencé.
La spéeulation et la revente-des billets à un prix différent de celui du tarif

sont subordonnéS; dans-chaque Etat, aux.lois et réglements de cet Etat,

È
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■' Artide 7.

Réduction de prix pour les enjants.

.§ 1. — Jusqu’à l’àge de quatre ans révolus, les enfants sont transportés 
gratuitement sans billet lórsqu’il n’est pas réclamé pour eux une piace distincte.

§ 2. — Les enfants àgés de plus de quatre ans jusqu’à dix ans révolus, 
et les enfants plus jeunes pour lesquels une place distincte estrédamés,  sont 
transportés à des prix réduits qui ne peuvent dépasser la moìtié, des prix per- 
§us pour les billets d’adultes. ' ,

*

Cette réduction n’est pas obligatoirement applicable aux prix des billets ■ 
qui en comportent déjà une autre par rapport au tarif normal.

Article 8.

Durée de validité des billets.

§ 1. — La durée de validité des billets doit étre fìxée par les tarifs.''
§ 2. — Oette vabdité doit étre au minimum la suivante :

Billets simples :.

t

par fraction indivisible de 150 kilomètres '. . 1 jour. 
Billets aller et retour :

pour les distances inférieures ou égales à 50 
kilomètres .

de 51 à 100 kilomètres . . . . . . ,. . . .
2 jours ;
3 jours ;

par fractibn indivisible de 100 kilomètres en sus 1 jour.
§ 3. —- Les billets spédaux à prix réduits peuvent còmporter une durée 

de validité différente, .

Artide 9.

AUributiorb et location dès plaees.

§ 1> —■ L’attribution'des placés est réglée par les preseriptions en vigueur 
sur clìaque Chemin de fer.

§ 2- — Les tàrifs ou les horaires spécifìenl si et à qudles conditions-dès 
placés peuvent étre loués pour.certains trains.

Artide 10.

Arrets aux stations intermédiaires. ■

Les tarifs spécifìeut si et à qudles conditions le voyageur a le droit de
s’arréter aux stations intermédiairjes pendant la durée, de validité, de 
billet. ' ’ '

son ,

Artide 11.-

Gìiangement de classe ou de train.

Le voyageur peut occuper urie place d’ùne classe supérieure ou passer dans 
un train de catégorie supérieure à celle qui est indiquée, sur le billet, dans les 
conditions fìxées par .les tarifs et moyennant paiement du supplément prévu.
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Artide 12.

sans billet vatable. ■

, Le voyagein qni ne pent pas présqnter nn billet valable est tenn de payer 
nne snrtaxe, ontre le prix dn voyage ponr le parcònrs effectné et sans pré- 
jndice des sanetions pénales ; cette snrtàxe . est calcnlée conformément anx 

, réglements dn- Chemin de fer snr leqnel la production dn billet a été exigée ; 
à défant de prescriptions à cet égard, le voyageqr doit acqnitber nne'.snrtaxe

" • dont le; montant sera égal an prix dn voyage ponr le parcònrs effectné.

Artiòlé 13.

c* • Personnes eceelues^.dn tram ou admises conditionneUemerib.

< '■

. § 1. Ne sont pas admises dans le train., on penvent en étre exclnes 
en 'conrs de ronte : ' ■ . •

a) les personnes en état d’ivresse, celles qni se eondniraient d’nne ma
nière inconvenante on qni-n’observeraient pas les prescriptions des lois et rè- 
glements ; ces persónnes n’ont droit an rembonrsement ni dn prix de lenr billet, 
ni de la taxe qn’elles; ont payée ponr le transport de lenrs bagages ;

&') les personnes qni, en raison d’nne maladie on ponr d’antres' canses.

B

paraìtraient devoir incomoder lenrs voisins, à moins qn’nn compartiment en- 
tier, n’ait été loné ponr elles d’avance on né pnisse étre mis à lenr disposition 
contre,paiement. Tontefois, les personnes tombées malades en conrs de ronte 
doivent étre transportées an moins-jnsqn’'à Ja première station où il est pos- 

- sible de lenr donner les sqins nécessaires ; le prix dn transport et la taxe pergne 
' ponr les bagages- lenr seront restitnés, -après dédnetion de la part afférente an 
perconrs effectné.

§ 2. — Le transport des personnes atteintes de maladies, contagienses est 
< règi'par'les Convention interhationales on, à défant, ]^ar les dispositions en 

vignenr dans ehaqne Etat.

Artide 14.

Objets exctus des .voitures.

§ 1. —,Ne penvent étre introdnits dans les voitnres de voyagenrs les objets 
dangerenx, spécialenaent les armes’ chargées, les matières exp'losibles, facilement 
inflammables on eorrosives, de méme qne les objets eie nature à géner on à in- 

' commoder lés voyagenrs. ' ■
T ' ’ Tontefois, les voyagenrs qni, dans l’exerciee d’nn Service pnblic, portent 

nne arme à fen, ainsi qne les ehassenrs et lés tirenrs, sont antorisés à prendre
avec enx des mnnitions, sans dépasser la plns faible des limites de poids fìxées 
par les réglements en vignenr snr les territoires emprnntés. 11 est permis anx 
gardés accompagnant des prlsonniers et voyageant avec ces derniers dans de 
voitnres on conipartiments spécianx de prendre avec enx des armes à fen 

.. chargées. ; ' ,
§ 2. ■— Les employés dn Chemin de fer ont le droit de s’assnrer, en présencé 

' dn voyagenr, de la nature des objets introdnits dan^s les voitnres, qnand il existe 
des motifs ■ sérienx de'sonpgonner nne contravention anx dispositions dn § 1.

r
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§ 3. ■— Le eontrevenant est responsable de tout dommage résultant des 
infractions aux dispositions du § 1 et encourt, en ontre, les peines prévues par 
les lois et règlements. ' ‘ ‘ '

Artide 15.
IntrodHGtion des colis à la ma-in jet d'^animaUx dans les voitures.

§ 1- — I^es voyageurs sont autorisés à prendre gratnitement avec eux dans
les Yoitures des objets faciles à porter (colis à la main), ponrvu qne les prescrip- 
J_* _-IT T * 1 • z-k -• . - w . .tions de-donane, d’oetroi, fìscales ori de police ou d’antres autorités administra-
tives nè s’y opposent pas et que ces objets.ne puissent endommager le matériel. 
Chaqne voyageur ne dispose, pour ses coUs à la main, que de respace situé 
au-dessns et au-dessous de la place qn’il occupe ; les tarifs penvent prévoir 
d’antres restrictions. * ’ ' ' ,

§ 2. — Les animaux vivants ne peuvent pas étre introduits dans les voi- 
tures. Les petits chiens et antres petits animaux domestiques sont cependant •

f

admis, si les prescriptions de police des difìérents Etats ne s’y opposent pas ét
si aucun voyageur n’y fait d’objection.

Les tarifs ori les horaires peuvent interdire ou autoriser radmission d’ani-
maux'dans certains catégories de voitures ou de trains.

Les tarifs indiquént si et pour quels animaux une taxe de transport doit - -
étre payée.

§ su rveillance dès colis à la maih et animaux que le voyageur
prend avec lui incombe au yoyageur ìui-méme.

Artide 16.
Retards — Gorrespondances. manquées — Sìippressions de trains.

•I

Lorsque, par suite du retard d’un train, la eorrespondance avec nu autre 
train est manquée, ou lorsqu’un train est supprimé sur tout ou partie de son, 

. parcours, et que le voyageur veut continuer son voyagé, le Chemin de fer- est 
tenu de 1 acheminer, avec ses bagages, dans la mesure du possible et sans au
cune SUItaxe, par un train se dirigeant vers la méme destination

sans au-
par la méme

ligne ou par une autre route appartenant aUx mémes administrations, qui lui
permettra d’arriver à sa destination avec moins de retard. Le chef dC' station
doit, s’il y a ben, certifìer sur le billet que la eorrespondance a é.é
ou le train supprimé, prolonger dans la mesuré nécessaire la duree de vahdité 
et le rendre valable pour la nouvelle route, ’

a été 'manquée.

pour une classe supérieure ou pour
un tram a tax'es plus élevées. Le Chemin de fer est, toutefois, en droit de refuser. 
1 utilisation de certains trains par voie de tarif ou d’horaire.

/

CHAPITRE li.

TaANgPOM DES BAQA6ES.

Artide 17.
Définition des bagages Objets exclus du transport, . ,

•§ 1 Ne sont considérés cornine bagages que les objets afìectés à Pusage 
. personnel du voyageur pom ^on voyage contenus dans des malles, 

valises, sacs de voyage, boìtes à chapeaux et autres ‘ emballages de \
f paniers, 
ce génre,

Ài
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§ 2. — Sont, en ontre, admis an transport comme bagages, a condition 
qn’ils ’.servent à i’nsage du voyagenr :

a) les fautenils portatifs ou roulants ponr nialades ;
• 6) les voitnres d ’ enfants ;

c) les malles d’échantillons-de marchandises ;
d} Us instrnments de musiqne portatifs en caisses, étuis ou antres en

veloppes ;
e} le matèrie! pour représentation d’artistes, ponrvu qne son condition- 

nement, son volume et son poids permettent de le charger et piacer rapide- . 
ment dans les fourgons ;

/) les instrnments d’arpenteur, jnsqn’à concnrrence de 4 mètres de lon-
gnenr, et les outils de travail à main ;

g) les vélocipèdes et les motooycles à urie piace, à condition qn’ils soient

I

démunis d’aceessoires et qne les réservoirs à essence soient ponrvns de robinets 
de^vidange et complètement vides d’essence, ainsi que les Inges a une on denx 
plaées, les skis et les voiles pour patineurs.

'§ 3. — D’antres objets .non affectés à l’usage personnel des voyageurs, 
ainsi que les animanx enfermés dans des cages présentant- des garanties snffi- 

•santes, penvent étre acceptés conìme bagages, si les tarifs l’antorisent.
§ 4. — Sont exclns du transport comme bagages les orijets qui, anx termes

de la Convention internatio naie eoncernant le transport des marchandises par .
Chemins de fer, sònt exclns dn transport on ne sont admis qne sons certaines 
conditions.

Artiele 18.

JResponsabiUl/é dn 'coyageur en cc concerne ses bagages — Surtaoces.

\ § 1. — Le détenteur du bulletin de'bagages est responsable de l’observation
des prescriptions de l’article 17 j il supporte tontes les conséqnences d nne in-
fraction à ces prescriptions.

§ 2. _ Le Chemin de.fer a le droit, en cas de présomption de contravention, 
de vérifìer si le eontenu des bagages’répond aux prescriptions. Le détenteur du 
bulletin est appelé à .assister à la vérifìcation ; s’il ne se présente pas ou s’il 

' , ne’peut étre atteint et à défant d’autres prescriptions légales ou réglementaires 
.en vigueur dans i’Etat où la vérifìcation. a lien, eelle-ci doit se faire en présence 
de denx témóins étrangers au Chemin de fer. Si une infraction est constatée, 

' ies frais occasioraiés par la vérifìcation doivent étre payés par le détenteur du

§ 3.

f

'bniletin de bagages. . - .
§ 3, En cas d’infraction anx dispositions dn § 4 de l’article 17, le dé- 

tenteur dri bulletin de-bagages doit payer nne snrtaxe sans préjndice dn sup 
plémerit de taxe et, s’il y a lien, des indemnités pour le dommage ainsi que des
sanctions pénales. . -

La surtaxe doit étre payée par chaqne kilogramme brut des objets exclns
minimum de perception de 30 francs,du transport, à raisori de 16 francs, ayec unVlU- liaUipJ.JVX Vj Cn J. muvu. j_i. ------ . • J. ’ 4-

si ces . objets eomprènnent des matières qui sont exclnes dn transport en vertn 
’ dn'4o de l’article 3 de la Convention internatio naie eoncernant le'transport 

’ des marchandises par Chemins de fer on qni sont rangées dans les classes I et 
. . IT de rAnnexe l:à la Conventiotì. Internationale eoncernant le transport cles

marchandises par CÌiemins dè fer, 'et à raison de 6 francs, avec an mimmum

L
de perception de 10 francs, ,dans Ics autres cas.

Ls 5A

t
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Si les prescriptions on vigueur ponr le trafìc intérieur du Chemin de fer 
sur leqnel la contràvention a été découverte donrient lieu à une snrtaxe totale 
moins élévée, c’est cette dernière qui èst- per§ue.

' Artide-19.
Bmballage et conditionnement des bagages.

§ 1. — Lès bagages dont l’emballage est insnffìsant ou le conditionnement^ 
défectueux peuvent étre refnsés. S’ils sont néanmoins aceeptés, le Chemin de fer . 
aura le droit de mentionner lenr état sur le bulletin de bagages.

§ 2. —■- Les ’colis doivent porter, dans les conditions • de fìxité suffisantes, ' 
le nom et l’adresse dn voyageur et la station de destination. Les eohs qui ne 
portent pas ces^ndicatións penvent étre refnsés.

§ 3. — Les anciennes étiquettes,’ adresses on autres indications se rappor;
tant à des transports antérienrs doivent ètre enlevées par voyagenr.

Artide 20.
JEnregistrement ~ Bulletin de bagages.

§ 1. —■ L’enregistrèment des bagages n’a lieu que sur la présentation de 
billets valables au moins jnsqu’à la destination des bagages. -

Les tarifs déterminent si et dans quelles conditions des bagages peuvent 
étre admis au transport sans présentation d’un billet.*

• § 2. — Lors de l’enregistrement des bagages, il est déliVré un bulletin an 
' voyageur.

.§ 3. — Pour le surplus, les formaìités de l’enregistrement des bagages'sont 
détermihées par les règlements en vignenr a la station de départ.

§ 4. ~ Les bnlletins de bagages délivrés pour lès transports internationaux 
doivent étre établis snr le formulaire constituant l’Annexe T a la présente Con
vention.

§ 5. — Les mentions snivantes sont obligatoires sur' les bnlletins de ba- --
gages :

a) l’indication des station s de départ et de destination ; '. ‘
&) l’itinéraire - ' - , ' - '
c) le jour de la,remise et le train ponr lequèl a été efCeetuée cette'remise; , ' 
d) lelìombre des billets (sanf dans le cas, prévn an 2® aliné^a dn § 1)-;
c) le nombre et le poids des colis ; ' '
/) le montant dn prix de transport et .des 'antres droits éventnels ;
.9') >’3’il y a lieu, le montant en toutes lettres de la somme représentant

’ l’intérét à la livraison, déclaré conformément à l’article 3fì.
§ 6- ■ Les tarifs ou les accords entre Chemins dé fer déterminent la langne 

dans laquelle les bntletins de bagages doivent étre imprimés et remplis.

Article 21.

Livraison.

' § 1-livraison des bagages a -lieu contre la remise de bulletin-de 
• bagages. Le Chemin de fer n’est pa^tenn d.e vérifìer si le détentenr 4n bulletin-

a' qnaUfcé pour prendre livraison.

■È
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§ 2. — Le détentenr dn bulletin de bagages est en droit de réclamer au 
bureau de la station destinataire la livraison des bagages aussitòt qne s’est 
écoulé, après l’arrivée du train ponr leqnel les bagages ont été enregistrés, le 
temps nécessaire ponr la mise à disposition ainsi qne, le cas échéant, ponr l’ac
complissement des formalités reqnises par les donanes, oetrois, antorités fìscales, 
de police.et antres antorités administratives.

§ 3. — A défaut de présentatiou'du bulletin de bagages, le Chemin de 
fer n’est tenu de remettre les bagages qne si le réclamant justifìe de son droit ; 

- si cette justifìcation semble- insufiìsante, le Chemin de fer peut exiger une eau- 
tion. . ,

§ 4. --- Les bagages sont livrés à la station pour laquelle ils ont été enre
gistrés. Tontefois, à la demande du détentenr du bulletin faite en temps utile, 
si les eirconstances le permettent et si les prescriptions douanières, d’octroi, 
fìscales, de police ou d’antres antorités administratives ’ ne s’y opposent pas, 
les bagages penvent étre restitués à la. station de départ ou livrés à une 
station intermédiaire contre remise du bulletin de bagages, et, en ontre, si le 
tarif l’exige, présentatiou du billet.

§ 5. — Le détentenr du bulletin auquel le bagage n’est pas livré dans les 
conditions indiquées au § 2 ci-dessus peut exiger la constatation, snr le bul
letin de bagages, 'du jour et de l’henre auxqnels il a réclamé la livraison.

§ 6. — Pour le surplus, la livraison est soumise aux règles en vignenr sur 
le Chemin de fer chargé de la livraison.

CHAPITRE III.

Dispositions cowiunes aux transports des voyageurs et des bagages.

Artide 22.

Trains — Roraires — Rxtraits de tarifs.

§ 1. — Sont affeetés an transport les trains régnhers prévus anx horaires 
et les trains mis en marche suivant les besoins.

- § 2. — Les Chemins de fer sont tenns d’afììcher dans les statións, en temps 
utile, les horaires des trains de lenrs propres lignes. Cenx-ci doivent indiquer 
la ' catégorie des trains, les classes de voitnres et les henres de départ des trains ; 
ponr les statións de trànsit snffìsamment importantes et les statións terminus, 
ils doivent, indiquer anssi les henres d’arrivée, de méme qne les principales 
correspóndanees de trains.

Les horaires qni né sont plus en vignenr doivent étre enlevés sans retard.
§ 3. — Dans chaque station onverte an trafìc International, le voyagenr 

■doit pouvoir prendre connaissance des tarifs ou des extraits des tarifs indi- 
quant les prix dés billets internatiònaux qui y sont en vente et les taxes cor- 
respondantes.ponr les bagages.

Artdle 23.

Rases pour te catcui des prix de transport ~ Tarifs.

■§ 1. -— Les prix de transport sonf calcnlés eonformérnent aux tarifs- 
légalement en. vignenr et dnment pnbliés dans diaqne Rtat. Ces tarifs doivent

Riscutssioni, f: 1004b
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contenir toutes les indications nécessaires pour le calcul des prix de, trans
port et des frais accessoires, et spécifìer, le cas échéant, les conditions dans 
lesquelles il sera tenu compte du change.

§ 2. — Les tarifs doivent faire connaìtre les conditions spéciales aux 
transports. . '

Les tarifs doivent étre appliqués à tous les intéressés d’une manière uni
forme ; .leurs conditions sont valables, pourvu qu’elles ne soient pas contraires 
à la présente Convention, sinon, elles sont considéré^s comme nulles et non 
avenues.

Les tarifs directs internationanx et leurs modifìcations entrent.en vigueur 
à la date indiquée lors de leur publication ; en cas de relèvement de ces tarifs 
ou d’antres aggravations des conditions de transport, la publication devra 
précéder de huit jours an moins la date fìxée ponr la mise en vigueur.,

S’il est délivré des billets ou des bnlletins de bagages internationanx 
sans qu’il existe de tarif direct, et qu’un Chemin de fer apportè nne modifìca- ' 
tion à son tarif, l’application de cette modifìcation ne peut étre exigée des 
autres Chemins de fer que huit jours an plns tot après qne ces derniers en 
auront regn l’avis.

Les tarifs établis senlement à titre temporaire cessent d’étre en vigueur 
à l’expiration du délai. fìxé pour lenr validité.

Article 24.

Interdiction des traités particuUers.

Tout traité particulier qui aurait pour effet d’aecorder a un ou plusiéurs 
voyageurs une réduction sur le prix des tarifs est formellement interdit et nul 
de plein droit.

Toutefois, sont autorisées les réductions de prix dùment publiées et éga- 
lement aceessibles à tous aux mémes conditions,. ainsi que celles qui sont ac- 
cordées, soit pour le Service du Chemin de fer, soit pour le Service des àdmi- 
nistrations publiques, soit au profìt d’oeuvres de bienfaisance, d’éducation et 
d’instruction.

Article 25.

Formalités exigées par les douanes, octrois, autorités fìscales, de police 
et autres autorités administratives.

■ Le voyageur est temi de se conformer aux prescriptions édictées par les 
douanes, octrois, autorités fìscales, de police et autres autorités administrati
ves, tant en ce qui concerne sa personne qu’en ce qui concerne la visite de ses 
bagages et de ses colis à la main. TI doit assister à cette visite, sauf les ex
ceptions aidmises par les réglements. Le Chemin de fer n’assume aucune res- 
ponsabilité. Vis-à-vis du voyageur, pour le cas où celui-ci ne tiendrait pas 
compte de ces obligations.

Article 26.

T^esHfuU’ons.

§ 1- Lorsqu’un billet n’est pas utilisé, la' restitution du prix payé 
peut étre demand"ée, sous réserve des ’ déductions mentionnées aux §§ 3 et 4 
ci-après. .
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- . ' § 2. — Lorsqu’un billet n’est utilisé que partiellement, par suite de la 
mort, de la maladie ou d’un accident survenu au yoyageur, ou 'd’autres cau- 
ses impérieuses de nature analogne, il est restitué, sous réserve des déductions 
mentionnées aux §§ 3 et 4, la dilférence entre le prix total payé et la taxe 
pour le parconrs effectné, calcnlée snr la base dn tarif normal.

. § 3.’ — ‘Sont exclus de la restitution les impots, les snppléments payés 
ponr les places réservées, les ' frais de confection des billets en livrets et les 
commissions payées ponr la vente. des billets.

§4. —' Sont dédnits dn montant à restitner, nn droit de 10 %, avec mi-
nimum de 0 fr. 50 et maximum de 3 fr. par billet, ainsi que, s’il y a lieu, 
les frais d’envoi.

, Cette dédnction n’est pas opéré lorsqu’un billet resté inntilisé est restitué
le iour méme de Pèrnission au bureau qui Pa délivré.

(/

§ 5. — Lorsqu’un vòyageur, empéché de continner son voyage confor
mément à Phoraire par suite d’nn manqne de correspondance provoqné par 
le retard d’nn train, de la suppression d’nn train ou de Pinterrnption dn Ser
vice renonce à ponrsnivre sa ronte, il a le droit de demander l’application des 
dispositions du paragraphe 2, sans que le Chemin. de fer puisse faire les dédnc- 
tipns prévues au § 4.

§ 6. — Dour ce qni concerne les billets à prix réduit, la restitution n’est 
effectnée qne dans les cas et avec les limitations prévus au § 5 ; les billets 
à prix réduit ponr enfants établis en vertu dn premier alinéa dn § 2 de Parti- 
eie 7 ne sont pas considérés comme billets à prix réduit an sens du présent 
paragraphe. ,

§ 7. — Aucnne restitution h’est effectnée ponr les billets perdns.
§ 8. — Si des bagages sont retirés avant qn’ils aient quitté la station 

expéditrice, la. restitution dn prix de transport pent étre demandée.
Si les bagages sont retirés à, nne station intermédiaire, la restitution n’est 

effectnée qne dans les cas et suivant les dispositions des §§ 2 et 5 ci-dessus.
, Da ns les deux cas, un droit de 0 fr. 50 par bulletin ainsi que, le cas échéant, 

les impots sont dédnits dn montant de la restitution.
§'9. — Les. tarifs peuvent contenir des dispositions différentes, pourvu 

qu’elles-ne constitnent pas nne aggravation pour les voyageurs.
§ 10. — Tonte demande de restitution basée sur les dispositions des §§ 1, 

. 2, 5, 6 et 8' est éteinte si elle n’a pas été présentée au Chemin de fer dans nn 
délai de six rnois après Pexpiration .de la validité du billet.

§ .11 . — En cas d’application irrégulière du tarif on d’erreur dans la dé- 
termination des frais de transport et des frais divers, la différence en plns on 
en. moins devra étre rembonrsée.

§ 12. — Les différences en plus constatées par le Chemin de fer doivent 
étre si possible portées d’office à la connaissance de l’intéressé lorsqn’elles 
dépassent 0 fr. 50 par chaqne billet ou par chaqne bulletin de bagages, et le
règlement doit en, étre opéré le plus tot possible.

§ 13. — Dans tous les cas. non prévus dans le présent article et à dé
faut d’ententes particulières entre les Chemins de fer, les règlements intérieurs
sont applicables.

Article 27.
Contestaiions.

!

Les contestations entre voyageurs ou entre ceux-ci et les agents sont pro- 
visoirement tranchées ‘ dans les stations par le chef de Service et en cours de 
route par le chef de train.;

LfeS-';
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TURE III.

Respoiissibilité .des tliennsis dé ter — A et fon s

CHAPITRE PREMIER

Besponsabilité pour le transport des royageurs, des colis d la main et des anima'ux.

ou
§ 1. — La responsabilité du Chemin de fer, pour la mort d’un voyageur 

pour les blessures résultant d’un accident de train, ainsi que pour les dom-
mages causés par le retard ou la suppression d’un train ou par le manque 
d’une correspondance, reste ■ soumise auxRois et règlements de l’Etat où le 
fait s’est produit. Les articles ci-après du présent titre ne sont pas applicables 
à ces cas.

§ 2. — Le Chemin de fer n’est responsable, en ce qui concerne les colis à 
la main et les animaux dont la surveillance incombe au voyageur en vertu 
de l’article 15, § 3, que des dommages causés par sa fante.

§ 3. — Il n’y a pas, en cette matière, de responsabilité collective.

Article 29. .

Responsabilité eollective des Ghemins de fer pour les bagages.

§ !• T® Chemin de fer qui a accepté au transport des bagages en dé- 
livrant un bulletin de bagages international est responsable de- iWécution 
du transport sur le parcours total jusqu’à la livraison.

§ Chaqne Chemin de fer subséqnent, par le fait méme de la prise- 
en charge des bagages,-participe an contrat de transport et accepte les obh- 
gations qni en résnltent, sans préjndice des dispositions de l’article 42,. § 2, 
concernant le Ohemin de fer destinataire.

Artide 30.

Rtendue de la responsabilité.

au
§, 1. — Le Chemin de fer èst responsable, dans les conditions déterminées- 

présent chapitre, dn dommage résultant soit de la perte totale on partielle 
des bagages ainsi que des avaries qn’ils snbissent, à partir- de racceptation au 
transport jusqu’à la livraison, soit des rétards a la livraison.

§ 2. — Il est déchargé de cette responsabilité, en cas de perte totale ou
partielle ou d’avarie des bagages, sll prouve que le dommage a eu pour cause
une fante dn voyageur, un vice propre des bagages on nn cas de force màjenre.

Il n’est pas responsable dn dommage résultant de la nature particnlière 
du bàgage, d’un vice de remballage on dn fait qne des objets exclus dn .trans- 
port ont été néanmoin,s èxpédiés comme bagages. . 

Lorsque, eu égard aux cireonstances de fait, le dommage a pn résulter 
d’un risquè inhérent, soit à la nature particnlière dn bagage, soit à un vice de ■ 
l’emballage, soit au fait qu’il conlenait des objets dont le transport comme ba-

.J



‘---' 1133 -Atti' Parlamentari -A
"À> défip''egn^'^"A

LEGISLATURA XXVII — 1^ SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI ~ TORNATA DEL 7 APRILE 192'7

il y a prósomption qn’il résnlte réellement de l’une de
ces causes, à moins qne l’ayant droit-n’ait fait la preuve qn’il n’en résnlte pas.

§ Il ®st également déchargé de la responsabilité ponr le dommage 
résultant dn retard a la livraison, s’il pronve qne le retard a eu ponr cause des 
circonstances que le Chemin de fer ne pouvait pas éviter auxquelles et il
dépendait pas de Ini de remédier.

ne

- , Artide 31.

Montant de Vindemnité en cas de perte totale ou partielle des bagages.

Qnand, en vertu des dispositions de la présente Convention, une ìndemnité 
pour perte totale on partielle de bagages est mise à la charge dn Chemin de fer, 
il pent étre réclamé :

a} si le montant du dommage est prouvé :
une somme égale à ce montant, sans pouvoir excéder 20 francs par 

kilogramme de poids brnt manqnant ;
ù) si le montant du dommage n’est pas prouvé:
une somme calcuìée à forfait à raison de 10 francs par kilogramme 

de poids brut manquant.
Sont, en ontre, remboursés les frais de tran-sport, les droits de donane 

ou autres sommes déboursées pour le bagage perdn, sans autres dommages-
intéréts sons réserve des exceptions prévnes anx articles 35 et 36 ci-aprè.

Artide 32.

Présomption de perte des bagages —■ Gas'où ils sont retrouvés.

§ 1- — Un colis hianqnant est considéré comme perdn à partir de l’ex- 
piration dn qnatorzième jonr qni snit celni où la demande de livraison a été 
faite.

§ 2. •— Si nn colis répnté perdn est retronvé dans l’année qni snit la de
mande de livraison, le Chemin de fer est tenn d’en donner avis an voyagenr, 
lorsqne son domicile est connn on pent étre déconvert.

§ 3. — Dans le-délai de trente jonrs après avoir regn cet avis, le voyagenr 
pent exiger qne le colis Ini soit livré sans frais, à la station de destination on 
à la station de départ, à son choix, contre restitntion de l’indemnité qn’il a 

' regne et sons réserve de tons droits à l’indemnité ponr retard prévne ù l’ar- 
ticle 34 et, s’il y a lien, à l’artiele 35, § 3.

§ 4. — Si le colis retronvé n’a pas été réclamé dans le délai de trente jonrs 
prévn an § 3 ci-dessns on si le colis n’est retronvé qne plns d’un an après la 
demande, de Ihnaison, le Chemin de fer eri dispose conformément anx lois et 
règlements de. l’Etat dont il relève.

Artide 33.

Montani de Vindemnité en cas d'’aoarie des bagages.

En cas d’avarie, le Chemin de fer doit payer le montant de la déprécia- 
tion subie par les bagages, sans antres dommages-intéréts, sons réserve des 
exceptions prévnes anx .articles 35 et' 36.
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Tontefois, l’indernhité'ne peut dépasser r ■
a} si la ' totalité-de l’expédition est dépréciée par l’avarie, le chiffre 

qu’elle aurait atteint “en cas de perte totale ;
b} si une partie seulement des bagages est dépréciée par l’avarie, le 

■ • chiffre qu’elle aurait atteint en cas de'perte'de la partie dépréciée.

Artide 34. -

Montant de Vindemnité pour retard à la livraison des bagages.

§ 1. — En cas de retard dans la livraison, si le voyagenr ne prouve pas 
qn’nn dommage soit résulté de ce retard, le ■ Chemin de fer est "tenn de payer 
nne indemnité fìxée à dix centimes par kilogramme de poids brut des bagages 
Uvrés en retard et par période indivisible de vingt-qnatre henres à compier 
de la demande de livraisonj avec maximum de quatorze _jonrs.

§'2. — Si la prenve est fournie qu’un dommage est résulté du retard, il 
est payé, ponr ce dommage, une indemnité qui ne pent pas dépasser le quadru
ple de l’indemnité forfaitaire, déterminée an § l,de cet artiele.

§ 3. — Les indemnités prévnes aux- denx paragraphes qni précèdent ne 
penvent pas se cnmnler avec celles qui seraient dnes pour perte totale des ba
gages.

En cas de perte partielle, elles sont payées, s’il y a lien, pour la partie 
non perdne.

En cas d’avarie, elles se cumulent, s’il y a ben, avec l’indemnité prévue 
à l’artide 33.

' ‘ ■ Artide 35.

Déelaration d,Hntérét à la livraison.

§ i- — Tout transport de bagages peut faire l’objet d’unè déclaration 
d’intérét à la'livraison inserite dans le bnlletin de bagages.- "

défant d’indication contraire dans les tarifs, le montant ' de l’intérék 
déclaré doit étredndiqné dans la ihonnaie de l’Etat de départ.

§ 2. •— Dans ce cas, il est per911 une taxe supplémentaire • d’un quart
» -■Z-^'V 2 n -ZI — 1 _ _. _____ ____ T / t ! n .- . < — - _ . _ _ -pour mille de la somme déclarée, par fraetion indivisibles de 10 kilomètres.
Les tarifs penvent réduire ces taxes, et fìxer 'un minimum de percépti'on.
§ 3. S’il y a eu déclaration d’ihtérét à la livraison, il peut étre ré-

clamé, en' cas de retard :
<x) s’il n’est pas prouvé qu’un dommage, soit résulté de ce retard et

dans les limites de l’intérét déclaré, 0 fr, 20- par kilogramme de poids brut 
de bagages livrés en retard et par fraetion indivisible de vingt-qnatre henres 
à compter de- la denlande de livraison, avec maximum de quatorze jonrs 5,

&) si.la prenve est fournie qn’nn dommage est résulté dn retard, 
indemnité pouvant s’élever jusqu’au montant de l’intérét déclaré.

une

Lorsqne le montant de l’intérét déclaré est inférienr aux indemnités' 
piévnes à l’artide 34, celles-ci penvent étre réclamées au lien des indemnités 
prévnes sous les lettres a) et 1)} dn présente paragraphe. ' ■

. § 4. — Si la preuve est fournie qn’nn dommage est résulté de la perte 
totale oh partielle ou des avaries des bagages ayant .fait l’objet de la décla-
ration dintérét tà la livraison, il pent étre alloné 'des dommages-intéréts aJ 
teignant an maximum la soinme ’déclarée. Ces dommages s’ajontent- anx In-

at-

pemnités prévnes anx articles ,31 et 33,

.,1
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Artide 36.

Indemnité en cas de dol ou de -jaute lourde imputable au Chemin de.jer.

Dans tons les cas on la perte totale ou partielle, l’avarie ou le retard des 
bagages a pour cause un dol ou une fante lourde imputable an Chemin de fer,- 
le voyagenr doit etre completement indemnisé pour le préjudice pronvé 
jnsqn’à concnrrence dn donble des maxima prévns anx articles 31, 33, 34 et 35.

Artide 37.

Intéréis de Vindemnité.

Le voyagenr pent demander des intéréts à raison de six pour cent de l’in
demnité allonée snr nn bulletin de bagages lorsque cette indemnité dépasse 
dix francs. . *

Ces intéréts courent dn jonr de la réclamation administrative prévne à - 
l’article 40 ou, s’il n’y a pas en de réclamation, dn jonr de la demande en 
justice. • '

Artide 38. .

Restitution des indemnités.

Tonte indemnité indùment pergne doit étre restitnée.
En cas de frande, le Chemin. de fer a droit en ontre au versement d’nne 

somme égale à celle qn’il a payée indùment, sans préjndice des sanctions 
pénales. •

Artide 39.

Responsabilité du Chemin de jer pour ' ses agents.

Le Chemin de fer est responsable des agents attachés à son Service et des 
antres personnes qn’il emploie ponr l’exécntion d’un transport dont- il est 
chargé. . .

Tontefois, si, à la demande des voyageurs, les agents du Chemin de fer 
leur rendent des Services qui n’incombent pas au Chemin de fer, ils sont con- 
sidérés comme agissant pour le compte du voyagenr à qui ils rendent ee Ser
vice.

CHAPITBE II.

Eéclamations administratives. — Actions, procedure et prescription
« . EN CAS DE LITIGES NÉS DU CONTRAT DE TRANSPORT..

Artide 40.

iRéclamations administratires.

■ § X. — Les réelamations administratives fondées sur le contrat de' trans
port doivent étre adressées par écrit an Cherhin de fer désigné à l’article 42.; -

§ 2. — Le droit de présénter la réclamation appartient anx personnes 
qui ónt le droit d’antionnér le Chémin de fer en yertn de l’article 41.
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§ 3. — Les billets, bnlletins de bagages et antres docnmènts qne l’ayant 
droit jnge ntile de joindre à sa réclamation doivent étre présentés soit en òri- 
ginanx, soit en copies, celles-ci dnment légalisées si le Chemin de fer le de- . 
mande.

Lors dn règlement de la réclamation, le Chemin de fer ponrra exiger la 
restitntion. des billets on bnlletins de bagages.

Artide 41.

Per^onnes qui peuvent exercer le droit d^action contre le Chemin de fer.

L’action contre le Chemin de fer qni naìt dn contrai de transport n’appar- 
tient qn’à la personne qni prodnit le billet on le bnlletin de bagages, snivant 
le cas, on qni, à dcfant, jnstifìe de son droit.

Artide 42.

Chemins de fer contre lesquels Vaction peut ètre exereée. — Compétence.

§ 1. — L’action en restitntion d’nne somme payée en vertn dn contrai 
de transport ne pent étre exercée qne contre le Chemin de fer qni a percn 
cette somme.

§ 2. — Les antres actions qni naissent dn contrai de transport ne penvent 
étre exercées qne contre le Chemin de fer de départ, le chemin de fer destina
taire on célni snr leqnel s’est prodnit le fait génératenr de l’action.

Dans le cas on le Chemin de fer destinataire n’a.pas reca les bagages, il 
pent néanmoins étre actionné.

Le demandenr a le choix entre lesdits Chemins de fer ; l’action intentée, 
le droit d’option est éteint.

§ 3. — L’action ne ■ peni étre intentée qne devant le. jnge compétent de 
l’Etat dnqnel relève le Chemin de fer actionné, à moins qn’il n’en soit décidé 
antrement dans? les accords entre Etats on les actes de eoncession.

Lorsqn’nne entreprise exploite des réseanx antonomes dans divers Etats, 
chacnn de ces réseanx est considéré comme nn Chemin de fer distinct an point 
de vne de l’application dn présent paragraphe.

§ 4. — L’action pent étre formée contre nn Chemin de fer antre qne cenx 
qni sont désignés anx paragraphes 1 et 2 cì-dessns, lorsqn’elle est présentée
corame demande reconventionnelle on comme exception,. dans l’instance re-.
lative à nne demande principale fon dèe sni*  le méme contrat de transport. 

§ 5. — Les dispositions dn présent article ne s’appliqnent pas anx reconrs 
des Chemins de fer entre enx, réglés an chapitre III dn présent titre.

Article 43.

Constatation ' de la perle partielle ou d^une avarie subbie dans les bagages.

§ !• Lorsqn’nne perte partielle on nne avarie est déconverte on pré-
snmée par le Chemin de fer on allégnée par le voyagenr, le Chemin de fer est
tenn de faire dresser sans délai et si possible en présence de ce voyagenr, 
nn procès-verbal, constatant l’état et ie poids des bagages et, antant qne pos-. 
.sible, le montant dn dommage, sa canse et le moment on il s’est prodnit.

<1
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Une copie de ce procès-verbal doit étre remis an voyageur snr sa de 
mande.

§ 2. — Lorsque le voyagenr n’accepte pas les constatations dn procès- 
verbal, il peut demander la constatation judiciaire de l’état et dn poids des 
bagages ainsi qne des causes et dn montant dn dommage, conformément aux . 
lois et règlements de l’Etat où la livraison est effeetnée.

§ 3. — Dans le cas. de perte de colis,» le voyagenr est tenu, pour facihter 
les recherches dn Chemin de fer, de donner la description aussi exacte que pos
sible des colis perdns.

Artide 44.

TJxtinction de Vaction contre le Chemin de ter née du contrai de transport des bagages.

§ 1- . — La réception des bagages éteint, contre le Chemin de fer, tonte 
action provenant dn eontrat de transport.

§ 2. —; Tontefois l’action n’est pas éteinte :
1° si le voyagenr fonrnit la prenve qne le dommage a ponr cause nn dol 

on nne fante lonrde impntable an Chemin de fer ;
2° en cas de réclamation ponr canse de retard, lorsqn’elle est faite 

à l’nn des Chemins de fer désignés par l’article 42, § 2, dans nn délai ne dé
passant pas qnatorze jonrs non compris celni de la réception ;

3° en cas de réclamation ponr perte partielle on ponr avarie :
a} si la perte on l’avarie a été constatée avant la réception des ba

gages par le voyagenr conformément a l’article 43 ;
b} si la constatation, qui aurait dn étre faite conformément à l’article 

43, n’a été omise qne par la fante du Chemin de fer ;
4° en cas de réclamation pour dommages non apparents dont l’exi- 

stenee est constatée après la réception, à la condition :
a) qne la vérifìcation des bagages à la station d’arrivée n’ait pas 

été offerte par le Chemin de fer an voyagenr;
b) qne la demande de constatation conformément à l’article 43 soit 

faite immédiatement après la découverte dn dommage et an plus tard dans 
les trois jonrs qni snivent celui de la réception ;

c) qne le voyageur fasse la prenve qne le dommage s’est prodnit dans 
l’intervalle éconlé entre l’acceptation an transport et la livraison ;

50 lorsque l’efcctión a ponr objet la restitution de sommes payées.
§ 3. .— Le voyagenr pent refuser la réception des bagages, tant qu’il 

n’a pas , été procédé anx vérifications reqnises par lui en vne de constater le 
dommage allégné.

Les réserves qu’il ferait, tont en retirant les bagages, ne seraient d’ancnn 
effet, à moins d’étre acceptées par le Chemin de fer.

§ 4. — Si nne partie des colis mentionnés dans le bulletin de bagages 
manqne lors de la livraison, le voyagenr pent exiger, avant de retirer les antres, 
qne le Chemin de fer lui délivre nne attestation à ce snjet.

§ 5. — La responsabilité ponr perte totale prend fin si, dans l’espace de 
six mois après l’arrivée dn train par leqnel ils devraient étre trànsportés, les 
bagages ne sont pas réclamés à la station destinataire, sans préjudice de l’avis 
qui doit étre à tonte époqué donné an voyageur, si le cohs est retr.onvé et 
porte les indications necessaires pour découvrir son adresse.

I

Discussioni. /. 1005
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Artide 45

Prescription de Vaction née du contrat de transport.

§ 1. — L’aetion née du contrat de transport est prescrite par un -an 7
iorsque la somme due n’a pas été*  déjà fìxée par une reconnaissance, par une 
transaction ou par un jugement.

Toutefois la prescription est de trois ans, s’il s’agit d’une action fondée 
soit sur un dommage ayant pour cause un dol ou une fante lourde, soit sur 
le cas de fraudo visé dans l’article 38.

§ 2. — La prescription court :
a) pour les demandes d’indennité en cas de porte partielle, d’ avarie 

ou de retard à la livraison :
du jour où la livraison a' eu lien ;

5) pour les demandes d’indemnité en cas de porte totale : 
du jour où la livraison aurait dù avoir lieu ;

c) pour les demandes en paiement ou en restitution de taxes, de frais 
accessoires ou de surtaxes ou pour les demandes en rectifìcation de taxes, en 
cas d’application irrégulière du tarif, ou d’erreur de calcul : du jour du pale- 
inent de la taxe, des frais accessoires ou de da surtaxe ou, s’il n’y a pas eu' 
paiement, du jour où le paiement aurait dù étre effectné ;

d) pour les demandes en paiement de snpplément de droit réclamé 
par la donane : -

dn jour de la réclamation de la donane ;
e) pour les autres demandes coneernant le transport des voyageurs : 

du jour de l’expiration de la validité dn billet.
Le jour indiqué comme point de départ n’est jamais compris dans le délai.
§ 3. — En cas de réclamation administrative écrite adressée an Chemin 

de fer conformément à l’article 40, la prescription cesse de courir. La prescrip
tion reprend son cours à partir dn jour où le Chemin de fer a reponssé la ré- 
elamation par écrit et restitué les pièces qni y étaient jointes. La prenve de la 
réception de la réclamation ou de la réponse et celle de la restitution des pièces 
sont à la charge de celui qui invoque ce fait.

Les réclamations ultérieures ne suspendent pas la prescription.
§ 4. — Sons réserve des dispositions qni précèdent, là snspension et l’in- 

terruption de la prescription sont réglées par les lois et réglements de l’Etat 
où l’action est intentée. ' -

> Artide 46.

InadmissibiUté de la reprise de Vaction éteinte où prescrite.

L’action éteinte ou prescrite conformément aux dispositions des artieies 
26, § 10, 44 et 45 ne peut étre reprise ni sous la forme . d’une demande recon-^ 
ventionnelle ni sous celle d’une exception.

'J I
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CHAPITRE III.

Règlement des comptes et recours des Chemins de per entre EUX.

Article 47.

Pèglement des comptes entre Chemins de jer.

Tout Chemin dè fer est tenu de payer aux autres Chemins de fer inté
ressés la part leur revenant sur un prix du transport qu’il a encaissé ou qu’il 
aurait dù encaisser.

Artide 48.

Recours en cas d^ndemnité pour perte totale, ou partielle ou poier avarie.

!

§ 1. — Le Chemin de fer qui a payé une indemhité pour perte totale < 
ou partielle ou pour avarie de bagages, en vertu des. dispositions de la présente 
Convention, a le droit d’exereer un recours contre les Chemins de fer qui ont 
concouru au transport, conformément aux dispositions suivantes :

a) le Chemin de fer par le fait duquel le dommage a été causé en est 
seni responsable ; -

&) lorsque le dommage a été causé par le fait de plusieurs Chemins 
de fer, chacun d’eux répond du dommage causé par lui. Si la distinction est 
impossible dans l’espèce, la charge de l’indemnité est répartie entre eux d’après 
les principes énoncés à lettre c). ;

, c) s’il ne peut étre prouvé que le dommage a été causé par le fait d’un 
ou de plusieurs Chemins de fer, la charge de l’indemnité due est répartie entre 

'tous les Chemins de fer ayant, participé au transport, à l’exeeption de ceux 
qui prouvèraient^ que le dommage n’a pas été occasionné sur leurs hgnes. La 
répartitìon est fait proportionnellement au nombre de kilomètres des distances 

. - d’apphcation des tarifs.
§ 2. — Hans le cas d’insolvabihté de l’un des Chemins de fer, la part 

lui incombant et non payée par lui est répartie entre tous les autres Chemins 
de fer qui ont pris part au transport, proportionnellement, au nombre de kilo
mètres des distances d’apphcation des tarifs.

, Artide 49.

Recours en cas d^ndemnité pour retard dans la livraison.
!

Les règles énoncées dans l’artiele 48 sont appliquées en, cas d’indemnitó 
,payée' pour retard. Si le retard a eu pour causes- des irrégularités constatées

I sur plusieurs Chemins de fer, la charge de l’indemnité est répartie entre ces

ì

Chemins defer proportionnellement a la durée du retard sur leur réseaux res- 
pectifs.

Artide 60.

Procedure de recours.

§ 1. ■ Le Chemin de fer contre léquel est exercé un des recours prévus 
aux articles-48 et 49 d-dessus n’est jamais fecevahle à contester te bien fondé

•J
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du paiement effectué par radministration exer§ant le recours, lorsque l’indem
nité a été fìxée par l’autorité de justiee après que l’assignation lui avait été 
dùment signifìée et qu’il avait été mis à méme d’intervenir dans le procès. 
Le juge salsi de l’action principale fìxe, selon les circonstances de fait, les délais 
impartis pour la signifìcation et pour l’intervention.

§ 2. — Le. Chemin de fer qui veut exercer son recours doit former sa 
demande dans une seule et méme instance contre tous les Chemins de fer in
téressés avec lesquels il n’a pas transigè, sous peine de perdre son recours 
contre ceux qu’il n’aurait pas assignés.

§ 3. — Le juge doit statuer par un seni et méme jugement sur tous les 
recours dont il est salsi.

§ I- — Les Chemins de fer actionnés ne peuvent exercer aucun recours 
ultérieur.

§ 5. — Il n’est pas permis d’introduire les recours en garantie dans l’in- 
stance relative à la demande principale en indemnité.

Article 51.
Gompétence pour les recours.

§ 1. — Le juge du domicile du Chemin de fer contre lequel le 
s’exerce est exclusivement compéteut pour toutes les actions 

recours
en recours.

§ ,2. Lorsque l’action doit étre intentée contre plusieurs Chemins de 
fer, le Chemin de fer demandeur a le droit de choisir entre les juges compé- 
tents, en vertu du paragraphe précedent, celui devaht lequel il porte sa de
mande.

' Article 52.
Conventions particulières au sujet des recours.

Sont réservées les conventions particulières qui peuvent intervenir entre 
les Chemins de fer, soit d’avance pour les divers recours qu’ils pourraient avoir 
les uns contre les autres, soit pour un cas spécial,

TITRE IV

Dispositions diverses.

■ Article 53.
Application du droit national.

A défaut de stipulations dans la présente Convention, les dispositions 
des lois et règlements nationaux relatifs au transport dans ehaque Etat sont
applicables.

Article 54.
Règles généì'ales de procedure.

Pour tous les litiges auxquels donnent lieu les transports soumis à la
présente Convention, la. prooédnre à suivre est ceUe du. juge -compétent, 
reserve des dispositions contraires insérées dans la Convention.

sous
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Article 55.

Eooécution des^jugements —~Saisies et^ccbutions.

§ 1. — Lorsque les jugements prononcés contradictoirement ou par 
défaut par le juge compétent, en vertu des dispositions de la présente Conven
tion, sont devenus exécutoires d’après les lois appliquées par ce juge, ils devien- 
nent exécutoires danf? chacun des autres Etats contractants aussitòt après 
accomplissement des formahtés prescrites dans cet Etat. La révision du fond 
de l’afEaire n’est pas admise.

Cette disposition ne s’apphque pas aux jugements qui ne sont exécutoires 
que provisoirement, non plus qu’aux condamnations en dommages-intéréts 
qui seraient prononcées, en sus des dépens, contre un demandeur à raison du 
rejet de sa demande.

§ 2. — Les créances engendrées par un trasport international, au profìt 
d,’un . Chemin de fer sur un chemin de fer qui ne rèleve pas du méme Etat 
que le premier, ne peuvent étre saisies qu’en vertu d’un jugement rendu par 
I’autoritè judiciaire de l’Etat duquel relève le chemin de fer titulaire des 

’ créances saisies.
§ 3. — Le matèrici roulant d’un Chemin de fer, ainsi que les objets mo- 

biUers de tonte nature lui appartenant et contenus dans ce matèrici, ne 
peuvent faire l’objet d’une saisie, sur un territoire autre que celui de l’Etat 
duquel relève le Chemin de fer propriètairc, qu’en vertu d’un jugement rendu 
par I’autoritè judiciaire de cet Etat.

§ 4. — La caution à fournir pour assurer le paiement des dépens ne peut 
étre exigée à l’occasion des actions judiciaires fondées sur le contrat de trans
port international.

Article 56.

Unite monéicbire — Cours de conversion ou d'^aceeption des monnaies étrangères.

ses
§ 1. — Les sommes indiQuées en francs dans la présente Convention ou 
Annexes sont considérées comme se rapportant au frane or, valant — 

dollar or des Etats-Unis d’Amérique.
§ 2. — Le Chemin de fer est tenu de publier, par voie d’affichage aux 

guichets ou de tonte autre manière appropriée, les cours auxquels il eflectue 
la convension des sommes exprimées en unités monétaires étrangères, qui 
sont payées en monnaie du pays'(conrs de conversion).

§ 3.  De méme nn Chemin de fer qui accepte un paiement des monnaies
étrangères est tenu de publier les cours auxquels il les accepte (cours d’accep- 
tation).

Article 57.

d'^un Offìoe centrai des transports internationaux par Chemin de jer.

§ 1. — Pour faciliter et assurer l’exécntion de la présente Convention, 
il est ìhstitné un Office centrai' des transports internationaux par Chemin 
de fer chargé :

a) de recevoir les Communications de chacun des Etats còntraetants 
et de chacun des Chemins de fer intéressés et de les no tifi er aux autres Etats 
et Chemins de fer ;

Sai
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b) de reeueillir, coordonner et publièr les renseignements de toute na- 
tur qui intéressent le Service des transports internationaux ;

c) de prononcer, à la demande deS parties, des sentences sur les litiges 
qui pourraient s’élever entre les Chemins de fer ;

d} de facilitef, entre les divers Chemins de fer, les relations fìnancières 
nécessitées par le Service des transports internationaux et le recouvrement des 
créances restées en souffrance et d’assurer, à ce point de vue, la sécurité des
rapporta des Chemins de fer entre eux ;

e) d’instruire les demandes de modifìcations à la présente Conven
tion et de proposèr la réunion dès Conférences pré^mes à rarticle 60, quand il 
y a lieu.

§ 2. — Un règlement spécial constituant l’Annexe II à la présente Con
vention détermine le siège, la composition et l’organisation de cet Office, ainsi 
que ses moyens d’action. Qe règlement et les modifìcations qui y sont appor- 
tées par des accords entre tous les Etats contractants ont la méme valeur et < 

' durée que la Convention. , ' .

Artide 58.

Liste des lignes soumises à ta Convention.

§ 1. — L’Office centrai prévu à l’article 57 est chargé d’établir et de tenir 
à jour la liste des lignes soumises à la présente Convention. A cet effet, il regoit 
les notifications des Etats contractants relatives à l’inscription sur cette liste 
ou à la radiation des lignes d’un Chemin de fer ou d’un des entreprises men-- ’ 
tionnées à l’article 2.

§ 2. — L’entrée d’une ligne nouvelle dans le Service des transports inter
nationaux n’a lieu qu’un mois après la date de la lettre de l’Office centrai no- 
tifìant son inscription aux autres Etats.

§ 3. ■— La radiation d’une ligne est effectuée par l’Office Central, aussitót 
que celui des Etats contractants sur la demande duquel cette ligne a été por tèe 
sur la liste lui a notifìé qu’elle ne se trouve plus en situation de satisfaire aux 
obligations imposées par la Convention.

§ 4. — La simple réception de t’avis émanant de l’Office centrai donne 
immédiatement à chaque Chemin de fer le droit de cesser, avec la ligne radiée, 
toutès relations de transport International, sauf en ce qui concerne les tran
sports en cours, qui doivent étre contihués jusqu’à. destination. 3

Artide 59.

■ Admission de nouveaux Ltats.

§ 1. — Tout Etat non signataire qui veut,adhérer à la présente Conven
tion adresse sa demande au Couvernement suisse, qui la communique à tous 
les Etats participants avec ime note de l’Office centrai -sur la situation ' des 
chemins de’ fer de l’Etat demandeur au point de vu‘e des transports interna- 
tionaux.

§ 2. —- Si, dans le délai. de six mois à dater de l’envoi dè cet avis, deux . 
Etats au moins n’ont pas notifìé leur- opposition aù Couvernement suisse, la 
demande est admise de plein droit et avis en est donnó. par le Couvernement 
suisse a l’Etat demandeur et à tous les Etats participants, dans le cas con-
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traire, le Gouvernement snisse notifìe à tons les Etats et à l’Etat demandenr 
' qne l’examen de la demande est ajourné.

§ 3. — Tonte admission prodnit ses effets nn mois après la date de.l’avis 
^nvoyé par le Gonvernement snisse. '

Artide 60,

Révision de la Convention.

Les Délégués des Etats contractants se rénnissent pour la révision de la 
Convention, sur la convoeation dn Gouvernement snisse, an plus tard cinq 
ans après la mise en vignenr des modifìcations adoptées à la dernière Con- 
férence.

Une Conférence sera convoqnée avant cette époqne, si la demande en est 
faite par le tiers an moins des Etats. contractants.

Artide 61.

Dispositions complémentaires.

§ 1. — 'Les dispositions complémentaires que certains Etats eontractants 
ou certains Chemins de fer participants jugeraient utile de publier pour l’exé-

. eution de la ' Convention sont communiquées par eux à l’Office centrai.
§ 2. Les accords intervenus pour l’adoption de ces dispositions peu

vent étre nìis en vigueur, sur les Chemins de fer qui y ont adhéré, dans les 
formes prévnes par les lois et règlements de chaque Etat, sans pouvoir por- 
ter dérogation à la Convention. Internationale.

Leur mise en vigueur est notifiée à l’Ofiìce centrai.

Artide 62.

■ Durée de Vengagement résultant de Vadliésion la Convention.

§ 1. —-La durée de la présente Convention est illimitée. Toutefois, cha- 
' qne Etat participant pent se dégager dans les conditions ci-après :

Le premier engagement est valable jnsqn’an 31 décembre de la cinqnième 
année qui suivra la mise en vigueur de la présente Convention. Tout Etat 
qui voudrait se dégager pour l’expiration de cette période devra notifier son 
intentión an moins nn an . avant cette date au Gonvernement suisse, qni en 
informerà tous les Etats participants.

• A défaut de notifìeation dans le délai indiqué, l’engagement sera prolongé 
de plein droit pour nne période de trois années, et ainsi de suite, de trois ans
en trois ans, à défaut de dénondation un an.au moins avant le 31 déeembre, 

' i '

. de la dernière année, de. l’une des-périódes triennales.
' § 2. — Les nouveaux Etats admis à participer à- la Convention au cours 

de la période quinquennale ou d’une des périodes triennales sont engagés jusqu’à 
-la'fin de cette période, puis jusqu’à la fine de chacune des périodes sui- 
vantes, tant qu’ils n’auront pas dénoncé leur engagement un an au moins avant 
l’expiration de l’une d’entre elles.'
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Article 63.

Textes de la Convention et leur valeur respective.

La présente Convention a été concine et signée en langne francaise selon 
l’nsage diplomatiqne étabU.

An texte frangais sont joints nn texte en langne allemande et nn texte 
en langne italienne qni ont la valenr de tradnctions offìeielles.

En cas de divergence, le texte frangais fait foi.
En foi de qnoi, les Flénipotentiaires, ci-dessns désignés et le Délégné 

de la Commission de Gonvernement dn Territoire dn Bassin de la Sarre ont 
signé la présente Convention.

Fait a Berne, le vingt-trois octobre mil nènf cént vingt-qnatre, en nn 
seni -exemplaire, qni restèra déposé dans les Archives de la Confédération 
Snisse et dont nne expédition anthentiqne séra remise à chacnne des Pnissances 
signataires.

{Seguono le iìrme}

J
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Annexb I (Artide 20)

Formulaire du bulletln de bagages

Le formulaire se compose de trois feuilles disposées pour étre décalquées, avec le texte suivant : ‘

Ire feuille.

No Transport international de bagages.
IC

(Nona de Padiainlstratlon du chemin de fer).

SOUGHE DU BULLETIN DE BAGAGES

de à
via i

o

Date

19

Nombre 
des tltres 

de 
transport

Nombre 
des coUs- 
bagages

Poids réel

kg. Calcili de le taxe 
par unité de 10 kg.

«

Prix de transport des bagages

sans franchise de bagages pour. . . . .

avec franehise de bagages pour,. . . . . .

Kg.

Kg-

Traili n°

Intérét à la livraison

Frais aceessoires

Total de taxe

150 mm.

2® feuille.

NO Transport international de bagages. IC

(Nom de l’administration du chemin de fer)

FEUILLE DE ROUTE

de à

via

Date

19

Nombre 
des titres 

de 
transport

Nombre 
des colis- 
bagages

Poids réel

kg. Calcili de la taxe 
par unité de 10 kg.

Train n°

Intérét à la livraison

Prix de transport de bagages

sans fraoctiise de.bagages pear. Kg.

avec fraocbke do bagages ponr.. Kg-

Frais aceessoires

Total de taxe
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S® feulUe, recto.

NO Transport internatiònal de bagages.
IG

(Nom de radminJstration. du chemin de fer)

BULLETIN DE BAGAGES.

», de à

A'ia

Date

19

Nombre 
des titres 

de 
transport

a

Train n®

Nombre 
des colis- 
bagages

Poids réel

kg.. Calcul de la taxe 
per unite de 10 kg.

Prix de transport des bagages

sans franchise do bagages pour. 

aveo francbisede bagages pour.
Kg-

Kg,

Frais accessoires',

Total de taxe

Intérét à la livraison -.

J

3® feulUe, verso.

Le transport est effectné aux conditions de la Convention internationale concer- 
nant le transport des voyageurs et des bagages, ainsi qu’à'celles dès tarifs applica
bles au présent envoi.

Le voyageur est tenu d’assister aux formalités exigées par les douanes, Octrois, 
autorités fìscales, de police et autres autorités administratives, sauf les exceptions 
admises par les administrations compétentes..

I

/

Les bagages désigné.s au recto sont délivrés eontre remise du présent bulletin. ,

f*

Fait à Berne, le vingt-trois octobre mil neuf cent vingt-quatre

(Seguono le firme').

1.
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Annexe II. • 
(Artide 67)

KEGLEMENT HEIATIF À L’OFFICE CENTRAL
DES TRANSPORTS INTERNATIONAUX PAR CHEMINS DE FER

Article 1.

’ § 1. — L’Office centrai des transports internationaux par Chemins de 
fer siège à Berne. Son organisation dans le cadre établi par les dispositions ’ 
de l’article 57 de la Convention, ainsi que la surveillance de son activité, sont 
confìées au Conseil fédéral suisse.

§2. — Les frais de l’Office centrai sont supportés par les Etats contrac
tants, proportionnellement à la longueur des lignes de Chemins' de fer ou des 
parconrs desservis par les autres entreprises admises à participer aux transports 
effectués dans les conditions fixées par la Convention internationale.- Toute- 
fois, les lignes de navigation participent aux dépenses, proportionnellement 
,à la moitié seulement de leurs parconrs. Pour chaqne Etat, la contribution 
est de 0 fr. 80 an maximum par kilomètre. Le montant du crédit annuel af- 
férent au kilomètre de voie ferrée sera fixé, pour chaqne exercice, par le Con
seil fédéral suisse, l’Office centrai entendu, et en tenant compte des circostances 
et nécessités du moment. Il sera tonjours pergu en totalité. Lorsque les dépenses 
effectives de l’Office- centrai n’auront pas atteint le montant du crédit calculé 
sur cette base, le solde non dépensé sera versé au fonds de retraite et de pen- 
sions, dont les intéréts doivent servii’ à accorder des secours ou des indemnités 
aux fonctionnaires et employés de l’Office centrai pour le cas où, par suite 
d’àge avancé, d’accidents ou de maladie, ils seraient définitivement incapa- 
bles de continner à remplir leurs fonctions.

A l’oceasion de la remise aux Etats contractants dn rapport de gestion 
et du relevé de comptes annuels, l’Office centrai les inviterà à verser lenr part 
contributive aux dépenses de l’exercice éeoulé. L’Etat qni, à la date du 1®^ octo
bre, n’aurait pas versé sa part, sera, nne deuxième fois, invité à le faire. 
Si ce rappel n’est pas suivi d’efiet, l’Office centrai le renouveUera an début 
de l’année snivante, à l’oceasion de l’envoi du rapport snr le nouvel exercice

.®' juillet suivant, aucun compte n’a été tenu de ceéeoulé. Si, à la date du 1'
rappel, une quatrième démarche sera faite auprès de l’Etat retardataire ponr 
l’amener à payer les deux annuités échues ; en cas d’insuccès, l’Office centra! 
l’avisera, trois mois plus tard, que si le versement attendu n’a pas été effectné 
jusqu’à la fin de l’année, son abstention sera interprétée comme une manife- 
station tacite de sa volonté de se retirer de la Convention. A défaut d’une suite 
donnée à cette dernière démarche jusqu’au 31 décembre, l’Office centrai, pre- 
nant acte de la volonté tacitement exprimée par l’Etat défalilant de se retirer 

' de la Convention, procèderà à la radiation des lignes de cet Etat de la liste
des lignes admises au Service des transports internationaux.

au
Les moutauts non recouvrés devront, autant que possible, étre couverts 

moyen des crédits ordinaires dont dispose l’Office centrai et pourront .étre

b;
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répartis sur quatre exercices. La partie du déficit qui n’aurait pas pu étre com- 
blée de la sorte sera, dans un- compte spécial, portée au débit des autres Etats 
dans la pfoportion du nombre de kilomètres des vóies ferrées soumises à la 
Convention à l’époque de la mise en compte et, pour chacnn, dans la mesure 
où il aura déjà, pendant la période de deux ans qui se sera terminée par la 
retraite de l’Etat ' défaillant, été avec lui partie à la Convention. Un Etat dont 
les lignes auront été radiées dans les conditions indiquées à l’alinéa précédent 
ne pourra les faire réadmettre au Service des transports internatiònaux qn’en 
payant an préalable les sommes dónt le dit Etat sera resté débiteur, pour les 
années entrant en considération et ee avec intérét de cinq pour cent à compier 
de la fin du sixième mois écoulé depuis le jour où l’Ofiìce centrai l’aura invité 
la première fois à payer les parts contributives|lui^incombant.

[?•

Article 2.

§ 1. — L’Ofiìce centrai publie un Bulletin mensuel contenant les ren
seignements nécessaires à l’application de la Convention, notamment les 
Communications relatives à la liste des lignes de Chemins de fer et d’antres 
entreprises et anx objets exclus dn transport ou admis sous certaines condi
tions, ainsi que les docnmènts de jurisprudence et de statistique qu’il jugera 
ntile d’y insérer.

§ 2. — Le Bulletin est rédigé en fran§ais et en allemand. Un exemplaire 
est envoyé gratuitement à chaque Etat et à chacune des Administrations in- 
téressées^ Les autres exemplaires demandés sont payés à un prix fixé par l’Of- 
fice centrai.

Artide 3.

§ 1. — Les bordereanx et créances pour transports internatiònaux restés 
impayés peuvent étre adressés par l’Administration créancière à l’Ofiìce cen
trai, ponr qn’il en facilito le reconvrement. A cet efiet, l’Ofiìce centrai met le 
entreprise de transports débitrice en demenre de régler la somme due on 
de fournir les motifs de son refns de payer.

§ 2. — Si rOffice centrai estime qne les motifs de refns allégnés sont snf- 
fisamment fondés, il renvoie les parties à se ponrsnivre devant le jnge com- 
pétent.

§ — Lorsqne l’Office centrai estime qne la totalité on une partie de la
somme est réellement 'due, il peut, après avoir consnlté nn expert, déclarer 
mio ___ r__  • n V ' qne l’entreprise de transport débitrice sera tenne de verser à l’Office centrai
tont on partie de la créance ; la somme ainsi versée doit rester consignée 
jnsqn’à décision an fond par le jnge compétente.

§ 4. -- Dans le cas on nne entreprise de transport n’a pas obéi dans la 
qninzaine anx injonctions de l’Ofiìce centrai, il lui est adressé nne nonvelle mise 
en demenre, avec indication des conséqnences de són refns.

§ 5. — Dix jonrs après cette nonvelle mise en demenre, si elle est restée 
infinctnense, l’Ofiìce centrai adresse a l’Etat dnqnel fiépend l’entreprise de 
transport nn avis motivé, en invitant cet Etat à aviser anx mesures à prendre 
et notamnient a examiner s’il doit maintenir snr la liste lés lignes de l’entre
prise de transport débitrice.
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§ 6. .-- Si l’Etat duqiiel dépend l’entreprise de transport débitrice dé-.
ciare que, malgré le' non-paiement, il ne croit pas devo ir faire rayer de la
liste les ' lignes -de cette entreprise, ou s’il laisse sans réponse pendant six
semaines la communication de l’Offìce centrai, il est réputé de plein droit 
acceptér la garantie de la solvabilité de là dite entreprise, en ce qui concerne 

. les créances résultant des transports internationaux.

Fait à Berne, le vingt-trois octobre mil neuf cent vingt-quatre.

I

{/Seguono le -fìrme}.

I

k
..

3
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PROTOCOLE

Au moment de procèder à. la signature de la Convention sur le transport 
des voyageurs et des bagages par Chemins de fer, concine à la date de ce jour, 
les Plénipotentiaires sonssignés ont, en présence et avec la participation du 
Délégné de la Commission de Gouvernement dn Territoire du Bassin de la Sarre, 
déclaré et stipnlé ce qni suit : ' . .

La Convention sera ratifiée, les instruments de ratifìcation devront étre 
déposés à Berne le plus tot possible ; elle entrerà en vigueur entre les Etats 
qni l’anront ratifiée dès qn’nn accord à ce sujet sera intervenu entre les Gon- 
vernements de ces Etats.

Le présent Protocole, qui sera ratifié en méme temps qne la Convention

I

concine à la date de ce jour, sera considéré comme en faisant partie intégrante
et aura les memes valeur et durée que cette Convention.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires et le Délégné de là Commission
de Gouvernement du Territoire du Bassin de la Sarre ont signé ce Protocole. 

Fait à Berne, le vingt-trois octobre mil neuf cent vingt-quatre, en un seni
exemplaire, qui resterà déposé dans les Archives de la Confédération Suisse
et dont une expédition anthentiqne sera remise à chacune des Puissances si- 
gnataires. _ ■ .

{Seguono le firme}.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee :

Il ministro degli affari esteri 

MUSSOLINI

A

V

a
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PRESIDENTE. Quésto disegno di legge sarà j n. 1653, che autorizza la cessione gratuita di
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 ago
sto 1926, n. 1653, che autorizza la cessióne gra
tuita di materiali di puntellamento al comune 
di Corate» (N. 655).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto 13 agosto 1926,

materiali di puntellamento al comune di Co
rato ». ■

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGrO, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in iegge il Regio decreto 
13 agosto 1926, n. 1653, che autorizza la ces
sione gratuita di materiali di puntellamento 
al comune di Corato.
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Allegato.
Regio decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1653, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 232 del 6 ottobre 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Vista la legge 27 giugno 1922, n. 889 ;
Visto il Eegio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione 

del patrimonio e sulla contabihtà generale dello Stato ;
Visto il Eegio decreto 23 maggio 1924, n. 827, che approva il regola

mento per la amministrazione del patrimonio e la contabihtà generale dello 
Stato ;

Visto l’art. 3 deUa legge 31 gennaio 1926, n. lOO';
Eitenuta la necessita urgente ed assoluta di derogare alle disposizioni 

dell’art. 159 del regolamento suddetto per provvedere alla sollecita cessione 
gratuita al comune di Corato di materiali di puntellamento impiegati dal
l’Amministrazione dei lavori pubblici a sostegno di edifìci lesionati in quel 
comune, in seguito a rigurgito di acque sotterranee, affinchè il comune stesso 
curi, a suo carico, la manutenzione e rinnovazione di essi ;

Udito U ConsigUo dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per i lavori pub- 

bUci di concerto con quello per le fìnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

In deroga dell’art. 159 del regolamento per l’amministrazione del pa
trimonio e per la contabiUtà generale deUo Stato approvato con Eegio de
creto 23 maggio 1924, n. 827, è autorizzata la cessione gratuita al comune 
di Corato di tutti i materiah di puntellamento attualmente in opera, impiegati 
dall Amministrazione dei lavori pubbhci a sostegno degh edifìci in queU’abitato, 
lesionati o pericolanti in dipendenza del rigurgito deUe acque sotterranee, 
rimanendo la manutenzione e rinnovazione del materiale stesso, a sostegno 
ed a protezione degli edifici medesimi, a carico del detto comune. .

Il presente decreto avrà efìetto dal giorno deUa sua pubblicazione nella
Gazzetta G-fficiale del Regno
in legge.

e sarà presentato al Parlamento per la conversione

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di
segno di legge.

Ordiniamo che U presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in- V i'» /-kl 1X-» 1J   />r> ■serto neUa raccolta ufficiale delle leggi e c._: 1____  _
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

dei decreti del Eegno d’ItaUa, man-

Dato a Eacconigi, addì 13 agosto 1926.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini Gtukiati — Volpi.
Visto, il guardasigilli : Eoooo.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione sii 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro ’f

chiusa. '
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto. '

Approvazione del disegno di legge : « Conversione 
in legge di un Regio decreto-legge concernente 
variazioni di bilancio e provvedimenti vari di 
carattere finanziario, e convalidazione di Regi 
decreti relativi a prelevazioni dal fondo di ri
serva per le spese impreviste,. dell’esercizio 
1926-27». (N. 585).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge di un Regio decreto-legge coneernente 
vaziazioni di bilancio e provvedimenti vari di 
carattere finanziario, e .convalidazione di Regi 
decreti relativi a prelevazioni dal fondo di, ri
serva per le spese impreviste, dell’esercizio 
49.26-27 ». '

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGrO, segretario, legge :
(V. Stampato N. 585^.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo:

Art. 1.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
' 14 novembre 1926, n. 1998, concernente varia- . 
zioni agli stati di previsione dell’entrata e 
della spesa per 1-esercizlo finanziario 1926-27, 
nonché a bilanci speciali per Fesercizio finan
ziario medesimo, e disposizioni varie di natura 
finanziaria.

(Approvato).

Art. 2.

.Sono convalidati i Regi decreti 4, 11 e 14 no
vembre 1926, nn. 1920, 1938 e 1939, coi quali 
sono state autorizzate prelevazioni dal fondo 
di riserva- per le spese Impreviste inscritto nel 
bilàncio dèi Ministero delle finanze, per l’eser
cizio finanziario 1926-27.

(Approvato).

Discussioni f. 1007
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I. — Regio decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1998, 'pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale )■) del 6 dicembre 1926, ,n. 281. .

l

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RÈ d’Italia

Viste le leggi 25 giugno 1926, n. 1065; 17 giugno 1926, nn. 996, 997. 
e 998; 3 giugno 1926, nn. 911, 921; 922, 923 e 924, e 25 giugno 1926, nu
mero 1061;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, di introdurre alcune varia- . 

zioni di stanziamento agli stati di .previsione deU’entrata e della spesa di 
vari Ministeri e nei bilanci delle Aziende autonome delle poste e dei te
legrafi per l’esercizio finanziario in corso ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro, Ministro Segretario di Stato per le-finanze, 

di concerto con quello per l’interno ; , .
Abbiamo decretato e decretiamo : ' ■

Art. 1.

Nello stato di previsione dell’entrata, per l’esercizio finanziario 1926- 
1927, sono introdotte le variazioni di cui airannessa tabella A firmata, 
d’ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze, della 
giustizia, degli esteri, delle colonie, dell’istruzione, deU’interno, dei lavori 
pubblici, della guerra e deireconomia nazionale, per l’esercizio finanziàrio 
1926-27, sono introdotte le variazioni di cui all’annèssa tabella B, firmata, 
d’ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

Nel conto dei residui degli stati di previsione della spesa dei Ministeri 
dell’interno, dei lavori pubblici,, della guerra e delle comunicazioni, per 
l’esercizio 1926-27, sono introdotte le variazioni di cui all’annessa ta
bella C, firmata, d’ordine Nostro, dal predetto Ministro.

Art. 4.

Nei bilanci dell’Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi e del- 
rAzienda di Stato per i servizi telefonici, per l’esercizio finanziario 1926- 
1927, sono introdotte le variazioni Mi cui aH’annessa tabella D, firmata, ■ 
d’ordine Nostro, dal Ministro predetto.

Art. 5.

Per provvedere a spese varie occorrenti nelle Colonie è ■ autorizzata 
una assegnazione di L. 10,000,000, da inscrivere nello stato di previsione

!»
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della spesq del Ministero delle Colonie, per l’esercizio finanziario 1926- 
1927.

Con decreto del Ministro, per le finanze, sarà provveduto al riparto 
del detto fondo fra le singole Colonie e sarà fatto -luogo alle occorrenti va
riazioni di bilancio.

I 
! Art. 6.

È autorizzata la spesa di L. 6,10.0,000, da inscrivere nel bilancio del 
Ministero deirinterno, mediante prelevamento dai tre quarti dell’avanzo 
della gestione 1925-26, di cui al Regio decreto .5 giugno 1926, n.-OOO, per 

’ l’acquisto, Tadattamento e l’arredamento del Palazzo di Montpensier- 
Orléans, in Bologna, da adibirsi a sede di quella Regia Prefettura e dei 
dipendenti uffici.

In conseguenza del trasferimento della sede predetta, dal palazzo 
d’Accursio a quello suindicato, saranno applicabili, anche per la provincia 
di Bologna, le norme generali che regolano l’onere delle spese necessarie 
per le sedi delle Prefetture e l’alloggio dei Prefetti del Regno. A tale ef
fetto, entro tre mesi dalfavvenuto trasferimento, l’ufficio del Genio civile 
.di Bologna determinerà, in via provvisoria, l’ammontare del canone an
nuo dovuto da quella Amministrazione provinciale allo Stato, in corri
spondenza deH’onere predetto. Il canone stesso dovrà essere versato allo 
Stato fino a quando con ap-posita convenzione, da stipulare con l’Ammini- 
strazione interessata, ' non venga stabilito l’ammontare definitivo dell’an
nua corrisposta.

Art. 7.

Per l’esercizio finanziario 1926-27, è elevato a L. 32,000,000 il limite 
• massimo stabilito in .L.-28;000,000 con l’art. 2 della legge 3 giugno 1926, 

n. 910, per le anticipazioni che il Ministero delle^ finanze è autorizzato ad 
effettuare in conto corrente al Ministero della marina, per il servizio di 
cassa delle Regie navi che non si trovano nella posizione amministrativa 
di disarmo o di Corpi a terra.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
• Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua 

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta
zione del relativo disegno di legge. ■

Ordiniamo ehe il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1926.

I VITTORIO EMANUELE

Mussolini

Volpi

V. — JZ GuardasiffUU: Rocco.
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Tabella A.

VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA ENTRÀTA 
PER L’ESERGIZIO FINANZIARIO 1926-27

a) /n aumento'.

Gap. n. 27. (Modificata la denominazione) Ganone . 
dovuto dai concessionarri di reti telefoniche per uso dei 
locali demaniali adibiti pel servizio telefonico. Ricupero 
di (fitti di parte dei locali di proprietà privata adibiti a
servizi governativi L. 1,271,000— ,

Gap. n. 128 bis. (Di nuova istituzione). Rimborso 
dall’Azienda di Stato per i servizi telefonici della spesa 
per interessi sulle somme somministratele per spese

' straordinarie di carattere patrimoniale . . per memoria
Gap. n^ 152. Rimborso da parte dell’Azienda- postale 

e telegrafica delle spese sostenute per suo conto dal Prov
veditorato generale dello Stato, per spese di ufficio, can
celleria, illuminazione, écc.......................................................

Gap. n. 160 bis. (Nuovo Gontributo dèli’Azienda del 
demanio forestale qùale concorso nelle spese per la Mi
lizia nazionale forestale (art. 9 del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 1066)..................................................

' Gap. 327 bis. (Di nuova istituzione). Rimborso dalla 
Azienda di Stato per i servizi telefonici della spesa per 
Pammortamento delle somme somministrate per spese

1,000,000 —

1,000,000 —

straordinarie di carattere patrimoniale . . per memoria

Totale aumenti . L. 3,271,000 —

!

b) In diminuzione :

Gap. n. 296. Versamento ‘da parte dell’Azien-'
da, ecc, L. 499,343.52

. Visto, d’ordine di S. M. il Re

Il Ministro dèlie finanze

Volpi.
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Tabella B.

TABELLA DI VARIAZIONI' AGLI STATI DI PREVISIONE 
DELLA SPESA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1926-27

Ministero delle finanze.

a) In aumento :

Cap. n. 39. (Modificata la denominazione). Premi di 
operosità e di rendimento al personale della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e degli uffici dipendenti 
pensi al personale estraneo ivi addetto ..

e com-
. L. 50,000 —

Cap. n. 47. Premi di operosità e. di rendimento al 
personale della .Conuuissione suprema di difesa .

Gap. n. 52 bis. (Di nuova istituzione). Spese per la 
istruzione premilitare, assegni fissi ed indennità eventuali 
al personale in servizio permanente ed a quello incaricato 
della istruzione, provvista e manutenzione di indumenti 
per gli allievi, acquisto e manutenzione di materiale vario 
pér ristruzione ginnastica, spese per i campi estivi’ e per 

.le scuole istruttori, premi e medaglie agli allievi e spese 
diverse inerenti ai vari servizi déiristruzione stessa .

Gap. n. 72. Spese di manutenzione ordinaria e straor
dinaria e di servizio del palazzo delle finanze, ecc. .

Cap. n. 74. Assegni fissi per spese d’ufficio alle in
tendenze . . . '.........................................................

Cap. 87. Spese riservate a disposizione della Dire
zione Generale del tesoro.................................................

Gap. n. 107. Premi di operosità e di rendimento agli 
impiegati ed agenti dell’Amministrazioné centrale e pro
vinciale delle finanze, ecc. . ............................

Cap. n. 116. Compensi ad estranei per incarichi di 
studi diversi neirinteresse dell’Amministrazione finan
ziaria ........................................... ....... . . • . •

Gap. n. 150. Indennità di tramutamento al personale 
deirAmministrazione esterna del Demanio e delle tasse

Cap. n. 152. Assegni fissi per spese d’ufficio (De-

50,000 —

l,000,P00 —

70,000 —

300,000 —

20,000 —

12,000 —

100,000 —

150,000 —

manio e tasse) 100,000 —

t

Gap. n. 252'. (Modificata la denominazione). Preleva- 
rnento di campioni, indennità di trasferta, premi per la 
scoperta delle contravvenzioni, trasporti dei corpi di. 
reato e spese per l’esercizio -della vigilanza diretta a re- 
prim’ére la fabbricazione ed il commercio dei vini artificiali 
ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 729, 
e spese per la vigilanza diretta a reprimere le frodi nella 
preparazione e nel commercio di sostanze di uso agrario o
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di prodotti agrari (art. 65 del Regio decreto-legge 15' ot
tobre 1925, n. 2033) . • ' • . • • . • •

'Gap. n. 3.74. Somma da pagarsi per la cessione al te
soro dello Stato di quote di indennità dovute dalla Gina 
a'Missioni ed a privati a’ termini dèll’art.. 9 della legge 
18 giugno 1911, n. 543 . .................................... .......

Gap. n. 484 bis. (Di nuova istituzione). Spese e premi 
di operosità e di rendimento al personale provinciale e 
centrale deH’Amministrazione finanziaria e di altre am
ministrazioni del riappalto quinquennale .delle esattorie 
e delle ricevitorie delle imposte, dirette . ... .

100,000 —

781,656.48

120,000.—

» L. 2,853,656.48

' b) In diminuzione :
Gap. n. 46. Spese pel funzionamento della Commis-

sione suprema di difesa militare, eee. L. 50,000 —
Gap. n. 50. Premi di operosità e rendimento al per

sonale addetto agli uffici di presidenza e per l’assistenza 
ai reduci e alle famiglie dei caduti (soppresso) . . ■

Gap. n. 69. Fitto di locali non demaniali (avvocature 
erariali) .............

Gap. n. 8’6. Spese per i servizi del tesoro, retribuzioni 
ai diurnisti degli uffici del tesoro, àggio ed altre spese per 
l’accertamento e la riscossione delle entrate del tesoro .

Gap. n. 106. Gontributo alla Banca d’Italia in di
pendenza dèll’art. 11 della convenzione 13, giugno 1925 
approvata con decreto ministeriale 16 giugno 1925, nu- , 
mero 12428 ..............................................................................

Gap. n. 149. Indennità di. viaggio e di soggiorno agli . 
impiegati per reggenze di uffici esecutivi e per altre mis
sioni compiute d’ordine dell’Amministrazione del -Dema
nio e delle tasse . . . . ' , . . . .

Gap. n. 279. Indennità di viaggio e di soggiórno per . 
missioni nell’interesse del servizio daziario e competenze 
della commissione centrale del dazio consumo (Regio de
creto 24 settembre 1923, n. 2030) .- . . . . ' ' .

Gap. n. 323.- Fitto di locali di proprietà priyata pel 
servizio dei magazzini di dèposito e dei magazzini di ven
dita dei sali e tabacchi . ■ . . . . . .

Gap. n.' 384. Quota a carico dell’Italia nelle spese per
la costituzione ed il funzionamento del Segretariato 
nerale della lega delle Nazioni ......

ge-

Cap. n. 521. Spese di qualsiasi natura per-le ' liqui
dazioni delle gestioni di guerra e per 'il funzionamento dei
servizi relativi alle liquidazioni medesime L.

' L.

a) TzMi gli atti emessi con imputazione al Cap.
n, 50^ s’intendono riferibili al Cap. n. 39:

(a)
50,000 —

20,000

100,000-r-, ,

1,750,000

. 150,000

12,000 — •

50,000 — '

500,000 —

100,000

2,782,000 —
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. a) In aumento :

Gap. n. 42. Spese casuali L. 30,000 —
Gap. n. 94. (Aggiunto in conto competenza). Spese ■ 

per’ i servizi della Gommissione, ecc. . . . . • . ' 20,000 —

Totale L., 50,000 —I

b) '/n diminuzione :

Gap. n. 8. Indennità ai componenti il Gonsiglio' Su
periore, ecc. L. 50,000 —

'{ Ministero degli esteri.

a) In aumento :

©

}

- f

Gap. n. 10. Premi di operosità, ecc. .

‘ . b) In diminuzione :

■ Gap. n. Spese generari, ecc. .

Ministero delle Golonie.

a) In aumento : '

L.

L.

Gap. n. 1. Premi, di operosità e di rendimento al per
sonale in servizio nell’Amministrazione centrale

b) In diminuzione : ..

L.

Gap. n. 28. Fondo a disposizione per provvedere a
nuove spese, ecc.- L,

Ministero dell’ istruzione.

a)' In aumento :.

Gap. n. 17. Spese casuali . L.

b) In diminuzione ? ’ '
Gap. n. 145. Soprainten'dénza alle antichità, ecc. - L.

30,000 —

30,000 —

50,000 —

50,000— ■

9,500 —

, 9,500 —
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Ministero dell’ interno.

a) In aumento'.

Cap. n. 7. S-omma dovuta airAmministrazione delle
ferrovie dello Stato, eec. L, 66,500 —

Cap. n. 10. Premi di operosità e di rendimento, ecc.
Cap. n. 50. Sussidi per favorire ed incoraggiare 

forme di prevenzione contro la' tubercolosi eoe. . .
Cap. n. 62. Stabilim'ènto termale di Acqui, ecc. .

100,000 —

385-,000 —
70,500 —

1 Totale L. 622,000

b) In dvminuzione :

Cap. n. 48. Contributi per il funzionamento, ecc. L. ‘ 72,000— ■
Cap. n. 49. Fondo da concedersi esclusivamente ai 

. Comuni, ecc................................  -. . . .
Cap. n. 56. Spese occorrenti per l’esecuzione del Re

gio decreto 7 agosto 1925, n. 1732, eoe. . . .
Cap. n. 143. Sussidi in capitale, ecc. . . . . .

300,000 —

30,000 —
220,000 —

Totale L. 622,000 —i

Ministero dei lavori pubblici.

a) In aumento : ' )

Cap. n. 19. Sussidi al personale, eec. ,.
Cap. n. 25. Manutenzione, riparazione, ecc.

. L. . 150,000 —
200,000 — '

Cap. 34 bis. Magistrato alle acque.. Spese per il per- . 
sonale, ecc..................................................................................

Cap. n. 34 ter. Uffici tecnici dipendenti dall’Alto Com
missariato di Napoli, ecc. . . . _. . . . ' .

Cap. n. 125. Spese per rimpianto ^e il funzionamento 
deU’Alto Commissariato, eoe. . . . . . , .

Cap. n. 132. Edifici pubblici governàtivi nell’Italia
•settentrionale. Art. 4. Spese per l’esecuzione di opere di

400,000 —

1,100,000 —

3,000,000 —
I

carattere militare
Cap. n. 145. Edifici pubblici governativi neiritalia . 

Centrale. Art. 11. Spese per resecuzione di opere di carat
tere nìilitare

Cap. n. 151. Opere pubbliche in gestione deU’Alto Com
missariato per la provincia e città di Napoli. Art. 7 bis. 
Spese per l’esecuzione di opere di carattere militare .

Cap.. n. 152. Opere pubbliche in gestione del Provve^

. 15,098,252.15

6,629,397.47

9,906,000 —

ditorato per-la Campania, esclusa la provincia di Napoli. 
Art. 7 bis. Spese per l’esecuzione di opere di carattere- mi-, 
litare.................................... ' 564,000 —
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Gap. n. 153. Opere pubbliche in gestione del Provve
ditorato per l’Abruzzo è Molise. Art. 7 bis. Spese per rese
cuzione di opere di carattere militare......................

Gap. n. 154.' Opere pubbliche in gestione del Provve
ditorato per le Puglie. Art. 7 bis. Spese per l’esecuzione 
di opere di carattere militare...........................................

Cap. n. 156. Opere pubbliche in gestione del Provve
ditorato per la Calabria. Art. 7 bis. iSpese per l’esecuzione 
di opere di carattere militare...........................................

Gap. n. 1'57. Opere pubbliche in gestione del Provve
ditorato per la Sicilia. Art. 8 bis. Spese per resecuzione di 
opere di carattere militare............................ .......

Gap. n. 158. Opere pubbliche in gestione del Provve
ditorato per la Sardegna. Art. 18 bis. Spese per rese
cuzione di opere di carattere militare . ...

280,000 —

661,851.10

101,000 —

1,055,097.50

240,000 —

1 Totale L. 39,38'5,598.22

b) In diminuzione :

Cap. n. 5. Genio civile. Personale di ruolo, ecc. L. 500,000 —
Gap. n. 29. Spese relative al, servizio delle automo

bili, eoe............................. ....... . . . .
Cap. n. 45. Manutenzione e riparazione delle opere 

idrauliche, ecc. . . . . . .
Cap. n. 46. Manutenzione e riparazione delle opere 

idrauliche, ecc. .......................................................................

100,000 —

650,000 —

Cap. n.
Cap. n.
Cap. n.
Gap. n.

53. Manutenzione e riparazione dei porti, ecc.
56. Illuminazione delle aree portuali, ecc. .
61. Manutenzione delle vie navigabili, ecc. .
69. Illuminazione delle aree portuali, ecc. .

Cap. n. 110. Indennità temporanea mensile, ecc.
Gap. n. 113. Indennità temporanea al personale, ecc.
Cap. n. 155. Opere idrauliche, ecc. Art. 7 bis. Spese 

per l’esecuzione, ecc...................................................................

300.000 —
100,000 —
50,000 —
50,000 —

100,000 —
1,500,000 —
1,500,000 —

120,000 —

I Totale L. 4,970,000 — .

I

Ministero della guerra.

a) In aumento :

Cap. n. 30. Spese generali dei corpi, ecc. .
Cap. n. 39. Allestimento, manutenzione, ecc.
Gap. n. 31. Spese varie per istruzioni, ecc.

L. 100,000 —
231,500 —
150,000 —

Totale L. 481,500 —

Discussióni f. 1008
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b) In diminuzione'.

Gap. n. 41. Lavori di mantenimento, ecc.
Gap. n. 67. Fondo a disposizione, ecc. ,.

L.

Gap. n. 71. Provvista o allestimento di materiali, ecc.

5,329,983 — 
■ 150,000 —

3,151,517.75
Gap. n. 72. Lavori inerenti alla difesa, ecc. . 23,465,597.47

Totale L. 32,097,098.22

Ministero DELL’EcorQoMiA nazionale.

a) In aumento :

Gap. n. 4. Premi di operosità, ecc. . L. 30,000 —
Gap. n. 197 bis. (Di nuova istituzione). Spese inerenti 

alla organizzazione della partecipazione- italiana all’esposi
zione internazionale della navigazione interna e della uti
lizzazione delle forze idrauliche in Basilea .... 115,000 —

Totale L. 145,000 —

6) In diminuzione'.

I

Gap. n.
Gap. n.

10. Ispezioni e missioni L.
76. Spese dell’azienda dei Regi Tratturi, ecc.

Gap. n. 178. Spese di qualsiasi natura,, ecc. .

115,000 —
30,000 —

100,000 —

Totale L. 245,000 —

Visto, d’ordine di S. SM. il Re

Il Ministro delle finanze

1
Volpi.
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Tabella C.

VARIAZIONI SUL CONTO DEI REtSIDUI DEGLI STATI DI PREVI- ' 
SIONE DELLA SPESA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1926- 
1927.

Ministero dellTnterno.

a) /w aumento:

Gap. n. 7. Somme dovute airamministrazione delle
Ferrovie dello Stato, ecc. L. 64,000 —

b) In diminuzione:

Cap. n. 195. (Aggiunto). Assegnazione straordinaria 
per racquisto in Germania in conto riparazioni di guerra
di padiglioni, dockers, eéc. L. 64,000 —

Ministero dei lavori pubblici.

' a) In aumento :

Gap. n. 157.'Opere pubbliche in gestione del Provvedi-
' torato- per la Sicilia. Art. 

zione, ecc. .. ..
8 bis. Spese per l’esecu- 

. . . . . . L. 572,500 —

Ministero della guerra.

b) In diminuzione:

Gap. n. SO. (Aggiunto). Spese per guerra concer-
nenti, eoe, L. 225,000 —

Gap. n. 103. (Aggiunto). Costruzione di nuovi fab
bricati , .......................................... ..................................

Gap. n. 104. (Aggiunto). Spesa per la costruzione di 
locali, ecc....................................................................................

177,500 —

170,000 —

Totale L. 572,500 —

Ministero delle comunicazioni.

. a) In aumento :

Gap. n. 115. (Aggiunto). Spese di liti L. . 5,000 —
Cap. n. 128.- (Aggiunto). Spésa per il cambio della 

moneta aurea . .. ................................... ...... 1,045,000 —
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Cap. n. 158'., (Aggiunto). Contributo a carico dell’am
ministrazione quale datrice di lavoro per rassicurazione 
obbligatoria contro l’invalidità e vecchiaia, ecc.

Cap. n. 201. (Aggiunto). Spese d’ ufficio dell’ ammini
strazione centrale*  e provinciale. Uniformi al personale di 
servizio, acquisto e manutenzioni mobili, ecc.

i

455,000 —

130,000 —

Totale L. 1,635,000 —

b) in dirninuzione :

Cap. n. 210. (Aggiunto). Spese d’ogni genere relative 
ai servizi postali, telegrafici e telefonici nelle nuove pro-
vincie L, 1,635,000 —

Visto, d’ordine di S. (M. il Re

Zi Ministro delle finanze
t

Volpi.



^AÙi ^Pa^VaTTifèn^ari .- , c *7\.w?- »?*

LEGISLATURA XXVII — 1^ SESSIONE 1'924-27
\

: DISCUSSIONI - TORNATA'DEL 7 APRILE 1927’^’

V

•i

Tabella D.

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI SPECIALI

. I. — Bilancio delt’azienda autonoma delle poste e telegrafi 
per Vesercizio 1926-27.

Entrata.

postali

a) In aumento'.

Cap. n. 7.- Entrate eventuali e diverse dei servizi
L, 13,500,000 —

Cap. n. 13. (Modificata la denominazione). Rimborsi ' 
da parte delPazienda di Stato per i servizi telefonici della 
spesa per le pensioni ordinarie al personale telefonico e per 
assegni da corrispondere al personale telefonico collocato 
in disponibilità ... . . . . -............................

Cap. 'n. 21. (Modificata la denominazione). Versamento 
deirazienda di Stato pei servizi telefonici della differenza 
fra l’annualità dovuta dai concessionari di zona per il pa
gamento degli impianti telefonici e delle scorte cedute e 
Pammontare dei rimborsi da farsi alla Cassa depositi e 
prestiti per acquisti è lavori eseguiti anteriormente al 1® lu
glio 1925 e riferibili agli impianti medesimi. Versamento 
da parte deirazienda medesima delle somme dovute dai con
cessionari predetti per uso dei locali di proprietà dello 
Stato adibiti al servizio telefonico . . . . .

6,500,000 —

771,656.58

Totale aumenti L. 20,771,656.58

b) In diminuzione : ■
' Cap. n. 16. (Modificata la denominazione). Canoni per 

la manutenzione delle linee telefoniche appoggiate su pali
ficazione telegrafica:

1) dovuti dall’azienda di Stato, per i
servizi telefonici L.

2) dovuti ,dai concessionari di zona
3,900,000 —
4,200,000 —

' 300,000 —

i

I
(

Spesa.

a) In aumento : - .
• Cap. n. 9. (Modificata la denominazione). Compensi 

ad estrànei all’amministrazione per incarichi, per servizi
. . e studi speciali . • C: lO^OOQ >-7



i'' Atti ParVa^ent^ar^'^- ' X ^m66 -Senato del^ Regno

LEGISLATURA XXVH — SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 APRILE 1927

T=^

Gap. n. 10. (Modificata la denominazione). Indennità , 
per infortuni sul lavoro agli agenti operai ed avventizi, ai 
guardafili di ruolo nonché al personale viaggiante. Contri
buto a carico deH’am'ministrazione quale datrice di lavoro, 
per rassicurazione obbligatoria per gli infortuni sul lavoro
agli agenti e guardafili assunti nelle nuove provincie 
condo le norme del cessato regime . . .

se-
120,000 —

Cap. n. 24 bis. (Di nuova istituzione). Contributo fisso 
e concorso variabile deirammìnistrazione postale telegra
fica per promuovere lo sviluppo e le iniziative del Dopo
lavoro postelegrafonico a sensi dell’art. 5 del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1926, n. 1271...........................................

Gap. n. 25. Pensioni ordinarie ......
Gap. n. 52. Versamento alla Cassa depositi e prestiti 

delle somme recuperate per frodi, ecc. . . . ' .
Gap. m 54. (Modificata la denominazione). Compensi ai 

ricevitori postali e provvigioni alle Banche per le opera
zioni relative al servizio dei buoni postali fruttiferi ; spese 
diverse per il servizio medesimo...................................  .

Cap. n. 54 bis. (Di nuova istituzione). Premi ai rice
vitori postali per l’incremento dei risparmi ....

Gap. n. 63. Somma dvouta alla Compagnia italiana

300,000 —
3,317,000 —

150,000 —

500,000 —

dei cavi telegrafici. ecc. 13,500,000 —
Cap. n. 68. (Modificata la denominazione). Acquisto

di materiali a reintegro di quelli prelevàti dai depositi 
l’esecuzione di lavori fatti per conto di terzi . ' .

per

Cap. n. 71. (Modificata la denominazione). Impianto 
di comunicazioni telegrafiche e telefoniche per ragioni di 
servizio e nell’interesse della pubblica. sicurezza. Manu
tenzione degli impianti interni telefonici di servizio nelle 
Direzioni, negli uffici principali e provinciali . . . .

Gap. n. l'è.bis. i(Di nuova istituzione). Spese di qual
siasi genere per la partecipazione dell’Italia alle confe
renze ed ai Comitati telegrafici e radiotelegrafici interna
zionali e per gli studi relativi

120,000 —

Gap. n. 8’1. (Modificata la denominazione). Spese di il
luminazione, riscaldamento, aereazionie, acqua, oggetti di 
cancelleria e per la formazione di dispacci nonché per ca
noni di abbonamento pei telefoni di servizio, oltre, quelle 
comprese negli asseg-ni fissi. Francatura, telegrammi, lo
comozioni, codici e vocabolari. Acquisto e manutenzione 
mobili, suppellettili, macchine da scrivere, calcolatrici, 
materiali speciali, rilegature diverse per l’Amministra-

50,000 —

zione centrale e provinciale comprese quelle gestite dal
Pi ovveditorato Generale dello Stato e da rimborsare al me
desimo

Gap. n. 88 bis. (Di nuova istituzione). Versamento 
all Istituto di assicurazione e previdenza per i ricevitori

1,000,000 —

^ella quota di concorso nelle spese dell’istituto medesimo
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X
da parte dell’amministrazione postale,
decreto 3 gennaio 1926, n. 37, art.- 23) .

tele^^^^ca (Regio
u- •

Gap. n. 89. Goncorso dell’amministrazione néì^^ spesa 
degli uffici internazionali, postali e telegrafici . Ber
na, ecc. ........................................... • . . . > ' • .

Gap. n. 92. Mantenimeinto, pulizia, rest^^’o, adatta-

500,000 ■—

160,000—.

SiSss''"ili

mento ed ampliamentó di locali, ecc.
Gap. n. 102. (Modificata la denominazione). Versa

mento al Tesoro della differenza fra l’annualità dovuta 
dai concessionari di zona per il pagamento degli impianti 
telefonici e delle scorte cedute e l’ammontare dei rimborsi 
da farsi alla Gassa depositi le prestiti per acquisti e la
vori eseguiti anteriormente al 1'’ luglio 1925 e riferibili agli
impianti stessi. Versamento al Tesoro medesimo delle
somme dovute dai concessionari predetti per uso dei lo
cali di proprietà dello Stato adibiti al servizio telefonico:

■ 1) differenza sull’annualità per gli
impianti telefonici e scorte L. 32,469,281.90

2) canone per uso dei locali dema
niali ..........................................  . . .

Totale dellè maggiori assegnazioni

200,000 —

1,271,000 — 771,656.58

L. 20,698,656.58

b) In diminuzione:
Gap. n. 72. Impianto di ricevitorie telegrafiche e fó-

notelegrafiche, ecc. L. 120,000 —
Gap. n. 91. Gqntributo a carico deirAmministrazione 

quale datrice di lavoro per rassicurazione obbligatoria 
contro la invalidità e la vecchiaia, ecc. . . . . .

Gap. n. 96. Spese pel funzionamento dell’istituto 
superiore postale-telegrafico . . '...................................

Totale diminuzioni L.

87,000 —

20,000 —

227,000 —

II. — Rilancio dèlVAzienda di Stato 'per i servizi telefonici^

a) /ri aumento".

per Vesercizio 1926-27.

Entrata.

L.Gap. n. 1. Proventi delle linee telefoniche, ecc. .
Gap. n; 2. Ganoni e compartecipazioni dovuti dai con-

, cessionari, ecc.
Gap. n. 8.- Pagamenti da parte dei concessionari, ecc.
Gap. n. 8 bis. (Di nuova istituzione). Pagamento da

parte dei concessionari di zona dell’afiìtto annuo dovuto
per l’uso degli stabili di proprietà, dello Stato . ’.

1 Totale aumenti . L.

800,000 —
268,800 —

1,271,000 — ’

4,839,800 —

I



'<^

I !:^enato del Regno

S-u**

Jk** 5X
>rt

-LEGISLATURA XXVII — P SESSIONE
?/4.

192A-2T J--
DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 APRILE 1927

b) In diminuzione

Cap. n. 3. Rimbdr 'da parte dei concessionari delle
spese per la manutenzione delle linee interurbane dello
Stato cedute alle SoMetà L, 4,200,000.—

■ ?\

Spesa.

a) In aumento'.

Cap. n. 2. Compensi per maggiori prestazioni oltre il ,
normale orario," ecc, L. 350,000 —

ù...

I' ■

Cap.’ .n. 6. (Modificata la denominazione). Rimborsi 
da fafsi alVamministrazione postale e telegrafica della 
spesa, per le pensioni ordinarie al personale telefonico e • 
per assegni da corrispondersi al personale telefonico col
locato in disponibilità..........................................  . ..

Gap. n. 12. Compensi a carico delFazienda per inden-. 
nità da corrispondersi in caso di infortuni sul lavoro

Gap. n. 13. (Modificata la denominazione). Spese di
ufficio. Spese di adattamento e di manutenzione locali. ac-
quisto e manutenzione di mobili ed arredi, aereazione ac
qua, illuminazione gas, ascensore, riscaldamento, campa
nelli elettrici, pulizia locali, retribuzioni al personale ad
detto a bassi servizi, acquisto di macchine da scrivere, di 
cancelleria, di stampati e di pubblicazioni, rilegature di 
registri, locomozioni, postali e telegrafiche, visite me
dico-fiscali, medicinali, assicurazione, incendi . .. .

Cap. n. 19. Rimborso alla Cassa depositi e prestiti
della anticipazione concessa per lavori. ecc.

Gap. n. 29. Spesa in dipendenza delle convenzioni 
per l’esercizio da j)arte dei concessionari di uffici e di 
linee interurbane di proprietà dell’Azienda . . ..

Gap. n. 30 bis. (Di nuova istituzione). Annualità do
vuta allo Stato per ammortamento ed interessi sulle 
somme 'somministrate per spese straordinarie di carat
tere patrimoniale .........................................................

Gap. n. 31 bis. (Di nuova istituzione). Premio di coin
teressenza da devolversi al personale dell’azienda a sensi 
dell’ art. 26 del Regio decreto-legge 14 giugno 1925,
n. 884

6,500,000 —

34,876.28

- 350,000

1,125,123.72

1,8'00,000 —

'per memoria

Gap. n. 34. Rimborso alla Cassa depositi e prestiti ' 
delle anticipazioni, ecc. . ... ...

Cap. n. 35. (Modificata la denominazione). Versa
mento aH’amministrazione delle poste e dei telegrafi della ■ 
differenza fra l’annualità dovuta dai concessionari di zona 
per il pagamento degli impianti telefonici e delle scorte 
cedute e l’ammontare dei rimborsi da farsi alla Cassa 
depositi e prestiti per acquisti e lavori eseguiti anterior
mente al 1» luglio 1925 e riferibili agli impianti mede-

. per memoria
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simi. Versamento delle somme dovute dai concessionari 
mèdesimi per affitto locali per uso del servizio telefonico :

1) differenza suirannualità per gli
impianti telefonici e scorte '.

2) affitti locali pér uso servizio te- . ,
L. 32,469,281.90

lefonico - 1,271,000 —

s

L. 33,740,281.90 771,656.48

Totale aumenti . L. 11,699,800 —

Joyin diminuzione:

Cap. n. 1. (Modifìcata la denominazione). Stipendi, 
paghe giornaliere, caro-viveri e indennità di 'servizio L.

/Gap. n‘. 7. Indennità una volta tanto invece di pen
1,000,000 —

sioiie. ecc,
Gap. n. 8. Indennità per servizio di notte
Cap. n. 17. Corresponsione alla Gassa depositi e pre

stiti degli interessi sui mutui concessi alle provincie, ecc.
Gap. n. 18. (Soppresso). Rimborso ai Comuni, ecc.

della metà della spesa- per impianti, ecc. . . . .
Cap. n. 21. Spese per fìtti di locali di proprietà privata 

, -Cap'. n. 20. (Modifìcata la denominazione). RimborsoI

; airamministrazione postale e telegrafìca delle spese di ma
nutenzione dèlie linee telefoniche interurbane appoggiate 

su palifìcazioné..,telegrafìca ; . . . . . .
Gap. n. 21.^ Canoni per servitù d’appoggio, ecc. .

Totale diminuzioni

Visto d’ordine di S. M. il Re

- - Il Ministro per le finanze

Volpi.

5,000,000 —
50,000 —

400,000 —

50,000 —
20,000 —

4,500,000 —
40,000 —

L. 11,060,000-r-

t

. Discussioni, f. 1009,
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II. — Regio decreto 4 novembre 1926, n. 1920, pubblicato nella « Gazzetta > 
Ufficiale » del 22 novembre 1926, n. 269.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto 
. in L. 30,000,000 — nello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario 1926-27, in conseguenza delle preleva- ' 
zioni già autorizzate in L. 3,679,401 —, rimane disponibile la somma di 
L. 26,320,599 — ; .

?
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze ; 

, Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al capitolo 
• n. 341 dello .stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, 

per l’esercizio finanziario 1926-27, è autorizzata una. 17» prelevazione 
nella somma di lire ottantacinquemila (L. .85,000), da inscrivere, riparti- 
tamente, ai seguenti capitoli degli stati di previsione della spesa dei 
Ministeri sotto indicati, per l’esercizio finanziario medesimo :

Ministero delle finanze.

Gap. n. 626. (Aggiunto). (In conto competenza). Spese
per il funzionamento dell’ufficio per lo studio delle questioni 
relative alla-regolazione dei debiti italiani .all’estero . L.

Ministero degli affari esteri
Gap. n. 30. Spese eventuali all’estero . . . >

40,000 —

L. 45,000 —

L. 85,000 —I

I

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalida
zione. Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservane.

Dato a San Rossore, addì 4 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE
Volpi.

V. — Il G-iiàrdasigilU ; Rocco.
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III. — Regio decreto 11 novembre 1926, n. 1938, pubblicato nella « Gaz
zetta U'ffìciale » del 26 novembre 1926, n. 273.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in 
L. '30,000,000 nello stato di previsione 'della spesa del Ministero delle fi
nanze per l’esercizio finanziario 1926-27, in conseguenza delle prelevazioni 
già autorizzate in lire 4,264,401, rimane disponibile la somma di lire 
25,735,599;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

, ‘ Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. n. 341 
■ dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’eser

cizio finanziario 1926-27, è autorizzala una 19“^ prelevazione nella somma 
di lire cinquecentomila (L. 500,000) da assegnare al cap. n. 37 : « Sussidi
diversi di pubblica beneficenza, ecr, dello stato di previsione della spesayy

del Ministero deirintèrno per l’esercizio finanziario medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalida

zione. Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di, legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia
inserto nella raccolta, ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini
Volpi

V. — Il Gncbì’dasigilU : Rocco.
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IV.- — Regio decreto novembre 1926, n. 1939, pubblicato nella (.(.Gaz
zetta Ufficiale )) dei 26 novembre 1926, n. 273.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,, inscritto in 
L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero delle fi- • 
nanze, per l’esercizio finanziario 1926-27, in conseguenza delle preleva
zioni già autorizzate in L. 4,764,401, rimane disponibile la somma di 
L. 25,235,599;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unicOà

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. n. 341 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per ì’eser- , 
cizio finanziario 1926-27, è autorizzata una 20’^ prelevazione nella somma
di lire cinquecentoventim'ila (L. 520,000) da. assegnare, ripartitamente, ai ' 
seguenti capitoli degli stati di previsione dei Ministeri sottG indicati

■ l’esercizio finanziario medesmo :

Ministero della giustizia e degli affari di culto

Cap. n.'94. (Aggiunto). (In conto competenza). Spese 
per i servizi della Commissione incaricata dello studio degli
emendamenti da apportarsi al Codice civile, ecc. L.

Cap. n. 95. (Aggiunto). (In conto competenza). Spese 
per i servizi delle Commissioni incaricate degli studi legi- 
'Slativi per la riforma del Codice penale, ecc. ■ .

Ministero degli affari .esteri
1

Cap. n. 32. Sussidi vari. Rimpatri a nazionali indi
genti. Spese d’ospedale, ecc.

Ministero dell’istruzione

r per

60,000 —

40,000 —

L. 120,000 —

Cap. n. 57. Scuole medie governative. Acquisto e con-, ' 
servazione del materiale scientifico e didattico per i gabi-
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netti e le biblioteche. Spese per le esercitazioni pratiche e
per proiezioni luminose, ecc. . L. 200,000 —

Ministero dei lavori pubblici

Cap. n. 33. Spese casuali L. 100,000 —

L. 520,000 —

Questo decreto sarà presentato, al Parlamento per la sua convalida
zione. il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela
tivo disegno di legge.

.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 

• mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 novembre 1926.'

VITTORIO EMANUELE
Mussolini
Volpi

V. — Il ChiardcifSigilK : Rocco.

PRESIDENTE. Questo disegno di iegge sarà 
poi votato a scrutinio segrato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione geno- 
ì rale su questo disegno di legge.

Approvazione del disegno di legge : « Conversione 
in legge dei Regi dècreti 3 giugno 1926, n. 989, 
5 giugno 1926, n. 990, 25 giugno 1926, n. 1068, 
25 giugno 1926, n. 1225, concernenti variazioni 
di bilancio e provvedimenti vari di carattere 
finanziario e convalidazione di Regi decreti re
lativi a prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste dell’esercizio finanziario 1925-
1926» (N. 623).

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa e passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo

Art. 1.

Sono convertiti in legge i Regi decreti 
3 giugno 1926, n. 989, 5 giugno 1926, n. 990, 
25 giugno 1926, n. 1068 e 25 giugno 1926,

) n. 1225, concernènti provvedimenti di bilan-
■ ciò, autorizzazione di spese varie ed altri

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Conversione

provvedimenti di carattere finanziario. 
(Approvato).

in legge dei Regi decreti 3 giugno 1926, n. 989, 
5 giugno 1926, n. 900, 25 giugno 1926, n. 1068, 
25 giugno 1926, n. 1225, concernenti variazioni 

‘ di bilancio-e provvedimenti vari di carattere 
finanziario e convalidazione di Regi, decreti re- 

. lativi a-prelevazioni dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio finanziario
1925-26

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
, baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segreti^rio, legge: -
(V. Stampato N. 623).

Art. 2.
Sono convalidati i Regi decreti. 8 giugno 

1926,^ n. 991, 7 giugno 1926, n. 1035, 25 giu
gno 1926, n. 1069, 25 giugno 1926, n. 1070, 
25 giugno 1926, n. 1095 e 25 giugno 1926,
n. 1211, coi quali vennero autorizzate pre-
levazioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nel bilancio del Ministero 
delle finanze, per Pesercizio finanziario .1926- 
1926.

(Approvato). '

» .

«
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Allegati.
I. — Regio decreto-legge 3 giugno 1926, n, 989, pubblicato nella Gazzetta Uffi

ciale n. 139 del 17 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Viste le leggi 14 maggio 1925, nn. .617 e 618 ; 24 maggio 1925, nn. 724, 
725, 726, 727 e 728 ; 28 maggio 1925, n. 789 ; 11 giugno 1925, nn. 867, 
868, 869 e 870;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31. gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità, urgente ed*  assoluta, di introdurre alcune varia

zioni di stanziamento agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
l’esercizio in corso e di autorizzare altri provvedimenti di earattere finanziario ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato per le finanze, - 

di concerto con quelli per le colonie e per le comunicazioni ; '
Abbiamo decretato e decretiamo :

- Art. 1.

Nello stato di previsione deH’entrata,, per l’esercizio finanziario 1925-26 
sono apportate le variazioni indicate neirannessa tabella A, firmata, d’ordine 
nostro, dal ministro delle finanze.

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri, delle fìnanze, Molla 
giustizia, degli affari esteri, dell’istruzione pubblica, delle colonie, dell’interno, 
dei lavori pubblici, delle comunicazioni, nonché in quelli della guerra, della
marina, dell’aeronautica e dell’economia nazionale per l’esereizio finanziarioì

1925-26, sono apportate le variazioni indicate nell’annessa tabella B, firmata 
d’ordine nostro, dal predetto ministro per le finanze.

Art. 3.

Nel conto dei residui degli stati di previsione della spesa del Ministero 
dell’istruzione pubblica e dell’interno, per l’esercizio finanziario .1925-26, sono 
introdotte le variazioni indicate neH’annessa tabella C, firmata, d’ordine nostro, 
dal predetto ministro per le fìnanze.

' ■ Art. 4. ’

Nei bilanci deirAmministrazione delle -Ferrovie dello Stato e del Fondo 
per l’emigrazione per l’esereizio finanziario .1925-26 sono introdotte le varia
zioni di cui alla annessa tabella D, firmata, d’ordine nostro dallo stesso 
ministro delle fìnanze.

Nei bilanci delle poste e telegrafì e dei servizi telefonici Bono introdotte 
le variazioni indicate nella tabella D predetta.
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Art. 5.

. Sono autorizzate le seguenti spese straòrdinarie da inscrivere nello stato 
di previsione del Ministero delle finanze :

a} lire .2,000,000 per il completamento dagli impianti doganali allo 
scalo in via Farini a Milno, da stanziare in bilancio di due rate uguali di 

' lire 1,000,000 ciascuna per ognuno dei due esercizi 1925-26 e 1926-27 j
b) lire 2,000,000, per il completamento dei lavori di restauro del pa- 

Izzzo Venezia in Borna, da stanziare per lire 1,500,000 nell’esercizio 1926-27
e 4)er lire 500,000 nell’esercizio 1927-28.

Con decreto del ministro delle finanze saranno introdotte in bilancio le 
occorrenti variazióni.

Àrt. 6. ,

Il limite degli impegni che le Ferrovie dello Stato sono autorizzate a 
contrarre ai sensi del Begio dècreto 8 maggio 1924, n. 697, è elevato da lire 
47,000,000 a lire 48,500,000, per le maggiori spese di dogana relative alle 
locomotive tedesche ritirate in conto riparazioni.

La somma stessa sarà inscritta nei modi e nelle forme previste dal
l’art. 2 del predetto Begio decreto 8 maggio 1924, n, 697.

Art. 7.

Il fondo che ai sensi deìl’art. 3 del Begio dècreto 5 marzo 1925, n. 342, 
può èssere investito nelle scorte di generi di pertinenza della gestione, per 
il rifornimento, a pagamento, di viveri ai personali dipendenti dal Ministero 

. delle comunicazioni, è elevato a lire 15,000,000. Tale somma è compresa nel
l’importo del fondo di dotazione del magazzino delle Ferrovie dello Stato.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubbhcazione 
. e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il ministro proponente è autorizzato a presentare il relativo disegno di 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Begno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Boma, addì 3 giugno 1926.

VITTOBIO EMANUELE

Mussolini —- Volpi — Di Scalea — Ciano.

Visto, il Guardasigilli: Boooo.

)
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VABIAZIONI Allo stato di PBEvisione BEW’ENTBata 
PEB L’ESEBCIZIO EINANZIABip 1925-26.,r.

In^ aumento
Q

. Capitolo n. 18 Prodotto netto dell’esercizio diretto delle
ferrovie non concesse all’indnstria privata, eco. . ' L.- ' 32,500,000—.

diminuz'bo'ne ;

Capitolo n. 2SQ-bis. Versamento dà parte dell’azienda, eco.. L. 768,143.52

' Visto, d’ordine di S. M. il Be : 
I

. ' Il 'ministro per le finanze

' Volpi. -

(-

^1*

v.*/
È

Sj’'"

/
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Tabella

VAEIAZIONI DI STANZIAMENTI NEGLI STATI DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DEI MINISTERI DELLE FINANZE, DELLA GIUSTI
ZIA, DEGLI ESTERI, DELLE COLONIE, DELL’ISTRUZIONE PUB
BLICA, DELL’INTERNO, DEI LAVORI PUBBLICI, DELLE COMU
NICAZIONI, DELLA GUERRA, DELLA MARINA, DELL’AERONAU
TICA E DELL’ECONOMIA NAZIONALE PER L’ESERCIZIO FINAN
ZIARIO 1925-26.

Ministero delle finanze.

Jn aumento :

Capitolo n. 43. — Rimborso all’Amministrazione delle Fer
rovie dello Stato ed a Società di ferrovie, ecc., dell’im
porto dei viaggi dei membri del Parlamento........

Capitolo n. 53. — Spese per l’Ufficio stampa presso la Presi
denza del Consigliò ..................... ................................

Capitolo n. 54. — Spese casuali della Presidenza del Con
siglio .................'............................

Capitolo n, 64-&^s {Di nuova istituzione}. — Spese per i corsi 
premilitari - Premi agb istruttori ,........................

Capitolo n. 84. —- Indennità di tramutamento al personale 
delle Ragionerie delle Intendenze, ecc. (a) . . . . . .

Capitolo n. 99. — Spese di commissione, , di'cambio, ecc.
Capitolo n. 101 -ter. — Indennità di soggiorno all’estero, mis

sioni e spese d’ufficio pei vice-ispettori, ecc.............
Capitolo n. 106. — Rimborso ad amministrazioni diverse delle 

somme versate, ecc. ”.....................................
Capitolo n. 112. — Premi di operosità e di rendimento agli 

impiegati ed agenti dell’Amministrazione centrale, écc.
Capitolo n. 121. — Spese casuali.......................... .................
Capitolo n. 126. — Spese generali d’esercizio della Zecca, ecc.

560,458.70

20,000.—

40,000,—

350,000.—

50,000.—
50,000^000.—

20^000.—

10,000.—

70,000.—
10,000.—

709,000.—
Capitolo n. 138. — Indennità di viaggio e di .soggiorno. ecc. ,

(Catasto) ................ ...........................................................
Capitolo n. 154-Z)is.'— Spese riguardanti la gestione del de-

100,000.—

posilo generale del bollo, ecc. ............................................
Capitolo n. 160. — Spese per raccertamento, la riscossione ecc.

200,000.—

della tassa di bollo sugli scambi, ecc, 1,000,000.—
Capitolo n. 180. — Indennità di viaggio e di soggiorno agli

impiegati per niissioni, ecc. (Demanio)........................
Capitolo ni 192. — Spese-d’ufficio, di cancelleria, ecc. . .
Capitolo n. 193. — Spese per registri, moduli,, ecc. . . .

5,000.—
500,000.—

1,500,000.—

(«) Alle eventuali maggiori occorrenze sarà provveduto con 
finanze.

docrete del ministro delle

1 6 J)0<??/.$.sz(9n?, f. lÒlO
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Capitolo n. 204. — Indennità .di missione, ecc., pei servizi 
dell’officina, delle cartiere, ecc.......................................

Capitolo n. 205. — Mercedi, cottimi, premi, ecc. (Officina 
Carte-Valori). .............................................................

Capitolo n. 215. — Spese d’indole amministrativa riflettenti 
la conservazione del catasto, ecc..............

Capitolo n. 219-àis (Bi nuova istituzione}. — Premi di ope
rosità e di rendimento ai funzionari dello Stato, esclusi 
quelli dell’Amministrazione delle imposte dirette, appar
tenenti alle Commissioni di prima e seconda istanza per 
la risoluzione dei reclami inerenti all’applicazione delle 
imposte medesime .........................................................

Capitolo n. 222. — Fitto di locali (imposte dirette) ....
Capitolo n. 267. — Spese per il Collegio dei periti doga

nali, ecc..............,. .. ............................................ ....
Capitolo n. 286. — Indennità di tramutamento di giro, ecc. 

(Tabacchi) ................ ’.............................. ....
Capitolo n. 287. — Paghe e. soprassoldi per incarichi e ser

vizi speciali agh operai delle manifatture, ecc..........
Capitolo n. 294. — Acquisto, nolo e riparazione di macchine, 

strumenti, ecc. (Tabacchi) ............................ ............
Capitolo n. 296. — Manutenzione, adattamento, migliora

mento, ecc. dei fabbricati in servizio dell’Azienda dei ta
bacchi ................................................................

Capitolo n. 303. — Indennità di tramutamento, di giro, ecc. 
(Sali) ........................................,................................

Capitolo n. 304. — Manutenzione, adattamento, e migliora
mento delle saline, ecc......................................

Capitolo n. 309. — Indennità ai magazzinieri di vendita ed 
agli spacciatori all’ingrosso, ecc.’................................

Capitolo n. 329. — Premi di operosità e di rendimento al 
personale dell’Amministrazione centrale, écc, (Pondo di 
previdenza dei ricevitori del lotto)............ :• . . .

Capitolo n. 337-bis {Bi nuova istituzione}. — Assegnazione 
straordinaria per l’esecuzione di opere pubbliche di com
petenza Dell’Alto Commissariato per la città e la provin
cia di Napoli e per il funzionamento dei servizi del Com
missariato medesimo (art. 10 primo comma, ed art. 11 
del Eegio decreto 5 agosto 1925, n. 1636)............

Capitolo 362-&Ù {Modificata la denominazione}. — Spese per 
l’ammortizzazione e per l’anticipata estinzione delle an- 
nuahtà dovute alla Cassa depositi e prestiti per le anti
cipazioni da questa concesse alle Casse provinciali di 
credito agrario, ecc.............................................

Capitolo n. 394-iv. — Spese per il funzionamento, 
Capitolo n. 394-v.’ — Contributo straordinario, ecc.

ecc.

Capitolo n. 445-Zer. — Costruzione in Eoma, della caserma 
per la Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale . . . . .

60,000.—

100,000.—

10,000.—

350,000.—
50,000.—

17,000.—

150,000.—?

4,000,000.—

1,400,000.—

200,000.—

20,000.—

200,000.—?

■ 800,000,—

3,000.—

50,650,000.—

1.040,000.—
30,000.—
15,000.—

1,000,000.—
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Capitolo n. 499. — Spese per il funzionamento del Comi
tato e-delle’Commissioni, ecc. (Pensioni di guerra) . . .

Capitolo n-. 504. — Premi di operosità e rendimento agli im
piegati ............ ... ................................ .

Capitolò' n. 710 {Aggiunto - Ih conto competenza). — Quota 
a carico dell’Italia nelle spese di funzionamento*  dei tri
bunali arbitrali misti’ ecc. . . ............

500,000.—

400,000.—

Capitolo n. 718 {Aggiunto - In conto Gompctenza}. — Premi
di operosità e di rendimento al personale di ruolo ecc..
per lavori di revisione delle contabilità, ecc., da effet
tuarsi presso la ^Eagioneria centrale del debito pubblico. 

Capitolo n. 751 {Aggiunto - In conto competenza). — Acquisti 
eventuali Mi stabib . ............ ... ............................

Capitolo n. 754: {Aggiunto — In conto competenza).. — Spese 
di riordinamento della- biblioteca del Ministero . . .

Capitolo n. 779 {Aggiunto — In conto competenza). — Spese 
per la costruzione di una caserma per la Regia Guardia 
di finanza in Roma, ecc.............   .

Totale L.

100,000.—

2o;ooo.—

25,200.—

40,000.—

100,000.— -

116,414,058.70

In diminuzione :

Capitolo n. 64. — Diarie giornaliere eventuali agli ufficiali ecc.
Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale . . L.

Capitolo n. 208. — Personale dimoio deghispettori, ecc, (Im
poste dirette) ....................................

: Capitolo n. 219. — Spese per il funzionamento delle Com
missioni, ecc. ............. ................... ...

Capitolo n. 284. — Premi per servizi inerenti'alla scoperta ecc.
Capitolo n. 328. — Spese e rinumerazioni per. le estrazioni eco.

(Lotto) ............................ ....................... ...........................
Capitolo n. 460. — Indennità temporanea ai salariati della 

Azienda delle privative ................................ ...
Capitolo n. 486. — Spese per le agenzie all’estero incaricate 

della vendita dei tabacchi, ecc. ... ............... .- . ...
Capitolo n. 503. — Indennità temporanea mensile, ecc. (Pen

sioni di guerra)........................................................  .
Capitolo n. 546-6^5. — Anticipazione all’Alto Commissario, ecc.
Capitolo n. 552. —■ Spese proprie del Pondo di previdenza 

dei ricevitori del lotto, ecc.............................................

1,000,000.—

4,000,000.—

250,000.—
10,000.—

60,000.— •

500,000.—

400,000.—

400,000.—
•20,650,000.—

3,000.—

Totale L. 27,273,000.—

/■



f
.■irlz^ ^-v

11SQ'^~L
f •

Senatp -del Regno

LBGISLATUfiA XXVII '— 1^ SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 APRILE 1927

l?fe^
■Sr. ’•-’ ’ p ’ «. *

■'Atti Parlamentari

Ministero della giustizia.

In aumento :

Capitolo n. 12...— Spese casuali L.
Capitolo n. 20. — Indennità di tramutamento, di supplen-

20,000.—

za. ecc,
Capitolo n. 30. ■— Spese per indennità e trasferte a funzio

250,000.—

nari, ecc. II • « •,.........................................................................................................................................

Capitolo ,n. 42. — Spese di missione e di- trasferimento. eco.
Capitolo n. 45. — Spese pel mantenimento dei detenuti, ecc.

400,000.— ■
100,000.—

2,500,000.—

Totale L. 3,270,000.^

In aumento :

Ministero degli affari esteri.

Capitolo n. 21. — Indennità, di trasferimento e di primo sta
bilimento, ecc. . L.

Capitolo n. 22. — Viaggi in corriere, ecc..................................
Capitolo n. 23. — Missioni politiche, ecc.
Capitolo n. 27. — Spese per dragomanni, guardie, ecc. . .
Capitolo n. 28. — Spese di posta, ecc..........................................
Capitolo n. 29. :— Spese eventuali, -ecc..........................; . . .
Capitolo n. 31. — Sussidi vari, eoe................. ............................
Capitolo n. 58-ix {Di nuova istitiizione). — Assegnazione a fa

vore del Commissariato per l’emigrazione per le spese 
relative alla rappresentanza deiritaba alla Vili Con
ferenza internazionale del lavoro in Ginevra........

400,000.—
- 75,000.—'

25,000.—
50,000.— .
75,000.—
50,000.— “
50,000.—

200,000.—

Totale . L. 925,000.—

In aumento :

Ministero delle colonie.

Capitolo n. 20. — Sovvenzioni e rimborsi di 
grossi, ecc. (a) . . . '.................... '.

spese per con- 
..... L.

Capitolo n. 32. — Contributo dello Stato nelle spese civili
17,790.—

militari della Somaba, ecc. (a)
e

Capitolo n. 34. — Contributo straordinario dello Stàto
? ecc..

4,907,000.—
500,000.—

Totale . . l: 5,424,790.—

(a) Alle córrispoudenti variazioai da introdurre nei bilanci delle Colonie sarà provveduto
con decret’o del ministro delle fìnanze.
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In diminuzione :

Capitolo n. 42-^er. —- - Versamento al tesoro dello Stato delle
rate trimestrali, eco, L. 2,000,000.—

Ministero dell’istruzione pubblica.

In aumento :

Capitolo n.
Capitolo n.

5..— Spese per telegrammi di Stato . .
7. — Indennità e spese, ecc. . . . . .

L

Capitolo n. 11. — Sussidi, ecc. '............................................
Capitolo n. 13-àis {Di nuora istituzione}. — Spese per il rior 

dinamento ed' il funzionamento della biblioteca del Mi 
nistero ........................................................

Capitolo n. 36. — Sussidi a vedove ed orfani minorenni, ecc
Capitolo n. 57. — Spese di ufficio, di cancelleria, ecc. . .
Capitolo n. 68. — Assegni fìssi a convitti nazionali, ecc.
Capitolo n. 82. — Assegni fìssi ad' Istituti d’istruzione supe

20,000.—
15,000.—
10,000.—

23,000,—
20,000.—
25,000.—
50,000.—

riore. ecc
Capitolo n. 97. — Spese per la tutela e l’incremento del 

l’arte, eco. ................................ ........................ .... •
. Capitolo n; 113. — Galleria Nazionale d’arte moderna, ecc

• Capitolo n. 15O-67S .{Di nuova istituzione}. — Assegnazione 
straordinaria per urgenti lavori di restauro all’ex pa
lazzo Architi in Milano, adibito a sede del Reai Collegio 
delie fanciulle .... ....................................................

Capitolo n. 167-xi {Di nuova istituzione}. — Contributo dello 
Stato nella spesa per la pubblicazione degli atti del Con
vegno nazionale ....................................... ................ ....

Capitolo n. 178 {Aggiunto - In conto competenza}. — Inden
nità al personale collocato a riposo o dispensato dal ser-
vizio, ecc.

Capitolo n.. 302 {Aggiunto - In conto competenza}. — Lavori
di restauro, ecc

Totale L.

195.—

100,000.—
50,000.—

140,000.—

30,000.—

100,000.—

178,000.—

761,195.—

In diminuzione :

Capitolo n.; 7-àis. — Congressi, mostre, esposizioni, eCc. L.
Capitolo n.’51. — Spese per .l’assistenza educativa, ecc.
Capitolo n. 55. — Spese per gli esami di ammissione, ecc.
Capitolo n. 56. — Premi di operosità e di rendimento ai 

segretari delle Commissioni, ecc. ........................... •

23,,000.—
95,000.—

100,000.—

20,000.—
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Capitolo n. 67. — Convitti nazionali - Convitto « Principe di 
Napoli» in Assisi, ecc. . . . , . . . . . ». . . . .

Capitolo n. 96. — Pensionato artistico, eco. ' .......
Capitolo n. 102.,— Musei, gallerie, scavi di antichità e mo- ' , 

numenti, Uffici delle licenze,. ecc. ............ .................
Capitolo n. 118. — Compensi per indicazioni e. rinvenimento 

di oggetti d’arte , ..............    .
- Capitolo n. 124. — Spese per fìtto di locali, ecc. .* •. .

Capitolo n. 131. — Eetribuzioni al personale straordinàrio, ecc.
Capitolo n. 132. — Eetribuzioni al personale avventizio, ecc.
Capitolo n. 163. — Spesa per il pagamento degli stipendi e . ’ 

delle retribuzioni^ dovute al personale dell’Amministra
zione della Reai Casa, ecc. ; .

300,000.—
40,000.--

400,000.—

. 800.—
10,000.—J

50,000.—
50,000.— •

100,000.—

Totale . L, 1,188,800.—

Ministero dell’interno.

Itì aumento :

Capitolo n. 2. — Ministero - Manutenzione,riparazione, ecc. L.
Capitolò n. 6. — Indennità di missione al personale civile eco.
Capitolo n. 8. — Telegrammi da spedirsi all’interno e al

l’estero, ecc................   ........
Capitolo n. 10. Premi di operosità e di rendimento, ecc.
Capitolo n. 13. —■ Consigli e Commissioni - Spese relative.
Capitolo n. 14. — Spese casuali ..'........................
Capitolo n. 22. — Fitto di locali per gli Archivi di Stato. ' 
Capitolo n. 27. — Retribuzione per il servizio di còpia, ecc.
Capitolo n. 38. — Spese di cura e mantenimentp fìi amma-

50,000.—
350,000.—?

Ti500,000.— 'ì

50,000.— ^
100,000.—
30,000.— 
. 6,000.— 
80,000.-''

lati, eco1

(.Capitolo n. 43. — Abbonamento, impianto e manuten'zio-
■ 500,000.-r-

ne, ecc. ....................................................... .....................
Capitolo n. 47. — Fondo da concedersi esclusivamente in co-

.2,000.—

mune ecc.
Capitolo n. 54. — ProAT'vedimenti profilattici in casi di endemie 

0 di epidemie, ecc. . ............................ ....
Capitolò n. 55. ■— Spese per pubblicazioni, arredi e mate- '

. 400,000.—

200,000;j

riali, ecc,
Capitolo n. 57. — Spese per stazioni sanitarie - Lavori, ecc.
Capitolo n. 59. -— Assegni ed indennità per la visita del be-‘

, stianie, ecc,
Capitolo n. 73. • — Spese per la scuola di polizia scientifìca 
Capitolo n. 7S. ■— Acquisto, manutenzione,,'riparazione. 
Capitolo n. 79. — Acquisto, funzionamento.

èec.
ecc.

manutenzione
0 noleggio.

3,000.— 
' 100,000.—

15,000.—
20,000.—

. 50,000.r-

ecc. 290,000.—
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Capitolo n. 86. — Abbónamentò', impianto o manutenzione
. dèi telefoni, ecc

Capitolo n. 89; - Indennità di via e trasporto d’indigenti ecc.
Capitolo n. 92. — Soprassoldo, trasporto ed altre spese per 

le truppcj ecc. ........................ ................  '
Capitolo n, 93., — Spese per i domiciliati coatti, ecc.— -- f . , .

Capitolo-n. {Di nuova istituzione}. — Indennità per
rapplicazione delle leggi elettorali politiche 15 febbraio
1925, n. 122 e 22 novembre 1925, n. 2125 ...... 

Capitolo n. 168 {Aggiunto - In 'conto competenza}. —. Eim-
borso all’ospedale civico di Fiume per spese di spedalità ecc. 

Capitolo 11. 176^(A^^zwM — In conto competenza}. — Sgom
bro del materiale sanitario, degh hangars, ecc..................

Capitolo n. 212 {Aggiunto — In conto competenza}. — Contri
buto deh© Stato al Comitato Olimpico internazionale, ecc.

Totale
»

L.

. In ' diminuzione :

Capitolo n. 45. — Sussidi alle condotte ostetriche da ero-
gare, ecc. L.

Capitolo n. 51. — Spese per assistenza educativa agli anor
mali ............................ ........ ....

Capitolo n. Q^-bis.. Premi per operazioni di polizia at
tiva, dee. ................ ....................................................  .

Capitolo n. 70. — Premi ai militari dell’arma dei E cali cara
binièri, ecc..................

Capitolo n. 71. — Elargizione alle famighe dei funzionàri di 
pubbhca sicurezza, ecc. . .. ................     .

Capitolo n. 72. — Spese d’ufficio per l’arma dei Beali cara- 
. binieri, ecc. ..........................................................  . . .

Capitolo n. 77. — Premi ai Eeah carabinieri, ai sottufficiali, 
. guardie, ecc. ........... .................................. ...................

Capitolo n; 1^-bis. — Spese per la repressione del malandri
naggio in Siciha, ecc.......................... ...........................

Capitolo n. 82. — Fitto di locah per gh uffici, ecc. . . .
Capitolo 'ri. llQ-bis. — Spese per la visita in Itaha di Com

missioni, ecc......................................................................

Totale L.

400,000.—
100,000.—

5,000,000.—
500,000.—

300,000.—

1,200,000.—

150,000.—

300,000.—

11,696,000.—

20,000.—

70,000.—

500,000.—

200,000.—

100,000.—

30,000.—

70,000.—

200,000.—?
350,000.—

20jO()Q.—

1,560,000.—

L
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Ministero dei lavori pubblici..

In aumento z

Capitolo n. 19. — Premi di operosità e di rendimento, ecc L.
Capitolo n. 20. — Spese per il servizio di copiatura a mac

china ........ .................................... ....
Capitolo n. 26. — Genio’ civile e magistrato alle acque per 

le provincie venete, ecc...................................................
Capitolo n. 29.'— Spense télegrafìche per l’interno, eoe. . .
Capitolo n. 44. — Manutenzione e riparazione delle opere 

idrauliche, ecc., nelle provincie venete e di Mant.ova .

100,000.—

. 16,000.—

150,000.—
50,000.—

60,000.—

Totale L. 366,000.—

In diminuzione :
@1

Capitolo n. 8. — Trasferte e competenze al personale di sor-
veglianza, ecc. 40,000.—

Capitolo n. 10. — Capi cantonieri e cantonieri delle strade" 
nazionali, ecc.........................  ;

Capitolo n. 22. — Premi da corrispondersi alla Cassa Nazio-
276,000.—

naie di assicurazioni, ecc 60,000.—

Totale L. 366,000.—

L

j

Ministero delle comunicazioni.

In aumento :

Capitolo n. 62-bis {Di nuova istituzione). — Ufficiali del Corpo 
delle Capitanerie di porto in aspettativa per riduzioni di
quadri (Eegio decreto 16 ottobre 1926, n. 1938) . .

Capitolo n. 54. — Stipendi, ecc. . .................................
L. 120,000.—

8,000.—

Totale . L. 128,000.—

d,iminuzione ?

Capitolo n. 47. — Indennità temporanea mensile, ècc. L.
Capitolo n. 48. — Assegni di aspettativa, ecc. -................ ....
Capitolo n. 52. — Ufficiali del Corpo delle Capitanerie di 

porto, ecc. ........................................ ............................
Capitolo n, 53. — Ufficiali del Corpo delle Capitanerie di 

porto in posizione ausiliaria, ecc......... ... ........................

52,600.—
38,000.—

36,000.—

2,600.—

. Totale L. 128,000.—
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In alimento :

Ministero della guerra.

Capitolo n. 10. — Sussidi a militari e ad altri personali non 
più in attività di servizio, ecc......... ; . . . . .L.

Capitolo n. 11. — Spese casuali ............
Capitolo n. 12. — Spese di manutenzione ordinaria, ecc.
Capitolo n. 17. — Ufficiali del Regio esercito - Stipendi, <
Capitolo n. 18. — Sottufficiali, caporali e soldati

pendi, ecc.

ecc.
Sti-

70,000.—
60,000.—

200,000.—
6,500,000.—

Capitolo n. 19. — Indennità militare agli ufficiali.
Capitolo n. 23. Indennità e spese di viaggi,
Capitolo n. 24. — Indennità e soprassoldi vari,

ecc.
ecc.
ecc.

Capitolo n. 26. — Premi di operosità e di rendimento, 'ecc.
Capitolo n. 28. -— Spese pel funzionamento delle scuole, ecc.
Capitolo n. 29. — Istituto geografico militare, ecc..................
Capitolo n. 30. — Spese generali dei corpi, ecc.
Capitolo n. 31. — Spese varie per istruzioni, degli ufficiali.
Capitolo n. 33. — Corredo alle truppe, ecc.
Capitolo n., 34. — Pane e viveri per le truppe, ecc. . . .
Capitolo n. 35. — Foraggi por i quadrupedi dell’esercito, ecc.
Capitolo n. 36. — Casermaggio e combustibile per le truppe, ecc.
Capitolo n. 39. — Allestimento, manutenzione e rinnovazione

4,500,000.—
5,000,000.—
6,000,000.—

600,000.—
100,000.—
250,000.—
80,000.—

6,000,000.—
60,000.— 

44,000,000.— 
. 42,000,000.—

4,000,000.—
4,000,000.—

di armi, ecc.
Capitolo n. 41. — Lavori di mantenimento, restauri, ècc. . 
Capitolo n. 44. — Spese di trasporto di materiali, ecc. . . 
Capitolo- n. 47. —- Pensioni dell’Ordine militare di Savoia, ecc. 
Capitolo n. 48. — Spese per l’educazione fisica e sportiva, ecc. 
Capitolo n. 50 {Modificata ìa denominazione}. — Spese per ri

sarcimento di danni alle persone ed alle proprietà cagio
nati in servizio, per circostanze di forza maggiore o per 

r fatto deU’Amministrazione ; di spese di giustizia agli 
agenti deU’Amministrazione per fatti di servizio ; sussidi' 
in luogo dei titoli anzidetti {Spesa obbligatoria} ....

9,000,000,—
1,500,000.—
5,000,000.—

30,000.—
300,000.—

Capitolo n. 53. — Tiro a segno nazionale,, eco. ....
Capitolo n. 57. — Carabinieri Reali - Ufficiali ecc. . .
Capitolo n. 63. — Carabinieri Reali - Corredo, ecc. . .
Capitolo n. 67. — Indennità temporanea al personale

. vile, ecc. . . .'....................................■ .

»■

500,000.—
1,200,000.—
4,000,000.—

ci

Capitolo n. 68. — Indennità temporanea agli ufficiali, ecc
2,000,000.—
6,000,000.—

Totale L. 152,950,000.—

In diminuzione :

, Capitolo n. 1. — Ministero - Personale civile di ruolo ecc. L.
Capitolo n. 2. —•. Ministero e Stato maggiore centrale, ecc.

800,000.—
1,200,000.—

Discussioni, f. 1011

La
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Capitolo n. 15. — Indennità per una sola volta, ecc. . . .
Capitolo n. 40. — Spese per manutenzione e rinnovazione del 

materiale, ecc......................................................................
Capitolo n. 42. — Spese per il funzionamento, il manteni

mento, ecc...........................................................................
. Capitolo n. 45. — Pitti di immobili ad uso militare, ecc.

Capitolo n. 49. — Spese per l’istruzione premilitare ....
Capitolo n. 58. — Impiegati civili addetti aUe legioni, ecc.
Capitolo n. 59. — Carabinieri Reali - Sottufficiali, appun

tati, ecc..............   .......
Capitolo n. 60. — Indennità militare agU ufficiah, ecc. . .
Capitolo' n. 61. — Indennità é spese di viaggio nei movi

menti, ece. .............................................
Capitolo n. 62. — Indennità e soprassoldi vari, ecc. . . .
Capitolo n. 64. — Spese generah delle legioni carabinieri, ecc.
Capitolo n. 65. — Spese per il funzionamento, il manteni

mento, ecc.. ... .................................................................

Totale L.

T'

In aumento :

Senato del Regno

200,000 —

12,000.—

3,950,000.—
1,300,000.—

350,000.—
200,000.—

28,000,000.—
l,000j000.—

1,500,000.—
2,000,000.—
1,300,000.—

1,500,000.—

43,312,000.—

Ministero della marina.

Capitolo n. 17. — Spese per l’istituzione ed il funzionamento
delle navi, ece. L.

Capitolo n. 41-&-ÌS. {Di nuova istituzione). — Spese per il Co
mitato superiore tecnico per i servizi elettrici e delle- 
eomunicazioni elettriche .............................................

Capitolo n. 46. — Premi per lavori e studi . -.................... ....

25^000.—

Capitolo n. 49. — Istituti di marina,

36,000.—
9^000.—

eco.
Capitolo n. 74. — Mercedi giornaliere, cottimo, ece. . . .
Capitolo n. 90-vili. {Di nuova istituzione). — Arredamenti per 

il gruppo scuole del C. R. E. a Fola . ....................
Capitolo n. 90-ix. {Di nuova istituzione). — Saldo di spese re

sidue per indennità di rappresentanza agh ufficiah di 
marina, per l’esercizio fìnanziario 1924-25 . . .

Capitolo n. 90-x. {Di nuova istituzione) — Saldo di spese re
sidue per istituti di marina per l’esercizio fìnanziario 
1924-25 .................... ... .

500,000.—j

2,700,000.—

1,200,000.—

45,000.— ’

515,000.—

Totale L. 5,030,000.—

In diminuisione :

Capitolo n. 35. — Corpo Reale Equipaggi, ecc.
Capitolo n. 66. — Combustibili bquidi e solidi, ecc.

L

Capitolo n. 72./— Materiali per lavori di manutenzione. 
Capitolo n. 90-vn. — Aumento delle dotazioni,, ecc.

ecc.

500,000.—
3,294,000.—

12,000.—
1,200,000.—

Totale L. 5,006,000.—
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Ministero dell’aeronautica.

Capitolo n. 12. — Spese casuali '........................  . , .
Capitolo n. 17. — Ufficiali in posizione ausiliaria . .
Capitolo n. 23. — Viveri alla,truppa, ecc......................
Capitolo n. 24. — Casermaggio, ecc. . . .....................
Capitolo n. 25. — Costruzione, manutenzione, ecc.

Zt?, diminuzione :

L. 50,000.—
5,000.—

4,000,000.—
2,000,000.—
3,153,000.—

Totale L. 9,208,000.—

Capitolo n. 1. — Stipendi ed altri assegni, ecc.
Capitolo n. 2. — Personale civile, ecc,

L.

Capitolo n. ,3. — Assegni e indennità per gli addetti, ecc.
Capitolo n. 9. —‘ Sussidi e compensi, ecc
Capitolo n. 10. — Pisarcimento di danni, ecc..........................
Capitolo n, 16. — Ufficiali della Regia aeronautica . . . '.
Capitolo n. 18. — Corpo equipaggi - Regia aeronautica . .
Capitolo n. 19. :— Indennità varie. 
Capitolo n. 22. — Vestiario, ecc.

ecc

Capitolo n. 26. -— Costruzione, riparazione, ecc.
Capitolo n. 35. — Spese relative al traffico aereo. 
Capitolo n. 36. — Indennità caro-viveri, ecc. . .

ecc.

10,000.—
100,000.—
50,000.—
93,000.—

100,000.—
540,000.—

1,040,000.— .
260,000.—

2,000,000.—
12,000,—

4,515,000.—
500,000.—

Totale L. 9,220,000.—

Ministero dell’economia nazionale.

In aumento :

Capitolo n.
Capitolo n. 

vizio
Capitolo n.

4. — Premi di operosità, ecc. L. • 20,000.—
1. — Sussidi al personale in attività di ser-

Capitoìo n.
11. — Fitto di locad e canoni d’acqua . .
12. — Manutenzione di locali, ecc. . . .

21,000.—
124,000.—
30,000.—

Capitolo n. 122. — Corso d’insegnamento agU aspiranti veri
ficatori, eec. ... ............................................................ ...

Capitolo n. 126. — Retribuzione al personale assunto, ecc.
. Capitolo n. 127. —- Spese per traduzioni, ecc. '........................

Capitolo m. 170. — Spese per la sopraelevazione di un piano, ecc.

4,000.—
5,000.—
7,000.—

200,000.—

Totale 411,000.—



3 \ j^W^?788'^ 4'^^enàco" del- Itegnò■?--

LEGISLATURA XXVII-. - -1^ SESSIONE 1924-27

In divìfbinwioM :

Capitolo n.
agrarie 

Capitolo n. 
Capitolo n. 
Capitolo n. 

■ Capitolo n. 
Capitolo n.

DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 APRILE 1927

24. ■— Spese occorrenti per le commassazioni 
/.......................   L.

39. — Spese per i consorzi antifìllosserici, ecc.
50. — Spese di ogni genere, ecc.............................
70. — Spese ordinarie per l’applicazione, ecc.
76. — Spese dell’azienda dei Eegi fratturi, ecc.
83. — Spese per l’esecuzione delle leggi sui de-

5,000.—
•10,500.—

7,500.—
30,000.—
10,000.—

mani, ecc. 3,000.—
Capitolo n. 87. — Indennità ai membri dei collegi dei pro-

' biviri, ecc.
Capitolo n. 89. — Inchieste, studi e rilevazioni, ecc.

12,000.—
20,000.—

Capitolo n. 105. — Camere di commercio 
stero, ecc................................ ....

italiane all’ e-

Capitolo n. 113. — Premi e medaglie al merito industriale, ecc 
Capitolo n. 123. — Acquisto, fabbricazione e manutenzio

ne, ecc. .............................................................................
Capitolo n. 128. — Contributi ad unioni internazionali, ecc. 
Capitolo n. 129. — Studi e ricerche di carattere statistico . 
Capitolo n. 177. — Spese per l’applicazióne dell’art. 3 del 

Eegio deereto 19 novembre 1921, n. 1605, ecc. . . .

2,000.—
5,000.—

4,000.— 
. 22,000.— 

200,000.—

80,000.—

Totale L. 411,000.—

Visto, d’ ordine di S. M. il Ite :

Il ministro per le finanze

Volpi.



' Aiti *4 W7J 9^
■‘f^' 'VjX-

'' LEGISLATURA XXVII J*  ssssiONK 1924-27 DÌSOLSSJOSI Ti )KNa TA ORL 1 ' APRILE - f927

Tabella C.

. VARIAZIONI IN CONTO EBSIDUI NEGLI STATI DI PREVISIONE

«
DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA 
E DELL’INTERNO.

Ministero dell’istruzione pubblica.

II?- aumento. :

Capitolo n. 174 {Aggiunto — Modificata la denominazione}. — 
Saldo degli impegni riguardanti le spese generali degli 
stati di previsione della spesa per gli esercizi finanziari
1924-25 e precedenti L.

Capitolo n. 181 — Modificata la denominazione}. —
Saldo degli impegni riguardanti le spese per l’istruzione 
elementare degli esercizi finanziari 1924-25 e precedenti.

Capitolo n. 198. {Aggiunto - Modificata la denominazione}. — 
' Saldo .degli impegni riguardanti le spese dell’istruzione 

media degli esercizi finanziari 1924-25 e precedenti . .
Capitolo n. 212 {Aggiunto — Modificata la denominazione}. — 

Saldo degli impegni riguardanti le spese per la educa
zione fìsica degli esercizi fìnanziari 1924-25 e precedenti.

Capitolo n. 216 {Aggiunto - Modificata la denominazione}. — 
Saldo degli impegni riguardanti le spese per gli istituti 
di educazione, i collegi, e gli istituti dei sordomuti per 
gli esercizi fìnanziari 1924-25 e precedènti............

Capitolo n. 218 {Aggiunto - Modificata la denominazione}. — 
Saldo degli impegni riguardanti le spese per le Univer
sità ed altri stabilimenti d’insegnamento superiore per 
gli esercizi fìnanziari 1924-25 é precedenti............

Capitolo n. 272 {Aggiunto - Modificata la denominazione}. — 
Saldo ' degli impegni - riguardanti le spese per le biblio
teche e per gli Istituti e Corpi scientifìei e letterari, degli 

, esercizi 1924-25 e precedenti ......................................
Capitolo D. 277 {Aggiunto — Modificata la denominazione}. — 

. Saldo degli impegni riguardanti le spese per le antichità 
- e belle arti, degli esercizi 1924-26 e precedenti . . . . '

140,000.—

700,000.—

■ 120,000.—

35,—

2,260.—

100,000.—

20,000.—

210,000.—j

Totale L. 1,292,286.—

In diminuisione :

Capitolo n. 9. — Indennità di trasferimento L. 800,000.—
Capitolo n. 136,'— Concorso dello Stato per il pagamento degli 

interessi dei mutui, ecc..................... 236,000.—
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Capitolo n. 136. — Quota a carico dello Stato per il paga
mento degli interessi dei mutui, ecc.. . .....................

Capitolo n. 138. — Concorso dello Stato per il pagamento . 
degli interessi dei mutui, ecc......................................  .

Capitolo n. 141.' — Contributo dello Stato al pagamento degli 
interessi sui prestiti,. eec. . . . . . . . . . ' . . . • ••

Capitolò n. 146. — Concorso dello Stato per-il pagamento 
degU interessi dei mutui, ecc. . ................ ....

Capitolo n. 147. — Concorso dello Stato per il pagamento’ecc.

80,000.—

1,390,000.—

45,000.—

200,000.-
50,000.—

Totale L. 2,800,000.—■

Ministero dell’interno.

In diminuzione :

Capitolo n. 155 {Aggiunto}. — Premi di operosità, eec.. L. 300,000.—
Capitolo n. 172 — Contributo nelle spese di assi

stenza • . „  
Capitolo 'n. 182 {Aggiunto}. — Armamento' per il Corpo, ecc.
Capitolo n. 183 {Aggiunto}. — Spese di cura della Eegia

Guardia,. ecc..........................................................................  .

800,000.—T

1,000.—

1,000;—

Totale L. 1,102,000.—

Visto, d’ordiné di S. M. il Ee :

Il ministro delle finanze

N OLPI.



LEGISLATUKA XXVII — P SESSSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 APRILE 1927

Atti Parlamentari ■ , - ' 7791^5 'genato. ’^K'Rggnv'Atti Parlamentari

Tabella D.

VARIAZIONI A BILANCI SPECIALI 
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1925-26.

1. — Amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

A). — Entrata.

In aumento :

Capitolo n. — Prodotti della rete L. 150,500,000.—
Capitolo n. 6. — Noli attivi di materiale rotabile in servizio 

curnulativo ................................................ ...................
Capitolo n. 8. — Prodotti per servizi accessori ....................
Capitolo n. — Magazzini generali di Fiume - Introiti

- della, gestione .........................................................................
Capitolo n. 17. — Ricuperi di carattere generale , , . . .
Capitolo n. 20. -— Versamento in conto esercizio al magaz

zino, da parte dei servizi, di materie fuori uso od esube-

1,000,000.—
3,000,000.—

1,000,000.—
10,000,000.—

ranti. 9 2,000,000.—
Capitolo.n. 22. — Contributo di altre Amministrazioni nelle 

spese delle stazioni e dei tronchi*  di uso comune . . .
Capitolo n. 24. ■— Passeggeri .................... ....
Capitolo n. 25. Merci............................ ...
Capitolo .n. 30. — Introiti ricuperi dei servizi di navigazione 

libera ........................................................ ...................
Capitolo n. 40-&^s. — Prelievo dell’avanzo della gestione .

2,000,000.—
1,300,000.—

450,000.—

600,000.—
17,500,000.—

a) prelievo, della quarta parte del
l’avanzo . (art. 2, lett. a) del Regio 
decreto 20 ottobre 1925, n. 1932 L.

5) Prelievo per la sistemazione 
della linea Anzio-Nettuno (Regio

12,500,000.—

-decreto 9 maggio 1926, n. 840) . L. 5,000,000.—

Campitolo n. 41. — Introiti straordinari
. da assegnare alle spese' di carattere 
patrimoniale a complemento delle 

sovvenzioni del Tesoro..............
E) Contributo della parte ordi

naria per spese di rinnovamento del 
materiale rotabile...................   •

4,750,000.—

L. 4,750,000.—

Totale L, 194,100,000.—
I
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In diminuzione :

Capitolo n. 11. — Proventi eventuali .
Capitolo n. 18. — -Ricuperi dei servizi -.

L. , 6,000,000.—
10,000,000.—

Totale L. 16,000,000.—

B). — Spesa :

In aumento :

Capitolo n. 1. — Personale (servizi della Direzione gene-.
rale) L.

Capitolo n. 3. — Personale (servizio movimento e traffico) .
Capitolo n. 4. — Forniture, spese ed acquisti (idem) . . .
Capitolo n. 6. — Noli passivi di materiale rotabile in servizio 

cumulativo ........ ............................................................
Capitolo n. 7. —■ Personale (servizio materiale e trazione)
Capitolo n; 8. — Forniture, spese ed acquisti (idem) . . .
Capitolo n. 11. — Forniture, spese ed acquisti (servizio lavori)
Capitolo n. 14. — Forniture, spese ed acquisti (Unee secon

darie a scartamento ridotto).........................................
Capitolo n. 15. — Manutenzione materiale rotabile (idem)
Capitolo n. 16.— Manutenzione della linea .........................
Capitolo n. 18. — Forniture, spese ed acquisti (navigazione 

dello stretto di Messina)................................. ...
Capitolo n. 19. — Contributi al fondo pensioni e sussidi
Capitolo n. 20. ■— Contributo al Fondo « Opera di previdenza 

per gli orfani e famiglie del personale e buonuscita ».
Capitolo n. 22. — G-ratifìcazioni al personale.................... ....
Capitolo n. 24. — Spese per il servizio sanitario................
Capitolo n. 25. — Avvisi, orari, pubblicazioni e stampati di

versi ... ............................................
Capitolo n. 26. — Imposte e tasse . .....................................
Capitolo n. 28. — Affitto, adattamento e riparazione di locali 

privati per uso di ufficio e di magazzino................
Capitolo n. 29. — Indennizzi per danni alle persone ed alle 

proprietà ........................................................................
Capitolo n. 30. — Provvigioni e compensi alle agenzie ita

liane ed estere ................. .. , '............................  . .
Capitolo n. 32. — Contributo nelle spese delle stazioni' e dei 

tronchi di uso comune e di altre amministrazioni . .
Capitolo n. 32-&'is. — Spese per il « Dopo lavoro ferrovia

rio » ecc..........................................
Capitolo n. 34. — Spese per- il servizio- degli autoveicoli . .

2,500,000.— 
.28,000,000.—

4,000,000.—

4,000,000.—
17,500,000.—
9,500,000.—
2,000,000.—

1,500,000.—
1,000,000.—

300,000.—

400,000.—
15,000,000.—

1,200,000.—
3,000,000.—
1,500,000.—

1,600,000.—
1,500,000.—

500,000.—

1,200,000.—

3,000,000.—

12,500,000.—

e»

A) Personale _ . , . . 
jB) Spese diverse, ecc. .

800,000.—
1,000,000.—

L 300,000.—
700,000:—

aI
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Capitolo n. 36. — Addébito per cali, deprezzamenti e perdite 
giustificate nelle scorte di magazzino, e danni per am
manchi di 'materie e perdite di somme e valori . . .

Capitolo n. 36-Zer. — Spese diverse................ ........................
Capitolo n.‘ 37. — Servizi accessori ad impresa od in eco

nomia . . . ........................................ ...
Capitolo n. 38. — AnnuaUtà per la ricostituzione in 50 anni 

dei capitali nàutuati sul fondo pensioni e sussidi per 
acquisto e costruzione di case economiche pei ferrovieri.

Capitolo n. 38-&1S. — Magazzini generafi di Fiume - Spese 
dì esercizio ................................................ ....

Capitolo n. 39. — Personale (Navigazione con le isole) - . .
Capitolo n. 42. — Ancoraggi e spese portuali.................... ....
Capitolo n. 45. —. Personale (Navigazione Ubera) .....
Capitolo n. 46. — Forniture, spese ed acquisti (idem) . . .
Capìtolo n. 61. — Einnovamento' del materiale rotabile . .

12,000,000.—
8,-250,000.— •

],600,000.—-

200,000.—'

600,000.—
1,400,000.—

640,000.—
130,000.—

1,000,000.—
4,750,000.—

Capitolo n. 53. , Spese eomplemeutari delle ferrovie secon-
darie a scartamento ridotto (Gruppo Sicilia) . . 780,000.—

a) Lavori per riparare e preve
nire danni di forza maggiore . . .

6) Einnovamentq della parte me
tallica dell’armamento,................

L. 730,000.—

60,000.—

'Capitolo n. 67. — Versamento dell’avanzo della gestione . . 50,000,000.—

a) Al Tesoro L. 32,500,000.—

b) AUa parte straordinaria (arti
colo 2, lett. a) del Eegio decreto 
20 ottobre 1925, n. 1932) . • . .

c) Alla parte straordinaria per la 
sistemazione della linea Anzio-Net
tuno (Eegio decreto 9 maggio 1926, 
n. 840) ............................................

12,500,000.—

5,000,000.^

Capitolo n. 70. — Acquisto di materiale rotabile . . 4,750,000.—
Capitolo n. 72. — Miglioramenti al materiale rotabile ed ai

-galleggianti

Materiale rotabile . .

6,000,000.—

L. 6,000,000.—

Capitolo n. 74. .— Lavori in conto patrimoniale ed acquisto 
di " stabili integrati coi proventi del capitolo 41 A-B e 

C dell’entrata ................12,600,000.—

Totale L. 217,100j000.—

' \ biseussioni^ f. 1012
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diminuzione : •

Capitolo n. 9. —^Manutenzione del materiale rotabile (ser
vizio • materiale e trazione)......................................L.

Capitolo n. 10. — Personale (Servizio lavori).........................
Capitolo n. 31. — Spese per la sorveglianza dei trasporti
Capitolo n. 43. — Noleggio di piroscafi .........
Capitolo n. 57. — Interessi sulle somme pagate dal Tesoro 

coi mezzi ordinari di tesoreria . . '........ '. . .. .

12,000,000.—
10,000,000.—7

3,500,000.—
1,000,000.—

12,500,000.—

Totale L. 39,000,000.—

'2. --- AmAIINISTRAZIONE delle poste e dei TELEGRAEt.

Entrata.

In diminuzione :

Capitolo n. 17-6^5. — Versamento dell’Azienda di Stato per i
servizi telefoniei, ecc. L. 768,143.52

Spesa.

In aumento :

Capitolo n. 6. — Compensi per maggiori prestazioni, ecc. L.
Capitolo n. 7.— Premi di operosità e di rendimento, ecc.
Capitolo n. 9. — Indennità perdnfortnni sul lavoro, ecc'.

247,000.—
2,150,000.—

50,000.—
Capitolo n. 12. — Spese di medicinali e per^ visite medico- 

fiscali ............... ........................ ....
Capitolo n. 33. — Spese di trasporto delle corrispondenze, ecc.
Capitolo n. 38. — Premi per la vendita carte-valori, ecc.
Capitolo n. 41. — Materiali ed utensili pel servizio della po

sta, ecc.............. ...
Capitolo n. 56. — Eimborso per lo scambio con l’estero cor

rispondenza, telegrafica, ecc. . . . . . . . . . .

60,000.-
1,020,000.—

500,000.—

400,000.—

4,000,000.— .

I Totale . 8,427^000.—

Iw diminuzione :

Capitolo n. 16. — Indennità temporanea mensile ai^fatto
rini, eCc. L.

Capitolo n. 23. — Indennità per servizio in tempo di notte ecc.
Capitolo n. 27. — Indennità straordinaria àgli agenti rurali.

450,000.—
300,000.—

68,000.—

ii
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Capitolo ii< 28. — Spese complementari e straordinarie, ecc.
Capitolo n. 29. — Sussidi al personale dei servizi rurali . . 
Capitolo n. 34. — Esercizio delia Posta pneumatica, ecc.
Capitolo n. 37. — Spese di' mantenimento di carrozze po

stali, ecc.......................... ..................................................
Capitolo n. 39. — Rimborsi per la perdita di corrispon

denze, ecc. .........................................................................
Capitolo n. 42.‘— Rimborso al Provveditorato generale, ecc.
Capitolo n. 4.3. — Rimborsi per lo scambio con l’estero, ecc.
Capitolo n. 54-5i>. — Premi ai telegrafisti scelti, ecc. . . .
Capitolo n..3^-bis. — Spese di collegamento di enti pub

blici, ecc. ....................  
Capitolò n. 64-ter. — Spese per la diffusione dei servizi del 

telegrafo, ècc. .................... ............................................
Capitolo n. 75. — Istruzione al personale, ecc..........................
Capitolo n. 79. —; Concorso dell’Amministrazioné per spese 

uffici internazionali a Berna, ecc. ............................
Capitolo n. 92-6^s; — Versamento al Tesoro della differen

za, ecc......................................................................... * . .

725,000.—
200,000.—
450,000.—

530,000.—

300,000—
2,389,000.—

870,000.—
150,000.—

1,880,000.—

50,000.—
15,000.-

50,000.—

. 768,143.52

a

Totale L. 9,195,143.52

Spesa.
' 3. — Azienda di Stato per i servizi telefonici.

In aumento :.
Capitolo n. 23. — Eimborso alla Cassa depositi e prestiti del-

l’anticipazione, ecc. L. 803,659.80
Capitolo n. 33-bis. — Eimborsi alla Cassa depositi e prestiti 

delle anticipazioni, ecc..................... ........................ 768,143.52*

Totale L. 1,571,803.32

In diminuzione :
Capitolo n. 10. — Spesa per la corresponsione delle somme

assicurate a favore delle telefoniste ausiliario, ecc. L.
, Capitolo n. 13. — Rimborso per lo ■ scambio della corrispon

denza telefonica, ecc....... ... ........................................
Capitolo n. 14-M9. — Spese . per il servizio di recapito degli 

avvisi telefonici ................... ............ ... .......................
Capitolo n. 14-Zer. — Abbuoni e rimborsi vari ....................
Capitolo n. 15. — Corresponsione alla Cassa depositi e pre- 

' stiri degli interessi, ecc. ..............
Capitolo n. 33-ter. '— Versamento all’Amministrazione delle 

poste e dei telegrafi della differenza, ecc.. ......

62,860.60

200,000.—

250,000.—
100,000.—

190,799.20

768,143.52

Totale L. 1,571,803.32
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4. — Fondo per l’eiviìgrazione.

'Entrata.

In aumento :

Capitolo n. 9. — Tassa sui passaporti, ecc, L. 240,000.—
Capitolo n. 10. — Tassa sui certificati di chiamata per l’e

stero ................................................. . . . '.................
Capitolo n. 21. — Rimborso delle spese per la rappresentanza 

italiana nell’ufficio e nella Conferenza per la organizza- 
. zione del lavoro presso la Società deUe nazioni, ecc.

100,000.—

200,000.—

Totale . L. 540,000.—

Spesa.

^7^ aumento : ,

Capitolo n. 1. {Modificata la denominazione}. — Personale di 
molo del Commissariato generale dell’emigrazione e di 
altre Amministrazioni in servizio .presso il Commissariato 
stesso - Indennità di residenza, ecc. ....................

Capitolo n. 5; — Premi di operosità, ecc. L.
Capitolo n. 56. {Modificata la denominazione}.— Indennità 

al personale di molo, straordinario, assimilato e comandato 
in servizio del Commissariato generale dell’emigrazione ai 
sensi, ecc............. ................................................................

Capitolo n. 58. — Spese per la rappresentanza italiana nel- 
l’Ufficio e nelle conferenze per la organizzazione del la
voro presso la Società delle. Nazioni, ecc.............

Capitolo n. 614er {Di nuora istituzione}. Lavori nell’edi
ficio della sede centrale del Commissariato generale del
l’emigrazione ............................................................ ....

40,000.—

200,000.^

300,000.—

Totale L. 540,000.—

Visto, d’ordme di S. M. il Re :

Il ministro delle finanze

Volpi.
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H. — Regio -decreto-legge 5 giugno 1926, n. 990, publUicato nella Gsbzzetta, 
Ufficiale w. lio del 18 giugno 1926: > ‘

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

I

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio.1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità, assoluta ed urgente, attesa l’imminenza del ter

mine dell’anno finanziàrio, di disporre dell’avanzo effettivo che risulterà alla 
chiusura dei conti del bilancio dello Stato, per l’esercizio in corso ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Capo’ del Governo, Primo Ministro segretario di Stato, 

e del ministro sègretario di Stato per le finanze.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al Governo del Re di destinare, prima della chiusura 
definitiva dell’esercizio finanziario 1925-26, ed in conto della conipetenza del
l’esercizio medesimo, non oltre i tre quarti dell’avanzo effettivo, per provve
dere a spese aventi per fine la ricostruzione economica e la difesa militare 
della Nazione.

L’importo-corrispondente verrà, con decreto del ministro delle finanze, 
inscritto in apposito capitolo della parte straordinaria dello stato di previsione 
del Ministero delle finanze, per l’esercizio predetto.

I prelevamenti dal detto fondo e la loro assegnazione ai bilanci delle sin
gole Amministrazioni saranno disposti, in conto residui, mediante decreti 
Reali, sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato 
e del ministro segretario di Stato per le finanze, da ratificarsi con la legge 
di approvazione del rendiconto generale dell’esercizio in cui le prelevazioni 
stesse hanno luogo. • ’

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
' legge é i_ ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione del relativo 

' y- disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. ■

Dato a Roma," addi 5 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE /

Mussolini — Volpi.

Visto, iZ Guardasigilli : Rocco.

'kà.'V’ <
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III. — Regio decreto-legge25 giugno 1926, n '. 1068, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 119 del 30. giugno 1926,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA (■

Viste le leggi 14 maggio 1925, nn. 617 è 618 ; 24 maggio 1925, nn. 724, 
725, 727 e 72828 maggio 1925, n. 789 ; 11 giugno 1925, nn. 868, 869- e 870 ;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ; '
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre alcune varia

zioni di stanziamento agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
l’esercizio in corso e di autorizzare altro provvedimento di carattere fìnan- 

. ziario ; - v
Udito il Consiglio dei ministri ; ' -
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato per le finanze, di 

• ’ concerto con quello per le colonie ; .
Abbiamo decretato e decretiamo : -

Art. 1.
Nello stato di. previsione dell’entrata, per l’esercizio finanziario 1925-26, 

sono introdotte le variazioni Indicate nella annessa tabella A, firmata, d’or
dine nostro, dal ministro per le finanze.

■ ' _ Art. 2. -, . ’ .
Negli stati dì previsione deUa spesa dei Ministeri delle finanze, della

giustizia, degli affari esteri, delle colonie, dell’istruzione pubblica, dell’interno, ',4
dei lavori pubblici, della guerra e .dell’economia nazionale, per l’esercizio finan-
ziariò 1925-26, sono introdotte le .variazioni di cui all’annessa tabella B, 
firmata, d’ordine nostro, dai predetto ministro per. le finanze.

Art. 3.
Nel bilancio della Colonia Eritrea, per l’esercizio finanziario 19.25-26, sono 

introdotte le variazioniindicate nell’annessa tabella G, firmata, d’ordine 
nostro, dallo stesso ministro per le finanze.

Art. 4. t
È prorogata al 30 giugno 1927 l’efficacia delle disposizioni del Regio

decreto 26 luglio 1925, n. 1237.

e
Questo decreto entrerà ih vigore il giorno stesso della sua pubblicazione ' ' 

Sara presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il ministro proponente, è autorizzato' alla presentazione del relativo dj-

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno maudando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a'San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini — Volpi — Di Scalea.

If

Visto, il Critardasigilli : Rocco.

I -j
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Tabella 4.

TABELLA DI VAEIAZIOOT ALLO STATO DI PREVISIONE DELL’EN- 
TRATA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1925-26.

« 4) Variazioni in aumento :

• Capitolo n.^ 118-&Ì5 {Di nuora istituzione}. — Contributo dei 
comuni del Regno per la istruzione elementare e popolare 

. ai termini déll’art. 17 della legge giugno 1911, n. 487 
' (art'. 8 della legge 20 marzo 1913, n. 206, modificato ' . 
dall’art. 20 del Regio decreto 4 settembre 1925, n. 1722)

.e Regio decreto 1° maggio 1924, n. 763 {a} L. 49,754,438.02
Capitolo n. 274~vn {Di nuora istitivzione}. — Rimborso dada 

Colonia deU’Eritrea, in conto interessi, dei due quinti 
dell’annualità, di ammortamento dei mutui, per lire 
35,000,000, .contratti per, la costruzione del tronco fer
roviario Asmara-Cberen (legge 6 luglio 1911, n. 763 e de-
crete luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 199) .... 

Capitolo n. 334-/er {Di ^uqra istituzione}. — Rimborso dalla 
- Colonia Eritrea, “ in conto capitale, dei fitte quinti fielle 

annualità di ammortamento dei mutui contratti per

556,198,37

fire'35,000,000, per Ja costruzione del tronco ferroviario 
. Àsmara-Cheren (legge 6 luglio 1911, n. 763, e decreto

Ijiogoteneiiziale 6 gennaio 1918, n.. 119) . . 193,884.11

Totale : 'V, 50,504,520.50

I

■ r

I

• i

B) Variazioni in diminuzione :

Gapitolo n. 365.' — Contributo dei comuni del Regno per la 
istruzione elementare e popolare, ecc. {Soppresso} {a} . L. 49,754,438.02

6

Visto d’ordine di S. M. il Ee : 

li ministro pér le 'finanze
i

VojjPI,

,- !

' .\(a) Tutti gli atti emessi con imputazione al capitolo 
riti al capitolo, di nuova, istituzione n. 118-&/S/ ' . - «

n. 365 deirentrafca'si intendono rife-
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Tabella B.

TABELLA DI MAGGIORI ASSEGNAZIONI E DIMINUZIONI DI STAN
ZIAMENTO SU ALCUNI CAPITOLI DEI SEGUENTI STATI DI PRE- ■ 
VISIONE DELLA SPESA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1925-26.

Ministero delle finanze.

A) Maggiori assegnazioni :

Capitolo n. 73-/er. — Premi di operosità e di ..rendimeii-
to, ecc. .............................

Capitolo n. 87. — Assegni fìssi per spese di uffìcio, ecc.
Capitolo n. 94. — Spese per trasporto fondi di tesoreria. 
Capitolo n. 120. — Compensi ad estranei, ecc.. . . . .

L.

ecc.

Capitolo n. 151. — Pitto di locaU, ecc.
Capitolo n. 228. — Casermaggio, materiab. ecc.
Capitolo n. 230. — Assegni, retribuzioni,-ecè. (Eegia Guardia

15,000.—
50,000.—'

200,000.— /
5,000.—

120,000.—
. 500,000.—

di fìnanza) . ........................  . , .... . . \
Capitolo n. 235. — Pagamento delle rette di spedalità, eCc.

(Regia Guardia di fìnanza) ... ... . . .

100,000.—

Capitolo n. 359. — Interessi, ecc. (Ferrovie della Colonia Eri
trea), ecc............. ....

Capitolo n. 376. — Concorso dovuto dallo Stato ai comuni ed 
alle provincie nella misura del 2 per cento, ecc. . ... .

400,000.—

60,00'0

Capitolo n. 439. ,— Rimborso alle ferrovie, ecc. '
Capitolo n. 556-à7s. — Somma occorrente per il pagamento ecc.

. Capitolo n. 561. — Asségni e indennità al personale civile per.

100,000.—
600,000.—

6,000,000.-^

maneggio di danaro^ ecc. (Dazio consumo di Nàpoli) 70,000.—

Totale L. 8,220,000.—

B} Diminuzione di stanziamenti:

Capitolo n. 207. — Spese per la gestione deU’Officina carte-'
valori, ecc. L

X Capitolo n. 223. — Stipendi, paghe, ecc. (Guardia fìnanza). 
Capitolo n. 263. -r- Indennità di viaggio, e di soggiorno (Do-

gane)
Capitolo n. 447. — Personale straordinario e diurnista -/Re

tribuzione e mercedi’
•Capitolo n. 448. — Indennità temporanea 'mensile al 

nate, ecc................................................
perso-

100,000.—
240,000.—

. 50,000.-

.18,000.—

20,000.—

Totale' L. 428,000.—
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Ministero della giustizia.
A) Maggiori assegnazioni :

Capitolo n. 20. — Indennità di tramutamento, ecc. .
Capitolo n. 37. — Spese diverse, di ufficio, ecc. . .
Capitolo n. 49. — Spese di manutenzione, ecc. . , .

L. 350,000.—
60,000.—

500,000.—
Capitolo n. 61. — Spese per i servizi di culto nelle nuove 

provincie ......................................................................... 400,000.—

B) Diminuzione di stanziamenti :

Totale L. 1,310,000.—

Capitolo n. 2. — Spese di fìtto dei locali, ecc. . L. 6,000.—
Capitolo n. 27. — Spese inerenti alla estradizione di malfat

tori, ecc. ........................................................ ....
Capitolo n. 36. — Spese per l’impianto dei libri fondiari della

Venezia Tridentina, ecc..........................................................
Capitolo n. 38. — Spese diverse inerenti a servizi speciali pre

visti dalla legislazione ungherese nella provincia di Fiume.
Capitolo n. 52. — Assegno personale a titolo di differenza, ecc.
Capitolo n. 53. — Eetribuzione al personale avventizio, ecc.
Capitolo n. 55. — Indennità temporanea mensile, ecc. . .
Capitolo n. 66. — Indennità temporanea mensile, ecc. . .
Capitolo n. 57. — Retribuzioni al personale avventizio, ecc.
Capitolo n. 68. — Indennità temporanea mensile, ecc. . .
Capitolo n. 64. — Assegnazione straordinaria per il comple

tamento del manicomio giudiziario di Barcellona Pozzo 
di Gotto, ecc..................................................... ...

100,000.—

160,000.—

20,000.—
110,000.—

3,000.—
15,000.—
97,000.—
20,000.—

100,000.—

500,000.—

Totale L. 1,120,000.—

Ministero degli affari esteri.
J.) Maggiori assegnazioni :

Capitolo n, 58. — Congressi e conferenze, ecc. . L. 23,300.—

Ministero delle colonie.
A) Maggiori assegnazioni :

Capitolo n. 424er. — Versamento al Tesoro dello Stato, eoe. L. 2,000,000.—
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Ministero della pubblica istruzione.
A) Maggiori assegnazioni :

Capitolo n.
Capitolo n.

6. — Premi di operosità e di rendimento, ecc. L.
7. — Indennità e spese per ispezioni, ecc. . . -

Capitolo n. 28. — Concorsi e rimborsi dello Stato nelle 
spese, ecc. . .....................................

Capitolo n. 66. — Sussidi e spese per l’educazione fìsica, eco.
Capitolo n. 85. — Istituti superiori di Magistero, ecc. . . .
Capitolo n. 91. — Istituti e Corpi scientifìci e letterari - As

segni e spese, ecc. ......................................... ....
Capitolo n. 95. — Contributi ordinari e straordinari, eco.
Capitolo ,]!. 167-ter. — Contributo dello Stato,nelle spese per 

onoranze, ecc.............    .
Capitolo n. 232 {Aggiunto - In conto eompetenza}. — Somma 

da corrispondere, ecc. .................................................

B) Diminuzione di stanziamenti :

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

riori, ecc

Totale L.

51. — Spese per l’assistenza educativa ecc. L.
63. — Sussidi, contributi, ecc. . . ... . \

78. —■ Eegie Università ed altri istituti supe-

Capitolo n. 94. — Accademie di belle arti, ecc. . . . .
■ Capitolo n. 110. — Spese per l’Amministrazioné, ecc. . . .

Capitolo n. 118. — Compensi, per indicazioni e rinvenimenti 
di oggetti d’arte........ ' . . . .............................

Capitolo n. 173. — Spesa da imputarsi al contributo dei co
muni del Pegno per la istruzione elementare e popo

lare, ecc. {Soppresso} (a) . .. ................................ . -. . .

Totale L.

Ministero dell’interno.
A) Maggiori assegnazioni :

Capitolo n. 6. — Indennità di missionej ecc.
Capitolo n. 10. — Premi di operosità e di rendimento . .

L.

150,000.—
308,400.—

49,754,438.02
41,000.—
80,000.—

30,000.—
71,310.—

20,000.—

345,846.47

50,800,994.49

30,000.—’
17,000.—

80,000.—
2,000.—
4,000.—

2,000.—

49,754,438.02

49,889,438.02

1,100,000.—
50,000.—

(<i) Tutti g'ii atti emessi con imputazione al capitolo n. 173 dello 'stato di previsione della
spesa del Ministero della pubblica istruzione s’intendono riferiti al capitolo n. 28 dello stato di 
previsione.
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Capitolo n. 13. — Consigli e Commissioni, ecc. . . . ; . . 
Capitolo n. 14. —, Spese casuali ............ 
Capitolo n. 35. — Sussidi diversi di pubblica benefìcenza, ecc. 
Capitolo n. 78. — Acquisto, manutenzione, ecc. (Biciclette) . 
Capitolo n. 79. —- Acquisto, funzionamento, ecc. (Automobili) 
Capitolo n. 84. — Manutenzione ed adattamento dei locali ecc. 
Capitolo n. 89. — Indennità di via e trasporto d’indigenti ecc. 
Capitolo n. 110-V {Di nuòva istituitione). —■ Annualità a fa

vore del comune di Torino per estinzione deUa somma 
di lire 1,300,000 di cui alla convenzione approvata con 
Eegio decreto 16 aprile 1926, n. 640, per la permuta dei
fabbricati « ex-ospedale San Luigi » con l’altro « Curia

* ■ “ie
»

»

Maxima » per la sede dell’archivio di Stato di Torino
(1^ della 26a annualità) ....................................... ...

Capitolo n. 128-vi {Di nuova istituzione). — Acquisto ed adat
tamento di due fabbricati per l’accasermamento degh. 

agenti di pohzia metropolitana ........... .......................

Totale L.

B) Diminuzione di stanziamenti : 
Capitolo n. 68-iv. — Corpo degh agenti, ecc. L.
Capitolò n. 79-Ms. — Spese per la repressione del malandri

naggio ....  . /............................'. . . . .
' Capitolo n. 85. — Casermaggio pei Eeah carabinieri, ecc. .

Totale . L.

Ministero dei lavori pubblici.
Ay Maggiore assegnazione :

Capitolo n. 54.'—TilnniinazToue delle aree portuah dell’Italia
Settentrionale, ecc. L.

B) Diminuzione di stanziamento :
. Capitolo n. 50. — Manutenzione e riparazione, ecc. .

Ministero della guerra.
A)'Maggióre assegnazione:

Capitolo n. 14. — Pensioni ordiuarie . . . . . e

L.

L.

Mtntstkro dell’economia nazionale.
A) Maggiore assegnazione :

Capitolo n. 153. — Indennità temporanea mensile al perso-
naie, ecc, L.

Visto, d’ordine di S. M. il Ee : 
Il ministro per 7«6 -fì/namze 

Nqupi.

100,000;—
30,000.—

1,000,000.—
150,000.—
500,000.—
700,000.—
400,000.—

80,016.27

6,000,000.—

10,110,016.27

190,000.—

160,000.—
350,000.—

700,000.—

27,000.—

27,000.—

8,000,000.—

147,100.—

L
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Tabella•C.

TABELLA DI VAEIAZIONI NEL BILANCIO DELLA COLONIA ERI
TREA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1925-26.

Entrata :

A) In aumento :

Articolo n. 1. — Proventi doganali, ecc.
Articolo n. 6. — Tassa sui fabbricati. 
Articolo n. 9. — Entrate diverse . . .

Spesa :

A) In aumento :

Articolo n.
Articolo b.
Articolo n.
Articolo n. 
Articolo n. 
Articolo n.

L.
ecc.

Totale L.

1. — Personale di molo, ecc........................
2. — Personale avventizio - Assegni . . .
6. — Servizio economato e cassa................
7. — Assegni a capi e notabili indigeni . .
8. — Assegni e spese varie per le bande . .
9. — Spese varie di carattere politico . . .

L.

Articolo n. 11. — Spese casuali . . . :...........................  .
Articolo n. 12. — Spese per la giustizia...............................
Articolo n. 13. — Servizi di carattere municipale...............
Articolo n. 14. — Servizio sanitario generale................... ...
Articolo n. 15. — Corpo di polizia, ecc. ...............................
Articolo n. 16. — Esclusorio e carceri giudiziarie .....
Articolo n. 17. — Agenzie commerciali in Etiopia ....
Articolo n. 18. — Istituto siero vaccinogeno................... ...
Articolo n. 19. — Servizi dogana - Porto e fari,, ecc. . . .
Articolo n. 20. — Servizi postali, telegrafici e telefonici . .
Articolo n. 23. — Demanio, colonizzazione, ecc. ......
Articolo n. 25. — Magazzino.generale, ecc...............................
Articolo n. 35. — Lavori pubblici........................... ...
Articolo n. 38-/er {Di nuova istituzione}. — Servizio del pre

stito per la costruzione della ferrovia Asmara-Cheren, due 
quinti della 2^ semestralità della 1^ annualità e due
quinti della 1^ semestralità 2» annualità su fire 35,000,000 

■ (interessi) 9 9

3,500,000.—
630,000.—
500,000.—

4,630,000.—

500,000.—
650,000.—
327,000.—

8,000.—
450,000.—
49,000.—

105,000.—
12,000.—j

270,771.13
460,000.—?

61,000.—
59,000.—

185,000.—
180,000.—

73,000.—)

400,000.—
44,000.—
14,000.—
32,146.39

556,198.37
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Articolo n. 41-&is [Di nuova istituzione nella categoria « Mo- 
viv^ento di capitali y)}. — Servizio del prestito contratto 
per la ferrovia Asmara-Cheren. Due quinti della 2^ seme
stralità della la annualità e due quinti della 1» semestra
lità della 2a annualità (ammortamento)................... 193,884.11

Totale L. 4,630,000.—

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:

lì Tdinisiro per le iìnanze

Volpi.
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LEGISLATURA -XXyiI 1^ SESSIONE 1924-27

rv. — Regio decreto-legge 25 giugno 1926, n. 1225, pubblicato nella Gazzetta Uf
ficiale n. 169 del 23 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869 y
Visto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di fare luogo ad alcune varia

zioni di stanziamento nello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
fìnanze, per l’esercizio finanziario 1925-26 ;

Udito il Consiglio dei ministri ; , ,
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’e

sercizio finanziario 1925-26, sono apportate le seguenti variazioni :

In aumento ;

Capitolo n. 445-/er. — Costruzione in Roma della caser
ma per la Milizia volontaria per la sicurezza nazionale . . L. 1,000,000.—

In diminuzione:

. ciali, ecc.
Capitolo n. 63. — Indennità fìssa annuale agli uffì-

L. 1,000,000.—

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua data e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il ministro proponente 
e autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle. leggi e dei decreti del Regno, maindando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Mussolini — Volpi.

I
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Atti Parlamentari — 7807 —

V. — Regid'ldeereto 3 giugno 1926^ n. 994^ pubblicato nélla Gazzetta Ufficiale 
n. 140 del 18 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla, contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in hre 
15,000,000 nello, stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario 1925-26, in conseguenza dehe prelevazioni già autoriz
zate in hre 14,315,109, rimane disponibile la somma di hre 684,891 ;

Sentito il Consigho dei ministri ;
SuUa proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

AWwoZo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al capitolo n. 335 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio 
finanziario 1925-26, è autorizzata una 57^ prelevazione nella somma di lire 
100,000 da assegnare allo stato di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia nazionale, per l’esercizio finanziario medesimo. con inscrizione
al nuovo capitolo n. 166-v : « Contributo statale nelle spese sostenute dal Co-
mitato oranizzatore della a Primavera Sportiva Romana ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione 
e andrà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi
ciale dei Regno. Il ministro proponente é autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, nian- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

. Datò a Roma, addì 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini — Volpi.

Visto, il Guardasigilli : Roooo.

t
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VI. -- Regio decreto 7 giugno 1926, n. 1065 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 146 del 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto, 18 
vembre 1923, n. 2440 ;

no

Visto che sul fond.o di riserva per le spese impreviste inscritto in Ere 
15,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario 1925-26, in conseguenza delle prelevazioni già autoriz
zate in lire 14,415,109 rimane disponibile la somma di Ere 584,891 ;

Sentito il GonsigEo dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al capitolo n. 335 
dello stato di previsione della spesa del Ministero-delle finanze, per l’eseroizio 
finanziario 1925-26, è autorizzata una 58^ prelevazione nella somma di lire 
350,000, da portare in aumento al capitolo n. 54 : « Spese casuaE della Pre
sidenza del Consiglio dei ministri ». dello stato di previsione medesimo.ì

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la ^ua eonvaEdazione 
e andrà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffl- 
ciale del Regno. Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto,, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Régno d’ItaEa, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE

Visto, -i? G-uardasigiTli : Rocco.
Mussolini — Volpi.
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VII. — Regio decreto 25 giugno 1926, n. 1069 pubblicato nella Gazzetta Ufììciale ' 
n. 149 del 30 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni suU’amministrazione del patrimonio e
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in lire 
15,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze 
per l’esercizio fìnanziario 1925-26, in conseguenza delle prelevazioni già autoriz- 
.zate in lire 14,795,109, rimane disponibile la somma di lire 204,891 ;

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al capitolo n. 335 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, per l’esercizio
fìnanziario 1925-26 } è autorizzata una 60^ prelevazione nella somma di li-
re 40,000 da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati di pre
visione dei Ministeri sotto indicati, per l’esercizio fìnanziario medesimo :

Ministero delle colonie..— Capitolo n. 22 - Museo colo

niale - Spese per acquisto, ordinamento, manutenzione e
conservazione delle raccolte, ecc, L. 20,000.—

■ Ministero delVistruzione. — Capitolo n. 66 - Sussidi e 

spese per l’educazione fìsica. Sussidi ed incoraggiamenti a 
Società ginnastiche, ecc..................................................................... 20,000.—

Totale L. 40.000.—

Quésto decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione 
e andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Dfflciale del 
Regno. Il ministro proponente è autorizzato aUa presentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigiUo deUo Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale deUe leggi e dei decreti del Regnò d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo «osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE
' Volpi.

Visto, Guardasigilli : Rocco.

- Discussioni f. 1014
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Vili. — Regio deereto 25 giugno 1926, n. 1070 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
149 del 30 giugno 1926,n.

VITTOEIO EMANUELE III
PUP, GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto l’art. 42 della disposizioni sull’amministrazione, del patrimonio e 
. sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Eegio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in Ure 
15,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario 1925-26, in conseguenza delle prelevazioni già auto
rizzate in lire 14,835,109, rimane disponibile, la somma di Ure, 164,891 ;

Sentito il OonsigUo dei ministri ;
Sulla proposta' del nostro ministro segretàrio di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al capitolò n. 335 
dello stato di previsione della spesa del .Ministero delle finanze, per l’eser- ' 
cizio finanziario 1925-26, è autorizzata una 61^ prelevazione nella somma 
di Ure 80,000, da inscrivere al nuovo capitolo 154-v « Assegnazione straordina
ria per lavori di sistemazione e restauri al Eegio osservatorio vesuviano in 
Napoli » dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione pubbUca, per 
l’esercizio finanziario medesimo. '

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la. sua convaUdazione 
e andrà in vigore il giorno stesso della sua pubbUcazione nella Gazs^etta Un
ciale del Eegno. Il ministro proponente è autorizzato aUa presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del /sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’ItaUa,. 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a San Eossore, addì *25  giugno 1926.

VITTOEIO EMAl^UELE

• Mussolini — Volpi.
Visto, il Guardasigilli : Eoooo.
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, IX. — Règio decreto ’25 giugno 1923^ n. 1095 pubblicate nella Gazzetta Ufficiale. '• 
n. 151 del 2 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA. DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art.. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato approvate con Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2110 • .

'Visto che sul fondo di ’ riserva. per le spese impreviste, inscritto in lire 
15,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1925-26, in conseguenza dèlie prelevazioni già auto
rizzate in lire 14,765,109, rimane disponibile la somma di lire 234,891 ;

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

AWwoZo unico.

• Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al capitolo n. 335 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio 
finanziario 1925-26, è autorizzata unà 59» prelevazione nella somma di lire
30,000, da iscrivere al nuovo capitolo 166-sexies : (.( Contributo nelle spese

> ’ di organizzazione della Fiera campionaria siciliana da tenersi in Palermo ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione 

e andrà in vigore dal giorno stesso della sua data. Il ministro proponente 
è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE
Volpi.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
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X. — Regio decreto 25 giugno 1926, n. 1211 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 166 del 20 luglio 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÓNTÀ, DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni ' sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello. Stato, approvate con Eegio decreto 18 no 
vembre 1923, n. 2440 ; ' .

Visto che sul fondo di riserva per 1q spese impreviste, inscritto in lire 
15,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario 1925726, in conseguenza delle prelevazioni già auto
rizzate in hre 14,915,109, rimane disponibile la somma di lire 84,891 ;

Spila proposta del nostro .ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artieolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto ab capitolo n. 334 
dello stato di previsione della spesa del. Ministero delle finanze, per l’eser- 
cizio finanziario 1925-26, è, autorizzata una 62^ prelevazione uielìa somma '
di lire 4000, da inscrivere al capitolo n. 110 : « Spese per l’amministrazione.
la manutenzione e la custodia dei beni già facenti parte della dotazione della 
Corona, ecc. » dello stato di previsione della spesa del Ministero deH’istruzione 
pubblica, per l’esercizio finanziario medesimo.

Questo deereto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione 
e andrà in vigore il giorno stesso della sua data. Il ministro,proponente è 
autorizzato alla presentazione del disegno di legge relativo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 
.dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Eossore, addì 25 giugno 1926.

man-

VITTORIO EMANUELE

.Volpi.
Visto, -iZ Gicardasigilli .- Eocco.
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' PRESIDENTE. Questo disegno, di legge sarà 
- poi, votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conver
sione in legge di decreti Reali concernenti va
riazioni di bilancio e próvvedimonti vari e 
convalidazione di Regi decreti relativi a pre
levazioni dal fondo di riserva per le spese im
previste dell’esercizio finanziario 1926-1927 »

- (N 626). .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

Àrt. 1.

Sono convertiti in legge i Regi decreti . 
3 giugno 1926, n. 974, lo luglio 1926, n. 1212, 
IO luglio 1926, n. 1227, 1® luglio 1926, n. 1228,
1° lugho 1926, n. 1242, lo lugho 1926, n. 1253,
IO lugho 1926, n. 1258, 2 lugho 1926, n. 1226,
21 luglio 1926, n. 1256, 6 agosto 1926, n. 1445,
13 agosto 1926, n. 1431, 16 agosto 1926,.
n. 1387,16 agosto 1926, n. 1502, 20 agosto 1926, 
n. 1480, 3 settembre 1926, n.J1611, e 16 "set
tembre 1926, D. 1625.

in legge di decreti Reali concernenti varia
zioni di bilancio e provvedimenti vari e con
validazione di Regi decreti relativi a preleva- 

V zioni dal fondo di riserva per le spese impre
viste dell’esercizio finanziario 1926-27 ».

Prego Tonorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura. • , •

REBAUDENGO, segretano, legge :
(V. Stampato N. 6'26}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale. su questo disegno di legge.
- Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli ar
ticoli che rileggo: ’ .

Art. 2.

Sono convalidati i Regi decreti l® luglio 
1926, n. 1200, 1® luglio 1926, n.' 1229, 9 luglio 
1926, n. 1230, 21 lugUo 1926, n. 1324, 9 ago-
sto 1926, n. 1428, 9 agosto 1926, n. 1446 
16 agosto ' 1926, n. 1545^ 16 agosto 1926,

?

ì
n. 1495, 20 agosto 1926, n. 1496, 26 agosto 

. 1926, n. 1510, 26 agosto 1926, n. 1589, 3 set
tembre 1926, n. 1583, e 3 settembre 1926, 
n. 1568, coi quah sono, stati autorizzati pre
levamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nel bilancio del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1926-27.

r

I
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Allegato.

I. — Regio décreto-legge 3 giugno 1926, n. 971, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale n. 138 del 16 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il Regio decreto 10 maggio 1925, n. 597 ;
Ritenuta l’urgenza e la necessità assoluta di prorogare le disposizioni in 

vigore relative all’uso degli assegni per i pagamenti a carico del bilancio dello 
Stato ; ^ •

Udito il Consiglio dei ministri ;
SuUa proposta del Nostro ministro segretario di Slatto per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Articolo unico.

È prorogata di un anno l’efficacia del disposto dai commi primo e secondo 
déll’art. 2 del Regio decreto 10. maggio 1925, n. 597.

Per i pagamenti da eÙettuarsi a mezzo dei funzionari delegati, l’Ammi
nistrazione delle privative potrà valersi anche delle forme in vigore per le 
altre Amministrazioni dello Stato, quando ciò sia riconosciuto opportuno 

'nell’interesse del servizio.
A temporanea deroga delle norme vigenti, ! moduli per assegni, da emet

tersi dalla detta Amministrazione a’ sensi del citato Regio decreto 10 maggio 
1925, n. 597, disponibili al termine dell’esercizio 1925-26, potranno essere 
utiUzzati per l’esercizio 1926-27.

Il presente decreto avrà vigore dal 1° luglio T926, sarà presentato al Par
lamento per essere convertito in legge e U ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’ItaUa, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. •

Dato a Rorna, addì 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini Volpi.

Visto, Guardasigilli : Rocco,
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II. — Regio decreto-legge 7° luglio 1926, n. 1212, pulblicato nella Gazzetta Uffi- 
: ciale n. 166 del 20 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3 n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi

ficazioni ; I

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2884 ; '
Vistò il Regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre variazioni nel 

ruolo transitorio istituito col Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2884 ;
Udito il Gonsigiio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A datare dal !<> gennaio 1926, è istituito nel gruppo G del ruolo tran
sitorio per il personale della direzione generale delle pensioni di guerra, il 
grado dodicesimo.

Saranno collocati in tale grado, dalla data suddetta, gli alunni d’ordine 
nominati in base a passaggio da categoria inferiore, nonché quelli nominati 
in data anteriore, ferma la valutazione, nel grado medesimo, dell’anzianità 
a mente dell’art. 12 del Regio decreto 30 gennaio 1926, n. 48.

Art. 2.

A datare dal 1» gennaio 1926, il personale subalterno del ruolo transi
torio della direzione generale delle pensioni di guerra, è ripartito nei due 

. gradi di usciere e di inserviente, con assegnazione di n. 25 posti al primo, 
e di 30 al secondo.

Art. 3.

Con decreto del ministro per le finanze saranno introdotte in bilancio 
le variazioni derivanti dal presente decreto.

■ Il presente décreto sarà presentato al Parlamento per la sua conversione 
in legge, ed il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela- 

'tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì*  1* ’ luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE

Visto, il GuardasigiUi : Rocco.
Mussolini — Volpi»
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III. — Regio decreto-legge P luglio 1926, n-. 1227, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 169 del 23 luglio 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ’ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA . -

Visto l’art. 3 n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Eitenuta ta necessità assoluta e l’urgenza- di confermare, per un altro 

quadriennio, l’autorizzazione di spesa di cui all’art. 2 della legge' 3 giugno * 
1926, n. 923 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
-Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze, 

di concerto con quello per la guerra : *
Abbiamo decretato e decretiamo : \

Artieolo unico.

L’assegnazione straordinaria autorizzata-con l’art. 2 della legge 3 giugno 
1926, n. 923, è confermata nello stesso importo, per ciascuno degli esercizi ■ 
finanziari dal 1927-28 al 1930-31 e, con la legge del bilancio, verrà annual
mente ripartita fra i vari titoli di spesa.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge ■ 
e il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge. - , -

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello Stato sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia,, man
dando à chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Eossore, addì 1° lugho 1926. .

VITTOEIO EMANUELE

Visto, il Guardasigilli: Eocco.
Mussolini — Volpi.

rV- — decreto-legge 1^ luglio 1926, n. 1228, pubblicato nella GazzQttSb Uffi
ciale n. 169 del 23 luglio 1926.. '

VITTOEIO EMANUELE III l

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926,
Visto il Eegio decreto 11 novembre 1923 

cazioni ;

n. 100
n. 2395, e snecessivé modifì

Eitenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare norme speciali per 
la promozione di grado a favore degli impiegati di grado dodicesimo del
gruppo C, invalidi di guerra j

Udito il Consiglio dei ministri ;
SuUa proposta del nostro ministro . segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

A partire dal 1® luglio 1926 gh impiegati del grado dodicesimo dei ruoh 
dei personali di gruppo C, di cui al Regio, decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
e successive modificazioni, che sieno invahdi di guerra e abbiano conseguito 
o conseguano il terzo aumento periodico di stipendio nel grado stesso, po
tranno essere promossi in soprannumero, per anzianità congiunta al merito,
al grado undicesimo del medesimo ruolo, ferme le promozioni conferibili se-
condo le norme in vigore, in dipendenza di vacanze di posti.

Le promozioni di cui al precedente comma sono disposte con riserva di 
anzianità a favore degli invalidi di guerra che precedono in ruolo e che non 
abbiano conseguito il terzo aumento periodico di stipendio.

Salvo il disposto di cui al successivo art. 2 gli impiegati promossi in 
base al prirno comma del presente articolo e quelli che ottengano la prom- 
zione al grado undecimo in applicazione delle altre norme ora vigenti saranno 
collocati nel grado stesso secondo l’ordine determinato rispettivamente dalla 
data del compimento del terzo aumento periodico di stipendio nel grado dodi
cesimo e da, quella in cui si siano resi vacanti i posti nel grado undecimo.

In corrispondenza ai posti conferiti in soprannumero in base al primo 
comma del presente articolo saranno lasciati vacanti altrettanti posti del grado 
dodicesimo.

«f

( Art. 2.

Gli impiegati che alla prima attuazione del presente decreto., conseguano 
la promozione in base al primo comma dell’articolo precedente, sono collocati 
in ruolo dopo gli impiegati ohe ottengano la promozione, a mente delle dispo
sizioni in vigore, ai posti del grado undecimo vacanti al lo luglio 1926.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto sono estese, in quanto applicabili, 
al personale delle cessate, amministrazioni austro-ungarica e fiumana.

Le promozioni conferitè a norma del primo comma del precedente art. 1, 
non sono però computabili agli effetti di cui ai commi secondo e terzo del- 
l’art. 10 del Regio decreto 18 febbraio 1923, n. 440.

Art. 4.

Con decreto del ministro per le finanze saranno introdotte in bilancio 
. Te variazioni dipendenti dal presente decreto. .

.Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge, 
. e il ministro'proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 

di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 

inserto nella raccolta ufììciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 1° luglio 1926.

VITTORIO EMAKtJELE.

. Visto,Guardasigilli : Rocco.
_-k

Mussolini — Volpi.

' , Discussioni fi 1015
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V. — Regio decreto-legge P luglio 1926, n. 1212, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 172 del 27 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE Ili
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE DITALIA

Vista la legge 17 giugno 1926, n. 997 ;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Eitenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre alcune varia

zioni nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, 
per l’esercizio finanziario 1926-27 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, 

per l’esercizio finanziario 1926-27, Sono introdotte le variazioni indicate nel
l’acclusa tabella, firmata, d’ordine Nostro, dai ministri proponenti.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge. Il ministro proponente è autorizzato alla prèsentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo ehe il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sia
nserto nella raccolta ufficiale delle léggi e dei decreti del Regno d’Itaba, . 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° lugbo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini — Volpi.

Visto, il G-uardasigilli : Eocco.

TABELLA DELLE VAEIAZIONI DA INTEODUESI NELLO STATO DI 
PEEVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTEEO DEI LAVOEI PUB
BLICI, PEE L’ESEECIZIO EINANZIAEIO 1:926-27. ' ’

In aumento :

. Capitolo n. 7. — Spese per gli studi - e le rieerclie speri meri -
tali. ecc. L.

Capitolo n. 12-&^s. [Pi mwra istituzione}. — Incaricati stabili - 
Eetribuzioni mensili e indennità fisse continuative (Eegio 
decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, e decreto mi ni steri al e 
1° ottobre 1925) {Spese d^se} . . . . ’. . . . . .

Capitolo n. 12-ter. {Di nuova istituzione}. .— Incaricati stabili — 
Indennità di trasferta e di trasferimento — Competenze ed

. 2O0yOOO

15,030,5001
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' Séndtò;

indennità varie - Forniture di attrezzi di lavoro - Libretti 
’ . di servizio e regolamenti. (Pegi decreti 28 maggio 1922, 

n. 1189, e 31 dicembre 1924, n. 2262, capo 20 ; decreto 
ministeriale 1® ottobre 1925, capo 7)................................

Capitolo Ui l^i-quater. {Di nuova, istituzione). ■— Ufficiali idraulici 
e di bonifica - Stipendi ed indennità fisse {Spese -fìsse)

817,125

2,850,000
Capitolo n. 12-^'Ww^i^^es. {Di nuova istituzione}. Ufficiali

idrauhci è dì bonifica - Competenze diverse....................
Capitolo n. 19-&<s. nuova istituzione). — Incaricati stabbi - 

Compensi, premi e soprassoldi. (Regio decreto 31 dicembre 
1924, n. 2262,, capi 16, 20 e 21, e decreto- ministeriale U ot
tobre 1925‘, capo 7) . .-.....................................................

' Capitolo n. 19-/er. {Di nuova istituzione). — Sussidi al personale 
salariato in servizio,, hcenziato od alle rispettive famighe.

Capitolo' n. 33-bis: {Di nuova istituzione). — Spese di ogni genere 
per l’impiantò ed il funzionamento degh uffici del Comitato 
per le migrazioni interne................................................

Capitolo n. 108. {DlodifÌGata la denominazione'). — Indennità di 
trasferta al personale di ruolo deirAmministrazione dei la
vori pubbhci ed al personale di altre Amministrazioni dello 
Stato, in dipendenza delle opere straordinarie.

Capitolo n. 113-à^s. {Di nuova istituzione). — Incaricati provvi
sori ed operai temporanei - Retribuzioni e paghe - Indennità 
di trasferta e di trasferimento - Competenze e indennità 
varie - Premi, compensi, soprassoldi e gratificazioni. (Regio 
decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, capi 2, 16, 20 e 21 e 
decreto ministeriale 1° ottobre 1925 capi 3, 7 e 8) . . .'

Capitolo n. 118. {Modificata la denominazione). — Personale 
straordinari©' per l’esecuzione di opere pubbhche - Retribu
zione giornahera e competenze diverse - Premi dì operosità e di

. rendimento- (Regio dècreto 9 aprile 1925, n. 419).
Capitolo n. 119-&Ì5. {Di nuova istituzione). — Spese per lo studio

800,000

100,000

100,000

450,000

4,000,000
/ 1 \

di progetti- di opere pubbliche di spettanza di Enti lo cab
o di interesse collettivo. (Regio decreto 7 luglio 1925, n. 1173) per memoria

Capitolo n. 126. {Modifìeata la denominazione'). — Compensi al 
personale addetto ai Provveditorati alle opere pubbliche 
per il Mezzogiorno e le Isole, al personale dell’Alto Com
missariato di Napoli addetto ai servizi di Provveditorato 
ed. al personale degU altri uffici tecnico-amministrativi de
centrati.

Capitolo n. 126-&7s. {Di nuova istituzione). — Anticipazione 
da corrispondersi agli incaricati stabili per effetto delle 
norme da emanarsi in apphcazione deìl’art. 58. del Testo
Unico 24 dicembre 1924, n. 2114 ‘ - per memoria

Capitolo n. 126-^6r. {Di nuova istituzione). — Spese per l’acquisto 
di autoveicoli per la direzione q sorveghanza di opere pub
bhche . .......................................................................   •

Capitolo n. 12Q-quater. ( Di nuova istituzione). — Spese eventuah 
di carattere straordinario^ per il funzionamento degh uffici 
provlnciah dipendenti ........................................ .... •

Capitolo n; 132. — Edifìci pubbhci governativi nell’Itaha set
tentrionale ................................... ........:................... ....

800,000

200,000

' 1,800,000
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Capitolo n. 145. — Edifici pubblici governativi nell’Italia centrale 
Capitolo n. 151. — Opere pubbliche in gestione dell’Alto Com

missariato per' la provincia e la città di Napoli ....
Capitolo n. 155. — Opere pubbliche in gestione del Provvedi

torato per la Basilicata ^. ............................   . ,
Capitolo n. 157. — Opere pubbliche in gestione del Provvedi

torato per la Sicilia.........................................................
Capitolo n. 168. {Modificata la denominazione}. — Contributo 

dello Stato nel servizio degli interessi di ammortamento 
dei mutui contratti da Enti locali con la Cassa depositi e 
prestiti e sussidi agli Enti stessi per la costruzione di acque
dotti e l’esecuzione di altre opere igieniche nell’Italia me
ridionale èd insulare, esclusa la Sardegna (legge 25 giugno 
1911, n. 586, e successive modificazioni, e art. 2 del Eegio 
decreto 7 luglio 1925, n. 1173)............ ........................

1,200,000

600,000

200,000

200,000

1,550,000

Totale L. 30,897,625.

Z7^ diminuzione :

papitolo n. 9. {soppresso}. — Trasferte e competenze al per
sonale, ecc. L.

Capitolo n. 10 {soppresso}. — Salario ai capi cantonieri e can
50,000

tonieri delle strade nazionali, ecc.
Capitolo n. 11 {soppresso}. — Capi cantonieri e cantonieri delle

. 10,500,000

strade nazionali - Indennità, ecc.
Capitolo n. 13. {soppresso}. — Assegni al personale idraulico 

subalterno, ecc................................... ....
Capitolo n. 14 •• {soppresso}. — Competenze diverse al personale 

idraulico subalterno, ecc. ............................ .....................
Capitolo n. 15 {soppresso}. — Personale addetto alla custodia, 

alla sorveglianza, ecc. - Stipendi, ecc:
Capitolo n. 16 {soppresso}. — Personale addetto alla custodia, 

alla sorveglianza, ecc. - Competenze ........................
Capitolo n. 17 {soppresso}. ■— Personale subalterno ordinario per 

il servizio dei porti, ecc. . .............................................
Capitolo n. 133 {soppresso}. — Costruzione di caserme, ecc. (Ita

lia settentrionale) ....................................................
Capitolo n. 146 {soppresso}. — Costruzione di caserme, ecc. (Ita

lia centrale . . . . ............................ ............................
Capitolo n. 166 {soppresso}.. — Costruzione di caserme, ecc. (Ita-

500,000

6,200,000

1,050,000

2,000,000

17,125

30,500

1,7'00,000

1,200,000

Ha meridionale ed insulare)................
Capitolo n. 177. — Fondo di riserva per 

spese ............................................
nuove e maggiori

1,000,000

6,550,000

Totale L. 30,897,625 '

Visto, d’ordine di Sna Maestà il ,Re : 

R ministro delle jinanze 

Nq'ls'I. -
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VI. — Regio decreto luglio 1926, 'n. 1253,^ pubblicato^nella Gazzetta Ufficiale 
n. 172 del 27 luglio 1926. - -

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLAInAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto il Regio , decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modifì- 
cazioni ;?

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta è i’urgenza di regolare il conferimento del 

grado di aiutante principale, disegnatore principale e di computista principale 
del catasto ; . .

Udito il Consiglio dei ministri ; '
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1926 gli impiegati che, all’attuazione del Regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, avevano grado di aiutante, disegnatore o 
computista del catasto e dei servizi tecnici di finanza, e già provvisti di' an
zianità di ruolo superiore a .quella di coloro che per effetto dell’art. 8 del 
Regio decreto 7 giugno' 1920, n. 739, furono promossi al grado di aiutante 
principale, disegnatore principale o computista principale, sono collocati in 
quest’ultimo grado, se riconosciuti meritevoli dal Consiglio d’amministrazione.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua conversione 
in legge, ed il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela
tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di*  farlo osservare.

. Dato a San Rossore, addi 1° luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Mussolini —. Volpi.

Visto, il G-uardasigilli : Rocco. .
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VII. — Regio decreto-legge luglio 1926^ .n. 1258, pubblicato nellg -Gazzetta 
Ufficiale n. 173 M 28 luglio 1926.

, VITTORIO EMANUELE III
PER grazia di dio E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio' 1926, n. 100-;
Visti i Regi decreti-legge 13 maggio 1919, nn. 803 e 804;
Ritenuta la necessità e l’urgenza di attuare norme per la valutazione ai 

fini di pensione del servizio prestato- dal personale sussidiario del registro e 
delle ipoteche ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo, decretato e decretiamo : '

Art. 1.

Il servizio prestato in qualità di commesso del registro e delle ipoteche 
dagli aiuto-prò curatori, aiuto-conservatori ed applicati del règistroi e delle 
ipoteche anteriormente al 30 giugno 1919, è considerato servizio straordinario 
ed è quindi riscattabile, agli effetti della pensione, nella misura prevista dal- 
l’art. 2 del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480.

Art. 2.

Il contributo di riscatto per il riconoscimento del servizio di cui al pre
cedente art. 1 è commisurato, per ciascun anno riscattato, al sei per cento 
dello stipendio minimo stabilito, al 1° luglio 1919, per il grado iniziale del 
ruolo, del personale sussidiario del registro e delle ipoteche.

Il presente decreto sarà presentato- al Parlamento per la conversione in • 
egge e il ministro propónente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge.'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo, dello Stato, sia. in
serto nella raccolta delle leggi, e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1® luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

. Mussolini — Volpi.
A^isto, il Guardasigilli i Rocco.
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Vili. JRegio decreto-legge 2 luglio 1926, n. 1226, pubbl/icato nella Gazzetta 
Uffìciale n. 169 del 26 luglio 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PER grazia di dio e PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D’ITALIA

Viste le leggi 3 e 25 giugno 1920, nn. 922 e 1065 ;
Visto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Eitenuta la necessità urgente ed assoluta d’introdurre alcune variazioni 

. nello stato' di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, ed in quello 
degli affari esteri, per l’esercizio fìnanziario 1926-27 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, ed in 

quello degli affari esteri,. per l’esercizio fìnanziario 1926-27 sono apportate 
le seguenti variazioni :

Ministero delli^ einanze.

In diminuzione :

Capitolo n. 20. — Contributo dello Stato a favore dell’opera
di previdenza, ecc.

In aumento :

L. 500,000

Ministero degli affari esteri.

Capitolo n.60-&^S; {Di nuova istvluzión^. — Contribnto, sussidi 
' e spese di ogni genere, in occasione di terremoti nede isole

dell’® geo L. 500,000

Questo deeièto 'entrerà in vigóre il giorno stesso della sua pubblicazione 
e ^arà presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il ministro pro
ponente'è autorizzato alla presentazione, del relativo. disegno di legge.

' Ordiniamo effe il présenté decreto, munito del Sigillo delio Stato, sia in
serto nella raccolta uffìciale'■dèlie leggi è dèi decreti del Eegno d’Italia, man
dando a cffiunque spetti di ossèrvarlo e di' farlo osservare. -

Dato a San Eossore, addi 2 luglio 1926.

VITTOEIO EMANUELE.

Mussòliui — Volpi.
ViMiO, GrnardasigiTli : ,'PiQCCQ.



PiM Atti Parlamentari
r *i»z. 'Iv*  '■

^^1^24:
fcr-’ * f- i -1 > 1^ f J

- Senato del 'Regno

LEGISLATURA YXVIL — 1^ SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI • TORNATA DEL 7 APRILE 1927

IX. — Regio decreto-legge 21 luglio 1926, n. 1256, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 171 del 26 luglio 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Vista la legge 3 giugno 1926, n. 924 :
Visto il Eegio decreto 7 giugno 1926, n. 944, concernente l’assetto organico 

dei personaU delle bibUoteche e deirAmministrazione centrale della pubblica 
istruzione ;

Eitenuta la necessità assoluta e l’urgenza di apportare variazioni nello 
stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per l’eser
cizio 1926-27, in dipendenza del precitato Eegio decreto ed in relazione al 
riordinamento delle bibUoteche ;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
SuUa proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo : .

Articolo unico.

Nello stato di previsione della’* spesa del Ministero della istruzione pub
blica, per l’esercizio 1926-27, sono introdotte le variazioni seguenti :

In aumento :

Capitolo n. 1. — Ministero - Personale di molo, ecc.
Capitolo n. 7 — Indennità e spese, ecc. ... . .

L. 300,000
300,000

Capitolo n. 86. — Biblioteche governative e sopraintendenze 
bibliografiche, personale di ruolo, ecc...................... ....

Capitolo n. 87. {Modificata la denominazione} — Biblioteche go
vernative e sopraintendenze ^bibliografiche - Spese per gli 
uffici e per i locali - Acquisto, conservazione e rilegatura di 
libri, documenti, manoscritti e pubblicazioni periodiche - 
Stampa dei bollettini delle opere moderne italiane e straniere 
- Scambi internazionali ................................ .... . . ’.

- Capitolo n. ^1-bis. {Di nuora istituzione}. — Spese per restauri 
di materiale . -bibliografico raro e di pregio e - per provvi
denze necessarie ad impedire il deterioramento del materiale 
stesso — Spese ed incoraggiamenti per riproduzioni fotogra
fiche di cimeli e di monascritti di gran pregiò — Espropria
zioni a norma di legge di materiale bibliografico prezioso e 
raro che presenti pericolo di deterioramento- - Acquisto di 
•materialé bibliografico prezioso e raro quando il Governo 
creda di esercitare il diritto di prelazione giusta l’art. 6 della 
legge 20 giugno 1909, n. 364,,o il diritto di acquisto deUa 
cosa denunciata per l’esportazione giusta l’art. 9 deUa legge 
medesima................... ....

700,000

3,000,000

Capitolo n. 89. — Assegno alla biblioteca nazionale Braidense, V

ecc.
300,000
400,000

L, 5,000,000
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In dinhinuzione :

Capitolo n. 0.— Premi di operosità e rendimento, ecc. . L. 
/Capitolo n. 25. — Indegnità per l’eseréizio della funzione ispet-

tiya shir’istrìizione primaria e popolare . .

ecc. 60,000

f-, 
b

Capitolo n. 26. —Indennità per l’esercizio delle funzioni dei di
rettori didattici ................ ....

Capitolo n. 40. - Asségni, premi e" sussidi ad asili e giardini di
infanzia, ecc. . ................ ........................................................

Capitolo n. 41. — Scuole di.metodo per l’educazione materna ecc
Capitolo, n, 51. -— Scuole, medie governative - Stipendi èd .altri

' assegni,, ecc. ■
Capitolo'n. 54. Premi di operosità e di rendimento ai, segretari

delle Commissioni per gli esami di ammissione, ecc. , . . 
Capitolo n. 57. —- Scuole medie governative — Acquisto e conser- 

. vazione del inateriale scientifico, écc.
Capitolo n. 61. -— Sussidi, contributi ed assegni fissi ad Istituti 

di istruzione mèdia, ecc. ...............
Capitolo n. 70. —■ Assegni fissi ai conservatori della Toscana e 

' ; ad altri collegi éd educatori femminili, ece..........................
Capitolo n. 149. — . Concorso dello Stato nella spesa di mante

nimento di alunni, ecc. .............................................................

L.

200,000

500,000

100,000, 
1,000,000

2,700,000

10,000

100,000

200,000

. 100,000

40,000

5,000,000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua con-

' versione in lègge. Il ministro proponénté è incaricato della presentazione del
relativo disegno di lègge.

Ordiniamo che il presente decreto, 'munito deh sigillo. dello Stato, sia in-
serto nella raccolta uifìeialé delle leggi e dei decreti del Regno d’Itaha, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant’Ànna di Valdieri, addi 21 luglio 1926.

’VITTORIO EMANUELE.

Mussolini ■-— Volpi.
p

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

bisGussionij i\ 1010
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X. — Regio decréto-légge 6 agosto 1926, n.
Ufficiale n. 200 del '28 agosto 1926.

1416, pubbìicato nella Gazzetta

VITTORIO EMANUELE III
PER grazia di dio E PER- VOLONTÀ DELLA NÀZIONE 

RE D’ITALIA'

Vista la legge 25 giugno 1926, n. 1065 ; . ' ' ' .
Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità. urgente ed assoluta di addivenire al parziale 

ammortamento anticipato delle obbligazioni ’ del debito redimibile/4175 per 
cento, emesso in virtù del Regio decreto. 28 febbraio 1924, n. 210 ;

Udito il Consiglio dei ministri ; (

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo : *

Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze pér l’eser
cizio finanziario 1926-27 sono introdotte le seguenti variazioni :

In aumento :

Categoria II - Movimento di capitali - Estinzione di debiti - 
Capitolo n. 534-Ms {Di nuova istituzione). Parziale antici
pato ammortamento delle obbligazioni del debito redimi
bile 4.75 per cento ,emesse in base al Regio decreto 28 feb-
braio 1924, n. 210 (in conto residui) L. 772,000,000

In diminuzione : ' '

Categoria'! - Spese effettive - Capitolo n. 592. {Aggiunto). Inte
ressi di buoni del tesoro speciali collocati all’estero, ecc.
(in conto residui) 772,000,000L.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il-ministro proponente, 
è autorizzato, a presentare il relativo disegno di legge. ’ ‘

Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in- e

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regnò d’Italià, 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addi 6 agosto 1926.

man-

VITTOBIO EMANUELE
h

Mussolini ~ Volpi.
Visto, il Guardasigilli : Ròcco. .
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XI. — Regio decreto 13 agosto 1926, ^n. 14:31, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 198 del 26 agosto 1926,

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D’ITALIA

Veduti il Testo Unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
con Eégio decreto 21 febbraio 1896, n. 70, e le successive modificazioni ;

Vedute le norme ppr le pensioni del personale delle ferrovie dello Stato, 
di cui al Testo Unico 22 aprile 1909, n. 229, al decreto, luogotenenziale 27 no
vembre 1919, n. 2373, alla legge.7 aprile 1911, n. 369, e al Eegio. decreto 7 di
cembre-1923, n. 2590, è relative mòdificazioni ;

Veduti i Eegi decreti 21 novembre 1923, n. 2477, 8 maggio 1924, n. 779, 
, 31 marzo 1926, n. 486 e 14 giugno 1925, n. 979 ;

Veduto l’art. 3, n. 2, della, legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Eitenuta la necessità assoluta e l’urgenza di adottare provvedimenti per 

i pensionati delle Amministrazioni dello Stato ;
Udito il Consiglio, dei ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo ministro segretario di Stato, 

ministro segretario di Stato per gli affari esteri, la guerra, la marina, l’aero- 
- nautica e. le corporazioni e del ministro segretario -di Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Disposizioni generali.

. - Art. 1.

Alle'pensioni ordinarie, dirette-e di riversibilità, siano o pur no privi
legiate, e agli assegni vitalizi, temporanei è rinnovabili, liquidati o da liquidarsi 
a carico dello Stato, del fondo per il culto degli economati dei benefìci vacanti 
e del commissariato per l’emigrazione, a favore- degli impiegati civili, dei mili
tari e dei salariati, sono applicabili le seguenti disposizioni.

f

Art. 2. , .

I pensionati ai quali,,fra pensione originaria, aumenti successivi ed assegni 
temporanei di caro-vivere, spetti un trattamento complessivo inferiore all’ali
quota di novanta centesimi del trattamento teorico di cui al seguente art. 3, ■ 
potranno ottenere l’aumento di pensione necessario per raggiungere l’aliquota 
sopra indicata.

Nello stesso modo potranno essere aumentati gli assegni di cui al prece
dente art. 1, ferma rimanendo ta natura dell’assegno originario.

Agli effetti del presente articolo gli assegni, di caro-vivere si considerano 
integralmente spettanti anche, se sospesi o ridotti in forza dell’art. 3 della 
legge 26 dicembre 1920, n. 1827, e dell’art. 3 del Ee^o decreto -29 dicembre . 
1921, n. 1564,. 0 della disposizione del seguente art. 17.

-1 .. ' Art. 3. '■
.11 trattamento teòrico di eui al precedente art. 2-è quello che deriverebbe 

ad ogni pensionato delfiapplicazione esclusiva, delle tabelle di stipendi ed altri

t
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assegni pensionabili in vigore alla, data di attuazione del presente decreto 
e delle disposizioni normah sulle pensioni e relativi caro-vivere in vigore alla 

. data stessa, ivi compresa la disposizione del seguente art. 16, in sostituzione 
degli stipendi ed assegni e delle norme con cui furono liquidati, la pensione 

■ e i relativi caro-viveri, fermo rimanendo il numero di anni su cui fu computata 
detta pensione, e, per le pensioni privilegiate, la categoria di infermità. Se 
però la pensione privilegiata fu hquidata in rapporto al massimo o al minimo 
di pènsione, la nuova pensione privilegiata sarà desunta apphcando. al nuovo' 
massimo o al nuovo minimo il medesimo rapporto di hquidazione, senza supe
rare l’ultimo stipendio o l’ultima paga, teorica. . .

Per coloro i quah fruiscano di una pensione sostituita rad altra che per
avvenuta cessazione dal servizio fu o poteva essere liquidata,-sarà presa a

, base del calcolo della pensione teorica quella liquidazione da cui risulti ,il tràt
tamento più favorevole, z ‘ .

La stessa norma vale nel caso in cui, in applicazione déll’art. 11 dèi Regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2836, sia stata liquidata la pensione calcolata 
al 31 dicembre 1923, anziché quella spettante alla data di effettiva cessazione.

0

Art.- 4.

Le riversibilità delle pensioni vigenti all’attuazione del presente decreto, 
saranno liquidate in base alla' pensione diretta teorica. Valutata ai sensi del
l’art. 3, ridotta airaliquota^tabilita dall’art. 2.

Ai titolari delle pensioni di riversibilità, liquidate secondo il coiiamar pre
cedente, saranno concessi, se del caso, gli assegni di caro-viveri ai sensi della

‘•jlegge 26 dicembre 1920, n. 1827, del Eegio decreto 29 dicembre 1921, n. 1964, 
e dei primi due commi déll’art. 16 del Eegio decreto 21 novembre 1923, n. 2477.

La riversibilità sarà però liquidata in base alla pensione dirètta originaria 
senza alcun aumento e con l’aggiunta dei relalivi caro-viveri se il trattamento 
complessivo risulti in tal inodo più favorevole.

Art. 5.

L aumento sara concesso dalla Corte dei conti relativamente alle pensioni
che furono originariamentè liquidate dalla Corte medesima ed alle pensioni
di^ diritto del personale della Eeal Gasa passate a debito dello Stato ; all’uopo ' 
gl’interessati dovranno presentare domanda pel tramite dell’ufficio del Tesoro 
presso l’intendenza di finanza della provincia ove riscuotono la pensione^ Kello
stabilire . 1 ordine di precedenza delle domande ricevute la Corte .terrà conto 
per quanto possibile dell’età più avanzata dei pensionati e della data più*'re-  •

/l-i fM r'- .TX -.z.., .n1    • • , '■ ' 'mota di cessazione dal servizio.
Coloro che lascino trascorrere due anni' dalla pubblicazione del presente .

decreto senza presentare domanda di aumento non saranno ammessi a goderne
. che dalla prima scadenza di ^pagamento successiva alla presentazione della do-

. manda.

Art. 6.

cui all’art. 3 ‘la Corte prenderàPer determinare il trattamento teorico- di cui all’art. 3'la Corte prenderà 
come base l’assimilattone dei gradi, classi e posizioni di stipendi e assegni pén- ' 
siouabiU deM’ultuno triennio di servizio, ai gradi; classi e posizioni di stipendi 
e assegm pensionabili derivanti dali’applìo3,zione degli

, alla data di, attuazione del presente decreto; per i salariati statàU Passimi-
ordinamenti in vigore '

J
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lazione alla posizione di . paga attuale potrà essere fatta per ogni gruppo, jn
base alla sola'anzianità di servizio già valutata agli effetti della pensione, esclusi
gli aumenti di favore.

L’assimilazione dei gradi, classi, stipendi e assegni sarà fatta in base a
tabelle da approvarsi, con le relative norme^ di applicazione, mediante decreti 
del ministro delle finanze, sentita la Corte dei conti.

Agli stipendi-e assegni derivanti, dell’assiniilazione desunta dalle tabelle 
non può essere apportato alcun mutamento per i aumenti di anzianità e abbre
viazioni di periodi previsti dalle disposizioni, in vigore alla data dì attuazione 
del presente decreto. -

Per i casi hón contemplati dalle tabelle o nei quali, l’applicazione di queste 
dia luogo ad evidenti ed apprezzabih anormalità di trattamento, è data facoltà 
discrezionale alla Corte dei conti di determinare l’assimilazione ai sensi e per 
gli, èffetti del primo' comma del presente articolo, seguendo criteri analoghi 
a quelh'adottati;per la formazione delle tabelle.

Per i casi in cui il trattamento teorico non possa determinarsi giusta il 
, disposto dell’art. 3, è parimenti data facoltà discrezionale alla Corte di sta

bilire il trattamento stesso in conformità ai principi del presente decreto.

J»

Art. 7.

A coloro che per effetto degh, aumenti ottenuti in dipendenza dei Regi 
decreti 21, novembre 1923, n. 2477 ; '8 maggio 1924, n. ; 31 marzo 1925, 

”n. 486 e 14 giugno 1925, n, 979 fruiseano di un trattamento, complessivo, 
fra pensione originaria, aumenti successivi e assegni temporanei di caro-vìveri, 
che ecceda quello teorico, di cui all’art.' 3, l’eccedenza sarà ridotta sino al 
limite degli aumenti suddetti.

Là riduzione di cui al precedente comma sarà effettuata dal 1° gennaio 
1928 per l’intero ammontare.

f

. • ’ Art. 8, •'

L’Amministrazione ha facoltà di sospendere il pagamento della presunta 
- eccedenza contemplata dall’art. 7 del presente decreto, dandone avviso alla 

Corte dei conti.
Contro tale provvedimento è ammesso reclamo alla Corte dei conti, con 

' le norme e le fórme di .cui all’art. 9, liquida il trattaménto dovuto a norma 
. del presente decreto.

Il reclamo non ha .effetto sospensivo. . '
Alla detta hquidazione, con le stesse norme e forme, la Corte dei conti 

. può provvedere di ufficio anche nei casi in cui non sia stata, apphcata la 
sospensione dh cui al primo comma.

Art. ,9.
I provvedimenti di cui agh articoh 5 e .7 del presente decreto ■ sono adot

tati in via amministrativa dalla Corté- dei conti senza intervento del procu- 
fatore generale per le pensioni già liquidate o da liquidarsi dalla Corte stessa.

Dei provvedimenti di aumento; .sarà data notizia al Ministero delle finanze 
per il pagamento, senza far luogo a notificazione agh interessati, i quah po
tranno produrre ricorso alla Sezione IV deha Corte predetta, entro 90 giorni 
daUa data del primo pagamento. Il ricorso' deve essere corredato, a pena di 
decadenza, - da una dichiarazione dell’ufficio pagatore corhprovante la data del 
primo pagamento. : '
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Il provvedimento con cui la Corte nega l’aumento o dispone la riduzione 
ai sensi deìl’art. 7 viene notificato all’interessato, il quale- può ricorrere alla 
Sezione IV della Corte dei conti 'entro 90 giorni dall’avvenuta notificazióne.

I ricorsi sono soggetti alla tassa di bollo di lire 10. Su di essi la Corte 
dei conti delibera secondo le norme vigenti e il relativo*  provvedimento non è 
suscettibile di alcun gravame salvo il caso di revocazione a norma deìl’art. 44 
della legge 14 agosto 1862, n. 800.

■ La liquidazione degli aumenti sulle pensioni a carico esclusivo dei bilanci 
del Fondo culto e degli Economati generali dei benefici vacanti è di. compe
tenza del Ministero delia giustizia. Il relativo provvedimento può essere im
pugnato nei modi sopraindicati.

Art. 10.

Nei casi di pensioni miste le cui singole quote siano state liquidate se
condo le disposizioni proprie degU enti alla cui dipendenza furono resi i ser
vizi, l’aumento o la riduzione di cui ai precedenti articoli 2 e 7 si applicano 
in relazione alle sole quote a carico dello Stato e delle Amministrazioni del 
Fondo per il culto, degli Economati dei benefici vacanti e del Commissariato 
dell’emigrazione.

Per le pensioni iniste complessivamente liquidate in base alienorme 
statali o delle Amministrazioni suddette e per , le pensioni liquidate in seguito 
ad opzione fra le norme statali e quelle di Enti diversi, l’aumento o la ridu
zione della parte di pensione a carico dello Stato o delle Amministrazioni stesse 
si calcolano in base alla quota del trattamento teorico risultante con Pappli- 
cazione .delle sole norme statali o delie Amministrazioni medesime.

Non compete alcun aumento ai titolari di pensioni miste non contem
plate nei due commi precedenti.

Nei casi contemplati deìl’art. 14 del Begio decreto 31 marzo 1925, n. 486, 
non si applicano le norme dei precedenti commi e le relative pensioni si 
considerano, per gli efietti del presente decreto, come dovute interamente 
dallo Stato. '

l

Art.' Ili

Per i titolari di più pensioni l’aùmento. di cm all’art. 2 è il maggiore 
degli aumenti relativi alle varie pensioni godute, ferme restando le altre 
pensioni nella misura originariamente liquidata, senz’altra aggiunta.

Per. l’eventuale riduzione di cui all’art. 7 sarà presa come base la pen
sione teorica che con i’aggiunta delle altre pensioni nella misura originaria- • 
mente liquidata dà luogo alla riduzione - min ore,

come base la pen-

Il trattamento teorico per coloro che abbiano liquidato una unica pen
sione in dipendenza del cumulo di più impieghi è quello più favorevole che 
si ottiene rivalutando gli stipendi di uno solo dèi detti impieghi, fermi 
gh altri, gh assegni utih ’

una unica pen-

pensione effettivamente percepiti.
per

a

Art. 12.

Le pensioni, sia dirette che di riversibilità e gli assegni - graziali, vitalizi, 4

condo le norme del cessato
temporanei e rinnovabih, liquidati o da hquidarsi a carico dèlio Stato, se- - 
condo le norme del cessato regime 'austro-ungarico, a favore del personale 
civile e militai’e deUe nuove provincie sono aumentate della somma necessaria . 
per raggiungere, tenuto conto del'trattamento complessivo attualmente goduto -
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fra pensione o assegno graziale, aumenti di qualsiasi natura e assegni di 
caro-viveri il trattamento, costituito come segue, se più favorevole!

. ('

' 1° dalla pensione o assegno, originariamente liquidato escluse le fra- 
/ zioni di dieci lire, aumentato del centoquaranta per cento sulle prime lire 

duemila e del cinquanta per cento sulla rimanente parte ;
20 dagli assegni temporanei di caro-viveri di cui alla legge 26 dicembre 

1920, n. 1827, ed al Regio decreto 29 dicembre 1921, n. 1964, in quanto com-f J-------

petano sulla pensione o sull’assegno aumentati giusta al precedente n. 1, a ’
mente della legge e del decreto sopracitati e dei primi due commi dell’art. 16
del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2477. .

L’aumento di cui al presente articolo non è dovuto per le pensioni del
personale di grado superiore alla terza classe di rango, e non ^uò superare 
le lire 4600 per i pensionati già appartenenti alla sesta classe j le lire 2600
per quelli appartenenti alla quinta, e le lire 1500 per quelli delle classi quarta 
é terza.

Gli aumenti concessi

Art. 13.

con l’art. 1 del Regio decreto 31 marzo 1926
■ s • f

n. 486, alle pensioni e assegni liquidati secondo. le norme dei cessati governi,
X sono estesi anche alle prime trecento lire delle pensioni e assegni diretti, e 

alle prime cento hre delle pensioni e assegni di riversibilità, e gli aumenti 
’si applicano coi solo arrotondamento delle frazioni di dieci hre, in sostituzione 
di quello delle frazioni di cinquanta lire di cui aU’art. 16 del citato decreto.

Art. 14.

Alle pensioni contemplate dagli articoli 12 e 13 non si applicano le altre 
. norme del presente decreto.

Gli aumenti, stabiliti dagli articoli stessi sono liquidati dagli uffici incari
cati di disporre i pagamenti, su domanda degli interessati, i quali hanno la 
facoltà di presentare ricorso alla Sezione IV della Corte dei conti su carta 
bollata da lire 10.

Gli aumenti concessi in base a domande o a ricorsi presentati oltre due 
anni dopo la pubblicazione del presente decreto avranno effetto dalla prima 
rata di pensione con scadenza successiva alla data della presentazione. I 
provvedimenti della Córte sui reclami non sono suscettibili di alcun gravame, 
salvo' il caso di revocazione.

F

, . ^t. 15.

Per le pensioni da liquidarsi per cessazioni dal servizio a partire dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto q abrogato l’art. 18 del Regig 
decreto 31 marzo 1926, n. 486.

' . Art. 16.

Ferme le disposizioni contenute nell’art. 19 del'Regio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, convertito nella legge 21 agosto 1921, n. 1144, e nell’art. 20 del 
Regio decreto 18 novembre 1920, n. 1626, sono esclusi dal godimento del
l’assegno mensile stabilito con il Regio decreto 31 luglio 1919, n. 1304, tutti 
gli assegnatari di pensione ordinaria, sia o no privilegiata, diretta o di river
sibilità, la quale sia stata liquidata in base a disposizione entrate in vigore 
con decorrenza non anteriore al 1® ottobre 1919, riflettenti sia le norme di
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liquidazione delle pensioni, sia. l’importo degU assegni comunque denominati, 
utili ai fini di pensione. ; , '

Sono eccettuati dall’applicazione del presente articolo soltanto i pensio
nati contemplati dalla lettera &) dell’art. 1 del Regio decreto 31 luglio 1919, .
n. 1304, modificato con il Regio decreto 7 settembre 1919, n. 1730.

I

Art. 17.

Ài sensi delle disposizioni contenute neli’art. 3 della legge 26 dicembré 
1920, n. 1827, e dell’art. 3 del Regio decreto 29 dicembre 1921, n. 1964, 
s’intendono esclusi dal godimento degli assegni mensili di cui. alla legge e al 
decreto medesimo, a decorrere dal 1° luglio' 1926, anche tutti i pensionati 
che prestino opera retribuita, sotto qualsiasi forma, presso 'enti comunque, 
che non abbiano finalità' di lucro nell’interesse privato, nonché presso gli 
organi o uffici,'in qualunque modo ordinati, di cui tali enti si avvalgano per 
i propri servizi. - .

DISPOSIZIONÌ SPECIALI PER I PENSIONATI FERROVIARI.

Art. 18. . .

Per le pensioni dirette e di riversibilità riferentisi a ex-agenti delle fer
rovie dello Stato, a carico del fondo pensioni delle ferrovie medesime o a 
carico di detto fondo e del Tesoro, saranno applicate le disposizioni dei pre- 

. cedenti articoli eon le particolari modalità dei seguenti articoli 19 al 28 in-. 
eluso. ,

Art. 19.

Nella formazione del trattamento teorico complessivo di cui all’art. 3, 
quello di pensione sarà determinato con le norme di liquidazione vigenti per 
il fondo pensioni alla data di attuazione del presente decreto, sulla base della 
quaUfica e posizione nelle tabèlle in vigore alla data stessa, equivalenti a quelle 
possedute alla cessazione dal servizio secondo le tabelle allora, vigenti.

Nel caso in cui l’agente sia cessato dal servizio successivamente alla appU- 
cazione di tabelle per le quah gruppi di posizioni precedentemente diverse 
risultarono fusi in posizioni uniche, la posizione da assumersi per il confronto 
di cui al primo comma del presente, articolo sarà determinata tenendo conto 
di queUa occupata, all’atto del conseguiménto della quaUfica rivestita per 
ultima, nelle tabelle allora in vigore.

Art. 20, '

Per le pensioni liquidate secondo le norme del fondo pensioni e dei pree- ' 
bistenti istituti da cui esso è derivato, la Uquidazione del trattamento teorico 
di pensione sarà effettuata mantenendo fermo il numerò*  di anni su cui fu 
computata la pensione originaria.

Altrettanto sarà fatto per la. Uquidazione del trattamento teorico corri- 
, spondente ai sussidi continuativi liquidati dai cessati consorzi di- mutuo soc
corso. .

Per le pensioni eceezionaU dirètte e per quelle di riversibiUtà derivanti 
da pensioni eccezionaU liquidate originariamente come dirette, quando man
chino gU elementi per l’accertamento del grado di inabiUtà esistente all’atto
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dell’esonero, agli effetti deirapplicazione del terzo comma dèll’art.- 8 del
Eegio decreto 7 dicembre 1923, n. 2590, sarà adottato il grado del 50 per 
cento, e la rendita riversibile di cui al 1° comma dèll’art. 9 dello stesso de
creto, da portarsi in deduzione del supjplemento eeeezionale della pensione
diretta, sarà qtìella .stessa che fu adottata nella prima liquidazione o, se
allora non fm fatta deduzione, sarà calcolata sull’età dell’agente alla data di
esonero. .

Per le pensioni eccezionali liquidate per morte in attività di servizio le 
rendite da dedursi per il 2® comma dèll’art. 9 del citato Eegio decreto n. 2590 
saranno quelle stesse che furono adottate per la prima liquidazione o, se allora 

-non fu fatta deduzione, saranno calcolate per ciascuno degli attuali superstiti 
al godimento, secondo l’età che egli aveva alla data di morte dell’agente.

Art. 21.

Per ie pensioni riferentisi ad ex-agenti delle Ferrovie dello Stato, ma 
liquidate con le norme del Testò" Unico delle leggi sulle - pensioni civili 'e mili
tari approvate con Eegio decreto 21 febbraio 1895, n.' 70, e successive modifi- 
■Cazioni, la liquidazione del trattamento teorico di pensione sarà effettuata 
secondo le norme delle pensioni civili e militari, salvo ad applicare le dispo-
sizioni • dèll’art. 19 in quanto alla determinazione della posizione nelle nuove
tabelle.

Per le pensioni relative ad agenti che, già inscritti al fondo pensioni o ai 
preesistenti istituti da cui esso è derivato, passarono, continuando ad essere 
inscritti al fondo pensioni, al servizio di altre Amministrazioni di Stato, e 
furono esonerati da queste, l’aumento sarà liquidato secondo le norme delle 
pensioni ferroviarie, salvo ad adottare le tabelle di cui all’art. 6 per l’assi
milazione dei gradi, classi e posizioni di stipendi e assegni pensionabili del- 
Fultimo triennio di servizio.

Art. 22.

Quando si tratti di pensioni riformate giusta l’art. 16 del Eegio decreto 
7 dicembre 1923, n. 2590, e successive modifìeazioni, come pensioni -originarie, 
agli effetti dei precedenti articoli 2 e. 7, s’intendono quelle risultanti dopo 
la riforma.

Àgli effetti dei confronto di cui all’art. 7, e della definitiva conseguente 
‘ assegnazione del trattamento spettante con" la decorrenza di cui all’art. 33 le 
pensioni'già di-lire 12,000 rimaste tali in seguito all’applicazione dèll’art. 16

‘"del’Eegio decreto 7‘dicembre 1923, n. 2590, modificato coll’art. 2 del Eegio4
decreto 30 dicembre 1923, n. 2917, e coll’art. 2 del Eegio decreto-legge 31 gèn-

■naio 1924, n. '17.1, e dotate degli aumenti di cui alla lettera c} dèll’art. 11
del-Eegio decreto-legge n. 486 del 31 marzo 1925, saranno riformate in base 

•’ al solo art. 2-del'Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. 2917, con attribuzione
degli aumenti giusta la lettera d) dèll’art. 11 del citato decreto n. 486.

Art.' 23.

Le disposizioni dei precedenti articoli 2 e 7 sono applicabili' anche^ agli 
assegni temporanei a carico délt’esercizio ferroviario di cui all’art. 60 della 
-legge 7 luglio 1’907, n. 429, e alPart. 292 aggiunto, con‘ decreto luogotenen
ziale 9 febbraio 1919, \n. 206, al regolamento del-personale approvato con

L IXisi^ussioni f. 1017
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decreto luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393. Il trattamento teorico di 
detti asségni sarà determinato con le norme che per ciascuno di essi sono 

r stabilite dai citati articoli 60 e 292, applicandole agli stipendi delle tabelle 
7 aprile 1926, n. 106j corrispondenti a quelli goduti all’atto della cessazione 
dal servizio e di inizio dell’assegno, da valutarsi come all’art. 19. ’

Art. 24.

AgU aumenti per le pensioni ad esclusivo carico del fondo pensioni delle 
Ferrovie dello Stato e per gli assegni di cui all’art. 23 sarà provveduto dal 
Ministero delle comunicazioni, dietro domanda da presentarsi per il tramite 
del riparto pensioni del servizio ragioneria, in Firenze.

Alle diminuzioni di cui l’art. 7 sarà provveduto d’ufficio dal Ministero 
delle comunicazioni.

Per le pensioni a carico promiscuo, del fondo pensioni dèlie -ferrovie dello ' 
Stato e del Tesoro sarà provveduto dalla Corte dei conti su domanda degli 
interessati quando si tratti di aumento, d’ufficio quando si tratti delle dimi
nuzioni di cui all’art. 7. '

Per i casi contemplati all’art. 7 l’Amministrazioné delle Ferrovie dello
Stato, in dipendenza' della liquidazione e salvi i risultati della medesima,
disporrà la sospensione del pagamento della presunta eccedenza, dandone
avviso alla Corte dei conti quando si tratti di pensioni miste.

Art. 25.

Ij’assimilazione delle qualifìclie e la corrispondenza delle posizioni agli
effetti dell art. 19 saranno determinate sulla base di tabelle e relative norme
di applicazione da approvarsi dal ministro delle comunicazioni di concerto 
con quello delle finanze.

Per i casi non contemplati nelle tabelle l’assimilazione di qualifica
corrispondenza di posizione verranno determinate dal ministrò delle

e la

cazioni.
Quando si tratti di

comuni-

pensioni miste col Tesoro, la determinazione sarà 
comunicata alla Corte dei conti.

Art. 26.

Avverso i provvedimenti emessi dal ministro .delle comuniGazioni in
applicazione del presente decreto non è ammesso ricorso alla Corte dei conti.

I provvedimenti di concessione degli aumenti sono posti in esecuzione 
senza far luogo a notificazione agli, interessati, i quali possono produrre ri
corso. allo stesso ministro delle comunicazioni, entro 90 giorni daUa data del 
primo pagamento dell’aumento. Il ricorso deve essere corredato, a pena di deca-
denza, da una dichiarazione dell’ufficio
primo pagamento .dell’auménto.

pagatore comprovante la data del

Il provvedimento col quale il ministro * delle---- - comunicazioni nega Fan-.
mento o dispone la riduzione ai sensi deU’art. 7 viene notificato aU’interes- '
sato, il quale può ricorrere allo stesso ministro
notificazione.

I ricorsi di

entro 90 giorni dall’avvenuta

cui sopra sono soggetti alla tassa di bollo di lire 10.
Le decisioni del ministro delle

tive non suscettibili di alcun
comunicazioni su detti ricorsi sono definì-

gravarue.
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Art, 27.

Le disposizioni degU articoli 12 e 14 valgono anche per le pensioni e 
graziali ferroviarie liquidate o da liquidarsi colle norme delle cessate gestioni 
austriache, siano, esse a carieo esclusivo dello Stato, o siano ripartite fra il 
Tesoro e le Ferrovie dello Stato successori della monarchia austro-ungarica 
in forza dell’Accordo di Roma del 29 marzo 1923, reso esecutivo col Regio 
decreto 12 luglio 1923, n. 1816,

Kei casi di pensioni ad agenti delle Ferrovie dello Stato provenienti
dalle ex-gestioni austriache, relative a cessazioni dal servizio anteriori al
10 marzo 1924, aventi titolo alla riforma secondo il Regio decreto 23 maggio 
1924, n. 995, gli interessati hanno facoltà di optare per il ripristino, a decor
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, della pensione ex
gestioni cogli aumenti di cui all’art. 12 del presente decreto.

In tal caso, con effetto dalla stessa data cesseranno di essere sottoposti 
agli addebiti per i riconoscimenti relativi al servizio di cui al punto a) e per 
le rifusioni di ritenute di cui al punto 6) dell’art. 6 del Regio decreto 23 mag
gio 1924, n. 995, fermi restando gli addebiti stessi per il periodo in cui fu 
corrisposta la pensione liquidata secondo le norme delle ferrovie dello Stato.

La sostituzione di trattamento, di cui al secondo e terzo comma del 
presente articolo è subordinata alla presentazione di domanda da parte degli 
interessati. Per le domande che a tale scopo venissero presentate dopo un 
biennio dalla pubblicazione del presente decreto, la sostituzione del tratta
mento avrà effetto dalla prima rata di pensione con scadenza successiva alla 
'data di presentazione delle domande medesime.

(

. - ' Art. 28.

Per le pensioni relative ad agenti che, già inscritti al fondo pensioni o 
ai preesistenti istituti da cui questo è derivato, passarono, continuando ad 
essere inscritti al fondo pensioni, al servizio di altre Amministrazioni non di 
Stato e furono esonerati da queste, l’aumento sarà quello competente alla 
pensione che sarebbe stata liquidata alla data di passaggio se allora l’agente 
fosse stato esonerato per inabilità fisica. .

Per le eventuah riduzioni di cui all’art. 7 sarà preso come riferimento 
il trattamento teorico complessivo competente alla intiera durata del ser
vizio, compreso quello prestato presso l’altra Amministrazione, valutando gli 
stipendi delle tabelle attuali in quella misura che secondo le norme rispetti- 
vanìente applicabili può essere assoggettata a ritenuta.

Disposizioni finali.

Art. 29.

Con decreti del ministro delle finanze saranno dettate le norme even
tualmente occorrenti per l’esecuzione del presente decreto.

Per provvedere ai lavóri inerenti all’applicazione del presente decreto è 
autorizzata la corresponsione di, premi di operosità e di rendimento, con norme
da stabilirsi dal ministro delle finanze, anche in deroga alle limitazioni sta
bilite dalle vigenti disposizioni,
1

t
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Con decreti del ministro delle finanze saranno 'introdotte le variazioni di 
bilancio.-necessarie per l’attuazione del presente, decreto.

Art. 31.

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili anche*  a coloro che., 
cesseranno dbpo^ la sua entrata in vigore, ' quando il trattamento complessivo 
loro spettante non raggiunga l’aliquota di cui.all’art. 2.

Art, 32,

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle- del presente decreto,-

Art. 33.

Le disposizioni ; del presente decreto, per le quali non sia diversamente 
stabilito, hanno vigore dal 1° luglio 1926. Però gli aumenti derivanti dalle 
disposizioni stesse si -applicano a cominciare ■ dalla prima rata di pensione o 
di assegno eon scadenza successiva^ alla data predetta, e le riduzioni si-effet
tuano a cominciare dalla prima rata di, pensione o di assegno con scadenza 
successiva alle date indicate nél secondo comma déll’art. 7.,

Il Presènte decreto sarà .presentato al Parlamento per la -conversione in 
legge, e il ministro ploponente e autorizzato ' alla presentazione del relativo- ' 
disegno di legge. . - ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Racconigi, addi. 13. agosto 1926. • , -

VITTORIO EMANUELE.

- Mussolini Volpi.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

r
k
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Ufficiale n. 193 del 20 agosto 1926 {Supplemento}.

VITTORIO. EMAXUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta e l’urgenza di adottare provvedimenti per 

limitare il personale in servizio delloStato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato 

e del ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
«Per il periodo di un. triennio, a< decorrere dal 20 agosto 1926, è fatto 

divieto alle Amministrazioni dello Stato, comprese quelle aventi ordinamenti 
autonomi ;

a) di 'procedere a nuove nomine di personale di ruolo ;
&) di assumere personale non di ruolo comunque denominato.

Art. 2.

Il divieto di cui al precedente articolo non si applica :
ófr.) alle nomine da conferirsi nei modi stabiliti dall’art. 19 -del Regio

decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, nè a quelle dipendenti da concorsi già
banditi alla data di pubblicazione del presente decreto ;

b} al conferimento. di posti di ruolo. riservati, giusta le disposizioni in 
vigore, ai sottufficiali-del Regio esercito, della Regia marina,, della Regia aero
nautica -e della Regia Guardia di finanza ;

c) alle nomine derivanti dall’applieazione delle norme che consentono,
.a favore di invalidi di guerra, ex. combattenti ed altro personale in servizio 
od in disponibilità, , passaggi, a categorie superiori e sistemazioni in ruolo, nè
a _quelle dipèndenti dalla legge 21 agosto 1921, n. 1312, nonché dai Regi
decreti 10 novembre 1924, n. 2044, e 20 ottobre 1925, ’n. 1926, per la rias
sunzione in servizio di ufficiali invalidi di guerra, entro i limiti stabiliti dalla 
citata legge. ' '

È fatta, altresì eccezione per le nomine :
1.0 degli ufficiali.delle forze armate dello Stato, del personale giudiziario 

e della,, pubb-fica sicurezza,, nei limiti delle vacanze che si verificheranno nei 
ruoli,/ quali risultano > attualmente coperti ;

2° degli insegnanti degli istituti d’istruzione, compresi quelli mantenuti 
con concorso dello Stato, in modo da non eccedere il numero complessivo 
degli insegnanti in servizio alla chiusura dell’anno scolastico 1926-26 j

30. dì personale di ruolo dei gruppi A e B in sostituzione di quello che 
presti effettivo servizio in colonia;

Le .nomine’ di cui al precedente comma possono eHettuarsi in aggiunta a 
quelle conferibili ai sensi delle lettere a) &) e c) del primo comma dèi présente 
articoioì'
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Potranno, inoltre, .essere effettuate le nomine occorrenti per la prima 
costituzione di servizi, enti od uffici creati con provvedimenti in corso di 
attuazione.

Alle occorrenze straordinarie per il funzionamento dei servizi a carattere 
tecnico, nonché ai bisogni iqderogabili degh stabilimenti industriali dello 
Stato, sarà provveduto - salvo per esigenze eccezionali, il disposto dell’art. 15, 
lettera a) del Eegio decreto 7 aprile 1925, n. 405 - anziché mediante assun
zione di salariati, avventizi, -straordinari e simili, con intensificazione d’opera, 
prolungamento di orario di lavoro, cottimi ,e giornaheri, da assumersi previo 
consenso del ministro . delle finanze,- quando il servizio abbia durata supe
riore a dieci giorni anche non consecutivi.

Art. 3.

A partire dal 20 agosto 1926 non potrà, per motivo alcuno essere au-1

montato il numero dei funzionari di ciascuna amministrazione che a tale data
collocati fuori ruolo perchè in servizio di altre amministrazioni dello

Statole di enti parastatali,

Art. 3.

Con decreti dei singoli ministri, di concerto -con quello per le finanze, 
sarà provveduto al riordinamento delle organizzazione interna dei servizi 
presso ciascuna amministrazione in guisa da ridurre gli uffici, rivedendone e 
coordinandone le attribuzioni.

Saranno, altresì, introdotti in tutte le amministrazioni, mediante dispo
sizioni dei singoh ministri, metodi accelerati di lavoro che assicurino la mag
giore speditezza nel funzionamento dei servizi.

Alla fine di ciascun esercizio finanziario, i ministri presenteranno una 
relazione al Capo del Governo sui provvedimenti adóttati, ai sensi dei pre
cedenti commi del presente articolo.

li ministro delle finanze predisporrà un nuovo ordinamento dei controlh 
suUa gestione finanziaria e patrimoniale dello Stato, da attuarsi a decorrere 
dall esercizio finanziario 1927-28, che risponda a criteri di semplificazione ed
elimini duplicazione di funzioni.

Art. 5.

a provvedere, sottoI direttori generah e i capi degli uffici, sono tenuti a provvedere, sotto 
la propria personale responsabilità, affinchè l’attuazione delle disposizioni del 
presente decreto abbia luogo senza inconvenienti di sorta per il funziona
mento dei servizi.

Art. 6.

È abrogata ogni disposizione che contrasti con quelle deh presente decreto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge 

©, 1 ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione del relativo df- ,
{legno di legge,

k

la
!■'
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ^Racconigi,'addi 16 agosto 1926.
1

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli : ROCCO. .
Mussolini — Volpi.

XIII. — Re^w decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1602, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 211 del 10 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Viste le leggi 3 giugno 1926, nn. 909, 910, 911, 922, 923 e 924 ; 17 giu
gno 1926, nn. 996, 998 e 25 giugno 1926, n. 1065 ;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre alcune varia

zioni di stanziamento agli stati di previsione della spesa dell’esercizio finan
ziario in corso, e di attribuire al bilancio deUa Somalia le rimanenze attive 
e passive della gestione del cessato^ Commissariato generale deh’Oltregiuba ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze, di 

eoncerto con quelh delle colonie, e dell’interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze, della 
giustizia, degh affari esteri, delle colonie, dell’istruzione, dell’interno, della 
marina e dell’aeronautica, per l’esercizio finanziario 1926-27, sono, introdotte 
le variazioni di cui all’annessa tabella A, firmata, d’ordine Nostro, dal mi- 

' nistro per le finanze.

Art. 2.

'Nel conto dei residui dello stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra,' per l’esercizio finanziario 1926-27, sono .introdotte le variazioni ' 
indicate neU’annessa tabella R, firmata, d’ordine Nostro, dal predetto ministro 
delle finanze.

Art. 3. ■?

Nel conto, dei residui del bilancio dell’azienda di Stato per i servizi tele
fonici, per l’esercizio finanziario 1926-27, sono introdotte le ■variazioni indicate 
nell’annessa tabella G, firmata,, d’ordine Nostro, dallo stesso ministro delle 
finanze. ' ' , '

fes^ri!
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Art. 4;

Il ministro dèlie fìnanze è autorizzato a provvedere, con .propri decreti, 
alle variazioni di bilancio necessarie per il trasferimento, al bilancio della 
Somalia, del fondo di cassa esistente, * al luglio 1.926, nella contabilità, spe-
ciale del cessato Commissariato generale dell’Oltregiuba e di ogni altra somma
di pertinenza, od assegnata a»qualsiasi ^titolo,*  allo stesso Commissariato, non-
chè alla iscrizione delle spese inerenti alla cessata gestione e non pagate al 
30 giugno 1926. ' '

Le predette rimanenze attive sono devolute al bilancio ' della Somalia, 
esclusivamente per le spese suindicate ; dell’eventuale avanzo dovrà essere 
dispósto con provvedimento legislativo.

Art. 5.

I termini relativi al rimborso della sovraimposta ed alla integrazione 
dei bilanci dei comuni danneggiati dal terremoto del 13 gennaio, 1915, dì cui 
alle lettere a} e &) dello art. 1 del Regio 'decreto 3 giugno 1924, n. _ 938, ed 
all’art. 6 del Regio decreto 11 gennaio 1925, n. 86, sono prórogati al 31 di
cembre 1929. V

Fino a tutto il 1929, i bilanci predetti rimangono, di regola, invariati per 
periodi biennali.

Per la spesa occorrente, verranno continuate, negli esercizi dal 1927-28 
al 1.929-30, le relative inscrizioni nei, bilanci dei Ministeri delie fìnanze e del- 

, l’interno, rispettivamente in annue lire 100,000 e lire 1,500,000.

Art. 6.

È autorizzata la sovvenzione straordinaria di lire 2 milioni da corrispon
dere alla amministrazione provinciale di Aquila a titolo di contributo a pa
reggio del bilancio dell’amministrazione medesima per la parte delle spese . 
obbligatorie, a tutto, l’anno 1926.

Con decreto del ministro, delle fìnanze sarà provveduto a inscrivere la 
somma stessa nel bilancio del Ministero dell’interno.

e
Questo decreto. andrà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 

sarà presentato al Parlamento,-per la conversione in legge.
Il .ministro proponente è autorizzato alla,-presentazióne- del relativo - di-

segnò di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 

inserto nella raccolta uffìciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo óssefvare.

Dato a Racconigi, addì ,16 agosto -19267

VITTORIO EMANUELÉ.

Visto, il QuardasigUli ; Rocco. 
»

Mussolini - Volpi.

p
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Tabella ,A.

TABELLA DELLE VAEIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA 
SPESA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1926-27.

Ministero delle finanze.
In ttuniento :

Capitolo n. 51. {Modi-fìcata la denominazione}. — Indennità fìssa 
agli ilfficiali ed al personale civile e paga giornaliera ai mi
liti di truppa in servizio presso il comando generale e presso i 
dipendenti comandi di zona, di gruppo dì legioni, di legione e di 
coorte della milizia volontaria per la sicurezza nazionalè, ed 
agli ufficiali in servizio collettivo - Inennità agli ufficiali in 
servizio presso i comandi predetti investiti delle funzioni del 
grado immediatamente superiore - Indennità giornaliera 
agli ufficiali richiamati in servizio per scontare punizioni. 
Spesa per la somministrazione della razione pane ai capi 
squadra e militi puniti di prigione (Regi decreti 15 marzo
1923, n. 967’, 8 luglio 1953, n. 1597, 24 settembre 1923, nu-
mero 2146, 4 maggio 1925, n. 803, 23 ottobre 1925, n. 2068, 
3 gennaio 1926, n. 51, 11 febbraio 1926, n.. 223, e 11 aprile 
1926, 11. 663). . ..................................................

Capitolo n. 52. {Modiiìcata la denominazione}. — Diarie gior- 
naUere eventuali agli ufficiali, ai graduati ed ai militi di truppa 
comandati a prestare servizio collettivo in occasione di chia
mate e concentramenti per istruzione, riviste e funzioni di. 
carattere sjbatale, e.relative spese di trasporto e di mantenimento 
- Spese pel noleggio di oggetti di casermaggio e per provvista 
di pagba da giacitura - Spese per le esercitazioni di tiro e 
provvista delle relative munizioni - Spese per le gare sportive, 
tasse d’iscrizione, sussidi e generi di conforto'ai partecipanti : 
premi ai vincitori. (Regio decreto 11 febbraio 1926, n. 223).

Capitolo n. 55-&7s. {Dì nuova istituzione}. Provvista, manu
tenzione e trasporto di vestiario e di materiali di equipaggia-
mento, generale

f

Capitolo h. 55-/er. {Di nuova istituzione}. — Provvista, manuten
zione e trasporto di mobili di ufficio : macchine da scrivere 
ed apparecchi di riproduzione celere ; strumenti musicali ; 
materiale sanitario e per le squadre di soccorso ; materiali 
sportivi ; materiali di casermaggio, insegne e materiali vari.

Capitolo n. 55-quater.. '{Di nuova istituzione}. — Provvista di 
munizioni di p'rima dotazione e provviste, manutenzione e tra
sporti di armi edi buffetterie-Provvista manutenzione, funzio
namento e trasporto di vetture e di carri automobili e di bi
ciclette ....... .............  . ................................

Capitolo n. 56., {Modi-fìcata la denominazione}. — Spese per opere 
assistenziali ; ricoveri nosocomiali ; cure climatiche, ambula
tori cUni'ci ; medicinali - e materiale di medicazione - oneri

5,000,000

200,000

800,000

.. discussioni, f. 1018
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funebri - Rimborso al Ministero della guerra docile rette di man
tenimento dei componenti la Milizia internati negli stabili- 

. menti militari di pena ........................  .
Capitolo n. 57. {ALodiftcata la denominazione}, — Contributo alla 

Opera di previdenza sociale per la milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale, anche per integrare le provxùdenze di cui 
all’art. 2 della legge 24 dicembre 1925, n. 2275 . . . . .

Capitolo n. 60-bis. {Di nuova istituzione). — Manutenzione, ripa
razioni, adattamento dei lòcali per il comando gruppo le
gioni ferroviarie (Reparto di milizia portuaria) e per i dipen
denti comandi di milizia portuaria.....................

Capitolo n. 60-^er. {Di nuova istituzione}. — Indennità eventuali 
agli ufficiali, capi squadra e militi nonché al personale civile 
della milizia portuaria per i servizi collettivi ed isolati fuori , 
residenza ; spese per educazione fìsica, campi d’istruzione e 
musica . ... ........................................ ’. . ..  ....................

Capitolo n. QO-guater. {Di nuova istihizlone}. — Premi per la re
pressione dei reati e spese segrete inerenti ai servizi della nii- 
lizia portuaria per la' sicurezza nazionale . '............  .

Capitolo n. 63-&tó. {Di nuova istituzione'). — Premi per prolunga
mento d’orario al personale della delegazione della Corte dei 
conti presso l’officina carte-valori in Torino ed a quello degli 
uffici presso le cartiere ........................

Capitolo n. QQ-bis. {Di nuova istituzione). Fitto di locali (Corte ■ 
dei conti) .................................... ....

Capitolo n. 127-&^s. {Di nuova istituzione). — Pensioni é indennità' 
agli operai delle coltivazioni dei tabacchi e complemento delle 
pensioni e indennità suddette giusta il Regio decreto 31 di
cembre 1925, n.2383 ..................

Capitolo n. 208-fe7s. {Di miova istituzione). — Premi e compensi 
per modelli e bozzetti di nuovi tipi di valute e di carte-valori 
governative e di stampe artistiche - Spese per la Giunta di 
arte istituita col Regio decréto 7 marzo 1926, n. 401 ...

Capitolo n. 265. — Assegni fìssi per spese d’ufficio ... . . .
Capitolo n. 385. — Quota a carieo dell’Itaha nelle spese di fun-

400,000

400,000

' 90,000

. 30,000

75,000

A

i

15,000j

100,000
165,000

zionamento dei tribunali arbitrali, misti, eee.
Capitolo n. 154. {Modifteata la denominazione}. — Assegnazione 

straordinaria per 'Contributi e soA^venzioni a enti, -sussidi ed 
altre provvidenze a benefìcio 'dei mutilati ed invalidi di guerra ;

Capitolo n. 533-bis. [Di nuova istituzione}. — Elmborso in dipen
denza dell’annullamento di certifìcati provvisori - Obbliga- 
zioni delle Venezie, per pagaménto di indennità dovute per 
risarcimento di danni di ' guerra . , ... ........ \ .

150,000

Capitolo n. 732. {Aggiunto — In eonto competenza}. — Spese per 
la ricostruzione delle ' agenzie delle imposte.

200,000

ecc. 150,000

Totale L. 7,775,000
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In diminuzione :

Capitolo n. 20. — Contributo dello Stato a favore dell’Opera di
previdenza, ecc, L.

Capitolo n. 55. {ALodif^cata la denominazione}. — Impianti, ma
nutenzione ed abbonamenti telefonici - Spese per la corri
spondenza postale, telegrafica e telefonica - Eiscaldamento 
degli uffici comandi — Pulizia locale - Spese per il funzio
namento della tipografia del comando generale - Spese per 
la illuminazione dei locali — Abbonamento e provvista gior
nali e pubblicazioni varie per gli Uffici stampa - Provvista 
carta, stampati, registri ed altri oggetti di cancelleria ed in 
genere spese di ufficio di qualsiasi natura cui non venga prov
veduto a cura del Provveditorato generale .......

Capitolo n. 60. {Modificata la denominazione}. — Indennità e pa
ghe agh ufficiali capisquadra e militi nonché al personale civile 
della milizia portuaria, spese per vestiario, casermaggio, vitto, 

, fìtto di locali ed altre per la milizia stessa . . . .. . . .
Capitolo n. 211. — Spese per la gestione dell’officina carte-va- 

lori, ecc, ............................................................ ,..................

3,952,400

6,000,000

400,000

1,100,000

Totale L. 10,452,400

Ministero della giustizia.'
In aumento :

Capitolo Ui 21-&^s. {Di nuova istituzione}. — Spese per provve
dere all’esercizio del furgoncino automobile destinato in ser-
vizio della Cassazione del Eegno L.

Capitolo n. bb-bis. {Di nuora istituzione}. — Premi di operosità al 
personale addetto al servizio di copia a cottimo per l’Ammi

nistrazione. delle carceri e dei riformatori ........... ........

12,000

25,000

Totale L. 37,000

In diminuzione :
Capitolo n. 21. — Assegni per spese di ufficio L. 12,000 ,
Capitolo n. 47. — Indennità ai componenti i Consigli di sorve-

glianza, ecc. 25,000

Totale L. 37,000

Ministero degli affari esteri.'
In aumento :

Capitolo n. 10. — Premi di operosità e di rendimento agli im-
piegati ed agenti dell’Amministrazione, ecc. ' L. 85,600

Capitolo n. 24. — Spese per la Commissione internazionale per 
gli studi talassografici del Mediterraneo, ecc. ecc. ....

Capitolo n. 60. — Contributo dello Stato alla Eegia Università 
di Camerino .................... ........................... ...

100,000

300,000

Totale L. 485,600
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Ministero delle colonie.
In aumento :

Capitolo n. 2. — Personale civile e militare appartenente o già
appartenuto ad altre amministrazioni, ecc, L. 75,000

In diminuzione :

Capitolo n. 28. — Fondo a disposizione per provvedere a nuove
spese, ecc, L. 75,000

Ministero dell’istruzione.
In aumento : ■

Capitolo n. 114-&ÌS. {Di nuova istituzione}. — Spese inerenti ai 
fini del Museo nazionale di Castel Sant’Angelo in Eoma. L. 150,000

Ministero dell’interno.
In aumento :

Capitolo n. 1. — Somma dovuta all’Amministrazione delle Fer-
rovie dello Stato per le carte di libera circolazione, ecc. 

Capitolo n. 74. — Servizio segreto ....................................
L.

Capitolo n. 108. — Spese per la repressione del malandrinag
gio, ecc,

Capitolo n. 153-&ÌS. (^Di nuova istituzione}. — Spese per gli studi
relativi alla eostruzione di un acquedotto in Istria

Totale L.

-105,000
750,000

750,000

200,000

1,805,000

In diminuzione :

Capitolo n. 43. — Personale deirAmministrazione della sanità 
. L.pubblica, ecc. ecc. - Stipendi e supplementi, cc< 

Capitolo n. 47. — Sussidi alle condotte ostetriche. 
Capitolo n. .68. — Fitto di locali per gli uffici dei veterinari di

ecc.
ecc.

38,000
25,000

confine
Capitolo n. 71. Spesa per l’esecuzione del decreto luogotenen

ziale 12 aprile 1917, n. 729, concernènte la preparazione, la
vendita e il commercio dei vini. ecc,

Totale L.

2,000

40,000

105,000

In aumento
Ministero della marina-.

r-'
['
I
hi'-
v ■

•Capitolo n. 91-&Ù. {Di nuova istituzione}. — Spese inerenti aUa 
costruzione ed esperimenti di modelli di dighe L. 250,000
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Ministero dell’aeronautica.
In. aumento :

Capitolo n. 28. {Modi,ficcata la denominazione). — Assicurazione 
del personale navigante ; indennizzo privilegiato aeronautico
ai militati della Eegia aeronautica . L. 1,800,000

Capitolo n. 48. •—. Spese per costruzioni ed indennizzi al perso
nale avventizio ........................ ................................ ... 500,000

Totale L. 2,300,000

diminuzione :

Capitolo n. 1. — Personale deirAmministrazione centrale e pro-
vinciale, ecc. - Stipendi, supplementi, eco L. 500,000

Capitolo n. 26. — Indennità e soprassoldi vari al personale mi-
litare e civile 1,800,000

Totale L. 2,300,000

o

' Ministero dell’economia nazionale.

In aumento :

Capitolo n. 157. — Contributo e sussidi per il mantenimento di
istituti, , ecc, L. 100,000

Capitolo n. 200-&A {Di nuova istituzione) (sotto la nuova ru
brica « Miniere ^y). — Assegnazione straordinaria per offerta 
della disciolta Associazione mineraria dell’Alta Italia, per 
spese di pubblicazione della carta geologica del Eegno (Eegio
decreto 4 maggio 1925, n. 746) 91,800

Capitolo n. 218-&-ÌS. {Di nuova istituzione). — Spese e indennità
' inerenti alla liquidazione del Credito fondiario nazionale di

Palermo 20,000

Totale L. 211,800

In diminuzione :

Capitolo n. 201. — Concorso dello Stato, ecc. . L. 120,000

4'

. Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee : ,

Il ministro delle finanze
Volpi.

Li
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Tabella B.

VAEIAZIONI, IN CONTO EESIDITI, NELLO STATO DI PEEVISIONE 
DELLA SPESA DEL MINISTEEO DELLA GUEEEA PEE L’ESEE‘ 
CIZIO FINANZIAEIO 1926-27.

Ministero della guerra.

In alimento :

Capitolo n. 99. (Aggiunto}. — Spese inerenti al ' servizio di po-
hzia mortuaria in territorio di guerra, ecc. L. 950,000

In diminuzione: .

Capitolo n. 75. — Spese per il trasporto delle salme dei militari
del Eegio esercito L. 950,000

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee : 
Il ministro delle finanze 

Volpi.

Tabella C.

TABELLA DI VAEIAZIONI NEL CONTO DEI EESIDUI DEL BILANCIO 
DELL’AZIENDA DI STATÒ PEE I SEEVIZI TELEFONICI PEE L’E- 
SEECIZIO FINANZIAEIO 1926-27.

Ministero delle cojiunicazioni

Azienda di Stato per i servizi teleeonici.

In aumento :

Capitolo n. 4. Premi di operosità e di rendimento al per-
sonale meritevole addetto ai servizi aniministrativi centrali 
e provinciali (art. 63 del Eegio decreto 30 dicembre 1922,' 
n. 1290 e art. 122 del Eegio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3084) nonché a quello di, altre amministrazioni L. 96,000

In diminuzione :

Capitolo n. 2. Compensi per maggiori prestazioni oltre il 
normale orario di ufficio e per lavori a cottimo l.

Capitolo n. 10.. — Competenze al personale di altre amministra
zioni Comandato presso l’Azienda

. 46,000

50,d00

Totale . L., • 96,000
A

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee :
Il mi/nistro dèlle’̂ finanze '

■ Volpi. '
.-A-j
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XIV. — Regio decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1480, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 206 del 4 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Veduto l’art. 3, n. .2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e l’urgenza di semphfìcare, mediante arrotondamento 

delle somme, la esecuzione dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni 
e di quelli ad esse dovuti ; -

Sentito il Consiglio dei ministri ; -
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le fìnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo : '

Xrt. 3.

I pagamenti per somme superiori a lire venti e lino a lire cento, dovuti 
dallo Stato e dalle aziende autonome da esso dipendenti, ovvero da farsi a 
favore dello Stato e delle aziende medesime, vengono arrotondati di cinquanta 
centesimi, trascurando le frazioni non superiori a centesimi venticinque.

I pagamenti per somme superiori a lire cento e sino a lire cinquemila 
vengono- eseguiti arrotondando analogamente a lire intere le frazioni supe
riori a cinquanta centesimi e - trascurando le altre.

I pagamenti, superiori alle ffire cinquemila, si- eseguono per somme arro
tondate dì cinque in cinque b’re,” trascurando le frazioni non superiori a lire 
due e., cinquanta centesimi. ' - '

C ; L’arrotondamento pei pagamenti da farsi dallo Stato si opera sulla somma 
- netta, tenuto conto delle eventuali ritenute e della tassa di quietanza.

Art. 2.

Dalle disposizioni di cui al precedente ■ articolo sono esclusi i pagamenti 
; di interessi su titoli pubblici e quelli dovuti in dipendenza dell’applicazione 

delle imposte dirette mediante ruob, della vendita di valori bollati, delle tariffe 
di servizi pubblici e di quelle di vendita dei generi di monopolio, come pure 
le giuocate al lotto e i pagamenti per conto di privati.

Per, gli stipendi ed altri assegni fìssi, le pensioni, i. fìtti, canoni e simili 
l’arrotondamento si appbca sulla somma annuale netta, effettuando, nella 

• ripartizione in rate, l’arrotondamento di ciascuna rata e variando la prima 
in guisa da non alterare l’importo complessivo. L’importo, delle rate cosi, sta
bilito rimane fermo', anche se venga effettuato il pagamento di più rate cumu
lativamente. ' ■ '

Art. 3. .

Le disposizióni dei precedenti articoli si applicano anche nei riguardi - 
delle provincie, dei comuni e delle altre pubbliche amministrazioni.

•

I
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Art^ 4.

In relazione al disposto dalTultimo comma dell’art. 1, gli ordini di paga
mento dello Stato, qualunque ne sia l’importo, vengono, di regola, emessi al 
netto delle ritenute tassa di quietanza compresa. La regolazione delle somme 
trattenute si effettua periodicamente mediante ordinativi commutabili in quie
tanza 0 aventi effetto con semplici registrazioni nelle scritture, per quanto con
cerne i pagamenti disposti dalle amministrazioni centrab, e mediante versa
mento alla sezione di Tesoreria, per quanto concérne i pagamenti disposti 
dai funzionari delegati.

L’accertamento delle tasse di quietanza trattenute può agli' effetti del 
versamento in entrata, essere eseguito in base a valutazione presuntiva, da 
stabilirsi con decreto dei singoli ministri, di concerto con quello delle finanze.

Il presente articolo non si applica per le spese di giustizia.

Art. 5. ■

Per le amministrazioni pubbliche non statali gli ordini di pagamento 
vengono emessi per le somme lorde occorrenti in modo che, trattenuto anche 
l’importo delle marche di quietanza appbcate, risulti dovuta al pereipiente, 
all’atto del pagamento, una somnaa netta arrotondata secondo le prescrizioni 
del precedente articolo. . > . .• ’ '

Q

Arti 6.

Con decreti del ministro delle finanze potranno essere emanate norme 
esecutive, integrative e di coordinamento per l’applicazione del presente de-
creto, nonché quelle speciali che risultassero eventualmente necessarie nei
riguardi di singoli servizi o di particolari categorie di entrate e spese dello .
Stato.

Art. 1.

Il presente decreto ha vigore dal 1° ottobre 1926, fatta eccezione per le 
spese di cui, al secondo comma dell’art. 2 per le quah avrà effetto dal 1® gen
naio 1927.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge e il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge. , ’ «

Ordiniamo che il presente decretò,, munito del sigillo dello Stato,' sia 
.inserto nella raccolta uffìciale delle leggi e dei decréti del Eegno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di, osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Eacconigi, addi 20 agósto 1926.

VITTOEIO EMAWELÉ. ‘

Mussolini — Volpi.'
Visto, il 'Guardasigilli : Eocco.
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XV. — Regio decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1611, pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale n. 222 del 21 settembre 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PBK GEÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE DTTALIA

Viste le leggi 3 giugno 1926, nn. 909 e 921 ; 17 giugno 1926, nn. 996 
e 997 ; è 25 giùgno 1926, n. 1061 e 1065 ;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 :------ VJiJL XJLO/AV7 -UV^;Vj IJL*  XVV

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di'introdurre alcune variazioni
di stanziamento agli stati di previsione della spesa dell’esercizio finanziario 
in corso ;

Sentito il Gonsigiio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze, della giu
stizia, dell’interno, dei lavori pubblici, delle comunicazioni e dell’aeronautica, 
per l’esercizio finanziario 1926-27, sono introdotte le variazioni di cui all’an
nessa tabella A, firmata, d’ordine Nostro, dal ministro proponente.

Nel bilancio dell’azienda di Stato per i servizi telefonici ed in quello 
deirAmministrazione del Pondo per il culto per l’esercizio 1926-27, sono in
trodotte le variazioni di cui alle unite .tabelle B e C, firmate d’ordine Nostro 
dal medesimo ministro proponente.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 
e sarà presentato al. Parlamentò per la conversione in legge. Il ministro pro
ponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

• Mussolini — Volpi

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Discussioni, f. 1019
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Tabella A.

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA 
SPESA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1926-27.

Ministero delle finanze.

«r

In aumento :

Capitolo n. 43-&ZS. {Di nuova istiUizione). — Premi di opero- ■ 
sita e di rendimento al personale della Consulta Araldica L.

Capitolo n. 44. — Spese pel servizio,araldico, ecc. . .
Capitolo n. 63. — Premi di operosità e di rendimento 

(Corte dei conti) ........................ ....
? ecc.

Capitolo n. 75. — Pitto di locali non demaniali per le In
tendenze e spese di riparazioni gravanti l’Amministra- 
zione .................... ........................... ............................

Capitolo n. 116. —■ Compensi ad estranei per incarichi e
studi, ecc. . . . . . ............................. •................ .... '. ;

Capitolo n. 241. — Pitto di locali in servizio della Guardia - 
“> di finanza .............................................................................

Capitolo n. 268. — Acquisto delle. materie prime per la fab-
bricazione ed applicazione dei contrassegni doganali. ecc.

Capitolo n. 274. — Premi di operosità e di rendimento al 
personale addetto ai lavori occorrenti per la rilevazione, 
raccolta e revisione dei dati statistici, ecc. . . . .

Capitolo n. 281-&ÌS. {Di nuova istituzione). — Saldo della quota 
spettante al comune di Napoli sui redditi del dazio con-
sumo derivante dall’applicazione della legge 26 .giugno
1913, n. 767, per il periodo dal 1° luglio 1922 al 31 
naio 1924 ................ ....................

gen-

Capitolo n. 533-6ìs. '— Eimborso in dipendenza deirannul- 
lamento di certificati provvisori « Obbligazioni delle Ve-
nezie, ecc. »

Totale L.

In diminuzione :

Capitolo n. 20. — Contributo dello Stato a favore dell’Opera
di previdenza, écc....................................... ....

Caditoio n. 368. — Spese per. l’ammortamento delle
. L,

annua
lità dovute alla Cassa depositi e prestiti per le antici-
pazioni da questa, concesse alle Casse provinciali di 

• diti agrari, ecc................................................................. .
ere-

Capitolo n. 383. — Interessi dovuti aUa Cassa depositi e -
prestiti, ecc.

. Totale L.

20,000.—
20,000.—

300,000.—

200,000.—

60,000.—

225,000.—

, 200,000.-r-

100,000.—

728,640.—

50,000.—

1,893,640.—

1,647,600.—

146,040.—

' 200,000.—

1,893,640.—

■j
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Ministero della giustizia.
I

In aumento :

Capitolo n. 70-bis. {Di nuo'o a istituzione}. — Spese perla co
struzione di un edifìcio’ ad uso di riformatorio in Ca
gliari in sostituzione di quello denominato di Sant’Elia L. 1,500,000.—

Ministero dell’interno.
In aumento :

Capitolo n. 6. — Indennità di missione, ecc. .. L.
Capitolo n. 10. — Premi di operosità e di rendimento , ecc. 
Capitolo n. 13. — Consigli e Com.missioni ......... 
Capitolo n. 14. — Spese casuali .................................................
Capitolo n. 76. {Kodi-fìcata la denominazione}. Còrpo degli

agenti di pubblica sicurezza t~ Stipendi, paghe, e supple
mento di servizio attivo. al personale - Indennità di ser
vizio speciale di pùbblica sicurezza - Indennità speciale 

' di pubblica sicurezza e relativo supplemento - Indennità
di rappresentanza - Indennità di alloggio - Indennità 
vestiario - Indennità malarica - Soprassoldo annesso alle 
medaglie al valor militare - Indennità agli agenti trom
bettieri - Indennità di vitto agh alhevi - Assegno perso
nale - Indennità - cavallo e stalhere agli uffìciah addetti 
al reparto a cavallo e agli uffìciah superiori che prestano 
servizio: nella Capitale - Indennità cavallo ai sottuffìciah, 
guardie scelte e guardie addette al reparto cavalli . . 

Capitolo n. 79. {ULodi-ficata la denomin-azione}. — Corpo degh
agenti di pubbhca sicurezza - Spese per la prima vesti
zione e per gh oggetti di primo corredo - Risarcimento 
agh agenti per danni agli efìetti di divisa e di piccolo 
corredo a causa di servizio - Acquisto di abiti borghesi -

- Fitto di abiti ed altro per travestimento di agenti per spe
ciah esigenze di servizio ............... ................ . ..................

Capitolo n. , 81. {Modi-fìcata la denominazione}. — Retribu- 
.. zione delle prestazioni straordinarie notturne e rese dal 

personale dell’uffìcio stenografìco e della direzione dei ser
vizi elettrici (art. 4 del Regio decreto 2 lugho 1926, nu
mero 1205) ................................ ...................................

Capitolo n. 96. {Modificata la denominazione}'. — Corpo degh
' agenti di pubbhca sicurezza - Reparto a cavallo della

divisione speciale deUa Capitale - Cavalh : sostituzione e - 
mantenimento ; servizio sanitario, ferratura - Bardature ; 
sostituzione e riparazione . . . . .....................................

Capitolo n. 97.' (Modificata la denominazione'). — Spese di cura 
per infermità o lesioni contratte in servizio dai funzionari 
e dai componenti il Corpo degh agenti di pubbhca sicu-

1,000,000.—
164,000.—

50,000.—
24,000.—

e
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‘ rezza - Spese per coniponenti il corpo degli agenti di 
pubblica sicurezza inviati d’ufficio negli ospedali per essere 
sottoposti a visite, oppure per osservazione - Spese per i 
funerali e per il trasporto delle salme dei funzionari, dei 
componenti il corpo degli agenti di pubblica sicurezza e 
dei EeaU carabinieri deceduti per cause di servizio - Con
corso nelle spese funerarie per agenti del corpo di pubblica 
sicurezza deceduti in servizio............. ................................

Capitolo n. 105. {Modificata la denominazione). — Custodia 
imballaggio trasporto e manutenzione delle armi e mu- 
zioni sequestrate ai privati,- distruzione di proiettili rin
venuti, nell’interesse' dell’incolumità pubblica........

Capitolo n. 124-M9. {Di nuova istituzione). — Annualità a fa
vore del comune di Torino, per estinzione del debito di 
Ere 1,300,000 di cui aua convenzione 15 marzo 1925, ap-
provata con Eegio decreto-legge 16 aprile 1925., n. 640 ?
per la permuta del fabbricato ex-ospedale San Luigi con 
l’altro Cura Maxima per la sede dell’archivio di Stato di 
Torino (spesa ripartita) 2^ delle venticinque annualità. 

Capitolo n. 129. {Modificata la denominazione). — Somme da 
erogare a favore delle provincie e dei comuni danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, delle rispettive isti
tuzioni pubbliche di beneficenza e dell’Opera nazionale di 
patronato « Eegina Elena » per gn orfani del terremoto 
Calabro-siculo, per la ricostruzione delle cattedrali, degli 
episcopi e dei seminari di Messina e di Eeggio Calabria, 
delle chiese parrocchiali di Messina e dell’Archimandritato 
di Messina e per le riparazioni ai seminari di Santa Lucia 
del Mela e di Lipari (Testo Unico 19 agosto 1917, n. 1399 ; 
art. 7 del deereto luogotenenziale 17 novembre 1918, 
n. 1922 ; Eegi decreti 2 ottobre 1919, n. 1891 e 3 maggio 
1920, n. 545 ; art. 5 della legge 2U agosto 1921, n. 1178 ; 
Eegio deereto 16 novembre 1921, n. 1705 ; 10 settembre 
1923, n. 2220; e 22 giugno 1924, n? 1126; art., 1 del 

. Eegio decreto 11 gennaio 1925, n. 86 ; Eegi decreti. 5 a-

8’0,015.27j

prile 1925, n.. 712, e 10 gennaio 1926, 
bligatoria) . .................... ....

n. 56 {Spesa ob-

Capitolo n. 130. {Modificata la denominazione). — Assegnazioni 
occorrenti per corrispondere ai comuni indicati negE elenchi 
approvati con Eegi decreti 7 febbràio 1915, nn. 71 e 72 ; 
14 febbraio Ì915, n. 118, e 22 aprile 1915, n. 543 (comuni 
marsicani), la somma occorrente a pareggiare i rispettivi 
bilanci degli anni 1915 al 1926 per la parte delle spese, 
obbligatorie in quanto non basti all’uopo il rimborso della 
sovrimposta come è stabiEto dall’art. 6 del Eegio decreto 
21 gennaio 1919, legge ì® aprile 1915, n. 476, allegato 0 ; 
art. 2 del Eegio decreto 25 novembre 1919, n. 2371 ; ar-
ticolo 3, lettera e del Eegio decreto 16 novembre 1921,
n. 1705 ; art. 1 del Eegio decreto 3 giugno 1924, n. 938, 
e art. 6 del Eegio decreto 10 gennaio 1925, n. 86) . ,
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Capitolo n. 149. {modificata - la denominazione}. — Sussidi in 
capitali ai comuni di Calabria, Basilicata e Sardegna e 
delle altre regioni per cui esistono speciali disposizioni 
di favore in sostituzione delle agevolezze consentite dal
l’art. 13 della legge 25 giugno 1911, p. 586, e déll’art. 3 
del Begio decreto 30 dicembre 1923, n. 3132, per agevolare 
il trasporto e il rifornimento di acqua potabile in periodi 
di siccità in comuni che ne abbisognano,' e per studi e 
provvedimenti di generale interesse avente le détte fìnaUtà 
comprese le spese per acquisto e messa in opera di tri
velle e di altro materiale all’uopo occorrente (art. 9 del 
Begio decreto 30 dicembre 1923, n. 3132) {Spesa ripar
tita}. (3^ delle dieci annualità).................

Totale L. 1,318,015.27

In diminusiione :

f

Capitolo n. 6. — Indennità di traslocamento al personale
civile, ecc., .................... ........................................

Capitolo n. 43. —r Personale dell’Amifiinistrazione della sanità 
pubblica, ecc............... ........................................................

Capitolo n. 83. — Premi per operazioni di polizia attiva, ecc.
Capitolo n. 84. — Premi ai militari dell’Arma dei carabinieri

Beali .........................................................................................
Capitolo n. 103. —• Casermaggio pei Beali carabinieri, ecc. .

Totale L.

!
Ministero dei lavori pubbitci.

In diminuzione : " ' , .

Capitolo n. 158. — Opere pubbliche in gestione del Prowe-
ditorato della Sardegna L

Ministero delle comunicazioni. /

In aumento.:

.Capitolo n. Il-bis. {Di mbova istituzione}. — Eventuale con-
corso dello Stato pej. mantenimento di corpi di piloti nei
porti ove il, pilotaggio è dichiarato obbligatorio . . L.

. 24,000.—

50,000.—
70,000.—

63,000.—
1,031,000.—

1,238,000.—

1,500,000.—

22,500.—

In diminuzione :
Capitolo n. 23. — Spese-per il funzionamento del Begio com-

naissariato del porto di Fiume, ecc. L. 22,500.—

?..
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In aumento

Capitolo n. 48. — Spese per retribuzioni e indennità al per-
sonale avventizio L. 500,000.—

In diminuzione :

Capitolo n. -1.'— Personale 'deU’Amministrazione centrale e
provinciale L. 500,000.—

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee: 
Il ministro delle finanze

Volpi.

■ Tabella B.

TABELLA DI VARIAZIONI AL BILANCIO DELL’AZIENDA DI STATO 
PEE I> SEEVIZI TELEEONICI PEE L’ESEECIZIO FINANZIAEIO 
1926-27.

In aumento :

Capitolo n. 4,(denominazione}. — Premi di ope
rosità e di rendimento al personale meritevole addetto ai 
servizi amministrativi e di commutazione centrali e pro- 

■ vinciali, nonché a quello di altre amministrazioni (art. 63, 
del Eegio decreto 30 settembre 1923, n. 1290 ; art. 122 
del Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084 e' art. 4 del
Eegio decreto 3 gennaio 1926, n. 88) . . L. l,500,000.r

In diminuzione :

Capitolo n'. 7. — Indennità per nna volta tanto - invece di
pensione, ecc. L. . 1.500,000.—

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee : ?
Il ministro delle 'fì.nanze

Volpi,
s /!'
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Tabella G.

TABELLA DÌ VARIAZIONI AL BILANCIO DELL’AMMINISTRAZIONE 
DEL FONDO PER IL CULTO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 
1926-27.

Spesa.
In aumento :

' Capitolo n. 54. — Retribuzione al personale straordinario . . L. 4,000
Capitolo n. ÒÒ-bis. (Di nuora istituzione}. — Premi di operosità e di 

rendimento al personale a ferma temporanea presso l’Amministra
zione del Fondo per il culto............ ... 30,000

Totale L. 34,000

In diminuzione :

Capitolo n. 36. — Rendita dovuta ai comuni, ecc. L. 34,000

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re : 
, Il ministro delle -finanze 

Volpi.

XVI. -— Regio decreto-legge. 16 settembre 1926, n. 1625, pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale n. 223 del 25 settembre 1926.

« VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Vista la legge 3 giugno 1926, n. 911 ;
Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità, urgente, ed assoluta, di autorizzare ulteriori fondi 

occorrenti per spese varie nelle eolonie ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Per provvedere a spese varie occorrenti nelle Colonie e autorizzata l’asse- 
• -«• t • I *  2T*_  • /r\/\/\Z^Z\AAZ\\ y-x-M-«'rTZ\-v»z^ v^z\l Kiln M aH AO A*P.gnazione di lire venti milioni (20,000,000) da inscrivere nel bilancio dell’eser-

cizio finanziario 1926-27 del Ministero delle colonie.
Con decreti del ministro delle finanze sarà provveduto al riparto del detto 

•fondo fra lé singole Colonie e sarà fatto luogo alle occorrenti variazioni- di 
bilancio.
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Questo decreto' entrerà in vigore dal giorno della sua pubbhcazione nella 
Gazisetta Ufficiale e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

•. Il ministro proponente è autorizzato a presentare il relativo disegno di legge.
• - Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

insertò nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Itaha, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Eossore, addi 16 settembre 1926.

VITTOEIO EMANUELE.

A^isto, il Guardasigilli : Eocco..
Mussolini — Volpi.

9

NVII. — BiCgio •decreto I® luglio 1926, n. 1200, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale, n. 164: del 17 luglio 1926. „ , •

VITTOEIO EMANUELE III
PER*  GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni snll’Amministrazione del patrimonio e
sulla contabihtà generale dèlio Stato, approvato con Eegio decreto 18 novem
bre 1923,, n. 2440 ;

Eitenuto che il fondo di riserva per le spese impreAÙste risulta inscritto 
in lire 30,000,000, nello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
fìnanze, per l’esercizio fìnanziario 1926-27 ; * ,
■ X Sentito il Consigho dei ministri ; '

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le. fìnanze ;
-Abbiamo decretato e decretiamo: «

Articolò unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al capitolo n. 341 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, per l’esercizio 
finanziario 1926-27, c autorizzata una 2^ prelevazione nella somma di lire 230,000
da mserivere al capitolo, di nuova istituzione, n. 164-&-às : ■ « Spese per urgenti
lavori di conservazione e restauro al Castello delle Caminate nel territorio
del comune di Meldola (Forlì) »,

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione.
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.

O??diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Itaha,'
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

man

Datò a San Eossore, addì 1° luglio 1926.
(

VITTOEIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli : Eocco
Mussolini — Volpi.-

.-.’i
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LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIÓNE 1924-27 —’ DISCUSSIONI TORNATA DEL - 7 APRILE 1927
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'■ • ■ Atti Parlam'entari
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\’5«,....... .......   
'Senato ' del Regno'’ 7-

XVIII. — Regio decreto 7° luglio 1926, n. 1229, pubblicato nella Gazzetta IJfìì- 
ciale, n. 169 del 26 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni snll’amministrazione del patrimònio e 
stilla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440 ;

- Ritenuto che il. fondo di riserva per le spese impreviste, risulta inscritto 
in lire 30,000,000 dello stato di previsione dèlia spesa del Ministero delle fi
nanze, per l’esercizio fìnanziariò 1926-27 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze;
Abbiamo decreta to e decretiamo :

AriwoZo unico.

Dal fondo di riserva per le spese .impreviste, inscritto al capitolo n. 341 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, per l’esercizio 
fìnanziario 1926-27, e autorizzata una 1» prelevazione nella somma di lire 220,000
da inscrivere al capitolo n. 454 : (■<< Assegnazione straordinaria per contributi
e sovvenzioni a Enti, sussidi e altre provvidenze a favore dei mutilati e inva
lidi, eec. » dello stato di previsione della spesa del Ministero stesso, per l’eser
cizio predetto.

Questo decreto' sarà presentato al Parlamento per la convalidazione e 
il ministro proponente è autorizzato della presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta uffìciale delie leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man
cando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 1° luglio 1926.

VITTORIO EMANITELE.

Mussolini — Volpi,

Visto, (Guardasigilli : Rocco.

Discussioni, t. 1020 ,
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I^GISLATUEA XXVIL.- TORNÀTÀ del 1' APRILE 1927

XIX; — Pegio decreto 9 luglio 1926, n. 1230, pubblicato nella Gazzetta Uffi'-
»
ciale, n. 169 del 23 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con.' Regio decreto 18 no-' 

. vembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in lire 

30,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze.
per l’esercizio finanziario 1926-1927, in conseguenza delle prelevazioni già 
autorizzate in lire 450,000, rimane disponibile la somma di lire 29,550,000 ;

Sulla -proposta del nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze ;
Abbiamo decretato, e decretiamo :

. Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto aPeap. n. 341 
dello stato di previsione della spesa' del Ministero delle finanze, per l’eser
cizio fìnanziario 1926-27, è autorizzata una 3^ prelevazione nella somma di 
lire 20,000, da inscrivere al cap. n. 54 : « Spese, concorsi e sussidi fìssi per
stazioni, la^ioratori, scuole,' colonie agricole, ecc. » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia nazionale, per l’esercizio fìnanziario 
medesimo.

Questo’ decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del-relativo disegno, 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deUó Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regnò d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Volpi.
Visto, il duardasigilli : Rocco.

I ', ,0
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XX. , Regio decreto '21 lugiig 1926^ n. 1324^ piiWicato nella Gazzetta Ufficiale,
184 del^lO agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE Ut
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con .Regio,decreto 18 novem
bre 1923,.’n. 2440 ;

• Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in scritto in lire 
30,000,000 nello stato di previsione della- s^resa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario 1926-27, in conseguenza delle prelevazioni già auto- . 
rizzate in ' lire 470,000, rimane disponibile la somma di lire 29,530,000 :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impre^ùste, inscritto al cap. n. 341 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio finan
ziario 1926-27, è autorizzata una 4^ prelevazioné nella somma di lire 49,000, 
.da inscrivere, ripartitamente, q^i seguenti capitoli degli stati di previsione dei 
sottoindicati Ministeri, per l’esercizio finanziario medesimo :

Ministero dell’isitozionb pub;blica.
Capitolo n. 92. — Contributo dello Stato per il funzionamento del

Consiglio nazionale di ricerché. ecc, L. 24,000

Ministero dell’egonomia nazionale.
Capitolo n. 195-&7S (nuova, istituzione). — Contributo nelle speso

per l’Èsposizione nazionale operaia di Torino . . L. 25,000

L. 49,000j

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione 
e andrà in'vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Il ' Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raceoita ufficiale delle leggi e dei decreti dei Regno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato .a Sant’Anna di Valdieri, addì 21 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Volpi.

Visto, il Guardasigilli : Roggo.
I
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XXI. — Hcgio decreto 9 agosto 1926, n, 1428, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 198 del 26 agosto 1926.

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di dio e per volontà DELLA'nazione 

EE D’ITALIA

Visto l’art. 42 deUe disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Eegio decreto 18 novem
bre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese’ impreviste, inscritto in Lire 
30,000,000 nello stato di ‘ previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, . 
per l’esercizio fìnanziario 1926-27, in conseguenza delle prelevazioni già auto
rizzate in lire 519.000, rimane disponibile la somma di lire 29,481,000 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze ;
Abbiamo decretato e dècretiamo :

I

ArUcoZo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. n. 341 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, per l’esercizio fìnan-
ziario 1926-27, è autorizzata una 5^'prelevazione nella somma di lire 50,000, ’ 
da inscrivere al cap. n. 11.4 : « Galleria nazionale d’arte moderna in Eoma

ìì- Manutenzione e adattamento dei locali - Acquisti e commissioni di opere, ecc. 
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione per l’eser
cizio fìnanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, mumito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eacconigi, addì 9 agosto 1926.

VITTOEIO EMANUELE.

Volpi.
Visto : il guardasigilli : Eocco.
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LEGISLATURA XXVII 1^ SESSIONE J 924-27 ’ - DISCUSSTONI-—' TORNATA DEL 7 ARRILE 1927,

I

XXII. — Regio deereto 9 agosto 1926, n. 14:16, pu bilicato nella Gazzetta Uffi
ciale, n. 200, del 28 agosto 1926.

VITTORIO EMANUEI^E III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per lé spese impreviste, inscritto in lire
30,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze.
per l’esercizio finanziario 1926-27, ^n conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in lire 569,000, rimane disponibile la somma di lire 29,431,000 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze ; 
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico.

Dal fóndo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. 341 dello 
stato di previsione della spesa dei Ministero delle finanze, per l’esercizio finan- 
ziario 1926-27, è autorizzata una 6^ prelevazione nella somma di lire 80,000, 
da inscrivere nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione 
pubblica, per l’esercizio finanziario medesimo, al capitolo di nuova istituzione
n. 171-6 t> : « Concorso dello Stato nelle spese del IV Congresso internazionale
di educazione morale, da tenersi in Roma ».

Questo decreto sarà presentalo al Parlamento per la sua convalidazione.
Il ministro proponente è autorizzato, alla presentazione del relativo disegno 

. di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Itaha, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Raeconigi, addì 16 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE

Volpi.
Visto, il Guardasigilli, : Rocco.

V
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XXIII. — Regio decreto 16 agosto 1926, n. .1545, pubblicato wdZa Gazzetta Uffi
ciale, n. 214 del 14 settembre 1926.

VITTORIO EMANUEUE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizio.ni suiramminìstrazione del patrimonio e
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 novem
bre, 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in lire 30 
milioni, nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per 
l’esercizio. finanziario 1926-27, in conseguenza delle prelevazioni già autoriz- ' 
zate in lire 649,000\ rimane disponibile la %omma di lire 29,351,000.;^

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al capitolo n. 341 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio 
finanziario 1926-27 è autorizzata una 7^ prelevazione nella somma di lire 30 
milioni, da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati di previ
sione della spesa dei Ministeri sottoindicati, per .l’esercizio medesimo.

Ministero dell’istruzione pubblica.
Capitolo n. 171-fer (di nuova istituzione). ■— Contributo all’Unione 

nazionale universitaria per le spese di partecipazione della Dele
gazione italiana al Congresso mondiale della Confederazione in-
ternazionale universitaria in Praga . 5,000L.

Ministero dell’economia nazionale.
Capitolo n. 173-ter (di nuova istituzione). —- Contributo ' dello Stato 

alla Regia scuola di viticoltura e di enologia di Conegliano per 
le spese della celebrazione del cinquantenario della sua fonda-
zione L 30,000
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella,raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 agosto 1926. /

VITTORIO EMANUEIjE
Mussolini — Volpi.

Visto, il. GruardnsigiTli : Rocco.
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XXIV. — Regio decreto 16 agosto 1926, n. 1495, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale, n. 210 del 9 settembre 1926

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale delio Stato, approvate con Regio decreto 18 novem
bre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in lire 
30,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, 
per l’esercizio fìnanziario 1926-27. in conseguenza delle prelevazioni già auto
rizzate in lire 679,000,• rimane disponibile la somma di lire 29,321,000 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

4

Articolo unico.

Dal fondo^ di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. 341 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze,, per l’esercizio finan
ziario 1926-27, è autorizzata nua' S» prelevazione nella somma di lire 100,000
da portare in anniento del cap. n. 8 « Spese segrete » dello stato di previsione
della spesa, del Ministero degli afiari esteri, per l’esercizio fìnanziario medesimo. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione.
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 16 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Mussolini — Volpi.

Visto^ il Guardasigilli: Rocco.
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' XXV. — Regio decreto 20 agosto 1926, n. 1496, piMicato nella .Gazzetta Uffi
ciale, w. 210 del 9 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sniramministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 novem
bre 1923, n. 2440 ;

Visto che snl fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in lire 30 
milioni nello stato di previsione della spesa dei Ministero delle fìnanze, per 
l’esercizio fìnanziario 1926-27, in conseguenza delle prelevazioni già autoriz
zate in lire 779,000, rimane disponibile la somma di lire 29,221,000 ;

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. 341 delio 
stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, per l’esercizio fìnan
ziario 1926-27, è autorizzata una 9^ prelevazione nella somma di lire 24,000 
da inscrivere nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione 
pubblica, per l’esercizio fìnanziario medesimo, al capitolo di nuova istituzione
n. 126-6ÌS : 
italiano ».

« Contributo dello Stato a favore dell’istituto interuniversitario

Questo decretò sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge. . .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 20 agosto 1926.
I

VITTORIO EMACITELE.

Volpi.
Visto, iZ Guardasigilli : Rocco.
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XXVI. — Regio decreto 26 agosto 1926, n. 1510^ pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale, n., 211 del 10 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DTTALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 novem
bre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in lire 
30,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero deUe finanze, 
per l’esercizio finanziario 1926-27, in conseguenza delle prelevazioni già auto
rizzate in lire 803,000, rimane disponibile la somma di lire, 29,197,000 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva le spese impreviste, inscritto al cap. n; 341 dello stato 
- di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio finanzia
rio 1926-27, è autorizzata una 10^ prelevazione nella somma di lire 50,000, 
da inscrivere nello stato di previsione medesimo, al capitolo di nuova istituzione
n.49-è^s « Sovvenzione per la Casa di ricovero dei garibaldini in Gaeta ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che U presente decreto, munito del sigUlo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man
dando a chiunque - spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 26 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Volpi.
Visto, il Guardasigilli : Rocco.

t
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XXVII. — Regio decreto 26 agosto 1926^ n. 1589^ pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale, n. 219 del 21 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e - 
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in lire 30 
milioni nello stato di previsioi:^e della spesa del Ministero delle fìnanze, per l’e
sercizio fìnanziario 1926-1927, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate 
in lire 853,000, rimane disponibile la somma di lire 29,147,000 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze ;
Abbiamo decretato' e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto, al capitolo n. 341 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle fìnanze, per l’esercizio 
fìnanziario 1926-27, è autorizzata una ll^- prelevazione nella somma di lire 

*• 274,401, da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degh stati di pre- 
visione della spesa dei Ministeri sotto indicati per l’esercizio fìnanziario mede" 
simo.

Ministero degli affari esteri.

Capitolo n. 91 (aggiunto). — Assegnazione per spese eivlU e poli
tiche del Regio consolato generale italiano a Spalato . . L. 100,000

Ministero dell’istruzione.

Capitolo n. lQ<)-bis (di nuov^ istituzione).. — Somma da corrispon
dere alla Regia scuola di ingegneria in Torino a saldo del contri
buto governativo dovutole per il periodo ottobre-novembre 
1924, in base alla Convenzione, approvata col Regio decreto
23 ottobre 1924, n. 1727 L. 174,401

L. 274,401

Questo. decreto sarà presentato al Parlamento per la suà convahdazione. 
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiUo deUo Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale deUe leggi e dei decreti del Regno d’Itaha, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 26 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Mussolini — Volpi.

Visto, il (Guardasigilli : Rocco.
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XXVIII. — Regio decreto 3 settembre 1926j n. 1583, pubblicato nella Gazzetta Ùlfi» 
ciale, n.. 218 del 18 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

ft

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con Regio decreto 18 novem
bre 1923, n. 2440 ; '

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in lire 30 
milioni nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per 
l’esercizio 1926-27, -in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire 
1,127,401, rimane disponibile la somma di lire 28,872,599;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. n. 341 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio finan
ziario 1926-27, è autorizzata una 12^ prelevazione nella somma di lire 20,000
da portare in aumento del cap. n. 33 : « Spese casuali », dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l’esercizio finanziario 
medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 
11 ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eacconigi/ addi 3 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

I Volpi,
Visto, il guardasigilii : Rocco.

»

I

0
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XXIX. — Regio decreto 3 settembre 1926, .n. 1568, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale, n. 216 del 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato,, approvato con Eegio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto in 30,000,000 
lire nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’eser
cizio fìnanziario 1926-27, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate 
in lire 1,147,401 rimane disponibile la somma di lire 28,852,599 ;

Sentito il Consigho dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministrò, segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al capitolo n. 341 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle danze, per resercizio 
fìnanziario 1926-27, è autorizzata una 13^ prelevazione, nella somma di lire 

• 1,245,000 da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati di previ- 
sione della spesa dei Ministeri sottoindicati per l’esercizio finanziario medesimo

Ministero della giustizia.

Capitolo n. S-bis (di nuova istituzione). — Spese per la Commis- 
sione straordinaria centrale e. pel Consiglio superiore forense, ai 
sensi della legge 25 marzo 1926, n. 453. Medaglie di presenza, 
diarie, rimborsi di viaggio, compensi per incarichi speciali, spese 
per stampe, pubblicazioni, còpie, amanuensi e personale di
segreteria L.

Capitolo n. 73 (aggiunto) (in - conto competenza). - Indennità 
per incarichi eventuali e studi diversi a funzionari non dipen-

50,000 '

denti dal Ministero della giustizia, ecc. . . L.
Capitolo n. 94 (aggiunto) (in conto competenza). — Spese per

5,000

i servizi della Comipissione incaricata dello studio , degli 
damenti da apportarsi al codice civile, ecc.

emen-

Capitolo m 95 (aggiunto) (in conto competenza). — Spese per 
i servizi delle Commissioni incaricate degli studi legislativi era 

la riforma del codice penale, eec. ........... .........................

50,000

20,000

e

Ministero dell’istruzióne.

Capitolo n. 11. — Spese per rammiuistrazione e la manutenzione 
e la custodia dei beni già facenti parte della dotazione della
Corona, eco. 60,000

1

È. '
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Ministero dell’interno.

Capitolo n. 31. — Assegni p.er spese di rappresentanza ai Pre
fetti, ecc. ............................  . .

Capitolo n. 189 (aggiunto) (in conto competenza). — Rimborso al
l’ospedale civico di Fiume di spese di spedalità e medicinali per

60,000

i non abbienti 550,000

Ministero delle^comunicazioni.
Capitolo n. 20. — Sovvenzione alla Cassa invalidi della marina

mercantile e sovvenzioni ad istituti associazioni e società
varie, ecc. 250,0000

j

Ministero dell’economia nazionale.
Capitolo n. 12. — Manutenzione di locali dell’amministrazione 

centrale .................................................................................200,000

Totale L. 1,245,000

i

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di lègge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 3 settembre 1926.

VITTORIO ETdANUELE.

Mussolini — Volpi.
Visto, il guardasigilli : Rocco.

f

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà , tobre 1926, n. 1894, che disciplina le tasse di
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di légge : 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 ottobre 1926, nuiii. 1894, che disciplina le 
tasse di bollo sulle sentenze ed atti dei tribu- 

. pali militari » (N. 662).

PRESIDENTE. Segue .all’ordine del giorno 
Con ver-«la discussione del disegno, di legge : 

sione in legge del Regio decreto-legge 14 ot- 

bollo sulle sentenze ed atti dei tribunali mili
tari ».

Prego ronorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGrO, segretario, legge :

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 ottobre 1926, n. 1894, che disciplina le 
tasse di bollo sulle sentenze ed atti dei tri
bunali militari.
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Allegato.
Regio decreto-legge 14 ottobre 1926^ n. 1894, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 264 del 16 novembre 1926.

VITTOEIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ’ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto il Regio decreto 23 dicembre 1865, n. 2701, che approva la ta
riffa ih materia penale, e successive modificazioni ;

Vista la legge 29 giugno 1882, n. 835, (serie 3^) che riforma le tariffe 
giudiziarie ;

Visto il Regio decreto 10 dicembre 1882, n. 1103 (serie 3^) che approva 
il regolamento concernente le contabilità delle cancellerie giudiziarie e di altre 
parti del servizio ;

Vista la legge 8 agosto 1895, n. 556, sui proventi dellé cancellerie e spese 
e tasse giudiziarie ;

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2903, contenente norme di 
attuazione del Regio deereto 19 ottobre 1923, n. 2316 e nuove disposizioni sul
l’ordinamento' giudiziario niilitare ;

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3268, che approva il testo 
di legge del bollo ;

Ritenuta l’urgenza e la necessità assoluta di sottoporre a tasse di bollo' 
le sentenze ed altri atti dei tribunali militari, per l’interesse finanziario che 
ne deriva ;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 5
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo ministro segretario di Stato

e ministro segretario di Stato per gli affari della guerra, della marina e della
aeronautica, di concerto col ministro segretario di Stàto per le finanze e col 
ministro segretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.
È stabilita una tassa unica'di bollo sulle sentenze dei .tribunali militari 

nella seguente misura :
1° in caso di condanna alla pena*  del carcere militare
2° in caso di condanna ad altre

L.
pene

30 in caso di rigetto-e di, inammissibilità del ricorso della parte

75
150

, privata sulle sentenze del tribunale supremo militare ' ' 50
Tali tasse sono aumentate della meta Quando i condannati con Tuia, sola 

sentenza sono due, e sono raddoppiate quando i condannati sono tre o più.

Art. 2.

Sui decréti penali dei tribunab militari è stabilita una tassa unica, di bollo 
nella misura di lire 50 per ciascuna persona condannata.
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Art. 3.

Le tasse suaccennate sono dovute sohdalmente da tutti i condannati per 
uno stesso reato.

»

Art. 4.

Tutte le tasse dovute per le sentenze ed i decreti penah a norma degh 
articoh precedenti, da riscuotersi in modo virtuale, vengono iscritte nel registro 
campione prescritto dall’art. 209 deUa tariffa penale approvata col Regio de
creto 23 dicembre 1865, n. 2701, presso la cancelleria del tribunale militare 
territoriale o del tribunale militare marittimo che ha pronunciato la sentenza 
di condanna e sono riscosse insieme alle spese proeessuah, ed alle pene pecu
niarie, se ve ne siano.

Ancorché una sentenza sia stata gravata di ricorso in nulhtà davanti 
al tribunale supremo militare, la nota definitiva delle spese, compresa la tassa 
dovuta per la sentenza del detto supremo Collegio, dovrà essere compilata dal
cancelliere del tribunale militare territoriale o dal cancelliere del tribunale 
niilitare marittimo che ha pronunciata la condanna, ed a lui spetta di iscri
verla nel registro di cui al sopracennato art. 209 della tariffa penale.

Art. 5.

Le copie degh atti che si rilasciano per uso privato dalla cancelleria del 
■ tribunale supremo mihtare si redigono su carta da bollo da hre 10.

. Le copie degli atti che si rilasciano per uso privato dalle cancellerie dei 
tribunali, mihtari sono redatte su carta da bollo da hre 6.

Art. 6.

Gli atti di cauzione nella amministrazione della giustizia mihtare, sono 
redatti su fogli bollati da hre 6.

Art. 7.

Il verbale di-cauzione per libertà provvisoria è soggetto, senza riguardo 
al numero dei fogli, alle seguenti tasse di bollo :

a) se la cauzione è prestata dall’obbligato principale, tassa fissa lire 10 ;
b} se la cauzione è prestata da una o più persone cumulativamente 

per una terzu persona, per ogni lire 1000 o frazione di lire 1000, lire 4.
Queste tasse si C4)rrispondono mediante applicazione di marche da bollo 

a tassa fissa da annullarsi dal cancelliere col bollo d’ufficio.

Art. 8.
f I

Gli atti, e. le relative copie, per pagamenti rateali di multa e spese di 
giustizia dovute a seguito di condanna dei tribunali militari, sono redatte su 
fogli di carta da bollo da hre 6.

Art. 9.

I ricorsi per ottenere il provvedimento di idoneità e validità della ren
dita dotale costituita in occasione del matrimonio degli ufficiali e quelli relativi

1

r - >3
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alla liberazione di vincoli posti in qualsiasi tempo sono redatti su fogli di. 
carta da bollo di lire 10.

Art. 10. a

I provvedimenti di cui al lo e 2® comma dell’art. 6 della legge 11 marzo 
1926, n. 399 e quelh relativi alle rendite dotah costituite in occasione dei ma
trimoni di ufficiah contratti secondo l’impero dehe leggi precedenti sono esenti 
da registrazione, ma sono soggetti, senza riguardo al numero dei fogh, alle 
seguenti tasse graduali di bollo :

a) Quando l’oggetto del provvedimento abbia un valore non su-
periore alla rendita lorda di lire 300 nominali L. 50

&) Quando il valore supera la rendita lorda di lire 3000 nominali IQO 

In entrambi i casi per ogni provvedimento è dovuto un diritto fìsso di 
lire 20 a favore della cancelleria del tribunale supremo, militare.

Le tasse graduali ed il diritto fìsso sono' dovuti per ciascun provvedimento 
indipendentemente dalla carta bollata impiegata per la scritturazione e devono 
rimettersi alla cancelleria unitamente ad ogni ricorso. La cancelleria ne rilascia • 
quietanza ed applica la tassa per ogni provvedimento mediante apposizione 
di marche da bollo a tassa fìssa da annullarsi noi bollo d’ufficio sulla copia.

Art. 11.

I provvedimenti menzionati nell’articolo precedente, e le relative copie 
ehe si rilasciano dalla cancelleria del tribunale supremo militare, sono redatti 
su carta da bollo da lire 10.

Art. 12.

Gh atti relativi alla costituzione della dote mihtare sono soggetti alle or
dinarie tasse di bollo e di registro.

n presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge, e il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di
segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Itaha, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1926.
V

VITTOEIO EMANUELE.

Mussolini — Volpi Rocco.
Visto, iZ guardasigilli : Rocco.

I
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa: trattandosi di arti-
colo unico, il disegno di legge sarà poi Azotato
a scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli ' sena
tori Mazzoni e Pironti di recarsi alla tribuna 
per presentare alcune relazioni.

MAZZONI. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sui disegni di legge :

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge lo luglio 1926, n. 1306, concernente il 
diritto di autore (697) ;

-Conversione in legge del, Eégio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2202; recante ap-
provazione della Convenzione stipulata con
la Società itahana degli autori per la riscos
sione del diritto demaniale sulle opere di do- 
minio pubblico (753).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Amero D’Aste, Ancona, Arietta, Artom.
Baccelli Pietro, Badoglio, Bergamasco, Ber

gamini, Berio, Bevione, Biscaretti, Bocconi, 
Bombig, Boncompagni, Bonicelli, Borsarelli, 
Boselli, Brondi, Brusati Ugo.

Cadorna, Callaini, Campostrini, Cao Pinna, 
Cassis, Castighoni, Cesareo, Chimienti, Ciraolo, 
Cirmeni, Corbino.

Da Como; Dallolio Alberto, De Biasio, De 
Cupis, De Vito, Di Bagno, Diena, Di Eobi-
lant, Di Eovasenda,' Di Terranova, Di Vico ?

Dorigo.
Fabri, Ferraris Maggiorino, Fratellini, Frola.
Gallina, Garavetti, Garofalo, Gentile, Ginori

Conti, Giordani, Gonzaga, Greppi, Guidi.
Libertini, Loria, luisignoli.
Malaspina, Marcello, Marchiafava, Mariotti, 

• Martino, Mazziotti, Mazzoni, Melodia, Milano

PIEONTL Ho l’onore di presentare al Se- • 
nato la relazione sul disegno di legge : « Modi-
fìcazioni alla legge elettorale politica » (775).

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Mazzoni e 'Pironti della presentazione
di queste relazioni, che saranno stampate
distrib^uite.

Votazione a scrutinio segreto.

e

PEESIDENTE. Proceder-emo ora alla vota- 
- zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 

testé approvati per alzata e seduta. -Prego 
l’onorevole senatore segretario Eebaudengo di 
procedere all’appello nominale.

EEBAUDENG-O^ segretario, fa l’appello
minale.

no

!

Franco D’Aragona, Montresor, Morpurgo,
Morrone, Mosconi.

Nava.
Orsi Delfino.
Pansa,, Pantano, Passerini Angelo, Paternò, 

Peano, Pecori Giraldi, Perla, Pestalozza, Piag
gio, Pincherle, Pironti, Pitacco, Podestà, Poggi.

Quartieri,
Eebaudengo, Eeggio, Eicci Corrado, Eidola, 

Eossi Giovanni.
Salata, Salmoiraghi, Sai vago Eaggi, Sana- ’ 

relli, Sanjust di Teulada, San Martino, Sau- 
tueci. Scaduto, Schiaparelli, Segrè, Silj, Sil
vestri, Sitta, Soderini, Sormani, Spada, Squitti, 
Stoppato, Suardi, Supino..

Tamborino 
Triangi.

7 Tassoni, Torlonia, Torraca,

Valenzani, Valvassori Peroni, Vigliani, Volpi. , 
Zappi, Zippel, Zupelìi.

Risultato di votazione.
Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
" - zione.

Prego i senatori seg»etari di procedere allo 
spogho deUe urne.

, (I senatori segretari procedono alla nume
razione dei voti)

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di- 

- segni • dì legge :

Conversione in légge del Eegio decreto- 
legge .16 settembre 1926, n. 1673, concernente 
l’estensione. agli ufficiali consolari ed agli .

-SS
8Discussioni, f, 1022
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.. impiegati- dei consolati esteri in-Italia della 
esenzione" già accordata dall’articolo 7 .dell?« 
legge organica di ricchezza mobile agli agenti 
consolari ‘ (N. 708) : ,

Senatori votanti . . 128

Favorevoli .
Contrari . .

116

-12

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio, decreto 
6 agosto 1926, n. 1430, concernente modifi
cazioni all’ordinamento déll’Ente nazionale per 
le industrie turistiche (K. 727):

Esecuzione dei seguenti atti internazionali 
stipulati a Berna ed altri ^tati, il 23 ottobre 
1924 : ,

> Convenzione internazionale per jl tra
sporto delle merci per ferrovia ;

Convenzione internazionale per il tra
sporto dei viaggiatori e dei bagagfi per fer- ~ 
rovia ;

Processi . verbali annessi- alle predette .
convenzioni (N. 694) : 

Senatori votanti 
.. Favorevoli 

Contrari . . 
Il Senato approva.

. 128.

. -118

. 10

vr:U”

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

128 .

. 116

. 12

’ Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1927, n. 11, concernente la 
istituzione di un servizio stenografico alla 
dipendenza del Capo del Governo (N. 733) :

Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

128

115
Ì3

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1577, cire.a la sospen
sione delle modificazioni alle piante organiche 
degli impiegati, degli Enti locali (N. 637):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

128 .

. 117

. 11

Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1924, n. 1466, relativo ad au
mento di personale nel Reai corpo del Genio 
civile (N. 60) :

Senatori votanti. .
Favorevoli . , 
Contrari , . .

J1 Senato’ approva,

. 128

. 112

. 16

Conversione in legge del Regio decreto 
13 agosto 1926, n, 1653, che autorizza la ces
sione gratuita di materiali di puntellamento 

‘ al coniune di Corato (N. 655) :
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. ;28.

. 114 '

.-14 ,

Conversione in legge dei decreti Reali . 
concernenti variazioni di bilancio e provvedi
menti vari di carattere finanziario, e convali
dazione di Regi decreti relativi a prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste, ’ 
dall’esercizio 1926-27 (N. 585) :

Senatori Votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . , .

Il Senato approva.

;. 128

. 116

. 12

Conversione in legge dei Regi decreti 3 giu- ' 
gno 1926, n. 989, 5 giugno 1926, n. 990, 25 giu-
gno 1926, n. 1068, 25 giugno 1926, n. 1225,
concernenti variazioni di bilancio e provvedi
menti varr di carattere finanziario’e convali
dazione di Regi decreti relativi a prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1925-26 (N. ’623) :

Senatori votanti ..
Favorevoli . . '.
Contrari . . .

■ Il Senato approva.

. 128 .

; 118

. 10
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Conversione in legge di decreti Reali con- 
. cernenti variazioni di 'bilàncio e provvédimenti 
vari e-f convalidazione di Regi decreti relativi 
a prelevazioni dal fondò di riserva per le spese 
impreviste dell’ésercizio fìnanziario 1926-27 
(N. 626) '

Senatori votanti

Favorevoli .
Contrari . , .

. Il Senato approva.

. 128

. 116 

.12

Conversione in legge del Begio decreto- 
' legge 14 ottobré 1926, n., 1894, che disciplina 

le tasse di bollo- sulle sentenze ed atti dei tri-
banali militari

Credo dunque di interpretare il-sentiménto,' 
del Senato propónendo di.inviare un Saluto al
l’eroico comandante De Pinedoy. e 1’ augurio 
che égli possa continuare nella -^ua grande 
impresa che onora Tltalia. {Applausi vivissimi 
e prolungati}.

PRESIDENTE. L’applauso con il quale é 
stata accolta la proposta del senatore Supino 
mi consente dichiarare che la proposta è ap
provata per acclamazione e di rendermi inter
prete dei sentimenti del Senato mediante un 
telegramma chejinvierò immediatamente all’e
roico Comandante. {Applausi^. '

Sui lavori del Senato.

.X 1 votanti . 128

Fav ore voli .
Contrari . . .

. . 118

. 10

Il Senato approva.

PEESIDEMTE. Abbiamo così esaurito il 
nostro órdine del giorno.

Il Senato sarà riconvocato a domicilio. .
Porgo ai colleghi gli auguri più cordiali per 

le prossime feste e dichiaro tolta la seduta.
, {Applausi-prolungati).

Saluto a De Pinedo. (Ore 17.45).

SUPINO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ;
SUPINO: Con grande, dispiacere abbiamo ap

preso da un comunicato ufficiale la distruzione
' del glorioso idrovolantc « Santa Maria »•.

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Uffìcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

t


